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di MeJfi*Ì\cbewti temine- di foli totMtJt càiqni- 
Jìorono intieramente a rijìa della Vittorie/a Arma- 
ta Spagnola ;qiiai gìtmfé "a forre iljko Campo/""*: 
a Ranetta , « «è ?* Battaglia .a i mi/eri avanzi* 
dì'qtteUt ifyfftty cbe-miianìava bavergia jcofrfit&- 
tr-;iuybiéMÌifi 'pendete tbgC occhi f rapii Mna fot*^ 
téz.za di tanta importanza . La Primi Parte di , 
qaéJì'Optra ì un Epilogo de' principali Negali ati 
attinenti alla paf4t*G*t*r* difttfio Regno ,- ehi ■■ 
c&ffóiefió bai/i.? fègaiw fiuW \A*tore accreditar . . 
to', daiqmle traàajfiùei mfiro Idioma le cognìtioni . 
piit tért% procurando con la chiarezza delkjiile,^ i 
con ia deJcrUibne de' Ma»lfep ptr^mitamntefl)fr . 
te giacchi iitiltore^ià hn*iktctft*J**^ '■ 
tante pafate nòtitie . La Seconda -è -un fedele , e- 
flit difiinto racconto di quanti vfiacefegiornalmert-x 
tt netta ntpa intrapreja sialefuài iràwif Au^ 
pan f arti te operatimi. Mimata. Spagnuóla , 
Vane, et altre tifi ofirifco»o-qxal«xq*e. fono, , 
e /perocché le gradìm ?poHebè basendo, il filo* 
fine-di tompìasaftf'fmetit^Bimne compatimenti 
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DIARIO 

DI TUTTO QUELLO É SUSCF.SSO 

IN QUEST'ULTIMA GUERRA DI SICILIA 

Dal giorno a. Luglio xjiS.the sbarcatelo lt Trup- 
pe Spagnole in queflo Regie,JÌ>io tutta U di- 
Jèfa di Melarsi fatta d.t S.B. Cenerai 
Calumarti. Baron de Zum-Jungen : 

Con uu breve rifìretto de' fatti principali 
fuccedutì in Europa dal t7ij. 
fino ad hora prefcnte . 

PARTE PRIMA: 

'abilito it Trattato d'Utrech il gror- 171). 
[i 110 14.' Aprile 17 11 credeva I' Italia 
! veder lìnalrréct terminata una Guer- 
[ ra , che continuando in mezzo al 
trito nel corfo di qualche luftro 
1 caulàto le Tue maggiori ro- 
vine. Fondava quelle fui: beile fpe- 
ranze nel vedere egualmente contente le potenze 
principali d' Europa ; e quantunque I' Imperatore 
noftra Sovrano non prenderle alcuna parte in que- 
llo Trattata lotto fcnfTero i Contrattanti una fofpen- 
fione d'armi, riguardo i Stati d' Italia , de' quali 
5. M.C.C. Inverebbe pacificamente goduto , lenza 
che la Spagna poteile attaccarli sii la fiducia , che il 
tempo dalle qualche apertura , per conchiudere ft* 
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di loro una pace finale . 11 Rè Luig^i XIV. ultima- 
mente defunta era quello-) che prometteva à nóme 
di fuo Nipote ; perche i MiniUri di Spagna Duca 
d'Ottona, e Marchefe di Monte-Leone non poteio 
haver lungo nel ci.ngrefTb ; ma pofeia conchlufo il 
primo Ti ai tato , e fiatiti d' Utrech i Ple.iiputentia- 
iij di S.M.C.C. entreremo i Spagnoli per trattale, 
e ratificare ciò , che i Mmillri di Francia prumife- 
ro agi' Alleati à nome della Spagna . GÌ" [agtefi ha* 
vcano ftipulato, ed ottenuto il commercio de 1 Ne- 
gri , per iì fcrvìtio delle mine della America Spa- 
gnuoia;benche lino all'hora lo hav erte goduto la Fran- 
cia ; « su. la (peranta di fare con fide ratti le profitto» 
a' obllgorono con una particolar conventioi.e furnire 
alla Spagna un numero determinato di quefìi Negri 
al prezzo fra di loro corichimi) . Quello Trattato 
dunque fìi ancoj-.fottofcrkto dagl* Ambafciatori Spa- 
gnuoli à nome del loro Sovrano , facendo al mede- 
iìmo tempo una dichiarationc , ò protoeflà , che per 
l'avvenire i Merendanti Inglefi (arebbero cunlidera- 
ù come la natione più favorita , .e che godereboe- 
ro iicedcfimi Privilegi riii'all'hora acco" lati alla Fran- 
cia . Gl'Holandefi non haveodo ftipuhto di parti- 
colare, che ii Trattato della Barriera, quale non ri- 
guardava i Spagnuoli-, da che haveano ceduto i Paelì 
jBafli i S. M- C C. li -contento! on» d' ottenere i me- 
•dclimi riguardi per il loro commercio in Spagna » cioè 
.à dire deflere conlìderati come la Natione più fa- 
vorita, colà che le fu. loro accordatal e ratificata 
da i l'Ite ipotentiarii Spagnuoli i riebbero non olUn- 
te con quelli qualche diob^ttimento à cauli di 
Madama della Tremoglìe , e Udini Duchefia di 
Bracciano , che «dedotta dal Cardinal torto Car; 

rero 
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rero in Spagna havea guadagnato una aflòluta po« 
lenza in qualunque maneggio di quella Monarchia. 
Haveale accordato quel Sovrano da qualche tempo 
un Principato di trenta mila feudi annuali da desi- 
narti lòpra una Città del Ducato di Luxcnburg , 
del quale quefta PrincipefTa haveretìbe fo vanamen- 
te goduto, il Duca di Baviera non eflendo flato lungo 
tempo in pofleflbdi que' Stari, per regolare un limile 
negotiato , volevano che gì' Olande!* , (quali haveano 
il Governo di quelle Provincie, (ino che 1' impe- 
ratore prendeva il portello ) daflèro l'ultima mino 
à quella concelTione, desinando le Terre, dove lì 
dovea rifeuotere la Rendita , c nlafuandti alla Du- 
cheflà una polTeflìone formale ■ Si liuforono loro 
alte Potenze di porlo in effetto, con rimoflrare , che 
non eflendo proprietari! di quelle Provincie non ns 
potevano fmemhrare veruna parte , ne fare U mi- 
nore alìenatione lènza il coniai fo del Sovrano , al 
quale inproprietà appartenevano. Come la Undici 
(ii havea tutta l'autorità alla Corte di Spagna, gì' 
Ambafe latori 6 per ordine della ftefia Corte, ù per 
compiacere à la Dama , faccano giornalmente le illan- 
ze più vive per ottenere quetta dichiaratìonc ; mà 
gì' Olandelì ne (unirono in fine fenza verun polìti- 
co impegno accordandoli fcamhtevolmentc , che la 
coli fi farebbe rimetta , quando 1' Imperatore ha- 
veflò prelò pofleìTo di quel Paefe ; nel qtial cafo pò- 
teva fleflò decidere di quella pretenlìone. 

Ciò, che trattenne più lungo tempo nel cengreflò gl' 
A m tale iato ri Spagnuoli fù la pace del loro Sovrano con 
il Kè di Portogallo > mà fecondo le apparenze s'è 
creduta , che quella allettata dilatione habha folo 
fervilo di precetto alla Spagnai per reltare tuttavia 
a ai arma: 
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arm ata ; è quindi far cono/cere al mondo > che non 
ricci ta la legge da una Potenza (tramerà. L'Inghil- 
terra però impegnata di' flabìlir quella pace, 1- ha- 
vea potìiivamente promelTa al Ré di Portogallo, e 
cercava in effetto tutti i mezzi poflibili per concer- 
tarla ; di n antera che doppo varii dibattimenti (lì 
in quello Trattato accordata una fù(j>en(Iune d'ar- 
mi per tutto I' anno corrente, e come I* incumin- 
ciare la Guerra riavrebbe canforo confederatoli dif- 
gratiC ad ambi i Sovrani, li conchiulè fin a Ito ente la 
pace fui principio dell' anno frgutnte; poiché efién- 
do di poco rilievo le pretenfìcni lì accommodarono 
ben piefio con reciproca (edisfationc ■ 

L'aliare più grande , t che fenza dubbio fu il più. 
importante di tutto il maneggio della pace, era la 
i incucia, che dovea fare filippo per togliere all'Eu- 
ropa i) timoie di vedeie le due Corone di Francia» 
e Spagna fepra un medefmo capo. Quella linon- 
cia non potea t fiere d' altra natura di quella, che 
fece Luiggi XlV. fpolandu Maria Terefà d' Aurina 
Madie del Delfino, e Ava di Filippo ; con tutto ciò 
il Configlio d'Inghilterra , che havea obligato gl'- 
Alleati à fare la pace ; non djlidò punto delia fòlidità 
di qnefla rinuncia ; forpaflando tutte le ragioni , vi 
roteano eflère di temere, che quella non tulle più 
(labile di quella del Rè Lulggi , Ce fi Coffe prden- 
tata l'occasione di renderla invalida. 11 Re Luiggì 
(Iella , doppo la prima acettatione delleiiamcnio del 
Kè Cai io Secondo havea dato un autentica dichia- 
ritiene, verificata in Parlamento con tutte le (olen- 
ti kà neceflarie , che poflono dar furza a' Decieti , & 
Ordini Reali, che I' inalzamento del Duca d'ingiù 
(iil Treno di Spagna, non porterebbe alcun pregiu?. 
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iTtio al dritta della Tua riattila , e non potrebbe* pri- 
varlo delle ragioni , che havea alla Corona de' fuot 
Avi, venendo il cala, che l'ordine della fucceflìo- 
ne lo chiamafle , e gliene offérifee il pofieffò. A que- 
lla dichiarai ione fecondo le apparenze , io dico, che 
fi fece poca rifledìone mentre folo s' attefe i (labi- 
lire la formalità della jinoncla, per poi conchiude, 
re, e ratificale tutto quello era flato rifolto. Mi- 
lord 1 ex inodori fù fpedito à Madrid per ellère te- 
fìimonio di quella cerimonia j dove ricevuto con tut- 
te le maniere più afiabili ottenne moke gratienon 
inuiili all'Inghilterra. La ceQìune dell' Ifola di Mi- 
norca, dov'è Parto Maone, e la Città di Gibilter- 
ra furono il frutto principile de' tuoi maneggi . Quei 
fio Signore dimandò , e ottenne ancora , che gl'In* 
glefi potelléro fabricare un Forte fopra il Rio de 
fiata , per affìcurare il loro commercio Beli' Indie 
Spagnuole ; e che il Palazzo dell' Ambafciatore , che 
il Jìè delia Gran Bertagna havelTc à Madrid, fervi- 
rebbe d' alilo contro quallìiìa procedura di quella Sa- 
cra Inquininone, come pare i Vafcelli de'fudditiln- 
glefi, quando follerò ne' Porti di Spagna. 

Stabilirà finalmente la pace, fù dalla Spagna no- 
minato per fuo Ambafciatore à Roma il Cardinal 
Acquaviva, e già che intraprendo di dare una ri- 
fìretia notitra de' principali fuccefìì , e de' Miniftri » 
che hanno havuto maneggio, da che fit tlabilitoil 
Trattato d' U tre eh lino ad hora pretèrite ; dirò, che 
il Cardinal Acquaviva è Napolitano , di nafeita illtin 
tire , e molto diflinto da) Papa Innocentio XII. fuo 
Compatriota . che lo fece P/clato , dcliinandolo alla 
nunciatura di Spagna sii gl' ultimi tempi della vita 
del Rè Carlo Secondo . Nun oliarne le tnutationi ar- 
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[ivate, e la dìfidetiza , che come Napolitano canta- 
va à quella Corte ; fù ricevuto alla nunciatirra ciò 
che le rete in confeguenza il Cappello Cardinali e io. 
Con quello mezzo , cflendo il tuo Patrimonio , e Be- 
nefici confìderabili hsbbe ballatili Rendite per man. 
tenerli con tutto lo fplendore dovuto alta Tua Di. 
gnirà , e ai pollo, che ("otteneva ; mà riavendo par- 
lato ( per lìia difgracia ) il Regno di Napoli in po- 
tere di S. M. C.C. fuo legitimo Signore, e Sovrano 
retto, il Cardinale e fenza Patrimonio, e fenza Be- 
nefici; e quantunque una perdita così grande lo pò- 
nelle in flato di cambiare pontiere > lo Henne intre- 
pido il fuo primo impegno , vivendo à Roma co- 
me poteva , fenza (mentirli , e fotìenendo le appa- 
renze con ta (olita hiiaritì del fuo humore à fpeft 
de' fuoi Amici , fino che la Spagna havendo pietà 
del fuo flato lo nominò Am baici aio re , ò Protettore 
de' Tuoi Regni à Roma , e lo providde di pennoni 
groffiflìnie ; porto che ha fóllenuto tìn' hors con ogni 
dovuto fplendore . 
1714- Lavila Maria di Savoja Spofa 'di Filippo me 
ri il giorno 14. Aprile i7l4- ponendo in necelìì- 
tà quel Sovrano di pallore à Nozze feconde , che 
diedero l'apeituia à tanti fcandsli , con l' introdut- 
tione d'un Miniflro , nato benché flranlere per il 
flagello, e ultima rovina della Monarchia Spagnuo- 
la. Fù così Tenibile à lo Spofò oLiefla perdita, che 
non potendo più fòiìrirc la villa del Palazzo Reale) 
rifilile d'abbandonarlo,e pafiar ad habitar quella del Du- 
ca di Medina Celi, morto tre anni prima priginiere nel 
Caflello di Segovia . Quella mutatione di dimora 
non havrebbe havuto colà di particolare , Ce non 
folle fiata accompagnata dalla profanatane d'un Mona; 

Hero 
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Itero , tenuità in qtiefta occafìone . Non efiendo ca- 
pace il Palazzo del Duca ad alloggiare intieramen- 
te la Corte, ed elfendo in quella vicinanza un (ilo 
Convento di Cappuccini , la DuihefTa di Bracciano * 
che ruttai ia difponeva fovranamente ogni colà, non 
hcbbe fciupolo à commandare , che fi fervuTero di 
quel Chioftio , e della Chiefa fteflà , dalia quale le- 
vornno il Venerabile , disfecero gl* Altari , fino à di- 
fotteirarc ì Motti, i Cadaveri de' quali fi trafpor- 
torono in altra parte; obligando quei poveri Keli- 
giofì ad abbandonare la propria Caia conce fiale dal- 
la pietà de' Fedeli, e à trasferirli prucellìonal mente 
al nuovo (aggiorno , che le fù dcftinato ■ Quello 
imprudente trafporto fcandalizò tutto il mondo , in 
un Paefe,dove la l'elisione hi Tempre confervato 
intatte le vere maffioie deLChriflianefimo ; mi co- 
me ia Duchefià havea.un potere , e uno (j-irito m- 
periore à tutti quelli timori , non ne fece alcun Calo, 
e il favore, che godeva appretto il Sovrano la po- 
fe à coperto di foilìime qualche rimprovero. 

Ambinola quefta Principerà di confervare i'afìòv 
ima fuo potere nella riecelfità, che li tritrovavala 
Corte di dar nuova Spofà al Sovrano , penfava gior- 
nalmente à far cader quella frielta , fenza porli al 
riferito di darli ilefia una fccqnda Padroni , che for- 
fè non haurebbe ioffèrto , ciò che la prima ultima^ 
mente deibnta le accordava p-r lòia bontà i e à ti- 
tolo di compiacenza . L'Abbate Alberoni, chedop- 
po la morte del Duca di Vandomo viveva à Ma- 
drid , fenz'altro impiego , che quello di cercare una. 
nuova fortuna ; giurie diede i primi motivi ponen-i 
dole forto gi' uechi lu Principerà Elifabeita di Par- 
ma , che il fuo merito , £ le fue rare qualità ren- 
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deva degna □" èffère Spofa di qualunque Sovrano 
d'Europa . La Duchefià parve veramente forprefa 
di quelta propofitione , non havendo gìamai penta- 
to à una perfòni così lontana , per la picciotezza 
de' Stati delta Cut Cafa; però riflettendo, che qtle- 
Ila fleffà ragione le haverebbe caufato maggior ri- 
ccnolcenza da una PrincipclTa , che per Tuo mezzo 
arrivale à quefto honore; rifpofe all' Abbate, che 
amie mollò da Te medelìmo , ne fcrivelfe a! Duca 
di Parma quantunque le parea difficile, che quello 
Principe fi lafciafie perfuadere ad una fìmile rifulu- 
ttone , lènza prima communicarlo all' Imperatore, 
con il quale era in grado di Parentela (trettameme 
congionto,-qual ftnza dubbio per molti riguardi non 
glielo haverebbe permeilo. 
■ Come nei corfo di tutta quefl' opera dovrò ben 
fòvente pacare de V Abbate Giulio Alberimi , oggidì 
Cardinale della Santa Romana Cluefa , Aimo far co- 
la grata al Lettore rapportando brevemente Teftrat- 
tione, -e i principii deila fortuna di queft' htiomo, 
che perii fuofpirìto farebbe fempre (iato l'Arbitro del- 
la Spagna, fj l' ambkiunc di mefchiarli nelle mate- 
rie da lui poco intel; , ò la fiducia del torbido fuo 
talento , non havefle caufato grandinimi danni al 
iùo Sovrano, e l'ultima caduta à lefìeflò . La Città di 
Piacenza in Lombardia fa la Patria dell' Abbate nato 
fuddito del Duca di Parma , e quantunque corti- 
illunemente la fua Famiglia lìa conoìeiuta una delle 
più ordinarie, per non cader neila fatira , iafeio ad 
altra penna ti dame un più diflinto raguag'io . Se 
prefe il Collarino, a! -quale pare che il titolo d'Ab- 
bate vadi in cutuequenza , lo fece ( come tutti gì' 
altri fuoi compatrioti ; per far godere la fua Cafa, 
, '.. delle 



delle molte Efentiani Bcdelìafìiche ì Privilegio del - 
quale l u caricata l' mveftitura de' Stati di Parma , e 
Piacenza, donata dal Pontefice Paolo IH. alla Ca- 
ia Farnefe , Quello Privilegio, che riguardo i po- 
chi beni della tua Cai», poco valeva all' Allbcronf,' 
le fervi per introdurli Elemofìoieré , Ò Cappellano 
nella Cafa del Conte Roneovieri VtScord del Bor- 
pp S, Donino > lituato trà P.irma, e Piacenza, Ha>'i 
bilito à la prerogativa df Città per 1' Emione d' un ; j 
Vefcovato i che volle fondarvi delle proprie Tue Ren- 
dite il Duca, Padre del Regnante. Quatto Vefcovo 
Conte di Roneovieri è conofeiuto nella Repj'iiics 
de' Letterati per Autore d' urta Hiftoria di Franai 
Urina in Italiano , che intraprefe fino dalia fua gio- 
ventù per continuare quella ddl'imparcgiabile Hen- 
rico Cat cerino Davila , che fa irte al principio dsl 
fecolo pafiato le Guerre civili (òtto la regenza di 
Cacterina di Medici , e il Regno de' (ùoi Figli. 
La co n ti nu adone di quefla Hiftoria>è dunque della 
penna del Conte Roneovieri , ma foto arriva lino 
alla minorità del Rè Luig^i XIII. Fù ftampaia in 
Lione ..dall' Autore , che fece, un lungo foggiorno in\ 
EranCia, e che ritorni) beneficato dal 'Rè Luiggt XIV. 
ai quale haveà dedicata queft' Opera. .■ ' 

La prima occafione , eh" hebbe I' Abbate Albemi 
di produrli, e farli diflinguerc al Mondo d.ippo cf- 
fcr fiato qualche tempo nella Cala del Veicwo Ron- 
co vieti fù l'anno i7G4.ch'cflèndo flato fpedito in 
Italia il Duca di Vandomo per farvi la Guerra, e 
obliar à lordine le Truppe Alternane , hebbe * 
trattate con i Principi, i fiati de' quali fi ritrovava- 
no Vicini à la Lombardia., ,ò- Ducato di MihnO, 
principale Teatro della Guerra Il L»uca dr'M«i- J 
b 
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triva hivci , come ogn' uno sì confìgnato H 'fitO Par-' 
fe al Kè di Francia, e havevano f|X»gUato il Duca 
di .Modena de' propri! .Stati, perche il di lui Mini-, 
lino re fidente alla Corte di Vienna havea gii rico*' 
m-ftioto V ArcioVica Carlo per Ré di Spagna , all'hot ' 
the l'Jmpèfator Leopoldo, e Giufeppe Rè de' Ho- 
mani , cedendole le loro Regioni alla fi icceflìune di 
quel Regno, eri flato riconosciuta per Rè Jegithno 
dati' Alleati della Cari d' Auiltia , e giudicate per 
«iurte le fue pretenfìoni . t) Duca di Parma non 
havea ancora /piegato i fuoi fenttmenti » poiché non 
glie li havevano ancor dimandati ; mi volendo il 
Duca di Vandomo farlo dichiarare il vide obhgato 
ad inviare perfori» per trattare con quel Generale. 
Snelle à quetto effètto il Vefcovo del Borpo S.Do- 
ntno, come perfonaggto cono fc luto , e graduo alla 
Nanone, fino dal tempo, che fcrille l'Hiftcriad» 
Francia . Il Vefcovo condufJc (eco 1* A Iberoni , per'' I 
efequire la fua cummifiiorie , come perfòna di co»*, 
tidenza, e the riguardo la capacità poteale fervile 
ili Secretarlo ; fi ter portare, e riportare un Mellag- 
gia. Senza rammentare il l'uccello di quella amba- 
le lata , balta il dire , che ritrovando il Duca dt Vai*- 
don o qualche cofa di fortunato nella Fifònomia deir 
M.hat* Albe-reni ^ e notando la vivacità , con la 
quale acci.rr.pagnsva le lue etpreffidnt, le fece co- j 
riotrefe qualche" légno di fi ima ; dal quale vide querti i 
ten thiaio, che 'qualunque fortuna (tilt per cw-* 1 
iure con il. Vcfi-uvo , ò con lo Ut Ho Duca di Par-, 
ma tua Sovrano ; non era à paragonare con quella» 
che baver.tht": ikitó al; fcrvigiu d'un Erinctpc Frao-' 
cele, il di cui credito > , £ autoiità Jo poteva lolle-: 
vaie a' maggio» giandeaze » il corto dogi' a t tari obli. ; 
r:. -3 d gan. 
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gando it Dwa di Parma à communi wr nutìflamen.; 
te eoo il Duca di Vandomo altre cote, che riguarda- 
vano i Tuoi lntere.nl , 1' Abbate Atberoni , qua! s'era 
fortunata mente dilìmpegnato nel primo Tuo impiego, 
per eflere conuftiutn , b gradito al Generale Fran- 
cese, fu nijiedito folo con queflc commiiiìoni ; nelle 
quali riufeì pure con fcambievole fòdisfattione del- 
le Partì, cièche tu caufa, che il Dura di Vando. 
mo (pedito in Fiandra I' aonq i7o5. per rendere il 
c*w>re alle Truppe Frante» -fugate à .la'BattagUa di 
Mameli j fece offrire la fi» Caf« .fili Abbate, e di 
prenderlo nel numero de' fìloì dumeiììci quando iia- 
vcfiì: voluto ieguirlo. L' Abbate confervava da mul- 
ta tempo affai più defìdcrjg d' c ilei e in portèl- 
lo di: quella offerta , che il Duca non ha ve va di 
vederlo (ùo familiare, come in effetto v'«ntrùco« 
mille ringratiamenti , e protctlationi di fedeltà pri- 
ma /otto titolo di Secretarlo., poi di Governatore 
oV Pagi>i , e in fine di Confidente , -con il quale il 
Duca calciava li funi più fecreti , e più piacevoli 
affari . Alcuni vogliono dire , che 1' Abbate Albero- 
ni aggiutò molto il Duca fuo Padrone à levarli dalle, 
diigratie, nelle quali lo nave» pollo 11 trasporto in- 
confiderato del Duca di Borgogna durante !a cam- 
pagna dell' anno 170S. dove perdette la Battaglia 
d' Ùdenard , la qual mancanza veniva dalla Corte 
imputata al Dùca j quantunque folle (lata un (òlo. 
effetto dell bumore precipito^ del Duca di Borgo- 
gna . Quelli feguendo 1' impetuolità del fuo corag- 
gio rjdulfe le cote alla necetlità di foltenere quetta 
Battaglia , dove ritrovo ili il Duca di Botri fuo Fra- 
tello » il Cavalier di & Giorgio:, e il fiore di tutta 
1» Nobiltà Francefe, , chejfi* oietìà in una intera 
. ... " b » IH* 
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vina . -Qflofia df i f|»tìa t Che fece parlare tutta fa Frani 
eia , pregiudicò particolarmente la riputatione del' 
Duca di Vandomo , al quale peròLuiggi XIV. relè 
la Giuftitia dovutale , falciandoli facilmente perva- 
dere , che il coraggio, e l'ini pattern» del Duca di 
Borgogna le havea fatto (òrpafiàre le precautioni 
e Acutezze dovevi prendere prima d'azzardarli con 
un Principe Eugenio di Savcja , e un Ouca di Mal- 
boroug j vecchi Generali , c lino i quel tempo tem- 
pre vittoriofi . Il Duca non oftame reltù qualche 
tempo lenza impiego , à foto fine di fòdisfare I 
Duca di Borgogna Herede prefùntivo della Corona, 
che le fece i" honore d' eirere diiguflato con elfo lui, 
perche, dilati pan do fi della perdita di quella Batta- 
glia , (ù òbligato ad accularne la vera caulà ; L'Ab- 
bate Alberoni , che foto penfava al foilevamento di 
fua fortuna profittò molto, durante il (òggiorno , che 
fece à Pariggi in mezzo delia Corte di Francia >> 
Molto più ohe vedendolo ogn'-uno ranco avanti nelW- 
jratia del Duca di Vandomo, le per lune più qua- 
lificare non facevano drficoltà à lonveriare con fiao-' 
in», al quale il Duca accordava una così diliinta' 
protectionc i Rimetto fi risi ir. ente ri Duca di' Vando- 1 
H>o m impiego l'anno 1710. e fpedito in Spagna per 
ftfteneie qael Sovrano , clic dalle feoflè di molti 
sfortunati lucceffi parea vacillante , j' Abbate Albero- 
ni fu del luo feguito » e continuò il Duca à fer- 
Virlì della fua Perlo n* , e de' luoi confagli , che nel-- 
corfo degi' aliati , non le furono del tutto inutili. 
i l.a Cune di Spagna era tuttavia dominata dalla; 
Ducheffa di Bracciano , che riavendo piefo un in-- 
credibile afeendemefopra lo fpirito di quo' Sovrani,- * 
riponeva afibln tanca t» dei tutto . Quella Dama non ■ 
f- . potò 



pdtè àccommodarfl con il Du« t o p« àk meglio* 
non potè piegar quefti , à riconofccrla , e dipendere 
dalla Tua autorità, ciò che fi caufa della poca fua 
riuftita nel!' attedio di Cardona, havendo la Duchef- 
fa guadagnati i fubalterni , e deliramente impedite 
le ftifiequenti affiftenze . Mori finalmente il Duca 
commandando le Truppe nel Regno di Valenza per 
riaver mangiato con troppo appetito d'un certo pe- 
fee; latifondo con la Tua morte fénza Protettore 1. 
Abbate Alberoni; Mà I' imroduttione eh' ci diede 
alle Nozze della Principerà Elifabetta di Parma le 
anerfe il campo à maggiori fortune . Incora indora- 
no miefte dall' enere dichiarato Reiidente del Duca 
di Partna fuo Padrone , alla Corte di Madrid , co- 
nofuuto afTai capace di maneggiare l' intereffè , che ve- 
ni vale confidato. L'entratura eh' hebbe egli tempre - 
apprettò la DucheiTa fu prova deìla fua delìrezza, 
e. buon raggiro ; perche facendo «oa confiderabile, 
figlira appretto Ir Duca diVtndomo fi Teppe falcem- 
ia maniera confervar neutrale trà il Duca iuo Padro-- 
nei' e la Principerà dcgl' Urfini nel mozzo della lo- 
ro dichiarata iniroicitia Ciò dunque .alficura-ia-tit- 
ma, che quefta faceva dell'Abbate} pr ini» ancora*, 
che havefle ottenuto il nuovo carattere di Reiiden-: 
te V con il quale ponendofi fui piede di publicu Ml« 
nirlro , era in (lato di fare qualche figura alla Cor : 
te-.- - ' 

Una delle folite file conferenze le diede occafio- 
ne di proporre la Principeltà Elifabetta di Parma; 
offerta che fii ricevuta con infinito piacere della Du- 
eticità , obligando V Abbate à feriverne alla. 'Coree-* 
dì Parma , per intendere qual difpotìtione potette ba- 
vere quel D^ica all'allentò di quefte Nozze . U Du3 
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cidi Parma non potea i ne ilo vea ili (j^nfai il da al- 
coni riguardi papati d' allontanarlo ad accettare una 
così bella, «apparente proporla. La Principerà era 
Nipote delt' Imperatrice Madre , come nata dalia 
Principefia Dorotea Sofia fua Sorella , e in confcquen- 
za Cugina al grado più tiretto di S. M. imperiale, 
che all' bora per fùflcnere il Fiatello, faceva guer- 
ra alla Spagna. Q^efto nonetto riguardo, e la for- 
za detl' Imperatore già ,rdò Padrone de' Stati d'Ita- 
lia, do voa allontanarlo ,da .qualunque lufinga , che te 
potefTe introdurre i' ambitione ne'fuoi penlìeri , mi ■ 
il Duca confidcrando quella Parentela gloriofa alla 
Tua Caia * e che non havrebbe giamai procurato una 
(telile fortuna à fua Nipote ; conchiufe f (enza dar- 
ne parte fili' Imperatore ) di accettare con tutti i le- 
gni di fiicooulcenza il favore , che la forte le offriva ■ 
e autorizò 1' Abbate Alberooi a promettere tutto 
quello « che da lui richiedeflero in quella occallone, 
dandole il titolo di Conte , e per «riderlo più con-, 
fiderabìle , la qualità di Miniflro . 

La DuchelTa degl' Urfini eflèndp quella., che ha- 
veva approvata la cofa , e che permifè all' Abbate 
Alheronidi (criverne à Parma , folteneva i' affare con- 
iti no l'impegno, e quanto al confenfo del Sovrano-.,»" , 
(limava già fatto, perche hi vendo la Oama un in- 
tiero dominio fopra il di lui ferito, era ficuradi di- 
vertire tutte le pratiche , che la Corte di trancia, 
poterle fare in contrario . In effetto fubito che fi 
fece publico quello Trattato, I' Amba le fetore di Fran- 
cia .efpofe i (boi rifent.menti ; giufìamcme pretenden- 
do , che una Parentela cosi importante non dovea 
ellcr trattata* e molto meno , conchiufà lenza l'ap- 
provacione del Re Luiggi t al quale Filippo haveva. 
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obligationi si grand! , e cbc le pota procurate II 
miglior partilo d' europa . It Rè I.uiggi rteffu, ve- 
dendo , the inutilmente ravetebbe di/approvato ona. 
cofa già fitta ; non vr-lfu te Rimontare n ■ _ ri- 
/èntm a);rÌfeivandofì al fai Ir un giorno cadere coirò ta 
Duchcfìà di Bracciano.the inoltrava una crisi gride au- 
torità negl'affari tutto affililo dh-erfì dalla tua cupe téza. 

Havendo Filippo dichiarato il Tuo maritag- 
gio a' fuor Cernirgli , nominò il Duca di Medina 
Sidonia à portare i pretemi delle Nozze alla Spo- 
ra, e ad incontrai la alle frontiere del Regno , per 
condurla à Madrid ; come pure la Mai chela d' 
Aytona per accompagnarla in queft' incontro , e fer- 
viti* in qualità di prima Dama d' honore . Il Car- 
dinal' Acqua-viva hebbe pur ordine di portarli à Par- 
ma apprélfo del Duca, e di farle la dimanda della 
Princìpeffa Elifabbetta , fecondo la formalità ordi- 
naria tra' Principi ■ Giunfe queSi ti 39. di Luglio , 
e fece la richicrla con tutta la pulUbric magnificen- 
za ; e il Mele apprefib il Cardinal. Gozzadini pan» 
pine da limi a per felicitare la Priacipeflà à nome 
di Sua Santità , ed effettuare la furinone de' fuoi 
primi Sfionfali , che li fecero con tutta la pompa; 
/ottenendo come Procuratore le veci dello Spufo it 
Poca fiaiicefco di Parma ìo , e Padrino delia Pria- 
cipefTà . , 

- Sciellé la nuova Spola , ò ricevè per compagna 
dei fuo viaggio la Principeflà di Poi» bino , che la 
fuvragiunfe a Sciiti picciolo Corto delta Repubiica 
di Genova ; arrivando finalmente in quella Città 
ancora il giorno ao. di Settembre , doppo una tra- 
vagliosi navigatmne accompagnata dalle quattro Ga- 
lere dei, Duca- di Turfì » due dei Gran Due» dfc 
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Tofcana i e due della Republica fópradetta . Prefc it 
fuo alloggiamento nel bel Palazzo del Principe Do- 
ri* al Borgo ài S. Pietro -d' Arena , dove havea pu- 
re alloggiato Filippo pafiàndo à Napoli l'anno 1701. 
e vi reìtò Tino aili 9. -de! Melè «l'Oitobre legacci- 
te; riavendole abbifognato quello «rapo , per rimet- 
terfi dalle fatiche (offerte nella (uà «avigadsne ,che . 
fc ben corta, I' havea .fieramente tormentata . 

La Duchefla di Bracciano (otto varii fpecìofi pre- 
terii ottenne da Filippo , che la nuova (ua Spola , 
nel corfò del fuo viaggio non s'abboccherebbe con 
perfona, dalla gitale potefle riaver lume del meto- 
do tifato in que' tempi nel governare gì' affari della 
Corte ; fperando di prevenirla al fuo .arrivo , e di 
difporla co' (boi cunicoli alla docilità , e compiacen- 
za , che lefacea di mefliere, per continuare I' afiolu- 
to dominio concerTiile dalla Padrona defbnta . Que- 
Ha Principefia per6 era molto bene informata della 
verità , e fecondo tutte le apparenze era difpolla à 
confervare indipendentemente il credito , e I' auto- 
rità, che le donava lo Speli). La nuova difpofkio- 
ne del fuo viaggio , che (ìabiiirono per terra fii la 
caufa ) che non .potè effervare con tanta elàttezza 
il primo ordine di non parlare à per/òna ; poiché 
parlando per tutta la Francia, dove ricevè incredi- 
bili honori , volle pria di fortirne , abboccarli à Ba- 
yona con Ja Regina Tua Zia, vedova del Re Car- 
lo Secondo , non potendoli , ne dovendo ragione»'! 
Vdmente leu fard da quello indìipenfabile uriicio . 
J. principi! di ijuefla vJfita fi paflbrono in teftimo. 
mare una fcambicvoie (lima , ed amore per il (àn- 
gue, e la Parentela» chele univano sì ((rettamen- 
te j e può crederli che fi riavranno fl e fo à C ofe più, : 
par; 
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paftlCoISrP; ih fine 'laRe^tna ve-tova réi*aìò- la Spoì 
fa d' una Collana di grotte Perle, e due Braccialet- 
ti , eh' ella (leda havea ricevuto dal Rè Carlo Secon- 
do luo defonto Marito , e la medefima Gloja di 
helliiTìmi Diamanti , e Rabbini , che le havea rega'J 
lato il Conte di Melgar Grande A Imitante di Ca- 
digli*. 

La Principali Elifabetta entrò dunque In Spa- 
gna , e fu fuhito incontrata i Pamplona Capitale 
dtlla Navarra del Duca di Medina Sidone ,chc ven- 
ne à prefentarle le Gloje mandatele dallo Spofo , e ai 
efpiimcre d'allegrezza di quello in vederla felicemen- 
te arrivata . La Ou< nella di Bracciano le venne in- 
contro a' confini dell' Aragona, riavendo affettata 
quella commiltìune dal Sovrano per entrare più pre- 
fio in poUèfTìj della confidenza , che fi prometteva) e 
per orientare alla nuova Padrona , il dominio da 
lei goduto alla Corte . Nel pi'lmo loro trattenimen- 
to, dandofi la Ducheua aria di Governante, della 
ncdefma maniera) che havea fatto con la Padrona 
defunta ; rimproverò alla nuova * lenza molte ce- 
re monte d' ha ver troppo ritardato nel fuo viaggio. 
La Principerta veramente s' era fatta portare in lèg- 
gia à mano quali ratto il camino , ch'ella fece per 
terra à cinque lèi miglia per giorno; Mi lo Spulò 
ancora le haveva cfprefTamente permeilo di farli 
fcrvirc come ella (limerebbe i propalilo.. La Du. 
chefla vedendo , che la Padrona non era ancora ac- 
comroodata la teda, fecondo il fuo capriccio, heb- 
be ardire di rìmproverarglclo ufàndo d' una libertà; 
stia quale ratamente s' accontai odano i Sovrani , e 
che la Principeflà riguarda la vivacità del Tuo na- 
turale niènti più che ogn' altra ; ciò la effetto diede 
" 9 '- ui " 
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1' ultima ' (coffa alla fa* pafcienza e io fece con» 
fette con altre cfpreflìoni . , che dimoSravano tanto 
più difprezzo di quelle maniere, quanto quella ha' 
vea affettata, di liberti in fervatene ; mi poi vederi* 
éo la Padrona, che la Ducheftà in vece di pam» 
alle feufe, prete od ca Hòftenere un* vana fu peri .ncà 
in tutte le lue efpreffìoni, rubimeli' ella fu fiipra le 
Terre del Sovrano (ùo Spolb , chiamò il Capitano 
della Guardia> che la fervi va » commandand ile di 
prendete la DucheDa, che trattò come pjzza per la 
libeità di r hr) prò verar la ; co fa che fu. all' iftante efè- 
quita , qualunque preghiera , ò minaccia poterle fir 
li Duchcfta per impedire una violenta , che le giun- 
geva del tutto nuova. Se il favore della Ducheilà 
terminò in quella oceafione è facile à comprendere, 
che quella catalìrult era già concertata molto pri- 
ma dalli Spofi, e lenza dubbio un'effètto del! am- 
binone dell' Alberoni ; che non volendo compagni 
nella futura fua privanza, lippe ingratamente tradì» 
re la fteifa caufa di lue fortune. La Principelìa ha* 
vea gli finito fopra quello particolare lecretaoicn- 
te allo Spolb, pregandolo allontanare una pcrfona> 
che fenza dubbio caverebbe intorbidato la loro quie- 
te, e forlè in appiedo caufa ti maggiori difordini nel- 
la Cune . Non hebbe Filippo alcun» ditficoltà di 
tonde ("tendere i quei!» preghiera; contento per al- 
tro di non vederli obligato à congedarla lìcito, e di 
non elTere prefenre a i defperati trafpo.ti della Du- 
cheilà , fe le ha velie i Madrid intimata una cosi du- 
ra femenza . Flave» già prima dato i fuui ordini , che 
giunterò appunto la notte legnante del dilgulto del- 
ia H inanella lua bpolà, e il medefimo 'capitano del- 
la Guardia . che ne fu la UelTs notte 1' clècutore. 
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1»' (cotto- alle Frdntiere detta Francia j con ia me* 
defìroa co ri fiderai Ione , ò irtdirrerenza-havrebbe -ufii-i 
to ad ogn' altro Prigioniere , che bavelle condotto 
in arredo. 

- La nuova PrincipefTa fù ricevuta da' Spagnuoli con' 
tutta l' allegrezza , e la pompa (olita in tati occa no- 
ni j Lo Sputo venne ad incontrarla à Guailalaxaia.; 
dove fatte dal Fani arca dell' indie le cerimonie fe- 
condo le forme della Chielà, G contornò il Matri- 
monio, e doppo qnalcne cctipa. di rtpofo ii coaduf-; 
fero unitamente ai Baiaazb di BuenRetim- ?l> 

Godeva dunque quello Soprano con la nuova fisa 1 7 1 ?.. 
Spofa la quiete, e il contesto della pace in mèzzo 
alla magnificenza della Nazione Spaglinola , quando 
le prime mire dell' AbbaK-;AlbeK)ni' iricomrncioHino 
àsfpsrgere la Jèmenza de i torbidi , che fcguwotio ini 
appiedi., e che ht Coree di Madrid à fronte della, 
propri* rovina valle olii natamente fòftenere ; fin che 
chiuiè ne) lèno quello perniciofo Mlniftro . Havea 
quelli II merito d' eflcrc flato il Promotore alle Noz-> 
ze delia 'Prlncipelfa r che le tcllimoniava tutta la 
rkanofcenzv; mi come ella non tacca , che apriva* 
re in Spagna , non (limò conveniente procurarle di 
un Cubito un' avanzamento fuWimc , Che riavrebbe 
potuto fufiiftarle degl' invidio/i , capaci di rovinarlo 
per tèmpre. Ef a riguarda io con diftintìone dalla Pria - 
ciucila , e a quello oggetto & tett «nomava tuta la 
buona volontà il Sovrano ancora . L' Abbate dal I ito 
canto comprende! mollo bene, che per difporre I» 
Mconeiccnzà de" Grandi ; è di meftiere farli merita 
son i lerviggi , e come più d'ogn' altro iàpeva 
mieterli delle principali Potenze d' Europa, incomin- 
ciò fcreumcn» à Jwwdwnj i ttógtfti dir>6*g**( 
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animando con miniere fette te , e lontane certi fpU 
riti capici di far gutìare alla Naiione il procedo 
di qualche cangiamento . Hebbe allo fieflò tempo 
n>anieie di rifVegliare I* riumor Guerriero di Filippo 
pei fuadendule cuili ingcre i Majoretti ni à ricoooteer- 
ìo. riavevano quelli Popoli tuttavia la Guarnirlo--' 
ae Ingkfc, ma forco nome di Troppe idei Rà Car- 
lo i non già cerne rifola di M i narra , e la Cina, 
c fortezza di Gibilterra, ch'erano tenute dagl In- 
glesi» in conicguenza delta donatu ne, ò rinuncia» 
che la Spagna Je haveva ■faico , quando trattarono! 
la loro: pace particolare. '^Non v.' è : dubbio , che per 
il Trattato della Evacuatone di Catalogna il Kd 
Carlo , e Imperatore noli i o Covrano havea rinun- 
ciato all'iiòla di Majorca, & iviia, come à tutta' 
la Catalogna » rimettendo i. Popoli nella loro ÌRtiera 
libertà.! e affulvcndoli dal gitnaraento , che n.olto 
prima le haveano predato ; Perà i Majorchini ijia- 
ventati de' mali tractartiemi , che havea fo fléito Bar- 
cellona i rifiutavano da leftcm" il Joi io metterli à fi-. 
lippa^jfuL timore di. provare le mede (ime.: tirannie. 
£' nto oliarne probabile , che quello timore folle; 
iblo nello fpitito de Piincipaii dell' ifòla , che nave- 
Vano giufto motivo di ipav.entarfi a fronte de'<ru> 
tldi Ihphcìi fatti provare a' cattala ni non ottante I a 
Capitolatane accordatole iial Uuca di fiei vich , poi- 
ché incominciato l'attedio di Palma Capitale dril'- 
lfola , il Popolo obligò tubilo a renderli la Guar- 
nigione, e leni altra refittenza il gbioo rr. Gugno 
li Jòtrumiic tC Spagnuoli . Quella fommilEonc fu ic- 
onica da quella.. dell' tibia ,d ' xviza ■ ed ambedue da 
ama dichiarazione > che fece pubiicare la Corte di 
Spagna di concedere ua generale pentono a tutti i 
Spa; 
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Spspnnòir, che riavevano leguito il partito del Ce 
( ai lo , e di ftahllire il governo , «I quale ora flato 
fimo i! Regno di Carlo Secondo ultimamente de- 
forno. 

1 Turchi r u l principio diqneft'anno havevanoglà ,7i - 
dichiarata la Guerra a' Venetiani , e quelli giufta- 
rneme dimandavano foccorlò à tutte le parti. Sua 
Santità li raccomandò efficacemente à tutti i Prin- 
cipi Cattolici, e la .Spagna in particolare teflimoniò 
eflèr pronta à fòccorrerli , riavendo dimandato al 
noflro Sanwlììmu Padre il permetto di tirar qualche ■ 
/omnia (òpra I Beni Ecclefiaftlci ; ed in effètto te fi» 
liberamente conrefTo per cinque anni ciò, che chia- 
mano los milliones , cicè à dire un miliione. e mez- 
zo fopra l' Indie , e un nvliione fòpra le Cbieft di " 
Spagna Con M qu al denaro proniift di corredar e fet- 1 
te Vafcelli, e cinque Galere , che fped» pofeia in i 
lavante fotto il nome , e lo Stendardo del Ponte- ' 
fire , per evitare le difficoltà potefTero nafeere fui 
punto del commando , e del (aiuto. ■- < "•*■ a: 

L' Abbate Aleroni , non facca ancora pebliea fif ! 
gòra negl' fcflàfi del minìflero, ma le mlmuacióni, 
che introduceva alla Principerà iua Padrona , e per 1 
mezzo di quella al Sovrano erano afì.eliate ( e già* 
la Cime di Madrid fi governava da 'ftft* 1 contìgli „■ 
Come Capeva f fecondo iU folito (teHa!- Natiche-- Ita- : 
liana ) deliramente proponere i fuui fènrimeSti j-fr' 
che la Princi|'e(là non havc8 difficolti' imprendere ■ \i 
un' intiero attenderne fopr» lo Tjiirito dell* Spófò* 
lo pole frà poco 'tempo in tale flirai j thrihtóralBii 
ciò intieramente à fidarli decornigli deli' Abbai» 
tónto più pl'aillìHiri , qutìnt'' eranB inorpellati dalie 
glwilwleapparcnze del maggior fùoferviggw i te fae 
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jTPpo fi (ioni tendevano tutte à movere una nuova 
Guerra con il line di riunire alla Spagna i (lati dell' 
amica Monarchia , quantunque ceduti dalla Corte 

di Madrid rtell' ultimo Trattato d' Utrecfi . Sopra 
quelle determinai ioni pare, che dovettero f fecondo 
i pi-incipit della buona Politica ; levar dalle mani 
dell'Inghilterra fe due Piazze di Gibilterra, e Por- 
to Maone, tanto più , eh' elìendo la prima nel con. 
tijience di Spagna , rettava il cuore del Re^no eljwfto 
all' Armi Ingleli ogni qualvolta quella Natione le le 
dichiarale inimica , come facilmente poteva fuccederc 
per le propoiiiioni facce all' Imperatore ; e perla mu- 
tatone degl'animi, doppo la morte della Regina Anna, 
e la di/graiia del Miniilro Autore dell'ultima pace. 
L' A beiate non citante ftimò pteo conveniente ado. 
piare all' hara la forza > per non a' impegnare in 
una Guerra , che poica furie distruggere allatto la 
Spagna. La morte di Lui^gi XIV. feguita al primo, 
di Settembre dell'anno antecedente; pofè la fran- 
osa in (tato di ihbilire la quitte de' laoi- Dommiij, 
e.1' Equilibrio delle Potenze in Europa-, c già il 
Regente del Giovine Rè negotiava un Trattato d'- 
unione , e lega con S. M. E, il Rè Giorgio , e i Stati 
Generali delle Provincie unite ; Alleanza , che pofe- 
1' Inghilterra al Sicuro , e levò all' Abbate le fpe- 
ranze d' edere, fecondato , ca|b navette voluto at- 
taccarla t 

717. I -lbccorfi prometti , e già una volta fpediti a' Ve- 
nctiani diedero il preteflo à' un potente armamento 
per Mare, che durante l'Inverno lì fece in tutti i 
forti di Spegnai dove per ordine del Sovrano tra- 
vagJiorono alla fabrica di rutti j Valèelli, e Galere, 
ehefù rwiìibile in così poco tempo allettire . Sfa*, 
geva- 
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gevano dsHrameme ; che rptetti fnccorff farebbero 
phà grandi , c confi derubi li in quell'anno, di quel- 
lo furono l' antecedente , e veruno ■ ò pochi tècerw 
attentione alla eft ra ordinaria follecitudinede'Spagnuo- 
1j in quello Armamento ; credendo ogn' uno di buo- 
na fede quello , che fotto it manto della Keli^ion» 
pretendevano publicare. 

Per meglio ancora addormentare la Certe di Vico* 
na , fù fpedìto ordine al Cardinal Acquavi?! loro 
Ambafciatore à Roma di fare (ontuofe illuminarlo- 
ni , e dar tutti i fei>n> della maggiore allegrezza per- 
la prefa di Temìfvar fatta dall' Armi Imperiali dop- 
po haver guadagnato la memorabile Battaglia di Pe- 
ter Va radino fòtto il gloriofo commando del Sere- 
tiìllimo Prìncipe Eugenio di Savoja ; ciò che diede 
à credere a' buoni Italiani, che vi folle qualche eftraoi» 
dinaria difpofitìone, per concertare una pace tinaie 
irà quelli due Principi • 

L' Abbate Alberoni acqoilìav* giornalmente più 
Credito nell' animo di Filippo , e lo) licitando lo la Prin- 
« ipeflà Tua Spola intominciorono à far qualche itvilan- 
za A Roma perche Sua Santità Ir compiaceli crear* 

10 Cardinale. La morte del Cardinal del Verme no 
diede la prima apertura, e gl'ordini, cheti Cardi* 
nal Acquaviva riceve» con tutti t Corrieri di folli- 
ci tare quella promottone face» conofeere quanto prc* 
mea a' Sovrani it vederne gl'effetti. Otetuavano il 
merito del potente Armamento , che fi preparava io 
foccotfo della Screniffiraa Repubilca di Venezia ; mi 

11 Pontefice fece chiaramente intendere per il Nti.it- 
c'k> Alduvran^i fpeduo dì nuovo in Spagna , che 
quello Cardinalato dipendeva dalla fod'St~ttionc ri- 
tbiella alla Cotte di Mudnd fon le differcose pa^ 

late. 
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fate; Fd in fatti la difficoltà , che faceva Sua San- 
tità di dare la Porpora all' Abbate Alberarti , non 
era già per veruna ripugnanza , che navette ad ac- 
cordare un Cappello alla Spagna , mi dalla ileffa 
perfona dell' Abbate , che di veruna maniera pare- 
Va proprio à far honore alla Porpora fecondo ilftile 
della Corte di Roma, che vorrebbe vedere il Car* 
dma'ato inicgj*et'i eminenti, da' quali il Sacro Col- 
leggio ne podi tirare qualche nuovo ornamenro. 
L' Abbate era , f come ho già detto ) d una nafeita 
affai ordinaria , e i (èrvizj da lui reti al Duca di 
Vandomo, non furono di tal qualità , che fullevaf- 
fero di molto la prima fua condiuone . Ciò, che pre- 
giudicava più di tutto la fua promotione era l'atten- 
dente , che havea di già preii» (òpra lo (pirico del 
Sovrano) e de la PrlncipefTa Aia Spofa ( dubitando 
ogn' uno , che lo fpirito inquieto dell' Abbate prudu- 
celie qualche novità capace di perturbare il ripofò 
d* Europa . Era poco tempo , che haveafì (coperto 
una coipiratìone fecreia per far cadere il l'orto dei 
finale , e la Città di Savona , lui Territorio della 
Xepublica di Genova in mano de' Spagnuoli . Ag- 
giungevatì 1' snello , che il Governator di Milano 
fece rare di Monsignor Moine* , dichiarato Intuiti - 
(or Generale in Spagna al fuo palleggio per quella 
Città , che diede un apparente protetto di qucieU 
alla Corte di Madrid . Miipi tutto il Mondo , che 

Jucfto Prelato qual fece conofeere un zelo tiranno 
favore di Filippo in perfèguitare à Roma ftnz.a 
alcun riguardo i Spagnuoli , che potea con gì et tu rare 
affati' nati al Kè Carlo , bavelle ofato /òpra una tèm- 
pi ice lettera di Sua Santità efporti al rifehio di que- 
llo arreco , quando potea intraprendere il luo viag. 

"V : ' ^o 
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gio per la Tofcana ', e Stati della Rcpublia di Ge- 
nova , dove non pafiava alcun rifcliio . L"irc)aj;inar- 
li, ch'una lettera di racco man datione qualunque eli* 
forte , fe non era concertata con I Mlnillri dell' im- 
peratore , e accompagnata da un loro Salvo condor- 
to , dovefie impedire' le hoflilità , e le reprefagiie 
ordinarie tri le Potenze , che non hanno artìeme una 
pofìtìva pace, era un voler ingannarli , e pretende- 
re de i riguardi, che la di lui pattata mala condot- 
ta, di verun modo havea meritaci . La defica « 
tezza del Prelato fu in quello incontro oltre modo 
flravagante i polche venendole configliato di pren^ 
dere quello Paflàporto , ricusò francamente il far. 
lo , à cauli che concedendoglelo i M'mflìrl Imperia- 
li , haverebbero dato il titolo di Rè di Spagna à 
S. M. Imperiale, ond' egli mai havrebbe fortino di 
portar feco una femplice carta , dove quello titolo 
fòrte impreflò. 

La Coite di Madrid affettò un difgnfto fenfibile 
di quello parto , per altro in fe fteflo regolare ; e più 
di tutto rifenti al vivo Filippo il Trattato d' Allean- 
za, che il Rcgentc di Francia havea con c li ru io con 
l'Inghilterra, e I' Hollanda , con fide randolo pregiu- 
diciale a' fin i proprii Interelìi , e alla fede de' (ùoì 
Antenati; Coree in virtù di quello nuovo Tratta- 
to il- Regente s' era impegnato di far (oitire il Pre- 
tendente d' Avignone , dove era à portata di fomen- 
tare le male intentioni de' malcontenti Ingleii con» 
tro'il Rè Ginn;io, pretendeva, che quella compia- 
cenza del Regente, forte ingiurioia ali* memoria del 
Rè I.uiggi ftlo-Avo , che havea fcmpi e protetto que- 
fio Principe , Cun Iterandolo il legitimo herede del- 
la Corona Britannica . Quella , e molte altre rappT 



fcmationi fecero poco effetto alla Corte di Francia; 
ne lafcìò la Spagna di affettare qualche maggior rot. 
cura, dando gl'oidini per rinforzare le fòrtificatio- 
■i delle Frontiere; E perche m cafo d' una Guerra 
la tirannia > con la quale haveano trattato gì' Ara- 
gnnefi, e i Caitalani, le facea dubbitare delta loro 
fedeltà ; il Miniftro fecreto , fece rilòl vere la demo- 
litione d' una nane delle Piazze in quelle due Pro- 
vine» > per levarle il modo di accantonarli) òdiri- 
irodur t' inimico . Quello Miniftro fècieto divenne 
finalmente publico, e per la promotionc the ne fe- 
ce Sua Santità non potendo più lungo tempo refi- 
fiere alle iftanze di tilippo > e della Printipeffà Tua. 
Sputa , che Io volevano d' ogni maniera Cardinale, 
c per la di chiara liane , che fece il Covrano , nomi- 
nandolo Grande dì Spagna della prima dulìe , fuo 
Primo Miniftro , e Direttore principale degl'affari di 
Ila MVarchia. La promotionc fi (èie à l'orna 
à il. di Giugno, e il mede-li aio giorno , che ne ar- 
rivo la nuova à Madrid , fu dichmaio Primo Mi- 
niftro dal Covrano , (he havendulo felicitato fópra, 
la fua nuova dignità , ne ricevè i complimenti di 
tutu la ( otte, i di cui primi fòggeiii viddero con 
mal' occhio , che un (Iraniere ufcitu d' un luogo sì 
bailo, làctfFe una, così alta fortuna trà di loro, quan- 
do la maggior parte credevano <i' avanzai lo , e nel- 
la habittà pedonale, e nel merito de' pallài! iervig- 
gi . 11 Sovrano non ottante cosi difpoiè , e per 
dare al Cardinale i anzi ncceflàrii à forte nere 
la nuova fui Dignità , io providde del Vedo- 
vato di Malaga, ch'ha la Rendila di fèctanta nulla 
fendi annuali , e ha vendaglielo levato poco doppo fc 
le concefle r Arci velco vaio di Siviglia *. Bene- 
li- 



ti 

fido , che li refe trenta milla feudi di vantaggio 
del primo. Sua Santità dava per cauli di quella promo. 
liane i meriti del Cardinal Alberini , eh' oltre la 
reconciliatione , che havea maneggiato trà le due 
Corti di Roma , e Madrid , difpoTe pure il Sovra- 
no à Tpedire quella Campagna un numero maggior 
di Vaiceli! in foccorfò de' Venetiani . Ma fvanirono 
ben predo le fperanze di quella promefià, perche 
quella Flotta in molto maggior numero de'dode- 
ci Vaiceli i accordati lontana dal prendere il camino 
del Levante, volle la prora verfo la Sardegna) do- 
ve arrivò gì' 1 1. Apollo, attaccando h ìflìlmente quetl' 
Jfola» che apparteneva all' Imperatore . 

Non riavendoli preveduto da perfòna queflo at- 
tacco ) v' eia in Cagliari la Capii Je, e nell' altre 
Piazze del Regno pochirTì.na Soldatefca , riputando 
S. M. C. C fopra la buona fede del Trattato, che 
I fuoi Minillri haveano fot loft ritto ad Ucrcch fui 
punto dell' Evacuatone di Catalogna ,c dell' Armi- 
(litio d' Italia, e lòpra le prcciTe afficuranze , che ve- 
runo de' Stati pi.fièduti da S. M. in Italia non fa- 
rebbe attaccato lino , che facellè la Guerra con gì' 
Infedeli . Sua Santità in effètto non afpettòche i Mini,- 
ftri impelali lì lamenuflèro di quella invafione , mà 
tra fpoi iato da un Tanto zelo, e può edere dal do- 
lore di vederli così indegnamente abuiàto , icrilTc 
una lettera à Filippo , (che lì imo bene qui aggiun- 
gere ) non con i lènti meri ti , che un'altro Pontefice 
havrebbe mendicato della penna de' fuoi Secretarli, 
ma dì propria fua unno con l'energia d'un cuore 
paterno, e l'abbondanza del fiorito fuo fide. 
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CmJJìmi Figlio tu Gie;ù Chrifio Saìutti 
e Bsneditione Apjìolktt. 



Y> /"^Orac in veruna maniera dubitavamo delle pro^ 
« Li melTe, che V. M. ci diede più d'una volta, 
„ che i Vafcelli da Guerra da noi ìnnantemente ri- 
„ chiefti , e che facevate equipare, fodero deftinati 
„ per flccorrere potentemente la Flotta Chrifìiana 
„ contro il Turco , in quella perfuàfìone , e per con- 
„ tribuire alla voflra gloria , ne dafTìmo Tubilo parte 
„ in Conciftorio a' noftri Venerabili Fratelli Cardt- 
j, nali della Santa Romana Chic-fa , come pure di 
a, quello ci venne da voftra parte avvilito , che i Va- 
>, (celli havean ;;ià polio alla vela , per andare in le- 
„ vaine, e foli 'enere la caufa coro, mone, come piò 
» volic ci havevate promeno ■ Noi fummo tanto pife 
,, perfuafi , quanto che lo defìdciavamo con nidore, 
j, doppo l' avvitò, che quella Fluita quantunque ha,', 
a, vefle validamente difefb il nome Cmiftianó i afyet- 
„ tava con impacienza l'arrivo di quefle Navi Au- 
„ filiari , ritrovandoli affai travagliata da i fangui- 
noli combattimenti dati ultimamente nell' Arcipe- 
» lago . 

„ V. M. potrà dunque giudicare la fòrprefa , e H 
„ dolere, che ci ha caufato Io Itrepito fjiarfo da po- 
j, co tempo, che i voilri Vafcelli non riabbiano pie* 
fo il camino , che ci havete avvifato, ma un'fl^ 
tro direttamente contrario alle vollre promefTe , di 
„ fòrte che la .Religione Chrìlliana non potea fpc- 
„rame alcun foccorfo, mi all'incontro havea oà;ni 
„ caufa per temerne danno filli me confequenze. Con- 
„ fellìam bene , che fino ad fiora habbiamo procu- 
„ rato d; addolcire il dolore havuto di quella nuo- 
- j ya> 
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va non credendo l che te ci dovefte pretóre! ah- 
„ cora una intiera 'fede , benché fofle confirtnata d* 
„ f difcorfi , e lamenta doni di moki » perche noi In 
i, figuravamo come una colà dlrttianiehtei contrari» 
„ alla volita gràndc pietà , : alfa fede cTel!& vóftrt» pro- 
„ meffe , e al dovére d" un Kè Cattolico , in un tem- 
„ pò , nei qual li Chiefa fi trova in cosi grande po- 
griglio; Mà come (o ftrepito'comtnuiw Titartoi da 
j, tutte le patti 1 fopra' quello affare ; ci fa ttnteftf 

che 'per gì* artifici* dVàJcilne ptifone h~ate ! (tato 
„ condono contro volìra volontà ,' e JnctinatióiiC in 

quello indegnò , e pernrcìofo attentato, che pur dico- 
„no, luverc già feopertó', la noftra (incera» e fi> 
w cernale- carità'' vèrfb di Vài tìon -et' pWm«**?«Sre 

In cosf grande 'perigliò , non fufo delta Volttorìt 
„puratione , mà dèlia voftra anima ancóra ; perChe 
»,th-i non conofte qua! conto havrelìe' à 1 rendere al 

Rè de" Reggi, e qual macchia farebbe alla vofttta 
» ripmatione ,' fe i "voli ri t:ooli*lieri foffetO''(fàtì'ca» 
„ paci di effgeié da voi , che ahbartdonalte la cai» 
„(a commune , che non fa-celle alcun finc'IIò al pe- 
„ rigiro della Religione Chrifriana', e Che feordan- 
„ dovi di voi medefìmo , porta (le altróve^ le Trtlppe, 
»,e l'Armi deftinote à una- Guerra- Sacva , fa drft& 
ideila Santa Chrefa , e'the non oflérvafte la Tede 
„sì (ovente à noi promefià ,'- & più' tolto à Iddio, 
„del quale non fi burla impunemente, e al di cut 
„ nome habbiatno ricevuto le voftre promeUè ? Qne- 
■„ftt-Coi>ligtleri' fi attirerebbero'! terribili effetti del- 
«la vendetta Divina , & fotta 'pretelle dì qualche 
n offel» , ò fpinti da particolari intereilì haveJTèro 
«dato à V. M. sì pCrniciulì configli per o (è arare la 
m gloria- del v «A«»*loiS« Reale , deludere^ Jacur»* 
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i sforzi della noftra paflorale attenzione per li 
u difefa del nome Ch ridiano , i quali finalmente 
u Dio formidabile à i Rè della Terra , non permei- 
alerebbe, che rimaneflèro impaniti . Quali ulFefc, 
j, in effetto, potrebbero mentovare i vofiri Mintftri 
«per con figliarvi ad anteporle alla caute d'Iddio? 
«QuaJi ragioni faprebbero allegare , che doveflèro 
» cller preferite a! bene de la Religione Cattolica, 
,,k l'avwamentp della gloria Divina , e alle ur- 
lo genti necefliià della Republica Chriftiana ? Putreb- 
n bero forfè prendere per pretella , che Giesù Chri'- 
«Ilo habbìa iuro in qualche ct>fa mancato di fede, 
nò che le Jiabbia fatto qualche Jngiuflitia , perfo- 
*„ffenere , che lì potrebbe £ lui ancora mancare di 
« fede , e abbandonai J a difefa del fuo Nome , e 
„ de'fuoi dritti, à la quale erano obiigati? 

j» Preghiamo dunque in fi an tifilo: a mente V. M e 
*>Ja ^congiuriamo al nome dd Signore , come velo 
««abbiamo di già liberamente ra opre tentato , mi 
«con uaa paternale affhtione , che fecondo la va- 
" a^V ta ' C ^S 0 ^ prudenza facciate feriott 
«,r(«eih a i perigli della Republica Chriliiana , della 
»<-me/a, edella Religione , e ci vogliate afcoltare, 
» noi che vi dame in lupgo di Padre , che v'amiamo 
» teneramente, e che vi diamo veri , e fdutari cn- 
» 'cgji , p,u tofto che quelli figli di d.ffi.lenza , che 
» loto penfarto alle cole terrene, e che non deiìde- 
u uno tanto Ja voflra grandezza , quanto ad acqui-. 
h «ar(ih,de 1 infpjrflndovi in apparenza di/èani avan. 
». "gioii 6 mi ,„ ,ff u%u nernìciutìinmi , e che ;>ren- 
i,d]aie una r.fi>ltitMw , la quale facendovi lalciar le 
..'ole oel medefimo flato , che fi ritrovavano i ò 
«te « .a*^ff»W>*iia ca mbl am ? n f p , rime*. 
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;, temide nello (iato* nel quale erano avanti , pon- 
lt ga la volita gloria , c la voflra cónfeienza al co- 
„ peno , contribuire* alla tranquillità publica , c fi- 
nalmente prevenga tutte le tatnentationi delle gerì- 
„ ti da bene . 

„ 11 noftro Venerabile Fratello Pompei» Arcive- 
scovo di NeocefareanoftroNuncioapptcffò'di v*i. 
„ vi dirà di vantaggio Copra quello particolare, e 
„ noi vi preghiamo di volerlo ftmpre alcoltere fà- 
„ vorevoJmente fecondo havete in cofiume. Fri tan-, 
„to noi non tefcierémo di pregare (ddio » tri toj 
„ mani del- quale fono i cuori de' Reggi r che doni, 
alle noftre parole, e k i noftri avvertimenti la foc- 
„ za di piegare lo fpkrico di V. M. e di tàrvt con- 
,i«pircdillcgni, che non trattengano ti corfo detle 
„benedicbni celefti (Òpra di voi , tri à che vele puf- 
„ (ino Tempre più procurare à contìnuo bene de! vd-i 
w Aro Regno ; e in regno della noflra Pontificale Ca- 
irrita, vi diamo anTettuafiffimamente la nostra Be- 
„ ùedictione . Data à Roma à S. Maria Maggiore 
furto it Sigillo 1 dei PefcEtore ti aj-. d* Àgofto 1717* 
e del noflro Pontificato- il Decimo fttlim©. ■ 

Qttefla lettera , che per altro racchiudeva in iè 
fiefl'a /èntimenti capaci à muovere qualunque Prirt* 
cipc» benthe prevenuto da peniìeri , ò cornigli di- 
vertì y' no» fece eflètto di fòrte alla Corte d'i "Ma- 
drid , quantunque il Cardinal Alberoni non havef- 
fe che ridire fupra il contenuto delta medesima i an» 
zi molti vogliono , che non 1* habbìa lafciata vede- 
re ai l ovrano» perche non folo prefèro il partito di 
non rifpondervi, mà di negare, che foflfcftata fpe- 
dka, confermandoli di quello modo il fofpetto , che 
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Filippo-rio*»' «'-hdbfce alCUifl conq/ccnza, Quella' im- 
propri» maniera, fece- Chiara menti), oonofcere , die, (a 
rrfolutiene * -attaccar* i Stati dell' Imperatone, era' 
(tata concepita da molto tempo, infinga ne! oli il Car- 
dinale sù la vana fperanza di riftabilire Filippo in 
totfl i flati della antica Monarchia Spagnupla , . e 
d» liillcùrezza ■qual '1' Abbate Albcronj prima del- 
la fua .promotione facca dare à Sua Santità delle, 
buone dilpciitioni à loccorr-ere la caufà commune, 
era una vera libinone , e .fervendo/è ne folo per co-, 
jJrtre gl' armamenti della Spag«a., ; fttti con altro fi- 
de Che que! lo di fciCCon;ere i . Vqnetiani , come ve-, 
ramente ii vedrà in apprefTo dalle «idegne trame 
■del nuovo Mirriftro , che. procurava fomentare gj'-. 
Infedeli à la<ontin«acione della : Gue^ra /ageano co»-,' 
■tuo l' Imperatore, rie : rifparaiiava alcun mezzo bea-' 
che efecrando per giungere al fine difegnatp dalla 
fua mala conlcienza . La Corte Romana però pofe 
in opra , i mezzi più opportuni -non. folo per diiua- 
dete un così enorme .diUegno , mi ancora per *àr 
cunofcere al Mondo ii- dulou; , eJUiiwttimento di 
Sua Santità à nome.de! quale,)! Caidinal .PjuiJucci. 
fcrilfe una lettera al Nundo r'ontifìcio iu Roma in- 
cludendovi la copia del Breve addrizato à Filippa 
ficco il tenore di .quelìa -lettera circolare. r . . 1 fi 
• :L : --' ■-> ' '• h* ,'- : : ■ . >' ■ u.i .<.i - ■. ,\ 

nfQme fopra la nuova fparfìi della .rifolmione 
iA-À prefa dalia Corte di Spagna di rivoglicre 
„. contro la Sardegna i Vafcdli , che fecondo !e lan- 
ate replicate prumeflè, navea desinati non foloper 
^.il Levante contro i Turchi , mft eie. icte intcn.- 
„dere nai-elìèrc- già prefo quel canteo, farà.appa- 
fì rentementc ogn' uno curioXò dj fapere di quai ma- 
'. » niera 
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J,nìera s' è regolata Sua Santità in una sì impor- 
„ tante accadono , tanto per il proprio Tuo donare, 
„ che per quello della Santa Sede j Ho giudicato ne 
„ cellàrio far fapcrc à V. S. che Sua Santità non fi 
„sì tulio aflicuraw d'un così horribile mancamen- 
to, che prefe la rlfolutione di fpcdire un'efprelTo 
„k Monfìgnor Nuncio in Spagna con ordine dfcon- 
„ Tignare al Rè Filippo un Breve del tenore , ve- 
,, derà nella copia qui annetta > e frà l'altro di di- 
„ chiarirle toccante gì' Indulti accordati da Sua San» 
,,tità per fuflìdii , 1' uno di levare un millione, e 
„ mezzo fopra 1 Beni Bcclefiaft ki nell' Indie , l' altra 
,, per levare cinquecento milla ducati (òpra i Beni 
„ Ecclefiaftici della Spagna , à fine d' impiegar la 
-,, Rendita in quella clpcditione contro- Turchi , luti- 
gli due inediti al detto Nuncio, che fè ne ioipe* 
„ direbbe l' decurione, con ordine, che quando fino 
,,ad hora prefente non erano (lati adempiti , do- 
„ vcflèro rcftar fenza effètto , poiché n' era già cef- 
„ fata la caufà . V. S- in calo di bifogno , potrà . far 
,, confiderare à chi conveniflè l' importanza dei paf- 
„ fì> fitto da Sua Santità tanto riguardo al Breve* 
„ quanto all'altra rifolutione, che lo hà accampa* 
„ gnato , e le confequenze , che ne poilcmo rifiliti- 
,, re , à fin , che ogn'uuo refli convinto della can- 
„ didezza ». cape pur del vigore, con il quale Sua 
„ Santità s'è comportata, ed hà operato in quella 
],occafìonc. ■ > ' \ : !.. 

Come l' invasone della Sardegna facea per tutto 
gran ilrepito, e poco honore à qneilì, che I' have- 
vano «mugliata al Sovrano, il Mmillro Cardiale 
giudicò à prOpofito giuftificarla delia miglior ma- 
■irra , che fi poterti , c il Cardinal Aequaviva Am- 
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tardato» di Spagna hebbe ordine di farlo con Sua 
Santità, qual ne panava grandiffime lamentatloni , 
quali che non vi folfcro altre ragioni, per biafìma- 
re qnefìa invafione , che ta mancanza della parola 
fatta a) Santifiimo Padre. Rapprefe?it.ò il Cardina- 
le con tutta l'energia dell' ordin aria fua eloquenza, 
» che à torto Sua S'andrà lamenta va fi d) qucfto man- 
h c amento , mentre 11 Rè le iiavea già dato tutta la 
„ fodisfationc pretela , che fu di accorci mudarli af- 

Seme , e di permettere , the il di lui Nuncio ri- 
» tornaffe in pofTefio del Tuo Tribunale , e nel!' efèr- 
mcMo della Tua carica , che per il renante fè Sua 
» Santità peri; Beva nel Dentiere di richiamare que> 
trCìo Nuncio da Madrid, come fi diceva, che ba- 
» vea fatto » ò che voleva già fare . II Rè le 
M commandava di proiettare , che qualunque co- 
„ fa arrivafle In avvenire, non ne riceverebbe più 
„ alcuno , e non permetterebbe veruna funtione al 
„ Tribunale della Nunciatura in tutti i fuot Regni. 

Riguardo l'altre Corti, che non havevano alcun 
«nerette particolare con la Spagna ; Il Marchete Gri- 
maldi Segretario del Difpaccio univerfale , fece pubii- 
carc una fpecie di manifeftu , che fpedì a* Miniilri 
del fuo Sovrano rendenti nelle Corti ftraniere, per 
mezzo del quale rapprefentava • 

Che lui medefimoera flato forprefo, della flef. 
„ fa maniera , che tutta I' Europa , di vedere rivol- 

tare 1' armi contro la Sardegna , quando tutto il 
m Mondo era perfuafo, che i" armamento fi faceva 
» in Spagna era contro gl' Infedeli) che faceano Guer- 
ra all' Imperatore,* minacciavano le code dello Su* 
ato ticc le fallico , ciò che non le pareva accordare 
„ con il giudo > con r equità di S. M. Cattolica t e 
con 
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„con la fcrupolofa mordenza, che le havea fero. 
,, pre fatto conofeerc; Mi che poi havea da S. M. 
„ fterTà intelò ragioni fupcriorì , e i potenti motivi, 
„cbe lo haveano forzato à rendere quella ruulu- 

„ Che il Rè havea fofFerto con molta grandezza 
„ d'animo il imembramemo de' Tuoi Stati , facrlfìca- 
„ ti alla publica tranquillità , mi che havea fperato, 
„ che quello facrifido sfiìcurerebbe il rìpolò della 
,, N adone Spagnuola, e che ti ofierverebbe almeno 
„ ciò , che fi havea ftipulato . Che ha vendo ceduto 
„ to la Sicilia à conditione , che i fuoi Nemici èva- 
„ cuerebbero la Catalogna , e I' Ilòta di Majorca , 
„ quelli che commandavano le Guarnigioni Allcma- 
H ne in vece di rimettere le Piazze à le Truppe del 
„ Rè , le riavevano abbandonate à i Cattatane , dan- 
„ dote fpcranza di ben pretto ritornare in loro foc- 
„ corfo , e permettendole nel tempo dell' imbarco , 
„ che &' im padroni fièro de' loro Cavalli ; Che l'ofli- 
„ ri ai ione de' Catalani havea caufato mali , e fpcte 
„ infinite) di forte, ch'era men duro il continuare 
„ fa Guerra , che di domare , e ridurre , ( come bi- 
li fog"o ) q uc ' Popoli all' obbedienza trattenuti nella 
„ loro ribellione ti longo tempo da i leccarti , che 
„ fe ie haveano mandati di Napoli . Che fonimeli* 

finalmente quella Provincia, e 1' Itola di Major* 
„ca, dando l'Imperatore ricompenfe à i principali 
„ ribelli , f Itavea dichiarato come quello , che li fo- 
„ (tenne nella loro rivolta. Che la Guerra de' Tur- 
„ chi aprendo I' occalìone à S, M. Cattolica di ven- 
„ dicartì, e ricuperare i Stati, che le levorono ; 11 
„ Rè Filippo ,non havea vbluto profittare d' un* 
,, congiontura cosi favorevole , anzi havea contribuir 
• * - *° 
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i, to alla grandezza de' (boi nemici , dando ToccorQ 
,i agi' Alleati deli' Imperatore , che lo poterò in (la- 
„ to di vincere il commune Nemico . Che ben loti- 
„ tano d'ha ver infpirato all' Imperatore una condor,- 
„ ta sì generofa , it defìderio della pace , haveano 
fytSV incontro publicato in Vienna , e in Fiandra 
„ delle dichiarationl ingiuriofc à la perfona dì S. M. 
,,e della fua Corona , e per aggiungere le attieni 
» alle parole haveano arrecato r Inqjilitor Genera- 
„ le di Spagna munito ti" un paffa porto di Sua San- 
„ tua ; che queft' ultima cftefa havea richiamata la me- 
li moria di tutte l'alci c,c obliare il fuo Rè à védiear in- 
» giurie,chenon poteadiffimularefenza indebolire la fua 
9 > autorità nello l'pirito de' fuoì Popoli, quali Io confìde- 
!,,rerebbero come incapace di difenderli , e di man- 
„ tenere il loro ripofò. In fine quello infarto fatto 
„al Rè nella perfona dell' Inquinar Generale fece 
„conofcere à S, M.ihe ri Miniflero di Vienna hi 
„ tempre ricercato l' oceafiotvi dt humiliare una, Na- 
„ tione così fenlìbite fui punto d'honorc , c orTefà 
„ con una publica ingiuria fatta alla perfona del luo 
■ ti Monarca . Che quelle feriofe rifteùreni haveano 

impegnato ta giultitia di S. M. d' impiegale in una 
» legitima vendetta, le forze defluiate contro gl'.iot- 
i, mici dell' Imperatore &c. 

Non \'i punto d' apparenza ,che il Marchsfe Gri- 
maldi folle flato ferprefe , che un Principe dotato 
di tanta virtù , bavette potuto determinai fi ad at- 
taccare l'Imperatore, nel tempo che havea la Guer- 
ra con » Turchi , e le code dello (iato Eeclefiaftico 
erano minacciate da un' invafione ; perche età già 
periuafo dalle ragioni ftpeffari >( come egli dice-> c 
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J7. 

da i Corti motivi , che I* obligorono à farlo ; mentre , 
riguardo à quello era parlato in Catalogna , quan- 
do l' Imperatore l'abbandonò, fi fapcva,che i fuoi, 
Generali baveano lafciate le Piazze » dovevano eva- 
cuare j e che i Minìftri della Spagna non v' erano- 
entrati , perche voi/èro ricevere i Gattalani folo k 
diferetione , e con la perdita di tutti i loro Privile- 
gi , ciò che li fece oftinare à difenderfi . In quello 
flato potevano ricevere foccorfi dall' Imperatore ,ch* 
finalmente per mille ragioni havea il dritto di (&■ 
(tenerli , riavendo fatta la pace con Filippo , folo per 
i Stati d' Italia ; che quanto al produrre I' arretro del 
Jnquifitor Generale à Milano era rapportare un* colà 
non per anco fucerduta, all' her che la Spagna havea in- 
cominciato le hortilità ; effendo certo , che la rifo- 
lutionc di far la Guerra era prefa , e terminati tutti 
i preparativi molto avanti, ch= foffe efeguito 1 ar- 
reno. .. .... " . .„ . 

Il Principe di CellaMare Ambafciatore deilaCor- 
te di Madrid m Francia ricevè una lettera panico- 
lare dal medcfimu Marcheft Grimaldi , co» un Me- 
moriale , che dovea confignare a) Marelctalio d' LIxcl- 
ics , dove giuftificava la for prefa dì Sardegna con le 
medefimc ragioni in termini divertì . E' co fa rimar- 
cabile in quella lettera l' ingenua eonfeflìone del Mar- 
che/e all' Ambafciatorc di non haver faputo che pen- 
fare fopra la condotta del fuo Padrone , fino à tan- 
to, che dappo un profondo Clentio oflèrvato in que- 
lla materia : S. M. s' era finalmente degnata , di dar- 
le parte ella (iella delle caufe , e motivi della fu» 
rifolutìone ■ Ciò faconofeere, che quelli motivi era- 
no sì deboli , che un Minillro così capace come H 
Secretarlo Grimaldi confetTa di non riaverli potiti v=- 
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dere i ne diftinguere , quantunque pretendano , che 
fiano ofrefe grandiflìme fatte alla Spagna . Egli 
è certo , che il Duca Regente di Francia trovò affai 
■travasante , che la Corte di Madrid , s' ioipegnafTo 
in quella Guerra , della quale non era difficile pre- 
vedere le confèguenzc, come ne (iride à Filippo, 
lamentandoli i che non glie lo ha ve (Te di prima fat- 
to fa pere , il dado re ò era gettato ! e la rifolutio- 
ne di (are la Guerra era preià ; e ciò, che la Spa- 
gna fete publicarc era una (bla formalità per ttat- 
tenere i bada i Popoli , in mezzo a' quali lì trova fem. 
pre genti difpofte ad appagar li delle ragioni più frì- 
vole , anzi che il Duca d' Alcalooa havendo voluto 
in pub lieo Confeglio io Iter» ere vivamente!» fua opi. 
rione contro quella del Caidinale , e havendo nel 
calore del difeor fo profèrta qualche parola di de- 
prezzo , il Mtniltro ottenne un' ordine contro il Du- 
ca, che non dovette più comparire alla Corte, per 
non causare qualche torbido co' fuoi improprii ri- 
ièwimenri . 

Rio (cita felicemente al primo Miniftro la conqui- 
da della Sardegna , quantunque il Marchiai Conte 
di Daum all' fiora Vice-Rè di Napoli haveffe pro- 
curato (occorrere queir (fola con un diflaccamenio 
di 4oo.huomini d Infanteih , fped ito fotta il com- 
mendo del Sargente Maggiore Conte de Valiti , c 
che per eiTer giunto dop/io la refi di Cagliari , fù 
fatto prigioniere con tutta la gente* fi palio I' in- 
vernata in diverfe negotiationi , à fine di ristabilire 
la pace , e al raedelìtno tempo per incaminare la 
Guerra. Gì' ingiefi da una parte fentendo , che la 
Spagna preparava una Flotta , il di cui armamento 
era luperiore à tutto quello havea già fatto ne' cero- 



pi di Filippo Secondò, c che non foto fi lubricava- 
no de' Vafcelli in tutti i tuoi Porti , mi ne compra- 
va ancora à Genova , e dovunque ne potea ritro- 
vate , fi dìfpolcro ad impedire le fuc mal fondate 
ìntraprefe j e come i Spagnuoli ripiantavano libera- 
mente d' attaccate il Regno di Napoli , rifolfero d' 
inviare nel Mediterraneo una Squadra capace à (oc- 
correre quel Regno in tutte le maniere poflìbifi, fino 
à dar Battaglia .a' hpagrwoli , fe non vi fo flèto rostro 
Manzo per oblili a dsfiftere da loro perniciofi di- 
tegli • 

Dall'altra parte il Regente di Francia obi igato fe- 
condo gl' ultimi impegni , à mantenere, la pace , 6 
ia neutralità d'Italia, atlìcurò l'Imperatore de'ioc. 
corfi promefiì , le folle di nuovo attaccato in quel- 
la Provincia ; e come quella dtchiaracione pareva 
contraria all'amiciiia > che dovea regnare uà Icdue 
Nationi Spagnnola ,e Francete , doppo 1' unione, che 
Te ne fece con lo (làbili memo d' un Prìncipe di Fran- 
cia fui Trono delle Spagne . II Cardinal Albero ni 
fece introdurre al Regente varie nropolìtioni d' ag- 
gìuflamento con i' Imperatore; offerendo vagamente 
di ricevere per mediatore io ftelìò Rè CrirbAnilfimo, 
e d' acquietarti à tutto quello , che la Francia Itimaf- 
le ragionevole per rtabilimcnto d' una pace tinaie. 
Gt; effetti però non con ifponderano à quelle paci- 
fiche offerte , e fi vedeva chiaro , che il Cardinale 
in vece di rallentare follie ir ava con più. vigore il prin- 
cipiato armamento . Era ogn' uno commu nemente 
pet filalo , che il p:efente Rè di Sardegna, quale in 
quel tempo pofledea la Sicilia > haverebbe favorito 
Filippo . Quella credenza oMtgò l' Imperatore a pro- 
vedere per la ficureiza dello Stato di Milano » 
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ve cominciò à'far calare' dall' A'tlemagna mòrte delle 
migliori fiie Truppe . Crcdevalì facilmente quella 
unione ; fili naturale rifletto , che la Spagna non lì fa- 
rebbe impegnata à far la Guerra in un Pacfe tan- 
to lontano , lenza bavere qualche Alleato capace 
di fomiti inlltrarle foccerfi forra il luogo ; come in 
effètto potea fperare dal Rè di Sardegna , the facen- 
do una potente diversione fui Milanelè, obliava 1' 
Imperatore à dividere le fue forze , che venivano 
a indebolirti per rcfiflere ki due luoghi , e diflcren- 
_ ti, e lontani. 

'" Quello apparente concerto non fece in fine gran 
flrepitojmà lenza dubbio retto fòrprefa tutta l'.Ea» 
ropa, feoprendofì , che il Cardinale ricercaffè un Al- 
leato molto meno honorevole , e tanto perniciofo al- 
la Religione Chviftiana. Si teppe, che il Cardinale 
havea incominciato de'negotiaiì con la Porta, e (e 
bene non /pedi alcun Minilfro à Conltantinopoli 
per trattare direttamente con il Sultano ; Il Princi- 
pe dt Cella Mare Ambalciatorc della Spagna i Pa- 
rigli , havea trattato , e trattava con il Principe Ra. 
gozzi t che non hi vendo voluto profittare dell' ul- 
timo perdono concedo dall' Imperatore agi' Ungheri 
reftò in Francia, e dimorava in quella Città • Fu 
quella indegna corri Iponden za (coperta da alcune let- 
tere intercette , e relè pubiiche , e da i palli , che 
li diedero in apprettò , per effettuare il perverto dif 
ftgno . Il Conte di Gallas Ambafciatoredi S. M.C.C. 
a. Roma ne fece gran ftrepito , e ne prefentò una 
ampia dichiaratone a Sua Santità , della quale ne 
diede copta à tutti i Cardinali il giorno 16-di Mac-, 
zo . Quella denonciatione conteneva in foftania - 
, ( Ch'era qualche tempo , che la Corte di Ma- 
drid 
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„ tlrid havea incominciato ritta pernlciofà còrrifpon- 
„denza con la Porta Ottomana , folto la di retilo- 
„ ne del Cardinale Alberimi , e ciò con 11 mezEo del 
„ Principe Ragazzi , durante il fog'giomo, cheque- 
nfli IhaW finto in Francia . Che qaefto Principe 
n havea tenuto varie- conferei«Je;fecr«e coriiil' Prirw 
„cipe di CeMaMarc Ambafciatore' di Spagna a quel- 
la Corte. Che havea concertato un progèus'd'- 
ii Alleami» trk la. ©orte fU Madrid Jtovlì OttAmana, 
i.uicoHftq'rfcBza della ^le s' eraiia- levati malti Of- 
,"» ficialiV-e Soidaii 'Franbeii , per il (ervitiodd Prin. 
ii-cipe ,' è dtf Turchi. Che havefanb comprato una 
,, quantità d' Armi , c di Muniiioii da-Guerra , che 
„per fl-icartfrio &\ Mar tMK , e TolorietUweanVwaf. 
„ 'portarti'* (^nUantinopoll-,- ' h'ìvcndcifi' piimà ip*i 
i'. ditò Hrfl Cardinale il denaro neeellàrio al brìnci- 
„ pe "di Cella'Mare, quale 1 fu, confii-nato con altra 
i,CoriMdèràNie (itami' , per -li viario" oW'Priactye 
ì\ Ragazzine"* tutto 'ir toc Teguito; "Che v'.era un» 
„ lettera fèriita dal Ssgr.zk in Àdnànopoli -li a6. rfo- 
;i vembre dell' anno feorfò diretta al- Principe dr'Cel- 
j. laMàre, ntlla -quale fi dava parte *' dhè k' Pòrta- 
;j stì IT Offèrte faittì delf Alleanza della Spagna fqW« 
j; tn^que; ; l.Turchrfi)fi«ro- In grande coilertfa'Ètone^ 
,, hivea ri fólto là contìnuatìone della Guerra; con- 
«fidandoli principalmente sù la prometta del Car- 
;,d;naie ftlberom" rft perlìfere nelf'imprela dMtalià,- 
ivpef la- quale' farebhero-indtbulite , é dit'ife le furie- 
» dell' Imperatore in Ungheria , è chehl iVtfii hà-- 
iivea cesi efficacemente rapprefentato af Sultano i- 
li.gran vantaggi rifultarebbero àia Porta -dall' Alle-': 
» anzà còti la' Corte di-Madrid , doppo fa eonqui" 
.'> fa già 'fatta della Sardegna , che nóir^refrava^*;' 
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„ pace, c.chc 'a;contiqtrati«>rìe della Guerra aca.fts- 
,i_ta airoluumeme rifol^a;. Che quindi eflfendo gra- 
„d|ta„!& acocnaia. la. lega, atiende^; a'rpift.pieftii (a 
oifltsDjporenift'neceinirja. dalla 'Cnne .ttl! M»witf ;pe^ 
^rti4 i:»Uia»à pej!feH«ii».- bblfigij htam (e tw*-. la 
n'medeiima cera sfe Cardini! Alberfttii , nifi curando, - 
„lo, che nun fi poteva defiderare un;, twgromura; 
„ più .favorevole , ,n& più,:pnpprij» , i p<^,;caflehiurier.!* 
„.M>n reciproco varitagg^'qjKlìo grand'.iS^e .e,^ 
„etfeiiiiace il proggetto i ehà £ima , e;» l'^a'tra Cor- 
„te havea formato , e che bifugnava, battere ii fcr- 
„.rg :irH) eia caldo . • - :l: r. , i n l 'b ..;,>i- 

» Cb: scatarri y.ato il piornc. . 14. Gennai-feerie, ur» 
„,Coriiio:iO tfalla- Corte.di.Madrid al Principe di.Cel- 
„laMare , che eftèndolì fiibito portato à Camalilo 
lenii, dove alloggiava il Prìncipe Kagozzi , e trat- 
„ tenutolo con I' Abbate Breumer Aggente di -quello 
„ Principe , .fece ipofeia .partire per Conftantinopolt 
„ 1' Armi;, c gì' Officiali di (òpra efpreiij . 
. », Ch' era pure arrivato à Marfìglia un' altro corw 
» fidente del. Cardinale nominato D.Giufeppc , per 
„. pattare appreflò il Jtagoazi , e rìiìedcFvì,]io;quall- 
„ ;à 'd' invito dei Duca d' Anjou ip compagnia d'un 
„ certa d' Abfac Capitano della Guardia del detto 
u Principe , e che tutti due dovevano irnbarcarfi fo- 
„ pra ili. primo Vaftello roiTe alla vela per Coltati- 
„ ttQqpoiit <jlie. doppi* tre-giorni di conferenza irà 
„ quelle peritine il Principe di CellaMare havea dif- 
„ pace iato a Coltantìnopoli un* altro de' Tuoi conrì- 
„ denti nominato Rolen , al quale havea dato (_ co- 
„mc agl'altri.) il deaaro , (e cote, neceflàrie . alla. 
„,fua , l'peditfOQC,. Tutto quello, ì viaggi , 1' accoglier** 
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Ó'M del ' Principe in' qualità diUè , cric Negotia- 
„ troni alla Porta fi fono lette ne i Giornali di l'a- 
,t figgi . Che tutte quelle co fé ponevano in pieni 
„ evidenza il Trattato della Corte di Madrid* con 
„ la Porta, e che il Cardinale Alberarli era la gui. 
( , da , V artefice ,- e I' autore di quella Mandato fa cor- 
rilpondenza , potendo quindi conofeere ogn' uno , 
„ch' egli era la prima , ed unica caufa della G;icr- 
„.ra molla all' Imperatore; ciò, che nò n poteva fuc- 
„ cedere fenza un gran difonore , e vergogna della 
„ Santa Sede, e del Sacro Collegio. . 

Doppo così chiare, ed evidenti ragioni aflòdate 
con tante prove , e pubi iene carte , pretore il Prin- 
cipe di Gei la Mare discolparti, come impatata fai fi 
mente d'un maneggio, del quale negava ogni pri- 
mo principio ,- anzi non omrmle di publicare uno 
fcritto , che diretto al Cardinal Acqua viva in Roma, 
fù fatto vedere , e ne furono date rooltitfirne ecfpìe,- 
Nulladimeno, quantunque fi torzalìè à far credere 
di non haver trattenuto alcuna particolare corrifoon- 
denza con il Principe Rigozzl , 'e coti; gl' altri no- 
minati nella li e lazi une del Conte di G alias ; tino k 
dire che il Conte fteflo s' era difetto della fua imputa, 
ticnej tutto il Mondo conobbe la verità di quello fatto; 
efTendo ogn' uno communeraeiite perfoafo , che I Mi- 
nifìri fubalterni non elìtano à por in opra , ciò che 
commanda un Primo Minili™, e che pretendono ef- 
fere à maggior fervigio del loro Sovrano. \ 

finalmente il primo di Maggio fi cominciò l'im- 
barco à Barcellona (òpra quaranta due Vafcelli da 
Guerra , e un' infinito altro numero' di Battimenti , 
degl' Attrczl militari, Muriltionì , Or Truppe, tanto 
di Cavalleria, che d| Infanteria , quali fi eng" 
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ddìirtate contro H TRSgrA' 'di 'Napoli , e ctie poirri- 
volfero !e Vele verrò' .la Sardegna, dove era fi abi- 
lito il faogu per radunare 1' Armata. Quella. Flotta 
era ii .traili*, eha grOpcrari»dj-,'Cutle te:Natio.. 
m.tjrafi /in Spagna.- palerò fate neWo-; (patio di due. 
anni, e fe ne pcblicò la Relatiòite > the la fecccon- 
iìderare il fecondo .sforzo , .dove !a Nat io ne Spa- 
gnuola havea impiegato tutte te fue, forse , come gii 
fece fctto il^ccno di .Filippo Secondo aH'hor die 
volfe attaccar l'Inghilterra. Ecco Sa lilla „ che com f 
munerr.ente correva di quello Armamento. 
: Vafieiiiida Guerra, e Fregate jo. 

; Calandre' J o , : : i- :uh ■ 4ì ;. 

Baflimeniidi trasporto divìiììn ti. Squadre 
' a -40. per ciafcheduM' ' 4S01 
: Pezzi d' Artiglieria pkctd'a , c grolTa : j , <8ot .; 



- 'UBa; t [uaitìtà prodiginfadi Bombe , Grattate,. 
>■■ '■■ Palle , Polvere ,£ ìftrurraenci da movere lai 

t " ■" ' teVrav ; )' ■'. ■■.';■! '*■_•• 'i»t«* '! ** 



goni , uno di Cannonieri al numero di 600. oltre 
4oo. altri- Cannonieri diftaccati ; Maeftri in tutte furti; 
•di iffiCflIBri ITO' od una Compagnia di Se. Minatori,, 
e jo. Ingegnieri . Le fotnine, ncceflarie al tratteni- 
mento di urisfìo grande apparecchio, furono dal Car.- 



Motrarià Bambe ri ocm:'* :>n r. 
■ Muti per il nafpoito de' Viveri 
Falcine- \. 1 ■ :i, ■■■ 
Pichetti,ò Legni fier te Trlnciere 
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dinaie tirate dalla perrarfiìone concettale per Sua San.' 
ticì ("opra i Beni Eccleifeftid ,• Dalle filine Rendite 
de i Dominii Reali; dalie volontarie conrribjtioni di 
molli Grandi tanto E cele (Tarlici , che Secolari , c dal- 
la,borfa di quelli , che s 1 erano arricchiti nel maneg- 
gio dell' ultirnn Uè , a' quali fenza alcuna formalità 
di querela , ò procedo Ipediva Biglietti , taifiindoli 
à una certa Comma , che dovettero immediatamen- 
te contare nel Regio Teforo, e che montò àqjuat- 1 
tro millkjnr , e mezzo di fèudi'. Le Provincie ip le' 
Città principali, ed alcuno de' più ricchi Pre/atrdel 
Kegno levoiono Redimenti à ter fpefe , e Ir confi- 
gnorono vediti , ed armali in (Tato, di fervi tio ; Di 
fòrte che la Spagna , quale da più ti' un fecola pa- 
reva caduta in una debolezza incapace di queft" ul- 
timo sforzo, fi rilvegìiò, e fece cono /cere il vigore 
d' un Milicare apparato , oltre 1* uhiferfale afpetta- 
tione : d' Europa . Tutto il Mondo ; come già dilli , 
era per.Cuafij, che quello Armamento riguardava 0 
Regno di Napoli, dove il ViceRè Conte di T hauti 
Iacea le diligenze poflibiii, per prevedere à'^lafua 
lìcuiezza, ; riparando non foio te Fon ificatiors dell» 
Capitale, e delle Piatt&e di di fifa, ma ancora [luo- 
ghi più vicini , per dove potevafi fufpettare , che f 
Suagouoli rencaJlèro )a loro drfctfi. L' Imperatore 
quantunque impegnato contro 1' Inimico comniunei 
havea cominciato a far calare ira Italia, alcune Trup. 
pe per la difefa dello Stato-di Milano , odel Regno 
d» Napoli, ri fu (vendo fbftenerc intrepidamente que- 
llo nuovo Inimico-, li Rè della Gran Brettagna pe- 
rò à fine di prevenire le male confequenzo d' un» 
Guerra così fu netta , quale havea dichiarata la Con- 
te di Madrid, rmpadronenduTi della Sardegna, 
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lìnuò i piimi motivi d' un accommodamento , e dì 
concerto' con il Regente' di Francia; formò un prò- 
getto, fecondo il quale pareva , che I' imperatore , 
c- la Spagna poteano elfeie fcdisfacti delle loro re- 
ci prò. he pretenlìoni , e quindi 1' Europa godere la 
pace , chele haveano procurato i Trattaci d' litiech. 
Quello progetto fu. propollo all' Imperatore , ch'heb- 
ba molte difficoltà à rinonciare alle fue pretenltoni 
fupta, la Spagna , qual vedea chiaro fpettarle per it 
dritto del fangue, e per la conceflione di tante col- 
legate Potenze , che haveano fatta una sì lunga Guer- 
ra , per dargliene il pofteuo . Lo perfuafero final- 
ménte à quella rinuncia ; contentandoli de! Regna 
di Sicilia in luogo della Sardegna, e di confèntire, 
che il Figlio nato k Filippo da la PrincipefTa di Par- 
ma , folli; dichiarato herede prefuntivo del Ducato 
di Fiorenza , e di Parma ; che comprende quello di 
Piacenza, ma de l'uno , e dell'altro come Feudo 
d'Impetro, e con obligatlone di prenderne I' inve- 
llitura Imperiale. 

Il Rè Giorgio doppo haver firmata quella con- 
yentione, per mezzo de" fuoi Mioillri, e havef ri- 
cevuto la figliatura di quelli dd li è , ò Regerite di 
Francia , (pedi in Spagna, à proporla, il limic di 
Stanhop , qual hebbe poche conferenze con il Car- 
di r ale Alberonj ; poiché quelli denegò quali alcol - 
tarlo, e propofe ftefio varie cond.tioni , con le quali 
offriwit d'entrare, in Trattato fenza però fufpcnderé 
1' efectiuone. delle fue malfondate ìntraprefe . Quelle 
eonditioni preliminari , che voleva accordate, erano, 
che 0 osndellè alla Spagna l' rfola di Mi no rea , e la 
Piazza' di Gibilterra , che le cedelìèro il Regno d'i 
-Napoli ; e Piazze di Tofani fue dipendenti . Ha- 
óufiil vea 



Digitized by Google 



vea fatto fare grandiffime lamenta treni Vffaiggij;* 
Filippo fteilò havca (crino al Regente, „ che molto 
m fi meravigliava di vederlo entrato in una Allcan- 

i) za contro di fui ; dovendo tante ragioni di con* 
» venienza.,;» Parentela', objigarlo i flringcro magr 
„ dormente il nodo della loro unione , quanto (che ■'" 
min quella coniiiicL'a la forza di ambtdue i Regni. 
„ che farebbero .iblo.iiirnati. .nell'impegno della loro 
B !fWÌprtteal difta ;.J| Regènte. non lafciò di nfpon>i 
dece à qudta ìnsuer*.-^ allegando per 'principale: W 
gionc ,yLa' volontà dd;Hè -Avo di Filippo , che ha. 
„ vea proporlo ; e giudicato ia neutralità , ò fufpen. 
„ Jone d'armi, o. hoitiiicà in Italia, comclilsprimov 
„ c piò indo fondamento del Trono di fubiNipotei 
,, the non cfììndo in (iato core le fole fue forze di 
h forieri er fi contro le Potenze , die diedero mano j 
„ e s* tmpegnorono à mantenere quenVneutraiiià'd* 
i. Italia, per l'in te: elle del loro commercio , li ve 
„ deiebiie attaccato lui momento , che fi facefle fof> 
, pcttare per' AggreiTorxr , come ' nei calo prelènte l 
„ Che le due Potenze marìtime dichiaravano di vo- 
„ ler mantenere. qnetra neutralità . Ghe ah' Alleanza, 
„ò dichiarai ione d dia Francia d'entrare in. Guerra 
„ per feconda» , e foftenere le Idee esorbitanti del 
„ fuo Minilìro, ai quale folo , e non à lui tutta 'I* 
„ Europa attribuiva il principio di quelli torbidi , 
i, non era; in vcrun modo profittevole alla Francia j 
„ la quale chiaramente s' era impegnata ad apporti 
„ alla continuatione della. Guerra; mà che Iperava, 
„ che le cofe non giungerebbero tanto avanti > e che 
,»il Minilìro k la viita-del pericolo , nel qual lì getta va 
n con tatto il Regno, di Spagna . darebbe' orecchi* 
» a' migliori configli ; e facendo più feiiófo liRtBb 
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» aHe a*re4ueoà^ petea: ciniire: 4! ofllaatezzà de' 
„fuoi primi diffègni. qualunque mezzo credelTt ha- 
„ ver in mano per efeguirli , afcolterebbe le ragio- 
nrtievoR propofitloiM , che fé le facevano , per for- 
-, tire eoo; human da qualunque aicfo drnpegno. . 

In mezzo .a. tanti movimenti credeva ogn' uno »- 
che il prelente Rè di Sardegna fatlè d' accordo con- 
ia Spagna,; sù l' apparenza , che (laverebbe mal vo- 
lontieri abbandonato la Sicilia per alerò Parte mol- 
to inferiore .di ricchézze, e men confacentc *' fiiof-> 
propri! intereffi. Si vide , che havea fatto venire la 
fu a Flotta di Sicilia , à Nizza, e già fi credeva per 
unirla à la Spagouola , come publicavano chiara- 
mente i Partigiani di Filippo ; vantandoli , che l'uno, 
e. 1' . altro Re -fera- per lire; doppia Guerra all'im- 
peratore con le Truppe delle. due Natiunii-_una nel 
Ducato di Milano, e l'altra nel Regno;dt Napoli . 
Om tutto ciò le perfoncLpiù&afate, non pò tea Ilo 
pervaderli , c'he : il Rè- di, Sardegna;, folle pei ■ dare, 
HO palio si : inregolare ; poiché 1' Imperatore liaven- ■ 
do obligato il Sultano à dimandare in itati temente la 
Pace; era in flato .d'inviare; multe;; altre Troppe in, 
itala»» co poca fua pena . rifpingcrc ambedue qdctli InU 
mici.. In effetto fiàno Hate quelle vai Sa , ò gP avvilì 
dateli dall' Abbate del Maro luo Miniflro à Madrid, 
qual credeva ha ver penetrata le, cattive in tentici» 
del Cardinale , riguardi) il Iuo< Sovrano ; dilpolèra 
quB(ipj Prìncipe, à ricercare un privato a ccom moda-, 
mento con la Corte di Vienna 
. . Quelli Trattati, che for/è il Rè di Sardegna cre- 
deva. eiTcre ancora lècreti ; lì feoprimno tutti ad un 
derapo dalla Corte di Madrid; e la Fiotta Spagnuo- 
Jb, che fi flimava veniire à cadere in Regno diNa- 
::. ; poli 
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polii fi gettò all' improvifo (opra la Sicilia , e fciol- 
ft all'Europa ilmiftero de' configli, co' quali il Car- 
dinale Alberoni regolava la tua condotta . Quella 
Flotta con la maggior parte de' preparativi fopra def- 
erii», partì da Barcellona i! giorno 18. di Giugno 
con tre ordini del Miniftro tìgillati, che dovevano 
eflèr aperti , per fapere il dettino dell' intra prefa , fó- 
lo io differènti alture , ò luoghi del Mare , dove re-' 
nia prete-ritto d'andare a" Commandi mi . La Piazza 
d'armi, ti prima dimora era desinata in Sardegna,' 
dove la Flotta dovea imbarcare alcune altre Truppe/ 
che erano fiate prima fpedite , ò che vi rtmaftro 1 
dall'ultima Campagna. Molti dkomj, che il Getià- 
ral Marchefe di Lede havea per prima commiffìoné' 
diroccare le coite della Republica di Genova, e di 
porre à Terra, come fece, al l'orto di Specie alcune 
Truppe , per feoprire in qual numero erano quelle de' 
Piamomeli, mi come non le ritrovò in quella quantità, 
cheli credeva jpofe di nuovo alla Vela , e giunto all'- 
altézza, che l'era (lato preferirlo, dove parea , che' 
if camino folle diretto verfo le coffe di Napoli , con 
ftratagemtna fi lafciò cadere fopra quelle della Sici- ■ 
lia , e non molto lontano dalla Spiaggia di Trapani. 

La Flotta riavendo corteggiato qualche tempo , ar- 
rivò alla villa di Palermo , dove poco lontano fegnì 
lo sbarco di tutta la Cavalleria , che s'andò per ter-, 
ra avvicinando alia Città , sàia credenza di non ri- 
trovare oppofitione valevole à rifpingere la forza, e 
quantità delle n limerò fe fue Truppe . li Conte MaffH 
ali'hora ViceKè per S. M. di Sardegna conoicendo 
l'.impotfibilità di fare una formale difefa, doppoha- 
ver falciato 400. huo mini in Cafteli'à Marc, fòrti 
dalla Cuti coi reftante delle Truppe regolate , che 
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à gran periglio potè fa) vare in M e Sìria ; e Con ef- 

prelTn Può VigUetto ordinò al Senato provedere , per 
la.tìcurezza, .e conferva! ione di Palermo ; inviandole 
à quello oggetto un formulare delle Capiti 'iaioni, che 
flimava proprio accordarli con ì Spaglinoli, per la com- 
dune iàtvezza. Accordato dunque dal Marchete di 
Lede a' Deputali dei Senato il di*|i>Ho formulare delle 
fopradete Capjfolationi , e avvicinatoli a\h Gi[tà., le 
furono immediatamenre aperte le Porte ; ricevendo la. 
(ommilIìonedLl '■enaio.che dove piegarli alla forza d' 
un Àrrrramento sì grande;e conferva^edi quello modi* 
la quiete al. fuo Popolo In mezzo ai terrore d'una Uuer-. 
ra imminente- fclTendoti dunque il Marthelè di Lede 
diihiararo Come VkeRè à.nomedtl Ibo Sovrano, e 
(parlo per tutto fi) ftrepito dell'arrivo de' Spagnuoli, 
che haveanoobligaro i l'iatnonteli à. rerii aiiì _j n.jaè 
meraviglia fe la moltitudine > che corre/enipre aecai 
mente appredd le novità 41 laftiaiie guadagnare dalle 
prime apparenze, e che doppo sì buoni prinupii pubU- 
tafìero quelli , che tutto il Regno s' era già . die hi irato 
per Filippo , e le lue Truppe ne haveano' già prelojt 
polPeliò . Le cofe però noti pattarono con quella iaile*-. 
caudine, che lì credeva ; ed il Maichele di Lede desi- 
nalo à reiminar quella im preti , conduliè lentamente 
le lue Truppe avanti Melìina» Città capace di multa 
più ditela, che Palermo; incamìnando la. Cavalleria |>er 
ierra,e l'Infanteria per Mare fopra i Vafcclii di tralpor- 
io . (Quello niùluto procedere de' Spagnuoii disingannò- 
molti, che davano ri Kèdi Sardegna per ful'petto ,e co- 
mefecretamente Alleato à Filippo, li' lìairo, die ve. 
dendolì attaccato , e trattato come uneperto Nemico, 
nó elitò à porli in diteti, e ricuiindu cedere vergogna. 
(Irniente la Sicilia come in apparenza glie ne Inverano^ 
6t- 
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fatto là'proprjfitkirte , à fin di trattenérlo fui timore di 
migliòri pepdìw!,rÌcorft pub liei mente aH'fmperatorcc: 
* i Hè di f rancia, e Inghilterra conte pìeggi della neu- 
tralità d'Italia; fitcndo à tutte q:iefle Coni le maggio- 
ri lameittaiioni per l'in va (ione del fu» Regno di Sicilia. 
L' imperatore era quello (opra II quale fotta (Sdamati- 
le fondare le fue.fperanzc «ù l'apparenza, eh eprertdef. . 
IclMrnpejtrK), à£ne di confermarti ancora ti Regno di 
Napoli, già che pubi ica vana di voler riunire tutti i Sia-' 
ti, che haveano comporto l'antica Monarchia Spagnuo- 
Ja. Il Rèdi Sardegna fpedì allliora i Tuoi primi Mintftrl 
alla Corte di Vienna per impegnare l'Imperatore à di- 
fènderlo; ma come S.M.C. C giùltainenteppttendcva, 
che la Sicilia le appartenerle così bene, che il Regno di 
Napoli.del quale era già in poHèflb;doppo qualche dif. 
ricolti li conchiulc il negotiato con un'ampia celTioric, 
che le fece S. M.di Sardina, delia Sicilia; mediante I a 
com peri la t ione ^ the le (laverebbero data ò nel Mi- 
ianele, ò in quàldi'altro luogo'. ■' ...'.fi *< n ;\<r 
■ Fra tanto il Marchete di Lede arrivò con 1' Ar- 
rosta .Spagnoóla -VÈrfì) Meffifia il giorno ali di La- 
glfe'l, ritTOTa^-le fttrTedifprjtfitioiii ne' M-agidràti di 1 
qóéllat Oliti cene' in Quelli diPalermo, non potcn- 
dofl òpporre per verona ragione alla forza nemici, 3 
molto più , die il Signor Marcliefe d' Entrai ves Go- 
vernatore à nome del RÈ di Sardegna , con legnando 
le Chiavi della Città allo Ite ffb Senato, Aimo me-'- 
gito, retirar le fue Truppe nella Cittadella; lattart- 
ela però guarniti gl'altri Gattelli , che efporiì al rif- 
chio di perdere in' un fol punto e le Cortezze , e le 
poche-.Oie Troppe.^ ■ '1'- '-a '•. - 

il giorno !*7> funono àttaecati I due-Caftelli di M«- 
tagrifone,eUfteUaWio i tìhs lirelcro il giorno 
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tro, nel quale (ti pure tnveftito il Caftelfo -Gonza- 
ga ; però a caufa della forte Tua fìtuatiune j fi man- 
tenne lino il giorno .4. del Mele d' Agofto; Daque* 
Ilo tempo cominciorono i Spignuoli ad attaccare in 
forma la -Cittadella ; e continuavano à lìringerla il 
giorno 10. quando l'Ammiraglio della Gran Bretta- 
gna Cavalier de Bings, che andava in cerca delia 
Flotta Spagnuola , ia ritrovò nelle vicinanze del Por- 
to di Mcffina . Quello Ammiraglio coni mandava 21. 
Vafcelli di: Linea ben corredati, à villa de' quali la 
Fiotta Spagnuola prefe il largo , e «tirandoli , lì di- 
vife iti due Squadre; una delle quali s'avvicinò al-, 
le ctifte de la parte Orientale di Sicilia. L' Ammi- 
raglio , che lènza paragone conobbe meglio , ch'ogn* 
altro il tempo, per non ìafeiarlì fcappare una sì bel-. 
Ig occafione , diflaccò fette de' fuoi Vafcelli , per. 
giungere quella Squadra un VafceUo .della, quale, 
Scaricando il <uo bordo fopra gì' Inglefj , che tutta-, 
via non haveano dato alcun legno d' inimiciila , co-, 
rtiinciò ;il primo arditamente l' attacco . Quella ne- 
mica dichiaratione (ù fonemica, dagl': Inglefi > ckei 
non diedero, luogo a' Spagnuoli di lodarli del .lue - 
ceffi» di quella intraprelà . L' Am«»rnglia.,BJngs fri. 
tanto continuava à, perlcguirt il G rollò della Flot- 
ta Spagnuola , ebe riavendo alcune Galere , hebbet; 
il modo di rirnurchiare. i fuoi pi" grandi Vafcelli,.- 
di guadagnare camino, € sfugir d*gl' . Inglefi , che, 
per mancanza di vento non li potevano giungere. 
L'Ammiraglio però «.avendo fatto avanzare quat- 
tro de' fuoi più veloci Vafcelli , arrivorono in ti ne 
quefta feconda Squadra all' altezza di 5iraculà ; e fa 
in quelio i<iOL\o , che pure attaccando primi ì spa- 
gnuoli fegut 1' anione oltre muda oftirtata . 11 lue- 1 
v. t. u cef : "'* 
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celiò del combattimento non fù più avantaggiofo 
alla Flotta Spagnuola * di quello era fiato al primo 
dilf acca mento i Rimafcro preii n. Vafceili Spagnuoli, 
6. abbrugiati , e il rello al numero di if. compre- 
fè ie Galere ti làlvorono gl'uni à Malta , e quale*' 
altro lino à Corta . I Vafceili predati , furono poco 
doppo condotti à Majorca , e 1' Ammiraglio Bings 
reliò qualche tempo à Regio in Calabria , per traf- 
portare le Truppe Alternane , che l' Imperatore de* 
limava far paflàre in Sicilia . 

L'attione dell' Ammiraglio Bings approvata dal 
Rè Giorgio, dichiarò la Natiooe Inglelè nemica de' 
Spagnuoli; e il Cardinal Alberoni ; che fino à tal 
punto havea deliramente faputo tìngere, lafciando à 
gl' Inglefi tuttavia la libertà del loro commercio in 
Spagna , fece all' hora arre Ilare gl' Effetti di quelli, 
che non riavevano provifto alla loro (ku rezza . Scrif. 
fe poco doppo vedo la fine di Settembre al Mar- 
chelè di Moti te Leone Ambafciatore di Spagna à Lon- 
dra una lunga lettera , dove efagerava le caule d'- 
indolenza , che I' Ammiraglio con 1' mimica fu a con- 
dotta havea dato alla Natione Spagnuola , e con- 
chiufè con un'ordine particolare al Marchete d'ab- 
bandonar P Inghilterra . Come t Spagnuoli amano 
naturalmente le parole grandiofe, c i' elpreflìoni ar- 
dite , ti Cardinale apparen tea ente anettò lo Itile più 
gradito alla Naiione,,pcr maggiormente iaipegnar- 
la à continuare la Guerra . Acculava ièna! altro ri- 
guardo tutto il miniftero Inglefe , per. mancante di 
fede , e 1" atcìone dell'Ammiraglio, difdnevsle,%t,Ì8T{ 
d?g*a , come pure fcmsd.ah.fe inJrattH/ti.cìò ,.; qhe-^è-.: 
cero gl'Imperiali neh' evacuare laCattalogoa;ei»-*, 
to queflo perche volte ibpporre , chegl' Ingleii .««* - 
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dovevano prendere akra parte in quella- ultima eoo- 
tefa,che quella de* Mediatori ,. al quii effetto fece- 
ro proporre un Trattato di pace dal Conce dì Sta- 
nhop ; „ Diceca , che la neutralità d' Italia era fjurata, 
il mentre non dovea durare, che fino alla pace dell' 
>, Imperatore con la Francia j che le ancora havef- 
ti Ce dovuto fufiìiìere , i pieggi haveano il folo. dritto 
«d'operare con i loro buoni officii , non con la far- 
» za dell'armi . Che di quella maniera , I' Ammira- 
,, glio Bings havea abufato della licu rezza, e della con- 
„ fidenza , nella quale viveano i Generali della Flot- 
,, ta Spagnuula ; tanto più i che lo fteflo Ammiraglio ; 

avanti la Battaglia havea fpedicu k conferire con i 
„ detti Generali . aflkurandoli, che non comrpettereb. 
» be alcuna hoftilità , e poi fenza motivo , neceftttà , 
,,ò pretefto havea tradito ilfuo titolo di Mediatore 
„ per profittate delle groffe (èmme, the gl' erano Ha- . 
„te offerte, fe bavette eftquito un così nero aicen- 
» tato . 

Quelle fòno le ragioni , che adduceva il Cardina- 
le* per lamentarli dell'Ammiraglio, e de la Nat io- 
ne Inglelè; mà diiTìmulava ai titiciolkmeiite , clte il 
Rè della Gran Brettagna, e l'Ammiraglio roedeli- 
mo , offerendo la pace, polèro la conditiune di fuf- 
pendere ogni forte d' hoftilità « e che il riliuto di 
qUefla ragionevole offerta , li poneva in flato d'ali 
ftcufàBt-ls quiete, che la Natione Inglele s'.erajm-, 
pennata garantire nel Trattato d' Utrech, e che non 
s' havea terminato con la pace trà l' Imperatore , ,e la. 
Francia, laqualenon teneva alcuna: cgraelaiione oqrj, 
.la"-^retcra-a»a' , f««elTìone delie Spagwj poicrie, £-1., 
coititi' te-'condicioni fpecifkate nel Trattato ■td).ft^a , 
ia4bgha,queiU neutralità dovea durare lino k un-r . 
*eb té 
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to, che 1* Imperatore havefTè (tabilito con la Carte 
di Madrid lini pace fidate. La conclusone della Ice- 
lera del Cardinale era piena di relìgio finirai (éniimen- 
ti dc^ni della rifldliotie di qualunque Principe Chri- 
fliano , cioè à d.re , che ì f Muffì itila Guerra era- 
no giornalieri , ejjtitdi efpojla la feltrili bumaita à 
molte riwiutioai , e accidenti ; e ebe Iddia prtttgge- 
vn le i-fi- giujìe . Alio fieno tempo poneva Coito 
gl'occhi dei Uè Giorgio le peritolo/i antigene del 
fuo Regno , e V ultime rivolutimi dell' Inghilterra* 
delle quali lo facevano fovenire » quali minaccian- 
dolo di fu iettargliele nuovamente. 

Quantunque la lettera- del Cardinale portaiTe un 
ordine predio all' Ambafèiatore di partire da Lon- 
dra , ['Libito , che I* navette ricevuta ; nolladimeno non 
fi vide, che .affrettane la Tua molla » ò prcndef- 
(è a udienza di congedo , può effere con iì diiTègno 
d' attendere qual' effetto facefTe la lettera di S. tini, 
doppo haverla fatta publicare » e polla nelle mani 
d'ogn'uno. fe'glt è certo , che un nuraerofo pani- 
lo in Inghilterra non approva t* eie va tt ione del 
Rè Giorgio à quella Corona ; e prevenuto dal Pre- 
tendente s' offenfte occultamente difpoflo à difap- 
provaie tutto ciò , che vien fatto dalia autorità , e 
conlegho del Rè; Ma coree it numero de'mal'ia- 
tentionati, fu à poco à poco dal governo de' buo- 
ni Par lamen tarii diftrutto ; quelle loro coperte di- 
chìara tieni inutilmente s'oppongono alle propofìtioni 
del Sovrano, che fino al prelènte gode un' intiero 
dominio nel cuore della Nat ione per ponerlt à co- 
perto da qualunque attentato de' Cuoi Nemici . 

U Matchefe di Monte Leone e (Tendo finalmente 
pattato da Londra à l' Haira , fi unì ali Marcile (e Berct- 
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ti Landi Ambafciatóre di Spaghi àppreflò ì Stati Ge- - 
aerali , per foftencre una lettera , che il Cardinale 
fcriveva à quell'ultimo, nella quale gV ordinava di 
rapprefèntare à loro Alte Potenze, le ragioni, che 
dovevano allontanarli dall'Alleanza, cbe pretende- 
vano perfuaderle con I' Imperatore , la Francia . e 
la Gran Brettagna, per mantenere la tranquillità d' 
Europa , e obligare al ripofo , e alla pace quelli , che 
havevang incominciato la Guerra . Quella lettera del 
Cardinale , che 1' Ambafciatore Marchete Bermi Lau- 
di havea ordine di communicare agli Stati, quan- 
tunque diretta à lui folo con t enea va . „che il Re Fi- 
,, lìppo havea da qualche tempo intero, che (i pro- 
curava perfuadere agli Stati Generali delle Provin- 
cie unite, I' entrare nella Quadruplice Alleanza, 
„alla quale volevano darle à credere, che loro Al - 
„te Potenze follerò già difpofle ; mà che non le 
„ preflava fede veruna; conlìderando , che leRego- 
„ le del loro Governo erano di coltivare la pace ; 
,, molto più , che non haveano alcun particolare mo- 
„ tivo per entrare in quella richiefla unione . Che il 
„loro intereflè era di confervarfi neutrali in quella 
„occaiìone; mentre di quella maniera farebbero rt- 
„ cercati per Mediatori ne' Trattati , che finalmente 
„era bilògno conchiudere, quando fi havefle tìabi- 
„ lieo di venire ad un accommodamento- Che laGuer* 
„ ra , che li preparava contro la Spagna ; havendo 
„ per fòlo line l' Ingrandimento dell' Imperatore; lo- 
i ro ne farebbero i primi (chiavi ; e conchiudeva , 
■Che' la Corte di Madrid haverebbe una lénlibile 
allegrezza in vedere un Miniflro degli Stati, con 
,,-il quale poteflè conferire i mezzi più proprii per 
„ ftringere maggiormente j nodi dell' antica loro ami- 
citia . 
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^citia ■ Quefta Tetterà (come ògn' uri vede) era fatti 
ta d'uno lille più dolce di quella , che haveano fat- 
ro, per inoltrare agi' Inglefì ; potendo la Spigrii pro- 
metterli di (ottenere con più avantaggio la Guerra; 
confervandofi neutrali gì" Ollantleli , quali lòtto ma- 
no le havercbbero foni mi nifi raro molti foccorfi,chc 
riavendoli Inimici fenza forze ballanti à difènderli 
contro tante cullegate Potenze, era obligata riceve- 
re à fuo mal grado la pace . 

L' Ammiraglio Bings riavendo all' entrare nel Me* 
diterraneo fpedito uno de' fuoi Ofrltiali alla Corta 
di Spagna ; per farle intendere la cauta del fuo ar- 
rivo , e P incombenza della Squadra , che cotri- 
mandava f cofa che il Conte di Stanop havea già 
molto prima fatto fa pere ) il Cardinale le fece rif- 
pondere in poche parole, eòe poteva efequire gl'or* 
dini , ebe gì' eram dati , e che hsh baveajts à farle 
ultra rifpoffa . Doppo quello rifiuto fèguì la Battaglia, 
che brevemente deferirli ; e tutto il rimedio , che il 
Cardinale potè apportare alla di fgrati a dtquefta (con- 
fitta , fù di fniinuire la perdita con apochrife relation/, 
che fece publicare in Spagna , e con la fperanza , che 
dava alla Nat ione di riftabilire la Flotta battuta , al 
qual effetto già travagliavano in tutti i Porti det 
Regno . 

Óltre quella perdita , che quantunque nalcoffai 
non lafciava di comparire fui volto de' primi Mini- 
ftri , che ne argomentavano le confequenze , la Cor- 
te di Madrid ritrovavi imbarazzata in un alFare, 
nel tjuale il Carditi:! Mberoni operò con il'folito 
fuo vigore , e co» •atto il buon fucceflò . Quantun- 
que non fi -parlava publicamente fopra la revoca- 
tane, che fece Sua Santità dell' Indulto accordato 
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rei obligare il Clero di Spagna à fornire ciò, che. 
chiamano io que' Paefì:los milliortes ; (de' quali hi» 
pia parlato altrove, }à caufa , che quelle fomme ac- 
cordate per fitie 'a Guerra agi' Infida Iterano impiegate 
ad u(o tutto affatto dilferenrc ;con tutte ciò, comcogn' 
uno n' era i;ià informate- d'altra parte, e che la Corte dì 
RomaftelÙ ne fece dcflroroéie avvenire alcuni fidati 
dei He^no; quelli, e moìt'altn rioifaodo pagare la 
loro lef'petiìva pontone; la Spagna fece non folo in- 
terdire ogni Ione di commercio con la Coite di Ko- 
ttia, mà tMtgò ancora tutti gi' fccclefiatfict , a' quafi 
il Governo lofptttava potclfero da Sua Santità, ò 
da' Cardinali effère aderizzate Icttete particolari ; d' 
inviarle alla Corte, pria che fodero da loro aperte, 
e d' attenerli in avvenire da qualunque corrifpoti- 
denza cun quelli , Il Nuncm hebbe ordine di for- 
tlre di Madrid, eli Cardinal Acquaviva di far ufei- 
ic da Roma tutti i Spagnuoli , eccettuato i Preti , che 
alììltevauo alla Chiefà di S.Giacomo , e di Monfer- 
rato fpettanti alla Natione fpt.gnuoia. . 

Nel racconto di tutte quede di^hiarationi , dime* 
bene rapportare un fatto del tutto particolare , che 
leverà d' una volta i falfi fofpetti dall' animo di quel- 
li , che à villa d' una lufinghiera apparenza giudi- 
cano Anidramente delle opcrationl de' Pi ìncipi . Sa- 
bito che il Cardinale Albeioni ricevè la nuova, che 
la Flotta Spagnuola era arrivata in Sicilia, e che la 
Capitale Città di Palermo alla camparla d" un' Ar- 
mamento sì formidabile , dovè predar obbedienza 
à Filippo, fece fcrivere da! Secretarlo di Stato £>. 
Michele Fernandes Durand una lettera al Marchete 
di Caflel Major Ambafciatore di Spagna à Tunnu, 
incaricandolo rapprefentare , e ailicurare S. M. Sici- 
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liana ." Che i.i r.i^iltuionc di far poffare, Arma La 
» Spigmiula in quei!' Itola, non procedeva .dBaJejiru 
,i caula , che S.M. Cat, havcrtè Riamai fin vuto ili man- 
„care à la buona fede , fxal-iTrauato delja,w(fia<ì£ 
„ di quel Re^no, rpà clic (iilo n'era intfotH , c 

MObligatà dalia-certezza Irawtva , clic (j imTè fc,-:«a- 
,i to il diffegno , e prefe;ie rrtifure .per fpoglia*e,S.M. 
j, Siciliana 1 fca za alata fondamento di ragione, ò 
» di piurtitia , di quel Regno , à (ò!o- Une dr porlo 
jjin mano dell' Imperatore, c con cjtì erto mazaoasi 
„crelccre lavica imiftirata Potenza cosi danno/a, e 
k fatale ad' Europa , à la libertà dell' Italia > c ai pu- 
j, blico bene ■ Che un progetto cosi eftraurdinsrto-» 
5> e perniriofò a tutta l'Europa, C la intiilponlàbiia 
„ neccfììtà :d' opporli- all' ingrandimento del Aio 'Ne-, 
» raico , iàpendo per altro , che S.M. Sic. non era 
» f in flato di refirtere alla .violenza delie Potenze 
„ mediatrici , ie quali .-unitamente c«n i' Ira cenato iq 
j> voleva» . (pollarlo di quei K«;no ; eranoj nptcrH 
«ci, e inconteftabili minivi * che haveano indaco 
„ S.M. Gat.'à i rivolgere le fue armi in Sicilia; pro- 
n teltando di non riaver Isaii riavuto la mirrare ini 
a tentioned': oilèndtre.fì. M. Sie-lUna;.; Che ilR£ Cac-, 
„ tolico era («Broli che la totalità delle fbe.-erprc.r- 
doni perroaderehbero quel Sovrano delle (ode ra T 
itgioni haveva riavuto, per prendere una tale rifa- 
,,lutiunej afficurandofti che. non orante quella ve* 
»nia!fli iùccedflre S. M.SicilianacoItiveKbDe labuq p 
■jj na armonia., e corrifpondenza Con la -Spagna dal T 
j, la quale glie ne ridonderebbe! Segnalati avantaggi» 
», e the il Kè Cattolico, conroererebbe tèmpre coni 
«Ja^grandezaa .dti fuo anilnp Jlellc fue, forzai fi 
iwde!i'uoi mezzi i (bJlieuare le fodisfataoni di 
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«Siciliana , c ad atcrefccrc 1 nodi 'A'. infittii*., -.fini 
„ terelTè , 6 di Parentela , che rtabllivano , .e dova, 
vano conservare più perfetta 1' unione tei le duo 

9 >Ha fe il Marche» di Villa Major- heBbe ordine, 
per parlari: di quale ■■ maniera à Turmo.; Lo diede- 

10 al Marchcfe Bercili Laudi di portare diverrà meri. 
U'ia-cofa-à I' Ha va, dove dando rane à i Scali Gene. 
ialid,cW'mtrsipn:fd havea latto la Flotta di Spagna/o- 
pra la Sicilia , adduffe.pe,- motivo di cjdeftia efpeditiarie 
I gran mancamenti ("attuta; Kè di Sicilia control Na- 
tlone -Spai-nuola j da lui abbandonata , per contattare 
con la Corte di Vienna i mezzi di rovinarla . In eflè t- 
to la ricerta che fcs natamente- tìeev* il Re di Sar- 
degna perrinovare Upr^é^afeiei«i*r'eiór(4r>oi»« 
«lenza con S. M. Impariate^ pareva una caufa aflii 
ghifta di quefta r-ottlir». -Quelli però fece alle ftef. 
(o Ebmpo putiltcare uno fenteo , duve piutiiSdava il 
tUOU4iitaM fatto- -ali' Imperatore etili Mollò più 
fori* wtf&Ax. dicendo „ „ cheiti: il «è. di S «Sia *a« 
jj-Vtflc nasuto, in lerwkjnt! di nuocere agl' lBiéMlfi dui 
tPlt*tMBJp«l,Qttni4 fiwbbe irópegiuatb in oriii^t, 
f,#B)ièJWtÉaj 1[ t(ai.j. IerJiiS.preador*lc.ipréttti!itonl.'ne- 
riWflirW^ rigdardu^qtìeiU poteaJe.to^aprueab iìie- 
lì -cedere ^!Hor-Awoue er»irio«rovcto;'cbD4dandb£ 
« Sfa. pl>K*M r e lucrata tede- dei Tramato d' Ut ree b 
)V* alla rteutvaiìti d' Italia itabllitja icoh naerta face, 
i, t finale dtlarmati) , tiavcndo' in 'jSicilia-le fcle-fue 
Ji'^repje^iftdzB £ union* d' alcun Allealo . Che ha' 
»v all' ta>ra ti«ilt'*lflfc*W ; -**"n>*»1?»"t«»>-Bon:l* ImpSta* 
^r«i(;o»ilci»*«to»BR»'rcDD.ld eetènic MedtótrW, 

eeivèruttò «Mioi -Miniilri * ra Sauwaiaiiwjc pej' tee 
ili iBO-JiSmaSl al ="f f. issmn . .i teri* « 
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tettare IT progetto di pace , elle haveano già co- 
„ mincìato à rendere publrco : Che per altro era co- 
gliamo, che 11 Rèdi Sicilia non havea dato alcun 
„ confenfo ne efprelTb, ne implicito , riguardo il enro- 
„ bìo progettato da' Mediatori del Regno di Sicilia, 
„ contro quello di Sardegna, come ne facea fede il 

Tello medefimo del progetto di pace ; dove era 
,,erpreflo, che venendolo ad accettare il Rè Filip- 
,, po , farebbero aeconlèntire ancora il Rè di Sici- 
„ lia qualunque diilìcoltà v' opponete. Che ta rego- 
„ lariià di quella condotta era lata conofèiuta dal- 

Io fieno Cardinal Aiberoni , quando sii i primi av- 
„ vili , eh' egli hebbe del progetto di pace , e di ciò 

riguardava quello cambio , havea teftlmoniato al 
„ Conte de Lattari Amba fdat ore del Rè di Sicilia 
„à Madrid, ch'era conte ntifììmo della condotta di 
„ quello Principe , e che non le imputava cofa ai- 

cuna ; ciò, che havea pur fitto intendere al Prirt- 
„cipe di Cella Mare Araba (ciato re del Rè Filippo 
„à Parigli fecondo il fìile pratticat» per mezso a' 

Minillri , à finche (appiano di qual maniera de» 
„ yono comportarli cogl' altri . Che non ottante la 
„ certezza navata dal Cardinale dell'innocenza del 
it Rè di Sicilia, à quale ne diede i teftimoBW verfo 
,, il fine di Manolo , havea fedito i foci ordini à i 
„ Generali della Flotta Jipag-nuola , ch'erano à Bar- 
3 , cellona , perche parti Ulto ad attaccar la Sicilia ; ciò 
„ che lì deve attribuire al foto difTegno d'ingannar 
' quefto Principe quantunque non ne bavelle egli dato 
i, alcuni occafìone . Che non riavendo dunque dato 
>, qnefla caufà il diritto- di rtverfrone pretelò dii Rè 
» di Spagna, non I' autorizava ad impadrumrfi della 
„ Sicilia lùpra un poflellbre , qual uon le diede il 



minore motivo ; che al contrario violando sì pu- 
bicamente ie condidoni del Trattato , quella via- 
Istione con un reciproco effètto Io privava dei pre- 
tefò dritto , Cerna che mai potette riunire la Sicilia 
alla Tua Corona • 

,,Chc ciò, che il Marchefe Berciti Laudi nomi- 
nava mo/frusjtià Jlravaganti , cioè il Trattato , eh' 
egli diceva haver riabilito il Rè di Sicilia con l' Im- 
peratore contro gì' intereffì della spagna ; non le 
poteva efTeroppoilo fenza condannare la (Icifs Cor- 
te di Madrid , ò il Cardinal Alberimi l'ut» primo 
Miniftro ; poiché ogn' uno Capeva i che lui mede- 
fimo volle trattare, e fece lenza Tua faputa alcu- 
ne propofkìoni non folo in Francia , e in Inghil- 
terra , mà ancora alla Corte Imperiale , le quali 
non potevano giudicarli favorevoli a' fuoj jnteref- 
li, poiché non glie le havevano communicate. Che 
bifognava giudicare della (inceriti della Corte di 
Spagna, e particolarmente del Cardinale , da i mo- 
tivi fecreti , che S. Km. havea fatto, per indurre 
Il Rè di Sicilia à cedere quel Regno; primieramen- 
te fotto pretefto di depolito; e polli» à titolo di 
compeniatione , ò cambio con altri Stati . Che al 
principio dell' Inverno feorfu 1F17. gl'haveano fat- 
te delle infìnuacioni , per portarlo a una Guerra 
offènfìva contro V Imperatore ; dandole à intende- 
re, che il Duca Regente di Francia farebbe della 
partita, e che pure j Stati Generali entrerebbero 
nel medefimo concerto. Che il Rè di Sicilia pro- 
lungando a rifpondere alle fue iniìnuationl , men- 
tre non potea perfuaderfi , che il Regente di Fran- 
cia , ò i Stati Generali voleflero in quelle congton- 
ture ; accendere una nuova Guerra in fcuropa . 

li 
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„I1 Cardinale contìguo finalmente il giorno ai. di 
„ Maggio i7i8. al Conte di Calcari una lettera, per 
» Il itè di Sicilia tutta ferina di mano del Cardina- 
li le; nella quale facevate fchiettamente le fufleguen- 
ji ti p risoli titilli , e glie oc dimandava una precifa rif- 
» polla . 

I. »Cbe vi farebbe una lega offenjha tri i due 
„ Rè , tutta il tempo , ebe quitto di Sicilia bavejfe 
deliderata . 

II- „ Che la Spagna doppo baver acqui/iato URe- 
ngno di Napoli, e non uva-!) , darebbe , e mantenì- 
„rebbe à fue fpefe durante la Guerra da farfi im 
„ Lombardia tre milla Cavalli , e dodici milla Pedo- 
„ ni , per etnquiflare io Siati di Milano unitamen- 
„ te co» le Truppe del Rè di S ittita , e di più t' obli- 
„ gava di mantenere la fua fiotta ne' Mari d'Italia. 

11 T. „Cbe la Spagna cederebbe , e rimetterebbe 
„ al Rè di Sicilia la Stato di Milano , lafciandol» per 
„fempre libero pofeffore del mede/imo . 

IV. „ Cb' ella continuerebbe la Guerra fno a tan- 
to te , tbe tutta lo Stato- di Milana foffè atquiffato , 
„ e durante tutto il tempo > tbe vtlejje H Rè di SU 
„ dita . 

V. „ Che frà tanto , e in maniera di iepoftto S.M. 
„ Siciliana rimetterebbe il Regno di Sicilia trà le ma- 
„ni della Spagna . 

VI. „ Cb: quando lo Stato di Milano /offe acqui/. 
n tm, ceffi, e rimeffi al Rè di Sicilia, il Segno di 
„ Sicilia re/farebbe in proprietà al Uè di Spagna . 
i, Vì aggiunf-ro , e qualtbe tempo doppo fecero l' offèr- 
to Jerta al Rè di Sicilia ftm militarne di feudi , per 

darle il modo di far leva udii Svizzeri i e fià tan- 
ti ti volevano , tbe JpediJJe all' i/laute i fitti orditi '* 
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Sicilia, perete vi rietveflèro le Truppe Spaglinole avari- 
j, ti ancora Ji eondudejfe i! Trattato . 

Che era particolar mente rimarcabile in quefio 
„ affare, efTèrfi fatte quelle propofitioni al Rè di Si- 
„cilia, doppo l'ordine dato alla Flotta Spagnuol» 
» di partire, ed invadere quel Retri», la qual cola 
ù fa vedere , che il Trattato era fraudolento , ed ha- 
„ veva la fola mira d' impegnare il Rè in una Guer- 
„:.i capace di rumarlo, fen/.a poi darle ciò, chele 
„ faceano f pei ore, dipendendo aflìiluta mente dalCar- 
„ limale il fornire V al7il!enzc per la conijitilia del 
„ Ducato di Milano, che prometteva, e che have> 
9I rebbe ancora facilmente pretefó ,( con tutto ne fuf- 
„ fé fe^uita la conquftojdl riunirlo alia Munaichia 
ti Spagnuula . co', la materna £>iuliicia credeva have- 
„ re nell'unione d.l Regno di Sicilia ; e che à un 
„huoino ceni hobila, che il Cardinale, non have- 
„rebberO mancati pretelti per farlo; poiché fapeva 
„ mettere in op-a ragioni cosi dlverfe , fecondo i tem- 
», pi t e le per/òne , per dar colore differente alle 
»,attioni più f.v.L.-jolenti . 

Continuavano fre tanto le Truppe Spa^nuole l'» 
alUdio delia Cit;suella , che folo invilirono fotmal- 
trsnec la none a'clli 24. di Luglio aiTieme con tutti 
gl'altri Cartelli. Fu. con qgag eonftanza dirlL-la per. 
quinto lo pcunile 1= congiuntura del tempo ; e la 
ma .ufr-iM iMU ptorlfioui , che all' infame non fi 
, - ìi i,ue i^i-.'jiiiiw j e quantunque l' imperatore no- 
iirti Sovi imi k ucvtfe cmuii gualche numero di buo- 
ne 1 ruppe >■ ■ ■ ne , per la pane di Calabria , ed- 
itti qiiciit Iti Rè di Sardegna riavevano nece Ita ria meni 
•e bbandonatod una volta il c. mino coperto j dovet- 
ìe.o i'tinti-aieli accordate an'hontlU Lai,itoLt>onctche 
® (u 
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Marchete Andoi 
■ l'uno Commanc 
altro delle Spagnuole 



:no s'g. Settembre dal Signor 
e Sicnor Marchete di Lede , 
delle Truppe f 



ASXICOU PROPOSTI PER LA CAPITOLA- 
tinte della CitUàdU di Mcffinx . 



Pmptjìthm fatte dal Sig». Rifpojls dei Si e . Mercbefi 
Marcbefe d'Andanti. di tède . 



T. Che la Guarnigione 
fonirà dalla Porta di Gra- 
tis con tutti i (ùoi honori 
di Guerra , per andare à 
Regio per mare, con le tee 
Armi, Bagaglio, Bandiere 
fpiegatc, e Tamburro bat- 
tente con dodici Cannoni, 
e quattro Mortari . 

II. Che mediante la det- 
ta Capitolatione fi conte- 
gnerà laPiazza nello flato, 
che fi ritrova fenza farle 
danno veruno, ne con fuo- 
co,necon mine; che non fi 
rovineranno (e Ciflerne, 
ed allo ffeilò tempo fi con. 
fegnerà il Salvatore nel 
raedefìmo flato , eh' efifle; 
e che nella ftefià confor- 
mità fi cofegneranno i due 
Vafcelli, che fono nel Por- 



Conceflb à la riterrà 
de' Cannoni , e Mortari. 
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III. Che l'Inimico darà 
ii tempo ncceffario, per 
evacuare le Truppe) e i 
Bagagli , quantunque i 
venti follerò contrari), ù 
fuccedeftè alcun acciden- 
te improvifo , che tratte- 
rteflè lefecutione del Trat- 
tato, nel qua! cafo farà 
lecito fervili! de i Viveri 
de' Mapazinij per la fuiTì- 
flenza dille Truppe . 

IV. Che fubiio farà fot- 
toferitto il Trattalo fi con- 
fegnerà all'Inimico la Por- 
ta principale, e fi ti aliene- 
rà quella di Gratia fino i'- 
intiera evacuatane ; Ne fi 
permetterà à perfona l'en- 
trare nella Piazza , (è non 
si CommiiTario nominato» 
al quale fi rimetterà di 
buona fede i Magazini de' 
V iveri, e di Guerra, e gl'- 
effetti Reali . 



V. Non li permetter* , 
che ila fatto alcun aggra- 
vane eftorfioneallaGuar- 
nigione, e fi prohibirà a* 
Soldati , e a' Paefani l'ea- 
trareneH'lfula- 



Si concede due giorni di 
tempo per 1' evacuatane 
de la Cittadella, e del Sai. 
vatore ; e in calo , che il 
vento non permetta l'im- 
barco, accamperanno ne 11' 
lfolaj confègnando la Cit- 
tadella , e il Salvatore alle 
Truppe del Rè.efele per- 
metterà cftraere i Viveri 
neceffarìi perla fuffifienza 
delle Trnppctutto il tem- 
po, che fi fermeranno. 

Concefiò, à conditione; 
che da dimani 30.de! cor- 
rente avanti il mezzo gior- 
no confegnino alle Trup- 
pe del Rè una Porta , per 
la quale polTano commi: • 
damente entrare, ad effet- 
to di prendere poflèflb di 
quella.e al mede fimo tem- 
po lì confegnerà di buona 
fede alCòmiftariodiGuer- 
ra di S. M. tutti i Magazi- 
ni de* Viveri, e Munizioni 
da Guerra , ai qua! effetto 
fe le francheranno le N avi. 

Concedo . 



In 
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VI. TncaiÒ.cheiSólda." 
ti Imperiali , c Piamonteiì 
feriti, non fiatiti in (Iato di 
marchiare , l' Inimico Ila 
obligato à farli curare , e 
ad inviarli à Regio quando 
fiano fàni ; de la qua) cofa, 
fe le pagherà la fpefa. 

VII. Si dimanda all' Ini- 
mico di far reftituire 44, 
Soldati Siciliani^ Piamorc- 
telì , che refìorono amma- 
lati nell'Ofpitale di Mef. 
fina. 

VHI. Sidomada all'Ini, 
mico permetti, che il Con- 
te Recavo , qual fi ritrova 
in Medina , ritorni con la 
fua famiglia à Regio . 

IX. Che nel tempo che 
fi faranno i Trattati non fi 
pollà avanzare i travagli, 
ne da una , ne dall' altra 
parte ; e che veruno elea 
dalle Trincere per ricono* 
fccrli . - 

X. Tutto fi efeguirà , e 
confegnerà il Salvatore, 
come s' è detto , cambian- 
doli al medefìmo tempo 
gì* Oftaggj da una, e l'al- 
tra parte , 



Concetti , k r iferva di 
quelli , che prenderanno 
partito . 



Concertò, ad eccettionc 
di quelli , eh' hanno pre- 
fo partito . 



Concetto al medelìmo, 
litanie , che fi confegnerà 
la Porca della Cittadella , 
confegneranno pure I Ma- 
gazini del Salvatore al 
Commiirario di Guerra* 
che dovè reftar per gover- 

1 a S1 
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no di quelli , e le Truppe 
inimìche lo evacueranno, 
e conregneranno à quelle 
del Rè al medefìmo tem- 
po, che la Cittadella . 

XX Sì permetterà à i Si- 
ciliani , che Tono dentro la Concefib . 
Piazza , il retìrarfi nel Re- 
gno, ò à Regio , ò dove le 
piaceri , fenza che lì pof- 
iàno moleiìare in tuia ve- 
runa. 

XII. Che tutu i Ptigio- Concedo; però che ■ 
nieri fatti durante l'afTedio Prigionieri fatti dalli Guar- 
ii reflitueranno. dall'una, ni(>ionedel!aCitiadeilanel 
c l'altra parte. tempodell' attedio HreftU 

tucranno, eccettuati quelli, 
che liauerano pi e(ò partito 
Quelle Caprtolationi s'- 
intendano concefTc, quan- 
do V Inimico le ammetti 
nel tcimine che corre (ino 
à mezza notte , e pallàio 
s' intendano negate. 
Meifina aj.Settembte 

Il Marchefc d' Andorno. Il Marchete di Lette 

Fra tur:e quelle militari intraprefe non fi falciava 
ài pone in opra i mezzi più opportuni , e addatratt 
per Indurre la Spagna à liftabilire la pace d'Euro- 
pa entrando di buona fede nel Trattato della Qua- 
druplice Alleanza 3 che le Potenze Mediatrici ha- 
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vevanó già rirolto . Quelle perluafioni però furono 
inutili, nè fecero il minor effetto alla Corte di Ma- 
drid,- e fi conobbe, che il Cardinale ricusò d'afìrol- 
tare Je propofitioni dì pace , che gì' erano fatte dal 
Jìè d' Inghilterra , e dal Duca d' Orleans Regente 
di Francia » sù la fperanza di veder à nafeere tanti 
difturbi in queft' ultimo Regno ; che il mezzo d'o- 
bligarlo alla pace cenerebbe per 1' attentione , eh" ha- 
veiebbero le Potenze compiere nella Quadruplice 
Alleanza ad efìinguere il fuoco, qual fperava d'ac- 
cendere in Francia. Se la Politica del Cardinale fù 
ardirà (ino à quelV hora nelle machine, che havea 
formato, e nei mezii prelì perarriAre a' fuoi fini. 
La rifolutione di fufeitare una rivolutkine in Fran- 
cia fù il più grande, e il più temerario de' fuoi ten- 
tativi; e ciò, che fà vedere la forza del fuo torbi- 
do ingegno , è il conofeere , che al medefimo tempo 
tentò accendere il fuoco della Guerra Beli' Italia , in 
Sicilia , netta Gran Brettagna, in Ungheria , e nella 
Francia . Hò già parlato della Guerra , che fù la 
prima à comparire neh' hi va fio ne della Sardegna. 
Si hà veduto la feconda nell' intraprefa t'opra ta Si- 
cilia. La terza non potè feoppiare à eauf'a dell'ar- 
redo de' Mtnilìri Svedefì ; pria che fofTero pronti tur- 
ti i preparativi, per armare un partito della Orafi 
Brettagna contro l' altro , introducendovi il Preten- 
dente con la forzi del Rè di Suetia ; che haveano 
fcielto à quefV efieno , come un Principe naturai", 
mente inclinato alla Guerra ; e quand'egli mancò, 
con il mezzo del Duca d' Ormond chiamato a Ma- 
drid , à folo fine di darle inflruzronl per porre ti* 
opra feopertarsente i Tuoi n al fondasi , e perverlì 
rJìflrgni, L' Alleanza > che bavea fitta con il Sul»; 

no. 
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no , c il coraggio , che le dava per mezzo del Pria* 
cipe Ragozzi, fù la quarta delle Tue mine; chela 
Previdenza Divina voile (ventare à confufione dal fuo 
cuore opinato. 

L'ultima, che dovea fare più ftrepito di [atte 
l'altre fù la fotlevatione della Francia , alla quale 
naturalmente dovea feguire una atroce Guerra In 
tutto quel Regno, dove haveva animato una quan- 
tità di perfonaggi confiderabili k dichiarare la Guer- 
ra a] proprio Re pupillo fo«o pretefto di farla al 
Buca d'Orleans Regente del Regno. Dalle lettere, 
che iì fono ìntercette , e publicate come dirò in ap- 
predo ; chiaro lì vede , che il Cardinale afpirava tne- 
defimo alla Regenza di Francia, foSenendo le pre- 
tenfioni , che haveano lùggerito à Filippo di dichia- 
ratfi Tutore del Rè Pupillo , come j! Parente più 
profilino , e il primo Principe del Sangue . In que- 
llo calò , s' egli havefle continuato con la ftefla IU- 
periorità fopra lo fpirito del Sovrano , traverebbe ria- 
vuto effettivamente la direttione, e il Governo di 
quelli due Regni. Non ottante pare imponìbile , cha 
il Cardinale, quantunque eflremamente ambitioiò , s" 
habbia potuto impegnare in un diflegno , nel quale 
haverebbe incontrato difficoltà informontabiii ,' per 
l'avverlione, che haverebbero concepito i Principi 
del Sangue , e i Grandi della Natione Francelè à 
foitometterjì ad un tfraniere , che difporrrebbe del 
tutto fotto il nome del fuo Rè Tutore . Ma le non 
hebbe precifamente quella mira è indubitato , che 
progettò una lóllevationc nel Kegno di Francia , qual 
certamente dovea esulare una in tellina , e crudcjif. 
lima Guerra. 

Fù /coperta quefta confpiratione il giorno >. De- 
ccm- 
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cembre con V arredo i che fi fece a Poctiers di due 
Signori Spaglinoli , V uno chiamato D. Vincenzo Por- 
tocarrero Abbate , e V altro Figlio del Marchete di 
MonteLeone già richiamato dalla fua ambafciatadì 
Londra doppo le hotlilità pratticate dagl' logie fi con- 
tro la Flotta Spatrinola ne i Mari di Sicilia . Que* 
fii due Giovani Cavalieri , volendo ritornare a Ma- 
drid, fu al primo, dal Principe di Ce Ila Mare Ani- 
ba/ciatore di Spagna alla Corte del Rè Chrìfìianif. 
lìmo confìgnato alcuni Pachetti di lettere per il Car- 
dinal Alberoni ; e come il Duca Reggente haveva 
da qualche tempo multi fofpetti , che quello Amba- 
fciatore tramalìe qualche gran machina; aggiungen- 
doli l' eflrema inquietudine fatta conofcere dall'Ab- 
bate per ta Tua Valigie fino alla prima porta nel pe- 
rìglio (ò paflàggro di cert* acqua, fù cauli ballante, 
perche lì daflèro gl'ordini più. pretnurofi di corre- 
re appretto quefti due Signori , arredandoli dovun- 
que 17 tro vallerò in quel Regno . Furono arrivati a 
Poctiers, e fecondo 1' ordine del Reggente, l'Ab- 
bate fù obitgato à con (egri are i Pachetti di lettere 
dell' Ambafciatore per it Cardinale . Portati quelle 
lettere al Duca d' Orleans , e commuti kate al Con- 
iglio di Reggenza fù rifolto d' arredare lo ftelio 
Ambafciatore; il che fi efeguì nel medeiìmo tempo, 
che quefti , havendo intefo 1' intercettione de' (bei 
difpacci andava a querelartene appreffo il Reggente^ 
Sua Altezza Reale , fenz' entrare in alcun* altra di- 
chiaratione Io rimandò al Secretarlo di Stato Signor 
de Bianc , appreflb il quale ritrovò 1' Abbate du Bois; 
ed ambedue le dkhiarorono , che havendo S. A. R. 
da partì diverfe moltitlìmi avvilì , che fi tramava 
qualche cofa contro il Regno > e il npofo publico» 
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ed elfendole nuovamente pervenuti! all' orecchio ? 
eh' egli havea confinato all' Abbate Portocarrero 
importanti Dilpaccì per il Cardinale Alberoni ; do- 
vè neceflàriaraento farlo arrecare per afficurarfi del 
vero in una occafioné di cosi grande importanza. 
Quelli Signori lo pregorono in fine d' entrare in una 
delle loro Canade , e non pigfiar a male, che uni- 
tamente lo accoro pagn a fièro al proprio Tuo Allog- 
gio . V Ambafciatore fece quache difficoltà a lafda- 
te la fua Carozza ; però vedendo eoe farebbe fiata 
inutile unn maggiore oppolkione, vi acconfend, ed 
entrò con loro in quella del Segretario le Blanc. 

Se rimafe forprelò dada diciiiaratione di quelìi 
Signori , lo fù di vantaggio , arrivando alla propria 
Cafà , qual ritrovò circondata da una Guardia di 
Moliheuieri , che Te ne havevano impadronito , a 
fine d' aflìcurare la fumione di quelli due Secretarti 
di Stato , che doveano porre ii Sigillo à tutte ie 
fcritture della fua Secreterà , e dovunque lo 
giudicailèro necetljrìo ; come in effetto miiero il 
Sigillo ancora a quelie deli' Ambafciatore , perche 
non poterle fidpettare , che haveiicro mefehia- 
to con le fue altre fcritture portate da fuori. Come 
quella commidione' fù terminata il Sabato giorno 
io.di IJecembre fi ritardò (ino il l unedi leguente 
à trafjwrare qucfle fcritture ai l'alaggio iteale. 
Ciò fù efeguito doppo haver levati i .Sigilli in pre- 
fènza dell' Ambafciatore , ed eliminate tutte le frit- 
ture ; ritenendo folo quelle, chi; havevano qualche 
Correlatone all' affare , del quale fi volea prendere 
conolcenza ; e di quelle furono riempite tre calle, 
che fi condufféro ai Louvre , per eficre depofitate 
fino a tanto che la Coree di Madrid inviaffe perfò- 
na ficura a richiederle . Dat " 
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Dal primo giorno dell'arredo dell' Ambaftiaiore ; 
che dimorò tino alla Tua partenza, cuftodito nella 
Tua propria habitationt da un diftaccancnto di Mo- 
fchertieri j II Signor de L-ibois Gentiluomo di Came- 
ra li fece compagnia» e l'Abbate de Bois fcriflè per 
ordine del Rè una lettera a i Mìniftrì di tutte le 
Potenze ftranicre , eh' erano k Pariggi , communicaii - 
dole il fucceduto , e i motivi , eh' havea no obligat» 
& 5. M. di venire alla rìfolutione prefa riguardo [*. 
Ambafciacore . Quelli ancora dal canto (ùo fcriflè 
altra lettera a' medcfimi Signori, per impegnarli à pren- 
dere intereflè nel cafò à lui fucceduto , come fe In- 
vetero violato nella fua perfona il dritto delle Gen- 
ti , e i riguardi dovuti al loro communc carattere; 
perù le lue querele non hebbero effètto , ne vi iw. 
MÌni(lro,che pu bli cam ente difapprovafte un fatto così 
necetfario , e così giudo . La lettera circolare feri tea 
dall' Abbate de Boia per ordine del Rè a' Miniflri 
[Iran ieri lo fleflo giorno dell' arreflo del Principe di 
CellaMare conteneva quelli (entimemi . 

„ Che il fucceflb del Principe di CellaMare pò- 
„ tendo rifvegliarc 1' attentlone del Publico , e volen- 
„ do il Rè far conofecre i motivi delle lue rifolutio- 
„ ni , quand' elle poteano intercllàre l'altre Potenze. 
„ S. M. le havea ordinato di farle fàpere . Che di- 
„un piego di lettere, che il Principe di CellaMare 
„ havea confidato a una perfòna ., qua! pattava in> 
n Ifpagna , (èricce di fua propria mano, pareva, di' 
„ bavette havuto il dlflègno d' mitigare i Additi del: 
M Rè ad una (òlle va t ione ; e che abufando in que- 
„ fla maniera del proprio carattere , le tramalTe il 
„ piano d' una cofpiratlone per porre in incendio tutto 
»J1 Regno; ciò ,the havea fatto prendere larijblu-,. 
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i, rione a S- M. ài mettere ano de' fuol Geotiluofti- 
„ ni ordinarli apprettò la perfòna del detto Principe, 
„e di far fìgillarc truce le Tue fcrittuie con il fuo 
» Sigillo , e con quello del Duca Regente; a fine che 
iiRiin ne andarle fmarrtia alcuna > Che quello era. 
,i quello , che S. M. le havea ordinato di farle in- 
„ tendere , perche ne potcfìèro dar parte alle loro 
» Corti , fino a tanto , che folle porto al chiaro il cun- 
» tenuto di quella importante (coperta . Che perho- 
,ira .li poterà aiììcurarc; che la necelfità indifpen- 
» labile di foìlecitamente provedere al pubiicu tipo- 
ufo, eia la fola ragione, che havea indotto S. M. 
„a prendere tali miiure , per porli in ficuro dalie 
i, trame dei Principe di CellaMeie, e che purefii- 
» vea havuto motta pena a prendere quefta ritolti- 
»tio*e; quantunque accompagnato da tutti i fegnl 
poflìbiii di riguardo per la per fona deli' ^mbatLia- 
ji torc , e fopra tutto per il Rè fuo Padrone > la di 
»cui amicitia le farebbe tempre cariffìma ; elìèndo 
si egli incapace d'entrare in mtfure così pregi ud tua li 
«al Regno di Francia. 

11 giorno ij. il Principe di CellaMare fu con- 
dotto fuor di Pariggi, e trafportato verfo le fron- 
tiere del Regno in una Carozza dov' era il Signor 
de Libois > (èguendolo altra Carozza dov' erano due 
Capitani uno d'Infanteria, e V altro di Cavalleria , | 
quali dovevano accompagnarlo. Il Secretarlo dell'- 
Amba fetata , e 1 Primi Officiali del Principe rettu- 
rono à, Pariggi tènza alcuna oppofitione , ò ricerca; 
cfTendo tutti i motivi di difguito nella fola pcrtona 
dell' Ambafclacore. Doppo la notificatìonc fatta a* 
Minitiri firanieri , e la partenza del Principe di Cel- 
laMare ■ U Duca Regente eommunicò quetto fatto 
con 
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con altra lettera circolare I rutti ì Prelati, Prendenti 
de* Tribunati , e Governatori delle Provincie del Re- 
gno; avvertendoli di quello, che ìl proprio dovere 
gi'oblìgava in quella occafione . Le fpedì copia del. 
le lettere intercede, ò per il meno di quelle, ch'- 
erano l'ufficienti à provarle il periglio , nel qual' era li 
veduto il Regno d' un totale fconvolgimento; e le 
promife di publicar* i tua tempo il retto delle me- 
morie trovate in mezzo alle feiriccure dell' Araba- 
relatore , le quali ponevano pienamente in chiaro que- 
llo pernici o li Aimo intrigo; Èlprimeva . „ Che procu- 
,, rando quelli la rovina del Regno ; era flato for- 
„ zato à rifui vere il di lui arrelìo , e i impadronirll 
„ di quelle fatali fcritture . Che da molto tempo s'ha- 
, r vevano ricevuti diverfi avvilì , che il Cardinal Al; 

betoni il Potente Min Atro della Spagna , forma- 
„- va , fènza (sputa del fuo Sovrano , il diflegno d'in- 
„ torbidarc la tranquillità della Francia; mà che le 
„ cole non eltèndo ancora del tutto In chiaro, ld- 
„ dio havea permeiru , che tutto quello miflero fof- 
,,-ie'icoperto , e quindi dato alla Francia un fegno 
„ delia particolare tua protezione. Che per tanto 
S. &. R ordinava al mede limo tempo à eia (ih ed a- 
„ no di loro ; Cbe fe -oetiivano in cigmtioue , che qual- 
„ c be fuddite di S. M. Jijfe /lato topate J ' a/citare 
„ propejttioni fedittofe , mn JcirJaJftrt di mantenere 
„ in tutto quella dipendeva dalla loro autorità , il butti 
n ardine , e la publica quiete . 

Le due lettere del Principe di CellaMare, che fi 
com m unico rono a' Primi Officiali del Regno, e che 
furono relè publlche fino che il feguito degl' affari 
permetteflè publicare ancor 1* altre , fi ritrovorono In 
aa piego lènza lòpraferitta ; l' una , e V altra d»"- 



Digitized by Google 



te al Cardìrial Àlbcroni ; La prima in data i. e la 
feconda a. di Decembre , come fi conofeeva dal loro 
adrizzo . Eccone le loro Originali Tue copie , tradot- 
to nel noftro Idioma Italiano. 

MONS1EUR. 

m T TO ritrovato neceffàrro ufare più precautione, 
„ il che diligenza ne) fèiegliere il mezzo di far 
«poffare à V. Em. le fcrltture qui acclufe. Perque.. 
„ Ila caufa confignai il prefente piego in mano di 
„ D.Vicenzo Portocarrero Fratello del Conte di Mon- 
M ticho, che viene dove lei fi trova,' incaricandole 
„ con premura di darlo all' Em. V. L' nò deppiamen- 
n te figliato > e vi hò pofto duecoperte . V. Em. ri- 
proverà in quefto piego due differenti minate di. 

Manifesti , tignati n. io. e n. ao. che i noltri Ar- 
„ telici hanno comporto ; credendo , ette quando fi 
„ tratterà di dar fuoco alla Mina potran fcrvire di 
„ preludio all' incendio . Una di quelle minute è re- 
„ lativa all' iftanze della Natione Francefe ; delle quali . 
„hò fpedito un'efemplare à V- Em. con il mio Cor- 
j, rie re eftraordinario ; L'altra fenza riaver rapporto 
» à quelle iflanzc efpone i Gravami , che follie il 
„ Regno ; appoggiando fbpra quello fondamento le 
j, rifolutioni di S. M. e dimandando 1' unione de' Stati. 
,, In cafo, che per nofìra difgratia fìamoobligati ricor- 
rere agl'eflremi rimedii, e d'incominciar I' intra- 
„ prefa , farà bene che S. M. fdelga una delle due ftra- 
„ de,e ch'elimini lo fc ritto fegnato n. jo. nel quale 
„ i noftri partigiani prendono la libertà di proporle, 
con tutto rìfpetto i mexzi , che giudicano conve- 
„ nienti , ò più tolto neceflani per il compimento 
" de' 
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IT 

£ de' aoffri derìderli; k fine d' evitare le difgratis ; 
„ che fi prevedevano , e affittirà re la vita di S. M. 
„ Chriftianifiìma , e il publlco ripofe . Lo (erutta fe% 
ugnato n.40. è un rifìretto di colè differenti, lac. 
„ cedute nel tempo d'altre minorici • Può fervire di 
„ badante iflruzione per regolare molte mliiire, che 
„ lì devono prendere nel cafo preferite . Infìneipe- 
„difco à V. Em. in Fogli feparatl folto il ti. ^J. un 
,, Caca lago de' nomi , e delle qualità di tutti gl'Off 
„ Sciali Franco!! , che dimandano impiego nel (er- 
j, vìtio di S, M. Doppo , che V. Em. baveri veduto 
ti tutte quelle minute ; potrà dire il Tuo lentimento 
„ (opra quello contengono, e 5iM. prenderà le ri: 
„ folutioni , che (limerà più convenienti al proprio 
fervitio . Se la Guerra, e le violenze n' obligano 
,, à porre mano all' «pera ; bifognerà farlo avanti» 
„ che i colpi , quali ci apporteranno , e' indebolifca^ 
„no , e che i notili Artefici perdano il coraggio» 
„ fenza rifparmiare ne il tempo» ne le offerte, ne 
,i il -denaro . Se noi fiamo obligati ad accettare uria 
,1 pace limolata ,bifognerà , per trattenere quìilfuo. 
,, co fotto le ceneri , darle qualche moderato alimen- 
„ 10 : e le la Divina mif'ei itordia acquietafle le gè- 
„ lofie , e i difgufli predenti , baderà (per la ricono-. 
,,-icenna alla quale- Ramo tenuti) proteggere , e fa- 
vorire i Capi prinòpaii, che s' inte/eirano prefen- 
„ temente con tanto zelo per il ferviggio dc'noftrl 
„ Padroni , fprezando i perigli , a' quali &' efpango-.. 
» no. Attendendo le rifoluiioni decifive di S. M. io 
» procuro di trattenere la loro buona volontà , ed 
» allontano timo ciò , che potrebbe rallentarla • So: 
n no con tutto il rifpetto di V. Km, [.'.« 
. . . M A Pariggi I» Decembte 1718. 
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„ P. S. Oltre 1 fcrittì fopradetti rimetto i V. Era. 
quello, eh' è fegnato n. ro. nel quale lì fa cono- 
scere la forza, c il pefo di due differenti Minti- 
te di MatiifeSi , ed avvertifeo a V. Em. chs a cau. 
fa delle mutadoni fuceedute s'è giudicato a pro- 
, polito allontanarli da quella , eh' ho fpedito per 
un' efpreflo data del primo d" Agallo. 
Di V. Em. 

L' Humtifs. He. 
N. Principe di Cella Marc. 

■ Ecco Ja feconda ; 

MONSIEUR. 

IL principale Autore de' noli ri diflegni m' inca-, 
ricò con premura , farà qualche mefe , di far 
i paffàre all' Em. V. la lettera qui acclufa , e d' ac- 

, compagnare l' iltanze di M. da Teftimo. 

, nii , ed forTene le più preflanti . Hi differir.;) ad 
, efeguire quella comuiilfione , fino eh hebbi un' oc- 
, caliere lìcura j per non efporre il fecreto a qua!- 
;che periglio* Dirò prefentemente a V. Em.ch in- 
, tendo jiarlare di quello foggetto come d' una per- . 
, (bua di gran merito v échei'mtercfle, qual prende 
, tutto il partito in ciò , che io riguarda è grande. 
, M'.è Hato propofto d' introdurre al fervido di 3. M. 
, N. N, ..... . huomo di qualità , e perche mi 

, viene raccomandato da'noitri Artefici , V hòdittin- 
, to dal Cattalogo Generale , eh' inviai a V. Eni. 
, Del rofto quelli Signori ra' hanao detto , che pof. 
, fono difpoirc la volontà di N. N « h ' è 



Digitized by Google 



quello qual fi mandata da qui dal Regente, per 
„ foflevare f come lo dicono ) i Michielecti di Cat- 
j, ralogna , e vorrebbero alTIcurarlène ancor di van- 
n raggio con qualche nuova gratifìcatìone, òcon qual. 
che pernione . 

„ Per quello riguarda le rifpofte , che V. Em. cTief- 
„ de alle mie propofitioni del primo d' Agolto ultt- 

timo paflato; devo dirle , che le mie lettere dì 
,, credenza , che dimandavano , dovearto haver luogo 
„ per le offèrte , le dimando, e le propolìtiorti , eh* 
„ (laverò a (are fecondo le congionturea i Parfamen- 

ti, a i corpi della Nobiltà, e a i Stati Generali; 
„ e che per quelìo effètto doveano eflèr concepite 
„ in forma, di Plenipotenza, che al medefìrao tempo 
,, farebbe limitata dalle iflruzieni di S. M. per la mia 
„ condotta . 

„ Quando fi tratterà di porre la mano all' opera* 
„ Tari ncceffàrio , che S. M. ferivi a tutti i Parlamen- 
„ ti , conforme alla lettere eh' hà gii ferino al Par- 
„ lamento di Parigli , e eh' è reflato in depofìto tri 
J( le mie mani ; fpedirò per la via ordinaria a V. Em. 
un Cattalogo del numero di quelli Parlamenti , e 
delta maniera con la quale fi deve regolare per la 
» (bpraferitta . Potrebhe arrivare nelle agitationi pre.- 
fenti f ciò che piaccia a Iddio frafìornare J qualche 
,, difgratta a S M. Chriftiantiiima , e fupplico V. Birt. 
„ di far rifklTione, che venendo a mancare la vita 
>, prettofa di quefto Monarca, mi troverei imbaraz- 
„ zato non havendo le neceffarie inltruttronì : per ope- 
» rare . Potrebbe ancor fuccedere ,che il Duca d' Òc- 
i, leans venirle a mancare, net qual cafo io mi trai* 
,, verei in grandillìmi imbarazzi , per rapporto a!la 
» nuova forma , che potiebbe prendere la Kegge"- 
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",jza; e alle Tue mire; che cónvmirefabero facilita; 
„ re , ò nò , da la parte di S. M. 

„I1 Duca di Chartres potrebbe pretendere d'en- 
trare nella Piazza det Padre , e per formontarc 
„ gì' oliaceli della Tua gioventù , fatto metter fi a un 
ij -Confèglio limile a quello, che il Rè defunto ha- 
,, vea inllituito nel fuo Teftamento. Il Duca di Bor- 
» bon potrebbe ancor pretendere a 1' efclufionc del 
„ Giovine Duca di Chartres, a l' autorità aflolu», ch- 
., efercita preferire meri te il Duca d' Orleans ; e ci con- 
„ viene prevedere quelli cafi , e fciegliere i partiti , 
„ che fono più utili al fervitio di S. M, I fuoì ze- 
,,lanti fèrvkori Franeefi penfano più per il primo, 
„che per il fecondo. Sono con tutto rifpetto 

Di V. Eni. ; 
A Parigli a. Decembrc 1718. 

Drdùtifs. e Obed. Str. 
N. Principe di CellaMare.' 

Nel tempo , che fi travagliavano in Francia per 
f arretro delle perfone nominate nella lettera del prin- 
cipe di CellaMare , quali riavevano parte nella cofpir 
ratione , e per affìcurarfi dalle confequenze putean 
fuccedere in un affare sì delicato prendevano a Ma- 
drid lamedefima folkcitudine , per vederne il fine, 
*d affrettarne l'efeeutione - La violenza cièrcitata 
contro la perfona del Duca di S. Aignan Ambafcia- 
tore di Francia in Spagna , fù il preludio della per- 
verfa intentione del Cardinale, che fi palesò contro 
«jueflo Miniftro due giorni doppo l'arreitodel Prin- 
cipe di CellaMare a Paripgi, non per caufa di re- 
prefaglia, poiché l'avvifu della fua detenti one non 
PO: 
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poteva ancora eSère arrivato in Spagna ; mi per 
altra rhotrVO tacciato dalle public he nuove , c che 
poi s' è feoperto elTerc il feguente. 

Neil' ultima malaria , che ridurle a qualche pe- 
riglio quel Sovrano, lo haverano configliato a rare il 
fuo Teflamento ; e fuccedendo la Tua mancanza prove- 
dere alle confufioni , potrebbero insorgere nella Spa- 
gna . In quella difpotkione dell' ultima fua volontà, 
havea dichiarato, che in cafo di fua morte la Pria - 
cipefTa Elifabbetta reftafTe Regente , e che la diret- 
tionc degl' affari della Monarchia coatinnaflc nella 
per fona del Cardinal Alberonl , come fòlo Miniftro, 
universale, e fupremo folto l' infpet rione della Prin- 
cipe Ha . Quantunque fi diceva pubicamente , che 
egli bavelle fatto un Teftamento , nel quale con- 
fidava il Governo del Regno a quette due fole per- 
fone , il Duca di S. Aignan fole lo Teppe con fi di- 
razza verfo i primi di Decembre , che rapprefentò vi- 
vamente à Filippo gl'inconvenienti potean (accedi-. 
re abbandonando i Figlioli del fuo primo Matrimo- 
nio t <■' tutto il Regno alla direttione di due flranie- 
ri , lènza ammettere alcun naturale Spagnuoio , per 
riconofeere gì' affari , e per arominiltrare lo flato . 
Quelle rapprefentationi , che il Duca volfe rendere 
publiche , parvero troppo ardite al Cardinal' Albe* 
toni; e il giorno il. di Decembre le fece intimare 
per ordine del fuo Sovrano, che dorelle partir da 
Madrid nel corto termine di 14. fiore , e da tutto 11 
Regno di Spagna in dodici giorni , dislacciando po- 
to doppo un Corriere al Principe di CellaMare m ' 
l*ariggi , fui timore, che arrivando la notitia def lue- ' 
ceduto al Duca di S. Aignan non facedero io [fletto-' 
con il Principe a quella Corte. Eà arrecato quefto 
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Corriera a Baurdò , come fi pratttóa Tare con tutti 
quejli> che vengono da un Paefe folletto al Go- 
verno ; e il Biglietto, che le trovorono lopra , (òtto 
1» data de li -14. Decembre era concepito ne' termi- 
ni qui (òtto efprefiì , tradotto dall' Idioma Spaglia- 
lo in Italiano. ■ ... a.- : 

, jy Qualunque avvifo) che fi riceverà di quello è 
«pallàio riguardo al Duca di Si.Àignatt, ciò. non d«- 
,,ve in alcuna maniera fervir d'efèmpio per tifare ls 
„ medelitna. cote contro V. E. E' (tato neceflàrio pren- 
a deie con quello, quello partitala cauta della Tua 
„ rnala^ condotta'; e .pErchcj havendo. prefo congedo. 
„ noo riteneva piò alcun carattere . V. U. continue- 
» rà fermo a dimorare in Pariggi , ne vi rortirà , che 
>,.folo quando farà obligato con ia forza- In quel 
i,csfo bifogneri cedere ; facendo p-ima le protetla- 

riunì nectffarìeal Rè Chriftiartiifiino , al Parlamen- 
m to , e a tutti gì' aliri , che bilògnerà > fopra 1.1 vio. 
» lenza , che il Governo di Francia efercita contro 
» la perfona,e il carattere di V. E. 

„ Supporto ch' ella fia obligata a partire ; darà pri- 
M ma fuoco a tutte le mine • 1 - 

Il Duca di S. Aignan arrivò fortunatamente in 
Francia ; evitando d' entrare in qualche Piazza deli' 
ultime Frnntieie di Spagna, dove potevano etfer giun- 
te le nuove dei fbcetduto al Principe di Cella Mate». 
Ciò che Io Laverebbe efpoflo a qualche reprefaglia - 
Quello Principe non fu già condotto lino in Spagna, 
ma dovè trauenerfi a Blois ; tanto per affettare il 
t, tomo del Corriere , che il Duca d' Orleans havea 
difpacciato a Madrid, per fapere fe Filippo appro- 
vàffe l' Impropria , e ledili ola condotta del ilio Adi- 
falciatore i che per aflìcurarfi le voleflèro rilafciare 
; i Fran- 
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i Francefì arrenati per ordine déf Cardlnilef come 
dilfì) il giorno fteiToch; al Duca ■ &i «. A ignari fu 
intimato il fòrtire di Spagna . rn . Principe fino dal' 
primo giorno del foo arredo fù (empre tonlìdirat» 
con tutto il riguardo , che meritava ia fai qualità; 
trattamento ben differente da quello 1 clic fecero al- 
Duca, qusle ricevè al !c dieci dell» ftìrà V ordtneW 
partire; dalla Città ; .neli» -f?iBtlo :di-fl4".' ; Jio'r*ii ti' £le' 
lètte della mattina un'OHÌMalè flceom~pa s nÀd di-W 
diltaccamento delle Guardie di Corpo venne a farlo 
levar dal luto, dnve^irovavafi con la Duchetfa fu* 
Spofa ; obligandoli velli r lì air itifitrtà ^'e- di partire 
all' innante * con ordine efpreflVdi ho* ■■firmarli ih 
alcun luogo del Regno per quafurquS tati fa -fi vo- 
glia, ne pure in calò di malaria. - t ■ - 

Come ne'pteghi intercetti' ai Principe di GellaMa- 
re , fi mrovorono ì; nomi di quelli , eh" erano entra- 
ti in quefta 'iniqua crtljliritioné , ÌSM'>al<HufiKr»dP 
60. torte pcHfone 1 <Ji qualità", e dìdiftintione, 
quali ve n'erano molte particolarmente conofciuiei 
e. che haveano ricevuto conh"*r«jili' gratifib'tidrSs 
dal Ouca to^m*pQji>fti:cto)la' : ptóitfftafloWMel-' 
Cohfègtio dl^iRegeaza (6w'W«ftfl*e^'ù^#«fè^Ìre'tìl^ 
cuno de" più importanti . Il più coniiderab;le fri qO'e 1 - 1 
fìo numero Siili Duca di Mena , che fù, àrreiUco 
nella ; propria .ìfual Cala di-.piatìerév fui :purrto, efié &>>.-■ 
tonferai dC erfèrcaftato in ftirigìti:*» 'Vaìtf^io^J^klépi 
apprettò Madama, la Ducheflr* d' OHeatH .' ) i i'rtpKj- • 
niere fu immediatamente condotto 1 dà lift Tèntìi«e -, 
delle Guardie di Corpo' al Cartello di DuHens-, ai'-' 
fegnatote péri liitfgb^di 3u*!r«Ìeg<ìtW,na : 'MkdarBi'flif 1 * 
Dociieflà di Merla (Uà SpofiT: tìjjarreftiprl* MfBariè-" 
gt, e>: -condotta 'al Colletto di Dyon , doyc ti e"* 1 - ■ 
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venne andare fenza poter ottenere la gratia di con- 
dur feco Madamigella de 1' Aunai fua Confidenrc, 
qpale effendo pure lofpetta , fii condotta alla Bafti- 
glia con due altre Damigelle delia Duchefla . Il Si- 
gnor de Malezieux Cancelliere del Principato di Dom- 
bes fuo Figlio, ei fuoi Secretarli vi furono pur con- 
dotti jed un'altro fuo Figlio Vefcovo di Lavaur, 
che in quel tempo fi ritrovava all' AfTemblea degli 
Stati di Linguadoca , hebbe ordine di abbandonarla, 
e di «tirarli nella Tua Diocefe, ne fortire da quel- 
la fenza ordine della Corte . Quella quantità di Gen- 
te arreflata. nella Cafa del Duca di Mena, diede luo- 
go di guittamente penfare , che quella radunanza , 
era una delle principali fornaci , dove battevafi il 
ferro della cofpiratione. II medemo giorno deli'ar- 
refto del Duca di Mena il Cardinal di Polignac heb- 
be ordine. di retirarfi nella lua Abbatia d' Anchin; 
e le furono ,concelTe due fole hore, per alleftirlì a 
quella partenza. Molti Vefcovi, Abbati, ed Eccle- 
fiallici del fecondo Rango diedero i loro nomi, ed. 
erano in qu etto intrigo ;.fi fece però rifletto , che 
veruno della Caia, e Naturale , e Spirituale del Car-, 
dinal di Noagles fu ritrovato nel numero de' fedi- 
tiofl. 

Trà gì' Ecclefiafljcj prefi , e condotti alla Baftiglia» 
rit/oyoffi un certo Abbate Brigò, che iìfeppe eifi- 
re flato il più Sollecito .a pronìo vere quella machi- : 
na , e V Agente Generale della cofpiratione . Pochi 
giorni avanti il fuo arrefto confignò una caflètta ad 
uno. de' Tuoi Amiti, qual' era flato Gentiluomo or- 
dinario del Rè, nella quale. le confidò effe r vi alcu- 
ne fcritture importanti ; pregandolo al medefìmo tem- 
po «l'abbrugiarle in cafo di morte , ò d' accidente 
i i ira- 
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impróviib; dicendo egli ; che dotfea intraprendere 
un viaggio in Inghilterra per ini portanti Hi mi affari. 
H Gentiluomo (libito eh" intefe quel!' arredo , efeguì 1' 
ord ine dell' Abbate; e per quella mancanza non iì po- 
ti ritrovare per (crino , qual parte ha ve Uè nell'in- 
trigo, ma come in limili cafi l'Immunità Ecclefia- 
Rica non è del tutto rifpettata , per commando della 
Chiefa raedefima , che non protegge limili indegne 
procedure , qualche mezzo poco più violento delle 
perfuaiìoni , fece rivelare all' Abbate tutto ciò , che 
li richiefe, e ancora più di quello raffigurava!! ; fa- 
pendofi chiaramente , che lèrviva cor la penna al 
partito , e havea comporlo i Manifefti , che fi do- 
vevano diftribuire in Francia à nome di Filippo. 

Quantunque il Duca d'Orleans morirò Tempre in 
tutti i fuoi difeorfì una grande mederatione, in un' 
afiàre dove s' havea trattato di rapirle il fuo pollo, 
primo del Regno, e forfè la vita ; L' operationi però 
li facevano vigorofamente ; e doppo il primo gior- 
no della feoperta in tutti gl'altri fufièguenti fi ve-, 
deano efeguire nuove carcerationi . Stabilirono un 
numero di foggetti del Configlio della Regenza , per 
(laminare quelli Prigionieri , e per feoprìre à fondo 
tutte le trame dell' intraprefa, eie (tradc per le quali 
riavevano rifoluto d' cfcguirla . E' già noto > che la 
Natione Francefe è più facile d' ogn' altra adabbrac-, 
ciare le novità ; quindi non develì meravigliare, che 
nel numero de" cofpiratorl fi fiano ritrovate perfone 
di tutte le qualità; tanto più, che il fine apparente 
della cofpiraùone , eflendo di rimediare a'Jmali ddlo 
Stato con la muta tiene del. Governo ; molti vi fi 
lafciorono indurre per dlverfi motivi , eh' era 
coprire con quello fpeciofo jretefto. Non e pefliM- 
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le contentar' ogn' uno , qualunque giuftitii regni nell' 
amminifìratione de' publici all'ari, perche non v' ò 
gratis , alla quale non affarino ;molti pretendenti , chtf 
non fi pofiòno fodisfar tutti» ree giuftitla , che non 
iricommodi qualche perfóna . E' piti facile , che ì 
malcontenti fi rifentano del torto , credono eiTVrle fat- 
to , Tutto un Governo in qualche maniera dipenden- 
te , che fotto un Monarca affidata , là volontà del 
quale redola , e difpone di tutte le pretenlìoni , e 
diritti de' Sudditi . Da un Gove"natore perà fi ri- 
chiedono altri riguardi ; perche efiendo per un cer> 
to tempo pare men perigliofo il reclamare , e meno 
lì teme la fua autorità ; oltre di che naturalmente 
tutte le mutationi lufmgano ì pretendenti.) e la fpe- 
ianza di maggiori svantaggi imbarca facilmente gl* 
ambitioti nelle pia ri (eh io le intraprcfe . 

Non (òlo la Corte di : Madrid non diede alcuna: 
difànprovatione all'attentato commeflò dai Tuo Arrt- 
bafeiatore in Pariggi , come ne havea fatto iiìanza 
il Duca d'Orleans per epreflo Conieie , fubito le- 
guìto 1' an-jtìo dell' Ambalciarore , anzi publkò una 
dichiaratione il giorno' af. Decembre , con la quale 
addofsò lutta la caufa di quello a rrelto alla poca 
intelligenza palHiva tri le due Corone. 11 Cardinal 
Alberoni , al quale naturalmente deveft attribuire 1 
quella dichiaratione, non havea altra flrada 'per le*, 
varfi dall' intrigo ,; che imputare al Duca RcgtJntela 
caufa della iiia intraprefa;. tigli è certo, chequefta 
Ione di dichiarationi , che fono i preliminari della 
Guerra fogliano ordinariamente fondarli l'opra cauftì 
di difgufto , ò Reali , ò ìram agrarie , efprelle nella! 
flefia dichiaratione ; Però quella di : Filippo lupponc, 
lenz" altra chiarezza , «. dettaglio di circulìanze , che 
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il Duca d'Orleans» qnal tratta come un particola, 
re fìi quello, che per dìjjègni premeditati fpoglian^ 
énfi d'ugni /entimema di Religione, e d' bumauità babbia 
rutto V unirne trà i due Regni cin una novità ti mo- 
Jìruoja y guai bà dovuto /paventare , e fianiall^ars 
tutti i Sudditi del Rè CbriJltAmiJJÌm* . Quella dichia- 
raiionc è così (ingoiare, ed efpreflà in termini cosi 
ardili , eh' è difficile di comprendere > habbia potu- 
to comparire fotto il nome d'un Principe Parente, 
e legato «.rettamente con il RèChriftianinìmo; ecco 
i proprii termini della d ichla ratio ne , nella quale fan- 
no parlare Filippo. 

„ Gl'avvili, quali ricevo da tutte le parti, che 
„ fi preparano da qualche tempo groffi Magazini al* 
„ le Frontiere della Francia , e che s' hanno già no- 
„ minati i Capi che devono com mandare una Ai- 
„mata; moli' altre difpofitioni , e in tane l'attenta- 
lo , che vengono di commettere contro il diritto 
„ delle Genti , à riguardo del mio A m calciatore , 
„ml fanno Credere, che contro ogni ragione fi penfi 
à far' una difeefa ne' mici Stati . 
„lln procedere così irregolare, e così barbaro» 
mi lorprende , tanto più , eh' è evidente . che il Rè 
,, Crìftianiflìmo mio caro Nipote,nò yi hi parte alcuna 
,, eflendo incapace , per lafuaetà , e più ancora per la 
„ Bontà del fuo Naturale d'unaatsione sì nera. Non lì 
}l deve ne meno imputare à unaNatione, cheamo 
„ teneramente , e ccn la quale fon legato con nodi 
„ sì ftretti . Perfona non ignota , eh' oltre efler' io 
„n*to nel fuo fencella hi unite le fue forze con 
„ quelle de' fedeli miei Sudditi , c che di concerto 
„con loro m' hà foftenuto fopra il Trono di Spagna, 
„ à prezzo del Beffo fuo (àngue , e malgrado gTuL- 
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ii timi sforzi di guati tutta I' Europa congiurata con.", 
tro di me . 

„Quefto deteftabile progget», non potendo dun- 
,,quc eflèr attribuito al Rè mio cariflimo Nipote» 
„con 11 quale io (labilifco trattenere tutta la mia 
,, vita una tenera , e (Incera corrifpondenza , ne à la 
„ Naclone, che m' è sì cara , e che hi faciificato 
„ tutto per mè ; può folo eflcr l'opera d' un partì-- 
„ colare ; 1 dilTegni premeditati , del quale fon» da' 
„ molto tempo cogniti al Mondo . I Pofteri havran 
,,pena à credere , che fi (li talmente fpogliato d'- 
„ogni (entimema di Religione, e di bumanità ,che 
», per arrivare a' fimi propri! fini , habbia calpéjiat* 
„i dritti più /acri , quelii della fiia Patria j d' un 
,,Rè Pupillo del Sangue dì Francia; e eh' habbia 
„ rotta Hn' unione , eh' hi enfiato la vita d' un mil- 
», lione d' huomlni , e per la quale il Rè mio Avo 
„ hà tutto azardaro fino a'fuoi Stati) perfuafo»cbe 
„ la coafervatione , e felicità delle due Corone v' 

erano attaccate , « che con quello mezzo poneva 
„ fine k eterne Guerre tra' i due Rè vicini ; la con- 
cordia de* quali è egualmente importante al ripa- 
», lo dell'Europa , e delle due Nationi . 

,,'Non fi dubita punto , che i fedeli Sudditi del 
,', Rè no/lro cariflimo Nipote non fiano inorriditi, e 
„ fcar.dalizati d'una novità così mojìrmja , rapendo 
», loro (òpra il tutto , che durante la minorità del 
», Rè non fi può fenza il confenfo delli Stati , ne di- 
„ chiarare la Guerra , ne intraprendere qualunque 
„ cofa fi fìa ; le di cui confeguenze pollano efler fu- 
>, nelle k tutta la Natione, perche gli Stati (ono 1 ! 
», foli deportarti dell' autorità d' un Rè Pupillo , e foli' 
»,ob!igati alla difefa del Regno . Verun Francete per 
p« : 
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„ prevenuto , e fedórto ," che fia , da* fallì, e fpcciofi 
„ pregiudizi , per poco che rifletta» non può alme^ 
3 , no dilconvenirc , che non è in potere d' un par- 
ticolare a' abufar del nome, c dell'autorità d' un 
„ Kè minore per impegnare tutta la Nat ione lènza 
i, tuo volere in una Guerra , che folo può efferlc 
„ fataliflìma . effendo verifimile , ih' accerti una 
,iVolta, attireranno (ino nel centro ■■dell» Fran. 
,,cia i Tuoi più implacabili inimici , che la depre- 

deranao folto pretefto d'apportarle foctorft . So- 
» no perfuafo, che tutti ì buoni Franteli toccati da 
M così giuite ragioni , haveranno horrore à prender 
„ 1' armi > e in calò che le prendano mi prometto 
„ dal loro buon cuore , che ciò farà loia per difen* 

de re una Corona., la quale fecondando il zelo, 
» c il coraggio , de' mici fedeli VafTalli si lortgo 
» tempo foltennero , con quel 1' amore, che natu- 
„ Talmente hanno per loflcnere i loro Princìpi, e del 
«quale in tutti i fecali hanno dato prove cosi rif- 
„ plendenti. 

„ Se fi prefentano , con quelli lèntimenci , alle mie 
„ Frontiere ( come, io non ne dubito punto ) pro- 
„ cello , che ti riceverò à braccia aperte come miei 
„ buoi Amici, e Alleati. Darò agl'Officiali degl'- 
„ impieghi proportionati al loro rango, incorporerò' 
,i i Soldati nelle mìe Truppe, c mi farò piacere d' 
„ impiegare (fé fia nece fia ri oj le mie l'end ite in loro 
sfavore, à fin che tutti allietile Spagnuoli , e Fran- 
aceli combattiamo unitamente gì' Inimici communi 
„ delle due Nationi ■ Che fe fuccede ( ciò che noi 
„ pofib credere ) che alcun particolare feordi il Tuo 
„ dovere , efèrcitando degl' atti hollili ne' miei Regni; 
„deve afpettarfi ad cflcre generalmente riguar da£ ° 
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So 

>, come ribelle al Rè Chriflianiflìmo mio caro Nino. 
» te; e come traditore alla fua Patria. 

„ Dato al Cartello del Pardo à »f. Dccemb. ina 
lo il Rè. 

c più à baffi»; ■ ! • vi.' i . , 

D. Michele Fernandez Durano*. 

Qaefla diehiaratione publicata i nome di Filippo» 
ridurle ie cofeà una publica rottura ; e già in Frati- 
eia fi. preparavano a foftenere la Guerra coti tutto 
Io sforzo. Si rifclfe di formare due Corpt d' Arma- 
ta contro la Spagna, l'uno eh' opererebbe nel Sof- 
figliene , e contro la Catta'egna , e 1' al.ro contro, 
la ftavarra, nominando ì Generali , che li doveva- 
no comnaBdare ambedue. Si publici pure un Ma- 
n fcPocoi» tutte te ragiun r> che IndufTero il RèChrif. 
tianiilimo à dilfendeifr per mezzo dell'armi , e que- 
flo Manifeflo ptecedè la diehiaratione , qual permet- 
teva le hoflilitài Avanti però d'efporre quelli due- 
feniliche comparsero al principio dell* anno féguen- 
te , filmo bene rappre Tentare la dichiarai ione del 
lì è della Gran Brettagna che fri publicata it Rior- 
no a 8. Decembre 171S. 

Quello Monarca teftfrnoniòt tèmpre una dire- 
ma premura per ftabitiic una buona pace In En- 
rop s ,ed à fòrza di rapprelentationi Teppe pwlòadere 
V liBferatore à rinunciare le fue preterii o ni tòpr* 
i Regni di Spagna ; lafcàndoli liberamente gode- 
re à un Principe della Cafa di Francia , eh' ha- 
vea fempre conofeìuto per fuo implacabile Inimico. 
Hebbe maniera d' impegnare le principali Potenze 
d' Europa la Francia , e gli Stati Generali ad inter- 
porre i loro communi U(licii ( pcr perfuadere la Spa- 
gna. 
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gna a detìftere dalle hoflìliti che il fuo Minlftra 
Te havea fatto incominciare) e non havendo alcuna 
forza il timore di quelle potenti oppofitioni , /pedi 
dna Squadra nel Mediterraneo, che pofè argine alle 
con qui Ile della Flotta Spaglinola ; e diede tempo all' 
Imperatore di far panare le Imperiali fuc Truppe 
in quel Regno» che di ragione da tanto tempo le 
apparteneva. All'aura appunto il Cardinale veden- 
do i che i riguardi ulati con la Nationc Inrlefe non 
potevano far defiflere il Rè Giorgio ridile ifueopptH 
fmoni , le dichiarò finalmente la Guerra , c il Ré 
della Gran Brettagna (cambic voi mente a' Spagnuoli 
(come gii ditti J il giorno a8. 0 . Ecco il 

contenuto dì quella die hi ara rione , che fi fece nel 
luogo folìto in Londra, e con tutte le cerimonie in 
fomiglianti occafioni . Efprimcva. 

„Che ritrovandoli il Ri della Gran Brettagna per 
„ divertì trattati , impegnata i mantenere la neutra- 
„ liti d' Italia , e à difendere S. M. Imperiale nella 
„ poflellìonc de' Regni , Provincie , e di itti , de 1 quali 
M godeva in Europa , e defiderando ftabiiire la pa- 
M ce ■ e la tranquillità public» (òpra fondamenti più. 
giulli , e durabili , che fi potelie , havea di lem* 

pa in tempó coniai un icato i fiiui penlìeri , e In* 
„ tentioni pacifiche al Rè di Spagna, su fa fperan* 
,i.za, che farebbero finalmente approvate. Che !e 
„ havea fatte più. infrante mente , alt' hor che vide; 
ti invaia ia Sardegna dall' Armi di S. M. Cattolica; 
„ mà non ha vendo alcun effetto . fà obligato à fjic- 
„ dire una Squadra nel Mare Mediterraneo, con ia 

fletta mira dr-fòltenere le fuc negòtiatfòni di pV- ,: 
u coi e per prevenire con uueflo mezzo le diverge" 
», calamità ,f the. Marano fegùiré' per- la continua" 0 :' 
„ nedeUaGucrr*. m a- chc 
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. „ Che fopra Io fleflò rifletto kavea già fpedito à 
„ Madrid il Ccnte dì Sranhop uno de' Secretarli di 
i, Stato con plenipotenza d' impiegare tutti i Tuoi 
„ sforzi , per 11 ri (Ubi Li mento della pace , c del rt- 
„pofo; e eh' hebbe il fpiacere dì vederlo ritornare 
„ fenza la minore fperanza d'alcuna pacìfica difpo- 
„fitione nella Corte di Spagna. Che pure 1' Arami- 
j, raglio Bings non riavendo ritrovato alcun penfìe- 
„re ad amichevoli mi iure, era flato obligato à pro- 
teggere con la forza i Stati -dell' Imperatore , eh' 
„ erano in un grandifiìmo periglio , per 1" invafione 
„ del Regno di Sicilia, e per le Fluite, econfide- 
rabili Armate , che il Rè di Spagna haveva in 
>, quelle parti. Che in vece d'afeoleare tutte ìe pro- 
spczioni d' accommodamento , eh- havea fatte; Il 
„ Rè di Spagna non folo havea arrcftatu le perfo- 
rile , e gl'effetti degl" Inglefi relidcnti ne' fuoi Siati 
v centro il tenore , e l' intentioni de' Trattati ; ma an- 
„ cora dato ordine a-' Tuoi Sudditi d' .armare' contro 
„di loro , e dì attaccarli , e diffrangerli dovunque 
;j li poteflèro rincontrare. Che quella condotta ha- 
avendolo obligato à richiamare alla memoria itUt« 
„io quello i (he . feri la buona ,a rotiti s tìà i due 
„ Regni lino dal fuu avvenimento al Trono della 
,, Gran Brettagna, riconobbe dalle temente de' luok 
^Sudditi una quantità d-' inrVauioni de : Trattati , di 
^"yiolationi, tle' i'rivilegii > .d'o,ppolìijoiii iwgiufle, fac- 
„ te da parte de' MIdìiIfì 'ìitffe Sudditi Spagnuoli al 
„ commercio de'Ci?i,fleffi VaffiHi. » e di dlfprezzi 
„ fatti .da' GoVj^triMpC? del. Rè di : Spagna a' ricorlì»- 
„ ch' haveanò.'à' loro .portati per ricalarne ^giuflitla.- 
„.Che 'fi cqnoiieva, , che per, l' iitigaakine < e t petti iciol» 
canfegli d*l fuo primo Miniftro; Cìjerlu principe 

« A , IVi fOttO 
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Sfotto colore -di bilanciare il potere dell' Imperato- 
„re, e afllairar la libertà de' Principi d'Italia , fu- 
„ vea levato confìderabili Armate, e facto Orao: di- 
„narii preparativi) tanto per mare , che per terra, 
„cìò che foto tendeva alla efècutione del pericolo- 
so difTegno d'unire fopra un medefimo Capo f ali' 
„ hor che fi prefèatafle 1' occalione ) le Corone di 
„ Francia, e di Spagna , la feparatione delle quali 
„ havea cottalo tanto fangue , e tanti (efori 1 , ciò 
j, che in tutti i tempi à ventre fi dovea prevenir- 
„ con tutta l'attcntione poflìbile, ed opporvifi con 
„ ogni sforzo. Ch' havea infìigato il Pretendente, 
„ alla Corona della Gran Brettagna , e Tuoi aderenti, 
„ eccitati altri Principi contro la Naiione Inglelè , ufa- 
„ te minacele , che non convenivano à una Telia 
„ Coronata . 

Si publicò al medefimo tempo ap. Articoli per 
.parte de' particolari e Ncgotianti Inglefi , ne' quali 
Si lamentavano d' fiTèr moltftati nel loro negutio 
con i Spagnuoll • e un'altra permiilìone à parte à 
tetti i Sudditi della Corona Brittannica d' ufare ogni 
reprefaglia contro i Vailèlli , ed effètti appartenen- 
ti ella 'Spagna, e a' fuoi VaflaHi'.:*- ■ i 
E* rimarcabile, che tutte le caute didlfgutto, te- 
flimontate dal Rè della Gran Brettagna 5' aggirano 
fopra il rifiuto che foce la Corte di Madrid à tue<- 
te rifiatine di venire ad un' accori) moda mento ,che 
quefto Sovrano fol licitò tempre co» eftraerdlnaria 
premuta , e per il quale fi può dire Rabbia procurato 
tutte le noffibili faciliti j difoonendo V Imperatore 
à deli (fere da tutte le fue preterì fioni fopra la Spa- 
gna . il oommune danofeimento del buon naturale di 
Filippo: non lafcia.alcun .dubbio 1 -? che ci fcaverebb* 
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.condefcefo t perche fimpre havéa ricercato; che Io 
JafciafTero godere pacificamente ciò che polTedeva . 
Con tutto quello ritornando in Inghilterra il Con- 
,tc di Stanhop , afficurò che neli' ulama conferenza 
havuta con il Cardinal Alberali , fqual fi compiac- 
que di farle una vilìta, doppo che il Conte havea 
j itla la fua audienza di congedo, e ch'era pronta 
à partire ) fu dallo ilefto aflìcurato ; Che le di/pia- 
xeva. infinitamente ài vederle partire , e cb' baveva fat- 
ti tutti i funi sfirzì apprejfi S. M. per indurla à 
ftrofìrivere ciò , the lì dimandavano nel Trattati 
Mia Quadruplice Alleanza , mà cbt le bave* rifpef- 
t«, cbt mn gle h permetteva il fu» bwore. 

Non ha vendo dunque la Quadruplice Alleanza po- 
tuto ridurre la Corte di Madr-d alla pace , con la 
Óra da delle perfuafìoni , e il Rè della Gran Bret- 
tagna riavendo finalmente dichiarata la Guerra, il 
Rè Ciirilììaniflìmo con ti parere del Comìzio di de- 
genza glie la intimò pure ii giorno 9. di Gennaro 
iTJ»- e relè publico con la fua dkhi barione di Guer- 
ra il Manifefto , e i motivi , che lo riavevano in- 
dotto à quefl' ultimo diremo ; quali comprendendo 
la condotta tenuta dalla Corte di Madrid fino dal 
principio de* diluiti nati irà le due Natiuni, meri- 
tano d' cflèrc quivi in riflreiio rapportati . Dice 
.dunque; - -, ., . ' 1 l: ; l 

„Che quantunque i Rè non Jiano tenuti di ren- 
der conto delie loro attioni à perfuna , non oftan- 
te. quando imporra alla loro gloria , e alia tran- 
„.quiliità de'ioro Pojxili , Cile i motivi delle loro 
rilóluiioni iìano conosciuti » devono far conofecre 
la giuftitia, che Jiavevano premeditata nel fecre« 
„.to. Che S, M.jndoua da^onCgli del Duca d'Or. 

Ica na 
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si Jeans Regente voleva riporre a' fuoi Sudditi , e à 

tuie' il Mondo le ragioni eh' havea havuto perca. 
» trare in nuove Alleanze con morti gran Po tenta* 
» ti , per 1' intiera paci fica do ne dell' Europa , per la 
i, iicurezza particolare della Francia , e per quella 
,ipure della Spagna , qua! non conoftendo i fuoi 
» veri intereflì intorbidava la commune tranquilli' 
»tà con la rottura degl'ultimi Trattati. 

„ Che non s* imputava quella in f rattionc al R4 

Cattolico, ma a* (bei Minilìri , quali riavendolo 
„ fàcilmente impegnato, Capevano di quello impe- 
v gno farne una precilà ragione, e una necefiità di 
„ foftenerlo. Che fi proponeva due cofe , l'una, 
„ l' avantaggto de' Popoli (oggetti ì S. M. Criftianif. 
tt fiaia ; prevenendo una Guerra con tutti t vicini, 
,. dalla quale erano già minacciati ; e V altra la glo- 
„ ria , e gì* intereflì del Rè di Spagna , quali S. Sì. 
» riguardava come it prezzo di lunghi travagli, e 
» di tuttto il (àngue , che havea cotlato alla Fran- 
ii eia per mantenerla fòpra il fuo Trono . Che que- 
n Ile intentioni fi giaftificavano , dai feguico. de' fatti, 
«che eralì per efporre. 

„ Che fi. Capeva , che net cori© dell'ultima G'uer- 
„ ra , la Francia era fiata ridotta dalle Tue difgratic 
„ alla neceffirà di richiamare il Rè di Spagna » e che 
„ ne ha ver ebbe ancor' havuto- il difpiatere , (e non 
» fòtfèro fòrvenute le note muta tieni . Ch' have vano 
„ riconofcKito à Utrecht t dritti del Rè Catte-lieo ; mi 
,,che l'Imperatore , quantunque^ abbandonata da" 

fuuh Alleati , non potè» ancor rinonciare à le fcje- 
» pretenfìoni ; Che il Rè defunto, havea hmtiimen- 
» CC travagliato per indurlo a quella rinuncia , non 
» eftante gi' «vantaggi , che le fiie Armi, bave*™ 
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,> rapportato doppo la paca d' Utrecht Copra quelle 
,,di quello Principe, e la Negotiatione della pace-, 
„ che fù ohligato di fare per dar' in fine' qualche ri- 
s , potò a' Tuoi Popoli doppo il cor fa d' una Guerra 
j, sì lunga. Che tutte le propofitioni fatte à Baden 
» per quello fine , non havendo potuto difporre le 
„cofe ad accordo veruno, il Rè fpedì il Conte di 
„ Lue , per ripigliare di nuovo il Trattato di quc« 
m Ho accora raodamemo , fenza eh" habbia potuto cor. 
„ eludere cofa veruna . Che Io flato di quefta incer- 
tczza , nella quale fi vedea il Rè di Spagna fino 
» à tanto, che V Imperatore non Io riconofeeva per 
tale , fù caufa delle replicate lettere , che faifiè 
„ al Rè Tuo Avo , e che fauno fede , che il più, 
,, premurofo de* fuoi derìderli era quello di quello 
accora modani ento , per il quale rinunciava di buon 
j, cuore i -tutto ciò , che 1' imperatore pofièdeva , 
„ frettante alla Monarchia Spagnuola ; al Regno di 
,, Sicilia per S. A. R. di Savoja , i quello di Sardegna 
„ per I' Klettor di Baviera ; ì l 1 llbla di Minorica , 
„e alla Piazza di Gibilterra à favor dejd' Inglcfì . 
„ Che il Rè Fihippo convinto dalla faitidiofa efpe- 
»rienza d'una Guerra, che havea durato tant'an- 
„ni, e durante il coffo della quale s'ha»ca vedu- 
„to ridotto ad eflremità così grandi, non delidera- 
„va cofa con più pattfone per lo Hata ih mento del 
„fuo Stato, che queflo accordo con I' imperatore, 
„chc conliderava come il compimento della fua fe- 
„ licita , e il fine , ed oggetto di tutte le fua fpe- 
„ ranze , . >■,.-. , 

„Che il Rè defunto Avo del Rè Filippo , non ha. 
„ vea raccomandato cofa più feriofamente , moren. 
j»do, al fi» Nipote, quanto di procurarli In tutte 
ì roa- 
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ii maniere li pace con V Imperatore 1 tttéft V ette- 
„ nuatione delle forze della Francia) dalla qna'e fò' 
„ lamento poteva fperare fòccorfi ; Che la gelofia 
„ delle paliate prosperità di quella , e la difidenza 
,, di nuove intraprefe animando la più gran parte 
„ dell' Europa i non duvea lafciarle alcun pendere d' 
„ unirli di nuovo contro le due Nationi : Che in 
quella fituatione d' affari ; venendo folo à prò- 
„ polito per i loro communi intereffì , 1' Alleanza, 
it e la buona amicitia con le potenze, che gì' ha* 
„ vevano data la pace ; s' harea procurato dalla par' 
„ te della Francia di confi rm aria per mezzo dinuo- 
,, vi Trattati , e nuove Alleanze con la Gran Brct- 
„ ugna , e i Stati Generali, in folle ni mento degt* 
„ ultimi Trattati d' Utrecht , e Baden , e per la rei 
„cìproca Garantia de' Stati di ciafeheduno , e che 
„havcndo fatto proporre l'anno 171S. al Rè Cat- 
tolico quella Alleanza , e ha vendalo elbrtato ad 
„ entrarvi ; il Cardinal del Giudice fece una rifpofla 
» dettata nell'intimo della Corte da un' altro Mini' 
„ftro fin da quel tempo arbitro del tutto, e della 
„ quale fù in quefta occafione il Polo interprete : Che 
„ il Rè Cattolico , b/mtnà» efamimSn /' tfìràtt* , fpti 
„ ditele , e gl' ultimi Tratuti fìtta fertili à Utrecht- 
„ mtt bavea ritrovate alcun» claufìila , ebe tbbifignaf- 
„Je effert infirmata : 

„ Che quello rifiuto , cosi contrario agi' inquieti 
„ movimenti , che il Rè Cattolico teilimoniò fino all' 
„ hora fopra l' incertezza del fuo efière ; fù confir- 
„ mato da alcuni efFetri , che gl' erano uniformi . Che 
incominciarono da quel tempo à intorbidare il com- 
,, mercio de' Franceft in Spagna , e con la prattica 
» di certe Alleanze , che non vi havevano alcun rap; ' 
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„ porto l'Cifipa alcune òppoiìtioni fecrctc ,chc iìco- 
„ nobbe procedere dalla Spagna , e haver per fine 
„ l'impedire la concitinone deli" Alleanza, che- b Fran- 
„cia ricercava con il Rè della Gran Brettagna, e 
„ i Stati Generali . Che quella Alleanza e (Tendo prU 
„ ma fiata trattata dal maneggio dell' Abbate de Boia, 
i, qual fu, rpedito in quel luogo per convenirne con 
„ S. M. Brittanica , reftò finalmente lòttofcritta » e 
„conchiufa à r Haya li 4. Gennaro dell' anno fe- 
„ gioente 1717. doppo che il Rè Giorgio ne fece 
,). dar parte a Tuo nome à la Corte di Spagna ; e ìL 
„ alTìcurò dell' invincibile repugnanza, del MinUi.ro a, 
, t qualunque proggetto d'unione. 

>, Che non orlante quelli particolari Trattati , re- 
„ (landa tempre l' Europi, nella medeiìma- incertez- 
i>*3 » e timore di veder rinovellare la Guerra , fi;, a 
„ à tanto che l' Impeiaiore non fi>ffè pacificato co rk 
,»il Rè Cattolico i il Rè della Gran Brettagna voL- 
,, Te tentare quello accorr, moda mento . Fece egli dar 
^ parte di quella rifiilutionc al Rè Chnftianiifioio, 
„ qpale ha vendo fj«diiu il Signor de Louville à Ma- 
drid ; per indurre S.H. Cattulica à dar mano al 
trattato di quello acce annodamento non potè el^ 
u Ière ne meno alcoltato . Il Kèdella Gran Bretta- 
>jgna naveado pure inviato un Minilho; quelle di 
». Spagna per coprirei tini dell' eli rao retina rio, Arma- 
„ mento, che faceva , trovò à propolito, il fingere* 
„ e ritornare alle prime fue oppofitioni (òpra quello* 
n che gl'era flato di già altra volte propoflo ; mà 
, t Gioito che (limò non haver più bitògno de latin». 
filone, licominciò i primi fuoi rìfiutii. 

. ,, Che S.M. Brittanica havendo fatto negociare 1 
,,ruoi Miuiftii à Vienna » ritrovò r Imperatore di(V 
■ pofto 
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i. poflo, 1 ciò che da lui dimandava!! Miediante la 
» cefiìone della Sicilia, qu al giudicava neceflària alla 
», confervatione del Regno di Napoli ; di cui era già 
„in portello; e fino ad accanfeniire'»chei Feudi Hi 
„ Parma, e giacenza fodero afficurair à i- Figlidel- 
„ la Regina di Spagna . La neutralità d* Italia da 
„quefta conventione non fi ritrovava e fpoda «dal- 
„cun danno, ò per il meno parca non dovefle te- 
nni ere alcun torbido ; effèndolì iJ Rè Filippo 1 ai 
„ iftanza di Sua Santità folennemente impegnato * 
«non eferckare alcuna hoitolità, ne far valereal- 
„cuna pretensone j lino A tanto che I' Imperatore 
„ bavelle la Guerra coni Turchi ; offendo peraltro 
,, il Ré Cattolico inrtruito dalla cognitìone, glie ne 
» fece dare il Rè della Gran Brettagna ; ch'egli ha- 
„veva fino dalli aj-. Maggio 171É. fottolcritto un 
» Trattato particolare con 1* Imperatore Contenendt* 
„ la Garantia de' Siati di quefh Principe in Itali,,, 
„ e una efpreffà prentejfi di darle facorfi in tufi fof. 
>,Jè attaccai». 

„ Che contro l' arpettaiione d' ogn' uno , à di/rrez- 
„ zo degli impegni del Rè delia Gran Brettagna , degi" 
,, interdi] particolari del .Rè Cattolico , e del luo 
„ zelo per la Religione , s' havea veduto frappi a re 
„ un' intraprefa fur osata da un Armamenti fìtti d& 
„ Fendi levali /ipra i Beni Ecchjìalìm-, e dejlinati' 
» P& fifienere la glena del nome CbrtjìiaHt , prova 
M ebe i mali onjìgli , e la efirbuante pai lama de i MU 
„ bìIìtù prevaleva in Spagna fipra le intemUni , e 
„ virtù del (ho Ri.. . .. 

» Che al; primo avvitò di quefte tatrapreft il -Rè 
„ Chriltiamfiìmo Havea fpedfco un' «predo al Buca" 
„di S.Argnan fuo Minrftro à Madrid , perche- rap^ 
a a F c - 
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prefentaffe al le perìglio/è confequcnze delta fua 
» rlfolmìone , c l'efurtalTè di nuovo à rientrare nel- 
„ le mire di reconcihatione , che il Rè tuo Avo, e 
)} il Rè della Gran Brettagna havcvano progettate 
i, trà lui, e l' Imperatore . Il Come di Stanhop ar- 
u rivò. pure à Madrid incaricato delle mede fi me Man* 
uzej e per operare più prontamente , e con più: 
], concerto , ad inftanza di S. M. Bri t tannica , l' Impe- 
ratore, e il Rè Chriltianiffima inviorono Minil'ri 
„ à Londra . per concertarvi le mi Iure più proprie ad 
arredarci paffi del Miniftro, che non Colo riculà- 
„ va ti fi malamente ogni partito pacifico , che fé le 
j, proponeva ■ mà che minacciava d' accendere per «gai 
» Parte il Juoco della Guerra > mal grado tutte le a>i- 
a fitte, ebe fi fiimaffe prendere per prevenirli , the 
w riguardava come una cofpiratiuue contri la Spagna 
„ tutti gì' unanimi fiat unenti di pace , ne' quali entra- 
,,-vauB l'altre Potenze* \H 

Quefta condotta animò all' Iiora il Rè della Gran 
„ Brettagna , e S, M. Chrìitianiftìma à arcare tanto- 
u più vivamente i rìmedii , quanto che il male era 
„ più Grande ; Pregorono , ftrinfero 1* Imperatore à 
„ dar in fine la mano al progetto di ceffone , che 
„ gì' lu vtanu proporlo, e ciò folo fu con una gran- 
„ didima ripugnanza , che S. M. Imperiale vi pofe 
„ le mani , e fipreffe il rifinimenti dell' ì» fratine 
„del Trattato , della gitale Jì credeva doverne gìufl a- 
j, mente ritraerve vendetta . 

» L'Imperatore riavendo finalmente acconfèntito 
)( al progetto d'accommodamento, e di pace , il Rèi 
„ Chriltianiiiìnio fpedl il Marche/e di Nancre à Ma- 
„ drid , per darne parte al Rè , a farle nuove iftan- 
„ ita di aeconfentirvi j poiché con quella Trattato fe 
le 
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nìc procuravano degravanta'ggl» oltre quello ch'egli 
„ fteflò havea dimandato . Tutte 1* iftanze furono 
Minutili, e il Miniftro coprendoli Tempre con il no- 
„ me del Rè Cattolico , fi facea hooore della prò- 
jj pria Tua oflinatione , irritandofi delle nmoftraaae, 
„ che le facevano » aggiungendo , e replicando le 
„ minaccie , eh' havea già fatte di mettere in fmct 
„ tutta V Europa ; fa dimandaflèro più dì quello ve* 
„ leva egli accordare . 

„ Le conditioni del Tra«ato,della Quadruplice klle- 
h ansa, che le Potenze Mediatrici haveano conchiufò k 
Londra , rifervando tré Meli al Rè di Spagna , per 
» riiòlvere à (òtto feri ver io , era del lèggente tenore : 
I- „ L' Imperatore rinunciava formalmente t*nt» 
„ per lui , che per funi Intridi à la Monarchia di Spa- 
„gna t dell'Indie , ed à tutti i Stati, de' quali il 
Kè Cattolico era. fiato ri&nofauto legitimo pcffèjjò- 
„ re dal Trattato d' Vtricbt , e s impegnai}* di dare 
„ nella miglior maniera i neceffarii atti dì rìnencia. 

il. „ Ponendo i SucceJJSri agli Stati del Duca di 
„ Parma, e del gra» Duca di Tofana eccitare un* 
agra» contefa , e una nuovaGuerra in Italia, per- 
„ che la Regi** dì Sp-agna pretende ejfirvi .chiamata 
„d.iilafua nafeita , e l' Imperatore fjìiene , ebe U 
j, dritto di differite , in mancanza d' Heredi Ma/ibi 
„ appartiene à lui , e all' Imperi» . -E' fiati ftiputato, 
»cbe venende a mancare quefie fuccefioni per la mar- 
„ te de' Principi P'ffiffiri 'fitna Heredi Mafibi , il 
» Figli* della Regina, e Jùoi Difendenti Mafibi, e 
„ in loro mancanza il fecondo Figlie , e gV altri Ca- 
ldei ti delia fpradetta Regina co» i Uri Difenden- 
ti Mafibi fuctederanm in tatti i detti Stati y eie 
sfaranno rhomfiìuti per Stadi Mafielìni dipendi" 1 
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„ialt %k ■ 4, fi* 1M> ti Figli. Ma g~h 
„ na , che deverà fuccedert lettere f afipettativa con- 
" !!?*, ' '"'*/>"""• ' —tri ■ E che per fiumi, 

•• , '!'."•>••" * i"J>' Vffim' f«am, Juan- 

„te dalli U'ileui Svizzeri le Cuarnigieni nelle pria. 
„c,pal, Pinze di datili due Stali, fui i liverne 
„ e ■ P.rt.firraj. , P.,„a , ,À Piacenza al field, J,' 
n Mediami ce» giurameli!* di guardarle , e dilìuder- 
„le fitte l'auterilà de 1 Principi Re v n al iti , e dine» 
„ rimetterle , eie al P, mite , Figli," dell. Renna di 
- S 'T" ' Ì"" r ' b ' q "l'' f""'!T"i forame aperte. 

li'. » filate flipulate, ebe giamai,ne in alcun 
„cafi t lmperatert , ne -„run Principe della Cafi 
„ d /lu/li la , che pefider'a i Regni , Previncie , e Sta- 
„ ti { hall, p,tri uppr.priarfi 1 Stati di T, liana ^ 
a e di varata • .' 

IV. „ Cerne tien i mai fiate pefihlle d impegnare 
„ t imperai,,, i defilé,, dalle prefe.fini , ,i bìfem- 
„p; enfienti, fip,a la Sicilia ,JÌ è regelat, cf ella 
„fiara cedt.tt , „„,£, p,i. lìf , _ , J„, m - 

•«*** '}. f * """" •"fi"'* * eauht lente il 
„ Regi, di Sardegna ; rifierv,ni, al Ri di Sùaena 
,.il dritte di rnerfine ali, fi,. Orina , eie / era 
»nfiervale fipra la Sicilia ceti latte di céfiene , che 
» ne iavea fatte in eenfiquenza dS Trattati d' Utrecht. 

, j' ù'r'If"" "',"?, '> S tW "« lerninedi 
„lri Meli, dal gierne della Jlguatura del Ti aitate, 
„per accettare le cndltleni , eie gli fin, fiale rfìr- 
„ te , quali tutte le parti centravanti garantirci,, 

„ di fot efiguire . * . ttv . . 

• ** jl STÀ* PS*>*M« paced-Eu- 
„repa dtpeni.fi dall' ellintti.ne , ù dalle mire tarli. 
„ celati ima, ì di due fide Fetenze: e che l'imp,. 

rate- -' 
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j, rotore nm Jtbavereibe WMa indurre *à effettuare 
„ la fua rivinci* avanti t cbe il Ri di Spagna ba r 
nveffe accefit, al Trattato, fe ntn gl' bavejjen dola 
D per altra parte altana Jiurezza : fe Parti con/rat- 
„ tanti pmo. convenute d' unire le iert Jèr&e » per obli- 
ugare il Principe ricufantt I' accettartene della pace* 
conforme à quello * eie- /avente è fiate prattkato per 
tl H ripefe, pxblico. in ectafimì imperlanti. 

VII. j, S' £ tfprefl'amtite convenuto, , eie fé le Po* 
» lettre- contrattanti Jìjftro oiJigate di venire i ijàtti 
», elitre quella , cbe rtcufaffe d- accettare t' accuntno- 
r damento- prapBjì* : L" Imperatore- jict»iientsrebhe dégl" 
, ^vantaggi per lui ftipttlati nel Trattate » qualunque 
^fiiccsjji pitrjpre bavere le /ite armi * -, „ 

Vili. „ in fine il Rè Cbrilììamjfinto, > è impegna- 
t* dì ottenere per il Hi diSpagno. la tefiitutune, di 
nGibilterr». ■- . \. , ■! . i ; <■ r , ,. 

t,Cbe qmejie coniithm „ quali il Minijlrcr rigetta? 
>f va con tanta alteriggia. parevano niente di wehe cosi 
y>gii*f}e,.e sì neceffàrie per rijiabilire la tranquillità' 
,*puBlkay. cbe- il tiè di Sicilia * quale- filo, 1 pare*. vi- 
ti perdejjè , gii le bave* accettate . ' j t ■ 

». Che duppo l' accettai ione deli' Imperatore il Rè 
, T Cli!-)ihanilììmo oot> havea potuto cCrpen farli d' cti- 
h [rare in quello progetto ; poiché r citando ricuciale 
sbaverebbe egualmente alienato l' Imperatore , e il 
« Kè di Spagna , ne haverebbe potuto nel cor/ò del- 
»1» Guerra , Ibfknere un pceionaggio indi flèr ente ; 
» Die biadando fi per lai Spago* veniva a violare il 
» Trattato, di Bade a , e poneva I' Imperatore indrit? 
„to di fade la Guerra;, e non folo. 1' Imperatore,. 
)»mjk gl' Alleati di quello Principe) e tutta V Euro» 
» pa porla iu Aicae dall' unione delie forse dì Fr*a- 
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it eia , c di Spagna ; Che quando ancóra S. M. Chrlf- 
„ tianiflìma fi folle collegato con l' aperto inimico del 
J) Rè Cattolico , quella Alleanza non farebbe meo giu- 
Ila ; poiché da quella dipendeva la falvezza de' 
„ fuoi Popoli, che dovea eflèr preferita i l'amici» 
» tra , e alla parentela , come il Rè defatico 1' havea 
i, facto vedere in tante occafioni ; Mà che in que- 
„ Ito non v'era già una limile coiài dove collega n- 
jjiJotì il Rè Chriftianiflìmo con l'Imperatore, ofFe- 
h riva al Rè Cattolico , e 1' Imperatore , c il redo 
„ delle più grandi Potenze d' Europa per Alleati ; 
» fubtto che voleflè accettarli, fottofcrivendo un prò- 
>t getto, cha le procurava tutto ciò, che hi giani ai 
„ delìderato , e più ancora di quello fpcrava. 

„ Che la nuova iniraprefà fopra la Sicilia , facea 
li vedere i che il Rè di Spagna non s' era punta mo- 
„ Arato difpollo, d'acquietarli a verun* accommoda- 
„ mento , e che quando navette fatto nuove conqui- 
de la pace, e la tranquillità dell'Europa farebbe 
,, (lata fempre più lontana ; poiché l' Imperatore non 
,, Inverebbe già per quello rinunciato alle fue pre- 
„tea(Ionìj Così che non e (fendo , che la folaunio- 
„ne delle forze capace à riftabilire il ripofo ; Ella 
,,lù aflòlutamcnte necellàtia. Che di quello modo 
„ ben lontano , che la Spagna riabbia luogo di la- 
„ gnarfl , che il Rè Chrifi ianiifimo le dichiarò la Guer- 
„ ra, Egl' era che giallamente fi lamentava een la 
A Spagna dibatterla ridotto A qtteft' ejlremo , ricufanda 
„ tjlitiat 'amentt té pace fitto così Jrivell prete/li > qua/i 
h **C*ra fieli s'baveant potai» comprendere. Ch'hora 
„ era un punto d' henore fondato fòpra ciò, chele 
j, (uccelli oni di Parma, e di Tolcana erano accor- 
ciare lolo come Feudi dell'Imperio, £ qua! cauli 
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& ofFcnderil , die un Prìncipe della Tua Cala lì folle 
„ fotromefio ad una conditone , eh' hanno ricevuta) 
„ e ricercata , unti Rè di Spagna , e di Francia , e 
„ ultimamente il defunto Rè foo Avo, e il Rè Fi- 
„ lippo medelimo? Hot' era l'inegualità della rlver- 
„(ìone di Sardegna con quella di Sicilia ; Mà difa- 
» vantaggio sì leggiero , e con incerti) meritava egli 
„ efier pollo ìn bilancia con tanti svantaggi prefetti» 
» e fodi, che la rinuncia dell'Imperatore alla Spa- 
„ gna , e all' Indie , procurava al Rè Cattolico ? Hor* 
n era il pretella d' un' equilibrio a (lautamente ne» 

cellario in Italia , e che già rovesciavano accor- 
,, dando la Sicilia all' Imperatore ; Mà un defiderio 
» ri' un più perfetto equivalente meritava egli , che 
» s' immergefièro nuovamente i Popoli neri' horro- 

ri d' un' altra Guerra ? Quello equilibrio può 
„ egli riaver fondamenti più ficuri , che lo ftabilimen- 
„ to d' un Principe di Spagna » in mezzo de' Stati 
9, d'Italia? Che i limiti, quali l' Imperatore s'havea 
j, preferitto con il Trattato ? Che la Garantia di tan- 
„ te Potenze ? Se durante il Trattato d 7 Utrecht 1* Im- 
i, peratore fofiè flato in pollèlfo della Sicilia , come 
j, lo era di Napoli , il Rè Filippo non haverebbe ha- 
vuto difficoltà in cederglielo . Ch' era vero» che 
„ il fuo Minili™ liefio non fece difficoltà in dire k 
„ quello di S. M. ChriflianiiHma ,ebe il Rè fio iV 
„ àfone non bavea mai fitto conta dì ritenere la St. 
„ cilio, e che fe ne fieej/è la unquifia , farebbe in- 
„ dinoto ( poiché tutta F turtpa così voleva ) à riateh 
„terìa alto Jìejfi Imperatore. 

ri Che finalmente era (coppia to il vero motivo dì 
quello rifiuto ; Che le lettere dell' Ambaiìiatore 
,,di Spagna al Cardinale Alberonì havevano leva: 
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„ to il veloi che Io copriva, e che per fine s'era 
», arrivato à fapere, ciò che rendeva il Miniftro di 
«Spagna inaccellibile à qualunque progetto di pace. 
,, E quell'era la fperanza di defolare iì Regno j di 
» fòllevare la Francia , contro la Francia ; di far ope- 
j, rare ribelli d' ogn' ordine dello Stato , di seder giu- 
ncare quejìa mina, che dovea fecondo i termini della 
« lettera dell' Ambafciatorc , ferùr di preludio .1 C 
„ in ceti ih . 

„ Che la Previdenza havea allontanata quella dif. 
«gratia dalla Francia ; e che i Popoli ne alena- 
li vano, e ne felicitavano la vendetta ; mi che U 
» Rè Chrirtiamilìmo prendeva I' armi folo per oue- 
>■ nere la pace , fenza punto diminuire la fua ami- 
li citia per un Principe , che fenza dubbio riaveva 
t, horrore delle perfidie tramate fotto il fuo nome; 
j, Fortunato , fé le fue virtù 1' havetTero porto al co- 
„perto dille forprele del lu 0 Miniiìro; e fe faceti- 
„ do per lèmpre tacere i cattivi conlìgli , non afcol- 
„tafle in avvtni.e, che la fua parola, la fua Giti- 
«flitia, e la Tua Religione, quali tutte lo follecita- 
i, vano alla pace. 

. Quefìo Manifefto ufeito dalla penna d' uno de' pià 
habiìi Scrittori Francefi , parve così vigorofo , ecosì 
ben concepito , che non potei difpenfarmi di farne 
un' efìratto un poco lungo , mà che diducendo, c 
nwllrando tutti i pafll d"una, e i' altra Cune cipo- 
lle à fegno per ben giudicare tutte le caufe della 
Guerra . 

Havendo dunque dato le. lettere Intercede, e le 
Icritture fequeftrate: 1' intiero piano della cofpiratio- 
He, fi ritrovò non folo la lettera della quale fi fi 
mentionc ae' dif f acci dell; Ambafciatore, la quale it 

k Car- 
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Cardinale facea dirigere à nome del Rè Filippo al 
Parlamento di Pariggi ; m à ancora le minute dell' 
altre a ciafeun Parlamento, ed altre ancora à i Sta- 
ti del Regno di Francia , oltre divertì Man ire ti ; dal 
di cui contenuto pareva, che gl'Autori della cofpi- 
ratione follerò ancora irrefuluri ; L' uno di quelli Ma- 
nifelìi era lèritto à nome della Natione Francefc, e. 
l'altro à nome di quelli , che la faceano operare i 
per publicar le caule di difgufto , che li portavano 
à quella rifolotione ; E' però facile à congetturarli 
i motivi di quella (bllevatione, che voleano impron- 
tare alla Natione Francete. Erano quefti della mc- 
delìma natura di tutti i malcontenti , come à dire 
i difurdini del Governo , e 1' abufo della fovrana 
autorità ad opprelfione de' Popoli . Tutte le rivolte, 
ò quelli, eh; lì preparano à iòllevarfi, fi fervono 
di .quelli preterii , fenisa riflettere , che quelli , che 
glie 1' if,,irano ,. non havendo ordinariamente alcun 
danno , come non hanno alcuna parte nella turo op- 
prelfione, fchernifconu la loro credulità , e fi fèr- 
vono-.di quello mezzo per fodìsfare le loro palfioni, 
ò i loro in te re Hi . Come quelli fcritti erano fiati com- 
porli In Francia da i Partigiani del Cardinale Ai- 
baroni ; non lì potè impedire , che ne eomparifiero 
alcune Copie ancor doppo la feoperta della cofpira- 
tio ne i caufa per la quale furono annichilati con fu- 
blicó Editto, che ne prohibiva il polTèffò, e la let- 
tura , per non elporrc à limili dannale illulìoni la 
debolezza di quelli, che fovea te lì lafciano forpren. 
dere. dalle più falli appirenze. El'Iì è certo ch'ef- 
fóndo (Ventata la mina , e frafiornato il perverto 
fuo effetto dalle favie precautionì, che prcfe'il Re- 
gente, il Cardinale Àlberoni, fe non cefsò dalla te- 
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nieraria fua intraprefà ; morirò almeno qualche di- 
fpoiìtione à una pace , che forfè giudicò RecelTària 
per opporli alla forza , che 11 preparava in molte 
pani , ò ptr il meno i fine di rallentare con que- 
lla fìniione i preparativi delie Potenae interefiàre in 
quello accom moda mento . Parve pure, che volefle 
ricercar mediatori per una pace , e con quefto Coi 
fine 1* A (ribaldai ere Spagnuolo appreflb i Stati Gè- 
nerali glie ne fece l'apertura con un difeorfo, che 
pronunciò alla prefenza de' Deputati di turo Alte 
Potenze il giorno io. di Gennaro, del quale eccone 
la fu Danza . 

„Ch'havoa ordine da $. M. Cattolica d' efporre- 
,>à i Stati Generali con le più tenere efpreilìoni la 
„ forte rìconofeenza confervava di ciò, che malgra- 
„ do le violenti fullecitationi delle Potenze , quali 
„ volean perfuader loro difeco collegarfì ; ha ve va - 
j.no ptefo il partito della prudenza, e dell'equità, 
„e di quello, che più conveniva a' loro veri ime- 
„ reffi , e à quello de' loro Sudditi , cioè à dire della 
m neutralità . Che in qncfta maniera lì con ferva va- 
r, no la Regia confidenza di S. M. Cattolica , e la 
„ fortunata occaiìone d' efTere un giorno Mediatori, 
„ e Arbitri nella cometa , che feparava I fentlmcn- 
„ ti. Che la loro coflanza in quello proposto affi- 
v curava loro la gloria d'haver contribuito alla pu- 
bblica tranquillità, e d'haver foflenuto la loro fò- 
„vranità contro la violenza di quelli , che li vo- 
levano forzare à dichiarali. Che il Rè di Spagna 
„ ba-ota dichiarate la /ita genero/a intentiate per il 
mezn* di loro Alte fettine ; Efìèndu pronto que- 
M Ro Monarca pieno di moderatone f quantunque 
„ne parlano altrimenti,) ad abbracciare un Trattai» 
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'„ bomrtvtle : Cbs S. M. le cemmandava di repettre da 
n fua parte le jìejfì offèrte , e i medtjmì deftderii . 
» Che havea pur ordine di dirle , che S. M. Vede- 
„ rebbe volentieri un' A tubale iato re de' Siati Gene- 
„ rali à Madrid &c. 

Il refto del difcorfo è pieno d' ahre efpreflioni di 
tenerezza , e d' amici: ia dei Rè verro t Stati Gene- 
rali > che non orniti ifero di teftimoniare la loro ri- 
conoscenza ; eleggendo un' AmbafcJatore con or- 
dine di dimorfi à paflar quanto prima in Spagna; 
Diedero non ottante il loro nome nella Qna- 
drupiice À fica naa ; (ba vendo pur dato tutte le Pro. 
vincic il loro confenfo ; ) con la conditiooe però , 
eh,* haverebbero attefo ancor due Meli 1' ultime ri. 
folutioni dei Rè Cattolico; e che in cafo perii lìef- 
fe à voler continuare la Guerra impiegherebbero 
contro dt quello tutte le loro forze . Quella dilatio- 
ne fà deliramente prorogata per molti altri Meli, e 
fi continuò vigoroTamente la Guerra lino à tanto , 
che difingannata la Corte di Madrid , fcppe feacciar 
dalla Spagna il Potente Minili™ , unica cauta delle 
patiate difgratie ; e volle finalmente il giorno 17. 
Febraro 1721- per mezzo dellboMwiiftro Marc he le 
Berciti Landi tbttofcrivere al Trattato della Quadru- 
plice Alleanza , e con V t elettiva Evacuatone de' 
Regni di Sicilia, e Sardegna dar 1' adito una volta 
alla pace generale d' Europa . Quello è quanto in 
rilìreno ttunai propria raccogliere , per di (ingannar* 
con l' evidenza del fatto gì' animi di quelli » che per 
la lontananza di quello Regno, 6 per la poca cognitio- 
nc delta verità hanno (ino ad bora giudicato fi uiftram er- 
te fopra le vere caule dì quella Guerra; e /oprare incort 
trattabili ragioni dell; Augudidtnio noltro Sovrano- 
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Nel tempo fieno, che procurava fi dalle Potenzo- 
Mediatrìci indurre la Corte- di -Madrid a! propoila 
accomodamento , e all' acce-flb della Quadruplice AL 
leanza, itoti -lifUWMù le Truppe Spagnuole di prò- 



Marcliefe di- Lede' quattro giorni doppo la rera della 
Cittadella di Medina pofe nuovamente in marchia U 
(iio Elercito , fui difTegno d' attaccare Melazzo , e 
impadronirti di quella Piazza, à villa della quale il 
giorno 7. d'Ottobre i7J8. piantò il filo Campo nel 
pianò vicino à.Lemarl. La Guarnigione delia Piaz. 
za era fui 'principio comporta dalle fole Truppe di 
S. M. il Rè di Sardegna , eommandate dal loro Ge- 
nerale Signor Marchefe-d' Andorno; mà poi pana- 
to iti. loro fòccorlò S. E. General -dì Cavalleria Come 
Caraffa con qualche numcto dì Truppe Allentane fi 
riduilero.gr AfTediati à ftaió di buona difefa .GÌ' lm-' 
periali deiìderoiì di fegnalarfì inquefta congiontura fe- 
cero il giorno if. d'Ottobre una (ortica cosi vigorofa 
lopra gì' Attediami, che li rifpinlerd fuori de' loro tris- 
cieramenci,es' impadronirono di buona parte del loro 
Cannone ; mà i Spagnuoli venendo rinforzati à propo- 
fìtu dall' arrivo d' un gtollò Corpo della ioro Cavalle- 
ria, riprefero cuore , ed entrando nuovamente'ln Bat- 
taglia, obligorono i nolcri a retirarii nel loro Campo, 
ficuato al di fuori delle Muraglie fotto il Cannone del- 
la Fortezza , che giovf» molto ad impedire la ntilìra 
perdita . L' anione fù viva , c fogninola , ha vendo la 
nultre Truppe, quantunque molto inferiori nel numero 
alle Nemiche oftinatamcn te combattuto .La mortalità, 
e i Prigionieri d'ambi le parti furono cunliderabili; pe- 
ro i Spagnuoli Cepperò diminuire la loro perdita con un' 
ampla,e avancaggiofà relatione di quello fatto, vantan- 
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dod'haver confegutto un' intiera vittoria ', ed' ha ver 
polle le noflre Truppe in totale rovina. . I no Ari conti- 
nuorono non ottante à djfendErfì.fino i ianto,che giura- 
to la fera, delli i7, Novembre S, E. General- d'Art "glie- 
ria Earon di Zum-Jungen ad-.afiumcje i per ordine di 
S. M.C.C, quello Generale cornmando , fi ravvivarono 
gl' Attediati con la fperanza d' eflcr ben pre'ffo foccorfl 
da un grotti) Corpo di Truppe, che molto prima : erano 
partite dai Porto di Genova . Due giorni doppi) S. E- 
General di Cavalleria Conte Caraffa fece partenza alla 
volta di Napoli, e il nuovo. General Co m mandante at- 
tere folo a flabilire fuor delle Muraglie una fermale di- 
fe.f»., Vet.fo i primi di>DeccmbreigÌun(è il Generai Te- 
nente MarefcìalloBaron ,dj Voktcncua con ima parte 
del fuo Convoglio, fopra del quale s' haveano imbarca- 
ti à Genova lèi in fette milta huomini foniti dallo Sta- 
to di Milano; eeha poi sbaragliati dalle continue bu- 
rafche^rrivoionoà piccioli partite fino 1 primi di Gen- 
naro , efee il General Tenente Marefciallo Baron de Se- 
kendorf giunfe con il reflancc di quello Corpo , che k 
caula de'vcnti contrarli dovè fuffrire una si lunga (èpa- 
ratiune. Rinforzati da quello are ivo i noftri Diftènfori» 
incominciò S.E. General Command. à (tendere l.trava- 
gli citeriori, tirando una linea dalla Porta di 5. Papino» 
fino al Mare,in fine della quale fi ftabilirono due Ridot- 
ti con i loiotifpaldi,c linee di communicatione.Gl'Ini. 
mici fra tanto tormentavano inoltri Guaftatori eoa l'- 
Artiglieria , e particolarmente eon iMortari di Pierre» 
che iaceano giocare ad ogni momento , mà lacoftanza, 
degl" Officiali.e la diligenza del General Commandan. 
forpaflìvido ogni pericolo ridutfc in poco tempo quello 
impanante travaglio nella fua perfezione . f Spagnuòli 
Impilati in quello Attedio, quantunque potedno cbia- 
ramète vedere il poco loro profitto ogni qua! volta non 
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rifol vertero attaccare ì noftrl efleriori travagli , perfìfteJ 
vano à tormentarci con le Batteri e, procurSdo giungere 
i flato di formare la Breccia. Quello lorodiffègno le fe- 
ce perdere buona parte dell'Invernata con il foto frutto 
d'I uve rei rovinatoqualchegran pezzo dì Muraglia ver- 
di il Mare, doppo con fumate incredibili Munitami di 
Guerra. La fperanza del còfidcrabile foccorfo che S.M. 
C.C. deflinava far pattare in Sic it io , incoragiva Tempre 
più i Diffenfori, che afflitti dall' Inimico, dalle malatie, 
e dalla penuria,erano gii ridotti agl'eftremi: e fèppecosì 
bene S. E.Gen.Command.khermirfi da quelli oftacoli, 
fino à tantoché verfo il fine di Maggio i7i 9 camparle 
i vifìadi Me la zzo la Flotta Inglefecon tantaltri Batti- 
menti di trafjwto carichi di buone Truppe, fono il co- 
mando di S. E. Sen. di Cavali. Conte di Mercy , come 
dirò in appretti) nella Seconda Parte di quello Diario J 
A ll'aw ilo di così grata novella S. E. Gen. d'Art igt.BaJ 
rondi Zum-Jungen f che ckh fluporc di tutta l' Europa 
s'havea difimpegnato da quella gloriola ditela) fece tut- 
te le migliori difpofìttoni , per fecondare lo sbarco de* 
noftri) che da principio s'era filmato benefegulfle verfo 
il Campo Nemico, rivoltando tutta l'Artiglieria del Ca- 
rtello^ Baritoni contro quella partejmà co no (cèdo i Spa- 
gnuolirimpoflìbilitàdi relifterealle nofire forze levoro- 
no itn provi famenre il Tuo Campo la notte del li 27. po- 
nendoli in Marchia con precipitio verfo Ba ree Ilon erta; 
falciando à dietro qualche fanne,e moltifiime M lì nit io- 
di da Guerra. Si computatene quello memorabile alfe- 
dio habbia durato lo fpatio d'otto Mefi in circa, nel qual 
tempo fono incredibili le fatiche delle nuiìre Truppe , 
ammirabile la collisa degrOtÌìcia]i,c fenza pari la con- 
dotta di S.E. Gen. d'Art igl. Baron di Zum Jungen, che 
fino dal fuo principio n'hebbe il fu premo commando. 

? $* e . i tl M Prim* Parte , 
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DIARIO 

DI TUTTO QUELLO SUCCESSE 
NELI.' ULTIMA GUERRA 

DI SICILIA 

DAL GIORNO *i. MAGGIO 1719. 

SINO 

9. MAGGIO 1730. 

Che fu ftabìlito il Trattato 
d' Evacuatone . 

PARTE SECONDA. 




IN COLONIA, 1721; 



COÌi UCEHZU DE' SVPBUJOì^. 
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D I ARI O 

DI TUTTO QUELLO SUCCESSE 

NEIX" ULTIMA GUERRA DI SICILIA, 

Sotta il eammundo dì S. E. Gtnend di Cavalleria 
Conte di Merendai gitriti ai. Maggia i7iy. 
Jrm à 9. Maggh i7ao. inclujhiicbeftt 
fi abilito UTrattatv di£w 
alatimi , 

si. MAGGIO i7i$i 

Adunate finalmente in Napoli le 
Munitioni , ed atrezi neceiTìi: iì, 
per una impreft , che i poco à 
poco con il procedo del tempo 
fi rendeva difficile , légni l' im- 
barco -di tutte le Truppe fen«a 
la minor confufione. 

a», detta. E in confeguenza 
li «uefto S. E. Conte di MVcy 
General Commandante defttnato da S. M. C. C. à ter- 
minar quella Guerra con tutta la Flotta,e Gallimene i di 
trarrfporto, fece vela dal Porro di Baya il giorno di««> 
allo sparro di tutta far tiglieria , e con i' augurio felice 
dell'applaufò commune. «■'•' ^ ;-i >'. - ; 

Emo il giovilo SS. non arrivò cofa di rimarco, conti- 
nuando felicemente con leggero , e favorevole vento il 
fiio camino l'armata tutta; iolo travagliata da unacor- 
ta.borafca di quattr' bore» lènza riaverle «aolàto la m "! 
-:i :'J.i A nore 
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nore feparationc; anzi uniteli all' altura di Stromboli le 
Galere Napolitane, che partirono da Tropea fconando 
alcune Imbarcationi di noftra Cavalleria, fLopi Mìì a M'in- 
ftante ti Regno di Sicilia unica meta di sì gran molli ■ 

%6.detto. fiadunnata la Generalità fopra 11 Bordo 
del General Commandante i ,fì tenne confuka di Guer- 
ra fui punto dell' importante imminenti: shaveo ; ed ria- 
vendoli pre/b il camino diittan ente vei fo il Campo in- 
nimico elìlìente tuttavia lòtto. Mdazzo, con prudente 
iìratagema d'un fubito . tiv<,!t<jfll la prora alla volta 
di Patti; «élla cui commods Ijiis^^ia > :ì haverebbe an- 
cora lo fleflb giorno effettuato Io sbarco , fe non forti 
flato impedito da una placida calma , che trattenne im- 
mobile la Flotta tuttau ; r ,.. , 

38. dette. AH' api ire del giorno con il favore d' un 
frefeo venticello ginn lìmo vicino alia 'piaggia; e già tali 
furono le preventive di fpo ritieni ; che nel breve fpatio 
di fole due hore feguì l' intiero sbarco dell' Infanteria, 
e di buona parte di Cavalleria in tal fórma ; che quan- 
tunque l'innimicp bavelle tenuto d' opporvili non ha- 
verebbe potuto impedirlo , fenza venire ad un' anione 
campale . 

. Speeificatune dei numero di Cavalleria , ed Ufaa - 
. : i, . : .J 1 ' tiri* 4i qW$f Sbarca . 

.1 8. Battaglioni 75Q.Tefleper Battaglione fono rjfoo. 
ja. Compagnie di Granatieri 100. Teile per 

Compagnia fono 1100. 
•hre ■ : Sommar Infanteria-!— n-14700. 

J f. Squadroni di Corazzieri i«6.Telìe per Squa- 
.. drone fono .... : , ■ • ■ s . *4?9- 
.! . & ' j.Com- 
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j. Compagnie di Cherubinicri sf-Tcfte per 
Compagnia fono iSf\ 

6. Squadroni di Dragoni 16S. Tefle per Squa- 
drone fono 99&? 

1. Compagnia di Granatieri à Cavallo 9J. 

'• Somma la Cavalleria 3Ì66. 



Infanteria 1 14-00.' 

Cavalleria j866. 

Summa Summarum iSj 66. 

Segui Io fleflb giorno ta Marchia per l'alto della Col- 
lina lino ad Oliveri , dove piantoni il Campo , fenza la 
minor opposizione ; ed ivi fi rifalle sbarcare la mattina 
ventura il rello della Cavalleria rimarla fapra i tran- 
fporti ; però al mede/imo tempo S. E. Generai d' Arti- 
glieria Bacon di Zum Ju.igen diede avilb da Me la zzo 
baver l' innimico abbandonato il fuo Campo , e Trin- 
cierc con tanto precipizio, e fpavento , che lafcìo à die- 
tro in noflro potere 1' HVfpitale , molta Farina, diverfò 
altre forti di provianda , e moltifiìmi Atrezi Militari , 
prendendo il camino ver fa il Caltro ; la qual notitia fu, 
communemente contirmata da qualche Defertore , con 
aggiungervi , che Io fieno Innimico fianco d'una Mar- 
chia così ili 11 ecita haveva pigliato pollo à Bar ce ilo net- 
ta luogo Vicino al detto Caftro ; onde polla in confolta 
la nuova mona fu rifatto d' jncaminar à quella vol- 
ta tutta l'Armata ; e quandi! fi folle Intieramente 
ritrovato vero ciò,- che s' andava raccogliendo fi fa- 
rebbe preti la deliberinone d' attacarlo fenza indu- 
gi» veruno; ed in fatti fpediflì :avifo di quettodif- 
fegno , il illeffo giorno al lòpradctto fccceilentUrìrno 
General d' Artiglieria Baron di Zum-Jungen à hn * 
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che uCcéfldo di Melazzo. con tre mila Fanti» e mil- 
le Cavalli vernile à cui giungerli con l'Armata per 
porre in effètto lo ftabi.lKO concerto ; però con tali 
precautioni , che non erponeiTc quello Corpo à pe- 
riéolodl qualche innimica forprefft. 

29. fetta. Stabilite tutte quelle difpofitloni , le- 
Tolìi di buon mattino ì! Camp 0 j e polio ordinatamen- 
te in marchia i' Efeieito giunte il fopradetto difìaeca- 
tneruodi Melazzo ai luoj;o delìiiiati^ ma pofciaintefufi 
/òpra il camino da alcune (pie , e defmori , che l' Inni- 
mico fi l'offe il giorno avanti retìrato à FiancaVilla per 
flrade impraticabili, lènza Bagaglio , e Artiglieria, 
fontano trenta buone miglia da una marchia forza. • 
ta ; fu precife fili fatto cambiare deliberatone , olian- 
do ancora à quello* dilìègno il .non effe re sbarcata 
tutta fa Cavalleria ,. Provianda , e Munizioni da Guer- 
ra , come: pure non eflcrc pronti i Molli neceffarii 
al trasporto- de' Viveri , e Bagaglio, che indifpenfà- 
bilmeme porta lèco un'Armata. Fatto alto dunque 
f'Efèrcito, avanzoffi verfò il tardi nel piano vici- 
no à Lemari due hore dittante dalla Città di Me- 
lazzo sù io ilefTo camino , per t\ quale retiroffi 1'- 
innimìco ; lìtuatione abbondante di Forraggio , e 
commoda à qualunque movimento fufté precifo ri- 
vivere. 

.Riguardo a r Naturali del-Paefe fi oppofero fui 
principio con qualch' atto d' hollilìtà , ma poicia pa- 
tinati deliramente fdpra la anarchia i mannèlli di 
t>. M. C. C. dove con generale indulto lì richiamava 
fóavetnente alla dovuta obbedienza li fonimi (èro vo- 
lentieri alla Clemenza , e Dominio della vi. S- quan- 
tunque- dalle 2u finghe 1 e falle infinuationi de' Spa- 
gnuoli Innioiici follerò Amaramente prevenuti . II 
.' '. " ' " - * - ■ - • nu . 
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numero de' De le ri ori in queffro "giorno fù confiderà- 
bile , quali tutti delta fletta maniera aflìcu ratio il già 
detto Copri la fituatione prefa dall' Innimico , che fe- 
condo tutte l' apparenze penfava. tenerli forte nel po- 
llo svantaggioli» dr Francavi!!»; 'ì'.: i . . ■ ;i . . : : 
Fù dunque confideraco neccfTario fermar quivi ili 
Campo per difponere il- bilògnevole alla prilìina mar- 
chia, particolarmente riguardo gl'animali per i Ba- 
gagli» che lino dalla Calabria lì procuravano con te- 
maggiori diligenze. In: quello frà; tempodiedde fon- 
do la Flotta nd l'orto, di \J «lazzo , con tutte le Na- 
vi j e Baftimentl di tranlporto j per eflère maggior- 
mente à portata dr fecondare le molle deli' Etere ito . 

jo. detto. Sbarcollì finalmente in quello giorno 
il retto della Cavalleria , ed- Equipaggi, che dritta- 
mente marchiarono al Campd '4 ne ad altro 5' atten- 
deva , che à dilponere le c'ofe. necefiaris al prole- 
gui mento deli' imprefe j malto più che la recitata dell' 
Innimico dava maggior impullò. alle noftte molti:. 

ìi. detto. Multi, furono t- Deferto" in .queft'. aggi» 
e tutti unitamente contirmorono , che l' Innimico tro- 
vavaG pollato di piede fermo à FrancaVllla tre bue- 
■ ne marcaie del noftro- Canpa^yr.AiU '-JiYJ 
Alla parola diedeli ordine perche un dl fta c a mento 
di Cavalleria , ed.Infanteria fune pronto il giorno 
dietro ad una etpeditionc , rUe fi làrebbe pofeia pub- 
blicata -'fui ..punto ftcflb dì ponerla in atto . 

'.. 11ESE DI GIUGNO. . 

Triti», ImbarcoIIÌ ali' sprirer del giorno quello aM- 
ftaccainento lòtto il commando di S. E. General Te- 
lente MarelciaJIo. Baron di Sekendorf ; ed à «" r * 
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del vento contrario fece vela folamehte vtìrfo la fe- 
ra convogliato da due Navi di Guerra Ingleiì , e dal- 
le quattro Galere Napoli tane - 

», dette. Rifolvendofi dunque con quella efpedi- 
tione l'attacco dell' libi e di Lipari s' intefe , che in 
quello giorno le Ooftrc Truppe haveflèro sbarcato , 
e prefo pollo avantaggiofo dell' Ifola ; per pofeia fa- 
cilitare il buon (uccello dell' ìmprefa; il dì cui fortu- 
nato efito era d' im porta n tuli ma confeguenza all' ac- 
quiti o della Sidliaj'poiehe una volta farebbe!! leva- 
to quello oliacelo al notlro commercio ( e li rinve- 
rebbe liberamente tranfportatu dal Regno di Nu polì, 
c dalla Calabria i Viveri per la fuffìftenza della no- 
Ara armata . :i u.- : ■ -.1 

iit delta.. Incomincioffi (ino dal notlro Campo ad 
intendere lo sparro del -Cannone , il di cui llrepito 
continuando tutto if doppo prandi teneva in folpe- 
fo gì' animi de' noli ri , che impattami 1 attendevano 
fentirne il (uccellò . 

4. deità. Si ricevè finalmente l' avito da S. E. Ge- 
nerai Tenente Mare/dallo fiaton di Sekendorf , die 
l' Ifoia di Lipari doppo la reliftenza di due giorni fi 
fyfie relà à di (erettone con la Guarnigione di due- 
cento Spagnooli; e con la fola perdita dal canto no- 
flro di dieci morti, e ottanta fediti tra' primi il Te- 
nente Colonnello del Segimento Vallis Baron de Val- 
lis, e tra fecondi il Tenente Colonnello del Kegimeh- 
to di Lorena ignor Rooìl. Oltre tutte le mumtio- 
ni da Guerra, e da bocca, che fi riirovoiono ancor 
in efière ; guadagno!!! ventidue pez^i d' Artiglieriai 
e molti altri Militari attiezi ■ , 

f. détte. Arrivo doppo il mezzo giorno, la mag- 
gior parte del diliacamento da Lipari ; rimanendovi 
. . tut- 
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tavia S. E. -General Tenente Marefci»lIo ;B*rort di 
Sekendorf, con due Compagnie di Granatieri , oltre 
una guarnigione di trecento «uomini ; à fine dì da-' 
re J' inltruzloni neesflarie al Sergente Maggiore Con- 
te -Formentini , che deflinò ivi Co m riandante, e con-, 
dur poftia i Priggionieri Innimìci al noftro Campo'. 

Quanto alle : particolarità di. quella, intra prefa . fu- 
rono > che fui principio fecero quei Naturali qualche, 
refilìenza , come in effetto impedirono Io. sbarco fui 
punto d'effectuarfi; m* pofcia. tenuto, ed ereguito, 
per altra parte, .e rifpiftci, dall'eminenza della collina 
arrivarli ad attaccare in f.irma ia Piazza . Piantate, 
le Batterìe , e qualche Mortaro di Bombe doppo uno,, 
e I' altro tiro ,conpl)bero il proprio fvantaggìo , ed 
efpofto il fegno di pace ehiefcro a" flulìri Capitola-: 
zione . Varie furono le loro pretefe ; ma finalmente 
obligati dalla forza, e rilóluto procedere, del, noftro 
attacco fi refero alla dìferezione dei Vincitore; Dop- 
po di che non efitorono i Naturali à fuggettar la 
dovuta, loro obrjedienzaj-ianzLù pentiti!, ò coftretti 
dal timore imploravano.- la pietà de! Com mandanti , 
che fù loro accordata. quantunque inmeritevoli d' ogni 
minor riguardo per i danni caufati a' fudditi dell' Au- 
gufliflìrrio noUto Spvrano, non folo nell' ultimo paf- 
futo aftediOfdi Melazio , ma in tutto.il tempo delle 
ftorfe Guerre fin dalla Morte del Gloriofo Defunto 
Carlo Secondo ultimo Auftriaco Kè delle Spagne . 
.KitrovorTì la Piazza ben fortificata, provifta d' ogni 
cofa neceffaria , e capace ad una buona diffèfa ; il di 
.cui acquiftp nfficuiQU» vj*lta la navigatone. ,. e il 
libero.fommercio de' due' Regni: di Napoli ^ e Sicii». 
A'Paefani fù pieiofamente accordata la Vita,. ~ 

foflanze, per altro quanto. a' Igro.Privileg' 

"ili 
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fl> alfa Clemènza ; è dtfpolìtione di S. M. C. C 

Iti quella confìderabile, ed importante Wraprefà 
fece & E. General Tenente MareTciallo Bsron di Se- 
fcendorf conofeere un" «fatta efperienza di Guerra, 
non tanto per il Cubito acquiflo dell' Ifola , quanto 
per la conferVatiorie delle noflre Truppe ; non oflsn. 
te , che 'l' Innimko , e i Naturai! di principio fì op- 
fonefièro i tutto loro potere. 

é. ditto, Furono tran-fportati con il travaglio di 
tutto quello giorno dàllenoflre Tartane i Carrf, ed 
ailtri atrezi dell' Artiglieria, che gl' (nnimki larcioro-: 
no à dietro nel precipìiofo abbandono del 'Capo di 
Suada Fora , e tutto iJ refto del loro Campo . 

7.detto. Tutte te notitie aHìcura-no , che l'Inni.^ 
inico continua k fortificarli nel fuo Campo di Tran-' 
c*Villa t dove tOecaUH dalle Città, e Terre circon- 
convicme quantità di Padani , che ingannati dalle 
rirOmefTe, ò coflretti dalle minaccie concorre vano in 
Ilio foccorfo; non ommcttendoiì dal canto noftro tuti 
te le polTìbill diligere per profegwre ben' pretto la 
noflra marchia . Il medeiimo giorno S. E. Ammira- 
glio Binga fece vela con alcune Navi da Guerra al. 
<a volta del Faro; poiché flimoflì bene far avanza, 
te la Squadra folita trattenerli à tentimele -, fai ri- 
fleflò d' impedire Ja fuga alle Navi innimiche efiften- 
« nel Porto di Meffìna , molto più , che perfìcuri 
avi fi fapevafì, che s' andavano ponendo in fiato di 
Cfcguire quello tentativo al favore del primo buon 
vento. i !--■■,. j , ' . .. . ; 

S. dem. ■ Arri\'ó qnefta 'mattina S. E. General Te- 
nente Marefctórlt. fiaron- di' Stkendorf dall' acqoifto 
di tipa-ti', e (ue IfirM ad/acemi unitamente wnMe 
due Compagme 'de' nonVi Granatieri, che ferviamo 
'* di ' 
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di (corta alla Guarniggtone priggioniera dell' Ini- 
mico; ed riavendo il giorno avanti facto predare a" 
Paeiani il giuramento di fedeltà à S. M. G. C. redo- 
lono le cole in quella maniera nella priftina quiete» 
c porle del tutto in oblio le paliate amarezze ; anzi 
■■i lìellì Naturali s' obllgorono di proprio volere à pro- 
■feguire il Iblito loro cor Ili contro I Spagnuoli in (er- 
vìtio di S. M.C.C. Doppo il mezzo giorno giunfe- 
ro al Campo i Battaglioni , che ferir irono dentro Me- 
Jjzzo alla ditela di quella Piazza ; re dando la fola 
Guarnigione lòtto jt oummando del Colonnello del 
Regimento Max Staremberg Baron di Firdcmpulè. 

9 detta. Fu commandato un ntimerofo dittacea- 
mento d' Infanteria per (Micetta mente appianare le 
Trincere , e lòri i fica t io ni fatte dall' (nimico avanti 
Mclazzo; doppo il qua! travaglio incominciofiì an- 
cora ad appianare le nodre ; ponendo del tutto in 
(lato di difcfa la Piazza, cafo forte nuovamente ad- 
escata ■ 

io. detto. Tutti gl'aviti accordano, che la mag- 
gior parte delie Truppe inimiche , particolarmente 
d'Infanteria li ritrovino ferme à FrancaVilla ; non 
oliarne tri Catana , e Medina prelè polio V Ini- 
mico, con qualche confiderabile numero di Caval- 
leria .' (Ino a Torre de! Faro . Doppo haver dato gi* 
ordini opportuni alle Navi . che doveano redare k 
Vida di Medina ; partì dalla (teda S. E. Ammiraglio 
BiBgs , ed arrivò al nortro Campo , à (ine di con- 
certare con la Generalità le ulteriori difpolitloni per 
quello riguardava la Flotta > che nell' imminente im- 
prefa fi confiderava per ogni ragione del tutto ne* 
ceftaria , non Iblo at trafporto de'Vivèri, e Mimi- 
tioni ; ma ancora à fecondare una buona difTcfi in 



«afo dì qualche attacco verib il lungo detta marina. 

n.det-to. Arrivorono al Campo verfo la fera un 
numero confìderabilc di Muli , e Cavalli da fumma 
Atti dall' autorevole com mando di S. E. Viceré Ou. 
ca di MonteLeone t loffi miniera re dalla Calabria, 
dove, attualmente fi ritrova > attendendo 1" efuo di 
quella iraprciì » per pefcìa, terminata che farà , ren. 
derfì ai Governo del fuo Viceregnato ; come pure 
noU* nitri., pervenuti dalle Terre , e communità tir- 
«otivicine di quello Regno ; cosi che v' è qualche 
certa rperanzA , che poffi ben predo moverli il Campo. 

ledetti. Una Pattuglia dc'noflri UlTari del Re- 
gimaito Ebergem, confiflente in un Caporale , ed 
Otto Soldati rafi incontrato fui camino di Medina un 
Tenente iim unico Con venti rinomini, lo attaccò co- 
laggiolàinente, e le forti ancora ponerlo in rotta, re- 
Dando morti cinque degl' Inimici , e tré priggion ieri 
con i loro Cavalli , falvarofi il reftantQ con, la fuga. 

Nello ftefib tempo fi ricevè certo aviTo , che tra- 
vagliavano prem uro làm ente alla forti fi catione di Mef- 
fina » attendendo k prò ve de re quella Ciitaddia di 
autto il bifognevcle» quali temeflèro di qualche im- 
provifò attacco. Arrivò verfo il tardi con upaNa- 
ve di trasporto il Barone di Zumgperg Colonne^ 
lo del Regimenm EfttraJi conducendo feco il reftan- 
te degl' UiTari,che furono lafciati à Napoli . Secon- 
do alcune ficaie notitie , fi feppe , che I' Inimico 
hsveva portato quattro Battaglioni, à. Taormina , e 
irà S.AIeffio.e la Scaletta lèit' altri con due Regi- 
menti di Dragoni , per il fofpetto dì qualche attac 

da quella parte -._ 

Ver (9 la fera fi diede ordine , che l' Armata fof, 
(f provifla, di pane per dieci giorni , ; 

lì- 
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Ili 

ij. e 14. .fette. Tutto quell'oggi s' atte fc ad im- 
barcare (opra la Flotta Munitioni, e Viveri per ven- 
ticinque giorni , ed unita U Generalità del prima 
Rango con S. E. Ammiraglio Binga al Quartiere del 
Bòflro General Coiti mandante , fi conchiufe à qual 
fine doveva efiere declinato quello imbarco . Arri- 
vo ro no altri Muli dalia Calabria tanto necefTarii per 
il trafporto de' Viveri ; la di cui mancanza impedi- 
va tuttavia il prò ftgui mento delle operationi. 

1 r. detta. Avicinandofi giornalmente la Marchia 
dell' Elia-C ito dettinoli! da S. fi. General Commandan- 
te Conte di Mercy , il Colonnello Baran di firftenr* 
pufe come Commandate ì Melazzo; in confeguen- 
za di che gli furono date l' inftruzioni ne ce Marie per 
lutto quello doveva in appieno operare, doppi» la 
partenza dell'Armata. 

■ ìS.dttic. Arrivò la ffcorfa notte S. E. Genera! Mag. 
giore Conte Ott oca r di Staremberg con il retto dell' 
Infanteria, e reclute da Napoli venendo (èco uni- 
tamente i Battimenti di trafporco con I' Artiglieri* 
grolla, i di cuirequilìti lu dato ordine d'elitre ira- 
■portati i Reggio > nel qual luogo doveranno con* 
fervarli fino ad altra nuova rifluitone ; di maniera 
che gii fatte tutte le necefiàric difpoihioni , e prò- 
villi i trafporti t e Viveri bifognevoli fù alla paro- 
la ordinata la Marchia per ii giorno feguente . 

-17. detit. Succedi' dunque un* hors prima del gior* 
no quella tanto forpirata molla dal Campo di Lerna- 
ri , e regolata in tre colonne la Marchia di timo '*■ 
Efeicìto , lìttwrH alla delira la Cavalleria} alia 'ini-, 
lira r Infanteria > eri in mezzo la Munitione , c >' 
Bagaglio. Si tenne per qualche tempo ii camino tèm» 
pre lungo del Mare j ma polcia un" hora avanù " 
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Mezzo giornoóitnit/dentr© Terra piantoflr il Cam- 
po verli) il tardi fra Redi, e M ilici . Quivi arrivan- 
do molto prima dell'Armata la udirà Vanguardia, 
firprefe una partita innimica di Cavallerìa', e quan- 
tunque furono fubito commandati alcuni Ufiàri ad 
attaccarla, guadagnarono gV Inimici tanto di tem- 
po, che per certe anguile , e difficili flrade riebbe- 
ro campo d' intieramente falvarft. . . i ; 

18. ditto. Fatto giorno continuoflì la Marchia , 
e doppo qualche miglio di patTàbile camino nella 
Valle di Fondachelii fin^a la minor oppoGtione lì 
giunfe ad un dreno pano , guardato da gran quan- 
tità di Padani ormaci , che allo (coprire della fio- 
rirà Vanguardia Spoppo fero à tutto lóro potere kn- 
bofeatì frà quelle macchie , dando replicate (cariche 
fopra i noflrl Uflari avanzati . Quivi S. E. General 
Commandame ordinò- por alto ali-' Armata per (co- 
prire la maniera piò; facile di fuperar quello patio-, 
mà potei» havuto certo avifo , che più avanti an- 
cora la «pad* era del tutto rovinata do gcandifltme 
fòfiè, e legni efprerTamcnte- atrraverfati' net mezzo, 
guarnendola V inimico con qualche numero diTrup. 
pe regolate ; fece in un fubito rivolgere il camino 
verfo le Montagne di Serro Neoj aorte , Nereo de La- 
dri> , Serro de Cavatori , Serro de Fondachelli , e 
Serro delle Tre fon.ane ; perù «fóndo U camino af- 
fai incanì modo , e quali impraticabile da una Arma- 
ta -, fò precifo iàlir la Montagna W due corpi (èpa- 
reti , e per flrade dlverfe , che ali. alto pofeia s' uni- 
vano ufficine. La Cavalleria, con qualche parte d'- 
equipaggio quantunque bavelle Gridio la t'alita più 
co m moda conftretta à defilare Cavallo per Cavallo, 
arrivò al luogo deftinato per 1' accampamento a(Tai 
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tardi , cosi che gì' Equipaggi- f e Munrtione per non 
azzardarli à qualche difgrarla , ò precipitio rreirofcu- 
mà delta noete, fecero arto nel badò guardati dalli 
Regrmeni> cft Roma , e Vifconti-, e da qualche Bat- 
taglione d' Infanteria . Verfò la fera (opra Fe circon- 
vicine Colline , fi viddero in qualche quantità, i Pae- 
fani armati ma poi fpediri alcuni tlflarr ad attac- 
carli' , mandarono, frà tanto un- loro Tamburo , ta- 
cendo arditamente fàpere , eh' erano fòpra tremili 
huomini armati , che uretamenre attendevano ileom- 
mando del -General' Marchefe di- Lede , per fa per quel- 
lo dovevano in apprettò operare , eal1' mflante fenz' 
attendere noftia rifpofta. fi pofero in fuga verfò Fran. 
caVilta. 

19. detta. T no (fri Uflàri, che riavevano fèmore 
la Vanguardia mifero in- decurione tutt' i comman- 
di coti ogni peflìbife dederkà ; parricofarmenré hel' 
feoprire in quelte Colline gt* andamenti degT Iiifmi-* 
ci, e vicino alia nòtte verro Serro dì Tre Fontane ' 
actaecorono le fteflè Sentinelle avalliate- obliando- 
le à rerirarfi» 

Qiefla treflà' mattina giunte" la noffra" .gerire a ran> ' 
zita- a' tré Fontane , da dove fi (copriva il Campò 
inimico r mà non porevafr diftlngucre la vera tua 
iìtuationc per le molte eminenze T che impedivano 
ftoprire ia parte fini [tra (devefi' però comprenderei 
che- tutte qirefle nóflre Marchie havevorio 'il' falò fine 
di cercar F Innimico per venir (èco à giornata , e ce • 
minar di quello- modo più pretto la Guerra ■ ) 

Ferraci li dunque a' tre Fontane tutta la detta Gen- 
te avanza» fino à tanto , che 1" Infanteria , e Caval- 
leria s' [infreno altra volta- atììcme . La? Generalità frà 
Unto, andava ricoaofcendo quelle precipitale: difesa ' 



(e, col fine di fciegliere il luogo più à proposto, 
per far calare vcrlò I' Inimico tutto 1' E ferrico ; al 
o,w»$ efibtto furono fatte da S. E. General Comojan- 
dapw Conte de Mercy le fegueoti difpofitioni ., 

Hebbero ordine li due Colonnelli jìaron dcNai- 
perg, e Marchefe Barifoni d'avanzare fono it coiti* 
mando di S. E. Tenente Marefciallo Conte de Valljs, 
con diecinoyc Compagnie di Granatieri iòp f a Ja Mon- 
tagna alla : cofta dritta di FrancaVilla ; come pure 
S. JE. General d' Artiglieria Baro n di Zum-Jtingen , 
commandando tutta l' Infanteria del primo corpo con 
i Generali Baron di V.oktentun, Pnncipc d' Holliein, 
CJonte Ottocar dc.Starembcrg ,e Hor, havendo or- 
dine d'Ivi ferrharfi , fino ad altro nuovo comman* 
do,, e S. E.,Ggneral. Mare(cia! Tenente Baron di Se- 
kendo/f. fi deflinato al commando di tutta l'Infan- 
teria' del fecondo corpo con i Generali Principe d'- 
H^jiiCMJM e.. Conte di Porcia add ri za nd 0 fi 
fopra le dette Montagne di Tre Fontane alla drit- 
ta per lo fteiìò camino , che falirono le prime die- 
cinove Compagniedi Granatieri; E fotto il comman- 
do di S,. .E. General Tenente Marefciallo Conte- di " 
EcK »co,n i Generali Come Orfetti , e Lantieri fer- - 
moiìì la Cavalleria al piede della Montagna, a ri- 
ferva de' due Redimenti Vifconti , e Roma , che fol- 
to il comjpando del Genera^ Maggiore Marchefe Ro- l 
nja rimafei» À coprire .jl Sàgftglìo , c, fp#eaere la Re*" 
troguardia . , .[,.; .. ,„.. „ „, . " ( , 

in jjucfto giorno incominciorono à farli chiaramen- . 

" ' iglle dell'. Inimico ; e vejfo fa 
nj nella Valle di FrancaVilla , the,, 
■ '.he tempo avanzarono, ci fe-i - 
■Ite prelente la loro Genera- ' 
liià 
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liti à fine di Teoprire V noftre mone ; ma poftw 
retirandsfi da loro (Velli , e avanzando' il Generar 
Sekeudorf con i fiioì Granatieri , à darli la carica, ff 
viddc uno , e It altro dégl* Inimici cader da ca- 
vallo. ;'■ . ', . .: . ; :. 

*o.<fr«». JI corpo di S. 6. General Tenente' Ma* 
refcialfo Baron di Sefcendorf » e la Cavalleria tutta 
arrivorono prima del giorno nella Valle di Franca- 
Villa , rcHando à dietro il corpo di S. E. General 
d' Artiglieria Baron di Zóm-Jungen per la difficoltà 
nel pacare quelle intricate Montagne; ma finalmen*' 
te gitimi tutti aflìeme verfo la fera (ì /coprì , che 
1' inimico occupava diverfi confiderabili pofti nell' 
aito dalla . parte iiniltra di FrancaVilla con Truppe 
regolate, e quantità di Paefini armati à foto fine di 
prenderci in mezzo nel tempo Aedo dell' attacco - 
ed in fatti facendoli dal canto nollro le dirpófttioni 
per efeguiilo fù coramandaio S. E. General Tenen- 
te Mareferallo Baron di Sekendorf , ed il Principe 
d'Heiìci» Caflèi con dieci Battaglioni , e trenta Ufta- 
n ad oggetto di coflringerc 1' Inimico à retirarfi , 
e per noitra fìcurezza guadagnare quelle eminenze; 
ma Come ria bel principio gl* Inimici racoroincio- 
lono * far fuoco, ed riavevano in varit loschi po- 
flati quattro Battaglioni di Valloni, e Iilandefì coli 
quantità di Paefanì * prima che s'obligaHero à re* 
tirarfl Del loro Campo, perde raoleiflimo tempo à 
giungere quello, corpo nel luogo desinata per uni- 
tameme effettuare l' attacco. ■■<■■.- • , i .: i., 

Dirtaccaronfi fri tanto dal corpo dì S. E. General 
d* Artiglieria Baron di Zumjungen fei Compagnie 
di Granatieri , con il Colonnello^ Conte di Traum s 
ataretante dei corpo' di: S. Ev General Tenente Ma- 

;;--t re- 
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^efciallo Bardn di Sekendorf,- e due Battaglióni , eoa 
ì Generali Djeflfpach , e : Porcia» tutto folto il rem- 
piando di S. E. General Tenente Marefciallo Conte 
di Vallia, à fine s'untìTero con la Cavalleria «ella 
Valle , e formatterò il noflro corpo di Battaglia, 
Jj" Inimico olìervando da vicino quefie naftre mot- 
te , retirò à poco à poco la tua gente ; però Tem- 
pre pronto à refiftere à qualunque noftro tentativo; 
cannonando il noftro Campo lènza danneggiarci con 
due Pezzi d' Artiglieria di ut in quattro libre di 
Calibro. |: 

Alle quattro doppo il pranfò ftando rn que* 
fta politura Immobile l'Efercitolì ricevè avifo, che 
le Truppe dell'Inimico lì rctiravano nel loro Cam- 
po j « 11 General Seltendoif andava fempre pià ca- 
lando verfb FrancaVilla ; così che S. E. General 
Commandante Conte de Mercy rjfdfe con l'agglu- 
to Divino incominciare i' attacco . Avanzò in prima 
luogo il corpo di Battaglia nella Vaile, alla di cui 
Tcfta diltribuivaJ fuoi ordini per tutte le pani S. E. 
Generai Commandante Conte de Mercy ; continua- 
va al medemo tempo il General Sekendorf il co- 
minciato avanzo, ed in fine S. E. General d' Àrtiglie* 
eia Barondi Zum-jungen. Il fuoco dalla noffra par- 
te fu continuato , e vìgorofo l' attacco ; ma grande 
ancora la relìlìcnza degl' Inimici , difefì dada na- 
turale fituatione delle loro Trincere . Guardava la loro" 
delira una corrente d'acqua, che quantunque non 
molto abbondante à caufa del precipitofo fuo corlò 
impediva dei tutto il patio alle noftre Truppe , dop- 
po la quale «avevano pur fatto una ben forte Ttin»' 
cera. Nel centro un picciolo Monacello tutto t, in- 
cielato dall' alto al hitì> à guifa di ferpe, e guar- 
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nito dalle migliori loro Truppe ; H «ómttunicnio* 
ne i che per mezzo d' un Ponte teneva con la 
Città ; il Convento de' Cs pucini cinto da una graf- 
fe Muraglia , e due piccioli Pezzi d' Artiglieria ne 
rendeva unto più diffidic i' attacco , offendendo per 
ogni parte le noftre Truppe, che à petto (coperto 
perliftevano coraggiofamente iteli" avanzo . La toro 
lìnittra era guardata dalia fleflà Città di Frdnea-Vifla, 
e da molti Vignali , e Muraglie , che impedivano il 
camino all' ifteiia Infanteria quantunque audacemen- 
te lòrraontaflè ogni oftacolo. 1 i 

La Battaglia per ogni parte era pertinace , c cru- 
dele, e farebbe ftata molto più fanguinofa , Te ter- 
minato già ii giorno 1' ofcurità della notte , e la fa- 
tale tenti del General Com manti ante non havefiè 
feparato i) cimento. Nel fer?or dell' attacco tecad- 
de morto da fotto il Cavallo , e confecutivarnente 
due altri feriti ; mà pofeia perfiftendo fempre alia 
Terta delle Truppe , nel rivolgerli ad animarle fu. 
lut tleiiò gravemente ferito con palla di Fucile ver- 
fo le rem . Non volfe già retìrarfi dal Campo di 
Battaglia j mà poftofi alquanto in difpartc animava 
ogni momento la Generalità, perche fi continua/Te 
1' mi pi eia , e vaglia il vero , quella Tua intrepidezza 
giovò molto al retirare ordinatamente le Troppe dall', 
attacco , ed à foftenere i podi avantaggiofi guada* 
gnati ai Nemico, che fi il profitto di quella conJ 
liderabiie attione , perche pofeia venne del tutto à 
rimaner rinterrato nel proprio fuo Campo . Di que- 
lla maniera dunque- fermofli la notte' il combatto ,' 
con uiiiegno di nuovamente atracar l' inimico 11 
giorno venturo allo fpuntare dell' alba ; ma confi- 
dcraniioii non à propofito ii farlo , fi pensò Colo 1 
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flabiljrei;la:iC(imrtupifiariDn»' eoo . r.A'hftata.:'Ni>va)ey 
e- à .trovare il modo di foflenere i podi occupati ali'. 
Inimico feni/ altro pericolo delle noftre Truppe; il 
di cui valore tanto per l'Infanteria, che per la Ca- 
ur|IWMi i.fegnafotfi in quefta dura giornata . partico- 
larmente gì' Officiali (orti ,'e'trà .Commandanti S:S. 

F. Gentr n ii Bacon di aCum-Jungen .Conte Vallis, 
t BaTori idi Sekendorf diedero à cono/cere, tanto nell' 
Ivan/.» una b:ivurj incredibile, che nel retirare le 
Truppe,, tini -ammitabite ,.cd «^provata condotta . 

I Deteriori, che nel tempo deU'.attionc fuggiro- 
no dall' Inimico-, alficurano iche il General Marche- 
Te di Letfe ha velie commandato a' ment lunati Bat- 
taglioni di Scaletta , e S. Aleffio , come pure à qua ì- 
etie psrt^detla. Guarnigione di Meffina, e Palermo 
ilì;cetitìa(fl ,al-Cnmno di pra»cavilla , così ebe può 
*Bft»,«bejj.tiMte le fuG>£/rze lì.ritrovtvaso unite in 
quella congiuntura . La noftra perdita, tri morti, e 
feriti i arrivò à due mila , e quattrocento huomini 
insorta * 'fochi furono, (.primi ma. multi t fecondi 
tra' quali il General Principe d' Holllein , il Genera 
Conte di fìienfpack con due ièrite , e il General 
Jìhor . |, Colonnelli Baron diNaiperg , Conte di Tra- 
mi, Heldembrand del Kegimento 'Wirtemberg, Sche. 
ÉÉBati »i C. Am.ilcon i e della Cavalleria il Conte di 
«fori-;, .come pure fatale fu la ferita-dei Giovine 
G»ilm .fiing ; F ietio di S- E. I' Ammiraglio , che co- 
rte .volontario ferviva apprelìò S. E. General Com* 

'. oli reftojdegil Officiai» uatóiraoni , che feriti fi 
ponno fpecificatunente vedere nella qui infetta Ta- 

' Ta- 
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TABELLA 0mi'O£Ei€lM.l,,BA$£l.0Ìst- 
ciati , e Sfidati deik.-Tmtppt di' S. M. C. C. 
tanta d' Infanterìa ,:sbe di Cavalieri* morii, '< 
e feriti mila Buttófjut di. E rane afilla, 
feguita nel iiegtio di Sicilia 

li »Q.'GÌtig9<r:>t!7-lfr,iv'-: <\' ty,..". T 

INF A N T E'R l A 

REGIMEKTO DI GUIDO STAKEMBEKG. 
f. ivi Mirti i .1 

Capitano ifiafdaflar' Stnabei J ^^-i* i. 
Tenente Tornato Pcuft . : : S t i '.' Z i- 

Baili Officiali, e Soldati communi ij. 

Capitano Baron de Eufec V K j, 
■' ™ . Carlo Sutot" de EoiènftltJ "J (:"•...*:< i.) 
lenenti Haiden de Dorft j 

Alfiere Giofeppe HoHand ■ .: . >ru i J " J " i. 
Baffi Officiali , e SoWaii«omnn«i^ .^Bj. 

' -icr- u-'itH .'>!;.r/, ---^ 
REGIM. VECCHIO. DI WtRTEMBE&G. 
Morti . 

Capitano Tomaio Henrico de Haìdenbrecht i, 

Matteo Federico de Heidcm brand ) 
I — . Giorgio Vvoifontfea' Diate ìAj!»:.! 
I Tenentl Vvolfongen: NtW r,i< „h, J $ + 
Federico' Stiotner j ; 

. 1C . Francefco Antonio Da Font ): 
: A,hen Adolfo de KtWtfkJs ■* j:.. . * 

BafliXUEciali, e Soldati communi ^ '"fili 
F*rit!\ trn: ■ i) 
Colonello Federico Guglielmo de Heildembrand i- 
-..j C a Te- 
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Ten. Cd. Federico Heririco de Straldooft : 1 • -.fi 
G'otlìb de Nofliz J 
Capitani Lodovico de Slcvkz ) ; . 

Chriflian Volf ; 
Federico de Spaar > 
Tenenti Vollòngen de Siatcrhain > J. 
Ottone Fedeiico de Pentz.> 

Carlo de Haigelfperg ). 
Smibaldo Kifer ) 

Alfieri . Giacomo Moain Mayet > f. 

Chriftotob Mayerofftr ) 
Giufeppe Ernefto de VarneetlorfJ 
Badi Officiali ,. e Soldati communi 3; r. 

REGIMEKTO Dt BARETD-. 
Marti. : ■ ' • ■ 
Capitano Giovanni Haigetpaor .' I. 

„ . Daniel Pomdius t r.J 

Tenenti Ftancefco Gairpcrg J , »• 

■air»,! Giovanni Àutsotz ) ,, v - 
AUien Nicolò Haìgelpaor ) *■ 
Baffi Officiali , e. Soldati communì 75. 

Feriti. 

Giovanni Fede Sober ,} 
Capitani Alberto de Cane > . }. 

Carla Henrico de Raicenftain J 
Giovanni Henrico Kinder ; 
Carlo Henrico de Sombreck } 
,„ . Antonie Vetaftorf 1 ' r 

Tenenti Giovanni Trezer ,, , y , ft 

Giovanni Tifius J 
Girolamo Zurnier _) 
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Giovanni Adamo Frantz J 
Alfieri Guglielmo de Hardcnbach ) ?J 
Gerardo Kantzel > 
Baffi Officiali , e Soldati communi 94; 

REGIMEKTQ DI LEFELHOTZl 
Morti. 

Ten. Cor.Giufeppe Baronde Lefelholtz E 
Capitano Gngliemo Baroli de Dentz 1. 
Baffi Officiali , e Soldati communi. I?. 
Feriti. 
Antonie Rcfingher y 
Tenenti Giorgio de Keting > ' ■ - %\ 

Giorgio Hcrin } 
Sot. Ten. Giovanni Fobln ti 

Giovanni NifièI > '.. 
Alfieri Antonio Fondevert} 3; 
Antonio Colloncclt } 
Badi Officiali > e Soldati communi 147. 

REG1M. DÌ MAX STARE MB ERG. 

Morti . 

Capitano Giacomo Vifcheralt il 
Tenente Elias Cme 1. 
Baffi Officiali , e Soldati communì I. 
Feriti. 

Alfiere De Raitniz ti 
Baffi Officiati , e Soldati communi »£• 
hEGIMEHTO DI KLKIGSEGG. 
Mirti. ' 
Cap.Teifc Giufcpnc Henpocbw f 
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Teneri. Auguftin de'Rafèch ' ."!, .7) . , 
Baffi Officiali , e Spidad cdmmuni ! ' " * ' 

£ ' Feriti. ■-!. ■ "J ; - 

Ten.Col. Gienech di Kempfèndorf .! i ; 

Guglielmo Girjon' i,^- :-.) >,a 
Capitani Mahugio de Burgo ) 
1 * Francefto Federico de Habfperg>. 
Hemeflo SadDpfcki ) 
Gio: Giorgio Smit -'-■y'-' - rVi-.O.r 
Francefto do Vogliami. ■) -t. ::■ 

Tenenti Gafparo Marthcie Verfonì^ ri' . l il 
Federico de Zaitlirz ) 
Generico de Kempfendòrf) * 
E Alfiere Vencesljo Federico Laufsitz - ' ì:s- 
Baffi Onciali, e Soldati communi' U i 
.;. rj/I turi 7 «Ì> ..- r.» 

REGIMENTO DI ZQM-JUNGEN. 
Alerti, 

Sarg.Mag. Federico Carlo Conte de Volgflain 
. Tenente G lo: Giorgio Snirn ■. i'.. \ : . 

Alfiere Adelbeno de Scock,e Radevael 

EurTi Officiali , e Soldati cummuni > ' '. '. i 

; Feriti., ' '-Mi' 

.■_ Giufeppe Antonio Cardi y~ '■ ■ - ■ 'i 

.1 Lorenzo Macardi ) . i 

Capitani J^f™ d = Humbracbt ) 
. ' Giufeppe de Carli j 
t -.ì Gafparo Conte CaW , :> ■ V. - 'z. 

^Bernardo Sctmck " X^f.x'-j 
Cap-Ten. Francefeo Vanoli 

Tenente Franceffco Milventz ^ :0 . . 
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Alberto Zucfti , _> 
' Alfipri Francefco Conte de Vofgflain ) 

LhriftofoIoHermand.de Faislitz J * 
Veneeslao Haister i , ,.■ , )'■ .... L j 
Baffi Officiali te Soldatì communi '90. 

REGIMEKTO MTETZEL* ; ,.- -i.V 
Morti. 

Capitam, Martini . < ,'• : 

.Tenente Kiter ...:[■ 3 -!ì I. 

Balli Officiati , e Soldati communi 1 1. 

VA: "V< Arb/. ' ■*-. 

Vulpius > 

Capitani Guifapi > 3. 

Harde ) ' '7 „:ii- .: ^ 

Tenente Giovanni Talic 

Sot.Ten. Boftorf I. 
Alfiere Foglietcr , 1- 

Baffi Officiali , e Soldati communi 1 f f. 

« thw' •-■ - ■ .- . » ij 
REG1MENT0 TQLDO» 

Martini . ■ , . ..' 

Tenente Emr' 1 - 
BafliOffi 

r , nl ., nì Giovanni Harnold 
Ca P' tam Francefco Conte Clenauj 

Baffi Officiali , c Soldati communi : \\ ^103. 

iREGMZNTO- KjÌldJ$Z*± 

Capitano Rora y , -u.;:.;aO 

Baffi OffiiiaIi ,c Soldati communi . ; 2u£ ^ 



Digitized by Google 



M 

Feriti '. 
Colonello Conte d' Amilton 

Giacomo de Vadcn ) 
Capiuni Giacomo Pockner ) 
Emanuele de Luzan ) 
Carlo Stupan ) 
Tenenti Giufeppe de Bertoni ) 
Giufeppe Baron Saor ) 
Alfiere Giorgio Bongeh 

Baffi Officiali , e Soldati communi 

REGIMENTO HOLSTAM 
Hard Dienfpocb. 
Morti. 
(Tenente Baldafiàr Birgel 
Alfiere De Franckenperg 

Balli Officiali , e Soldati communi 
Feriti . 

à De Dtmitz ; 
Capitani Conte de Apremont ) 
Maylher ) 
Capitano Aggregato Oltzman 

Sayer > 
Tenenti Breck ) 
Baron de Andlò > 

ss* j 

Balli Officiali , e Soldati communi 

REGIMENTO SEKEHDORF . 
Merli . 

Capitano Taskncr 

Baffi Officiali , e Soldati communi 
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j a n. ;..<■. - t .. ; fd*iW^:;iTi o .kìvVva 

Colon. Scefeliftckì de. Muicodil U 
Capitano Vvagner i:t.l.' .'4 :..<j| 

Filippo Miftel I ) .' ■':.*, ; 
Adamo Pikner. l-i jja , iUijìI.J -ìU'ì 
Tenenti Srenk de Koziog ) fi 
Sfottile Haidleb ->n)0 Ifiufl-j-.iO 

Michel SaiterMòri'J .*i . , . 

. . Giovanni Vyeber ) .,.;. :.) , : * 
Ì A,fierl ;Cario Coffl. : ;••>,>. /) * 
Baliì Officiali , c Soldati communi ) 192, 
-1 RLGIMEHTQ OÒUWm \ L-wrfr 

; Mirti* ■) 
Colon. Giovanni Henrico deJFiifcb» .■^T .:t-i li 
••■Capitano S«lC ìjit;j2 a « il-^iìO l'iett !• 
Capitan Ten. Stelker !• 

. ?! 'Cornelio'. ■ffi.CrottaugVj.'. ; ',V:i.l& 
Tenenti Giovanni dcGirgou ) J« 

Giovanni de Angina bljncv.iiì onti:-^ 
■Alfiere Gerardino ««irti l./l 3 jnansT l« 

■ r Baffi Officialij'ffSoidliti cQmawnlL.Oi^a, ?*• 

Vajer (^U.^.J «taro?! . t 
De Eornedin , ^>ii Jfi oìJ.jhj» ln£Jl: i- J > 
Capitani FranccfcoiiHajfiiei'j .Jf.^uH fi 

Lodóvico Meadt^ iUno'J » H ™>* 
■1 Valentino Albenin JmH >-i?ì(A 

Giufeppe. Loreto, i.^;-!, 1 J.:^ 
_ Amb'rolto Conte di Cattenara ) 

Gafparo SewML ; 
.Alfiere VeitcesIaorZflmieahr. b 

£*flì Officiali, e Soldatt cemnignì. , „ "Ì2** 
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REGIM. OTTOGM STAREMBERG* 

H r.AbtìA.--; ..-A. vi :.■::,?. .nJV 

-Tenente Nicolò Max ■-,■>'/ .j-r H- 

Sotto Ten. Bartolomeo Statter t. 
Baffi Officiali , e $oldatixommunl ! J«. 
*ì fi^fcfcv,. ;[ si? ki::n? 

Giovanni Conte d'HtrbeftainJ rf 
_ . . Francefco dri.Pelftam -". ■' . .^jjt.i . 
Capitani Giovann[de Hcrdegen > . . . * 
Gioreppetde MatauV n ',; :) 

Tenenti ■ 'Giicooiò r Liritrrer -\ VfAJu A }. 
Giovanni de.Not ) 

• Sot.Ten. Awbale de-Michelsiii,; : ; , 0 CJ. 

Baffi Officiali , e Soldati commuet: oc.,, jtf. 

REGIM.t Dt WESSEK CASS£L. 

• i Martin ;;jvo-; .-n ? 
Capitano Giovanni d' HaUrrfon. u;;: -vrD !• 

■ Tenente Federico dcTembafc j a-il!.**» 
•8; Baffi OiHtìali, e SòMWt cammuoi . ) *f- 
• Wi. 

_ . . Hernefto Fairtiker; r'-.V - 
.Capìtam Ro(kllfo de Ho no r ) t>r.+.'S '= ! 

Alfiere De Hml Rioi\A ont^JnV i- 
Baffi Officiali , e Soldati communi 1 !>• 



REGIMEKTO- DI TRASMi 



. . Giufeppe de 'laorsperg ) 
/Capitani Francefcu de Moroi ; 
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. Francefco Ciufeppe Barone de Snes J. # _ 
Tenenti fciaffimiliano Tirz ■ •:■ } .3- , 

Baffi Officiali, e Soldati corapaunji V' 
Feriti . 

Colon. Conte di Tratim . ."i.-L V^UW-J" 
Ten. Col. t onte di. tambWg \ lt 

Conte de Soro ) 

Antonio de Duluran ; ; -, 

Capitani Giovanni de Turifan > ' *' 

Uberto de Budlerj : ' 

Ludovico d'HomanislO - ' 
Tenente Francefco Tomas 
Alfiere Francefco di Caffo . *• 

Baffi Officiali , e Soldati commini , ■ i«- 

RECrMESTO DI LORE >W« ; £/;" 

AM/. 

Tenente lanfon t *' 

Baffi Cfficiali, e Soldati commini .,],,, U- 

Feriti-i',.,,., i.-: j* 

cp4»' e?*, hmV..'-..'"-" : 

Tenente Kibig ! ,-• 

Alfiere Fidel '• 

affi Qfflmii , e Soidiu. M— r . ■> ; P- 

Jaffi oatiaU^ e-.SnlHitl tw rnunji ■•• 

.-et, £cda-i_j: ,,ì „ . , , 

" ' Volfongcn Giorgio Conte de Calteli; ^ 
Capitani Glovan „| de Vardensleben ) ■ 

Tenente De Man l«ht Jot- ' 
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«tot TVn"" tìfi:TI[I! ' n '•- -'•l ■ 

- Baffi Otììcìali , e Soldati communi ' 33. 

SOMMA TOTALE DB' MORTI , E F£ffITI 
D- MFXXTERIA. 

< Afrrt»>\ 

Colonnelli ' 1 <.•■ ... 1. 

Tenenti ColormeW Ir....'.-':., j. j 

Sergenti Maggiori . )■■:.-. J a. 

Capitani ! 'I ' <v.' . ■ , j^, 

Tenenti ao. 

Sotto Tenenti, ed Alfieri 7 ■ 9.. 

Baffi Officiali, e Soldati cgmtnnn t ; ? ff. 

Tri Officiali » e Soldati communi, ì. Wóit£ 

Sommano 1. ■ . 1 „ — . 801. 

Feriti. '■ ■•■ 

CoIonntìnV" '■■■*>■>'■> ? . ■> t if;„;ii j '.4. 

Tenenti ColoneIli ; ■ 'l'i 3. 

Capitani ; .'.a-:'! yi. 

Sotto Tenenti, e Alfieri 35. 
Baili Officiali, e Soldati coromanr ao?j. 

Tra Officiali y e Sótdati corri ré enl.'ì reriti 

Sommano -'aa^o. 
Stimma Suramanim 
Morti 1 l - i , É ftjg; .a 
Feriti i .i . - Vi , ,130. 

a---' ■ aTjòT 

Sono in tutti J03L' 

CA- 
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JtEGIMESTO HANNOVER CORAZZIERI. 
Mtrti. 

Cornetta j j_ 

Baffi Officiali, e communi 8: 

Cavalli j 9 . : 9 ' 

Feriti. :■■ « : 
Tenenti : , .' 1 .j. 
Cornetti 2. 

Baffi Officiali > e communì 89. 

-» ii™ & 

Cavalli 117. 

REGIMEKTO VISCONTI CORAZZIERI, 
Cavalli ». 

Art//. : ■ -.- ■ J 

Communi :. t y; 

Cavalli lo. 

REGlM. DI PORTOGALLO CORAZZIERI. 
-Morti. 

■ Communi : nrrri ' 'i*. 
Cavalli ■ 'i+ 

■ iftnftf . 

■ Colonnello en-s-.'/c i 7.' 
■' Capitani i:; iri.Oh>_> ». 

Baffi Officiali , e communi 34, 

Cavalli il.'- y^9t 
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REGIMENTO TIEGE DRAGONI . 
Mirti. 

Communi 19 
Cavalli 4f- 



Tcncnte i ■ 

Cornetta !• 
Saffi Officiali , e communi 4*- 

49* 

Cavalli 49. 
REGIMENTO ROMA DRAGONI. 
Mirti. 

Communi , ■ f. 
Cavalli £. 

REGIMENTO BANSP4CH DRAGONI. 

Mirti. 

. Communi ; .8. 

Cavalli ..«.:- 



, Capitano 
Communi 



" Cavalli 
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Simmé de 7 Morti , e Feriti dì Cavalleria , unti 
OJkiali , tbe Soldati ammmii. e C*v*iti . 

Cornetti I» 
Baffi Officiali » c communi 4). 



Cavalli 

Colonnelli 

Capitani 

Tenenti 

Cornetti 

Baffi Officiali, e 



Cavalli 



Stimma Summarum 
Mérti. 



D* Infanteria 
Di' Cavalleria 



D'Infanteria 
Di Cavalleria 



ai». 



Totale de' Morti, e Feriti 

Totale de'Cavalli Morti, e ferii . 



— 4". 
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=i. detti: Tatto quell'oggi occupoffi la Generatici 
con ogni poflìbHc diligenza à guarnire i .Polir gua- 
dagnati per cogliere qualche profitto da noflri van. 
taggi i-i mà come in molti luoghi potevalì offendere 
l'Inimico à colpo di Fucile era il . fuoco, qua 5 con- 
thrao d'ambi le parti; Però con molto più danno 
del loro Campo, che à caufa delle eminenze da noi 
occupate potevamo francamente incommodare tfènza 
il minor nolìro rìfchio . Continuava , benché fe- 
rito S. E. Conte di Mercy il generale fu o comman- 
do con 1' aiTilìenzi di S. E. Generai d" Artiglieria Ba- 
ron di Zum-Jungen, che unitar/ncnte ordinorooo fuf- 
fe dktaccato un numero ballante di Truppe à fco- 
prire i movimenti de' Paefani , quali fapevajì per 
•eerto effèfe- radunati al numero di qualche mille per- 
fonefopra le circonvicine Montagne, da dove prò- 
curavano. tìmpedire i uolìri Foraggiatoli .'ò lorpren- 
dere parte del graffo Bagaglio , die pofcia in qne- 
flo ftetto giorno fù pur cbmmandato paffare ai nò- 
Uro Campo, e di qutfla forma porre del tutto in 
ficurd Ti noltra Armata. t" la . i , i 

Wtttt». Seguirono il Bagaglio , j due .Regimen- 
ti Vifconti i e Kini.a ; e nella mcJeiìma none avan- 
zò ri Rcgimento Dragoni d' Hanfpacii alla noftra C* 
nutra. Dopo il mezzo giorno tu cummandaio il (io- 
.onorilo Baron ili Pctendorf con un dtlraccamemo 
di (racemo hoomini à prendere la fiocini* Cui* di 
"Mona Camalli a iìiuaia (opra una delle più c'cvaie. 
e fcofcefe eminenze dell» nofìra fìnilìia ; da dove po- 
teva l'Inimico far qualche <m;*.d,mcmo afa nyllra 
commnmratwue di Mare , ■ Qtfe/t,) :mcdeJi#.oi' giorno 
i no/in Fiir,i<i...itori incoaimruno (opra le Montai 
gue alla colta unifìra dr iraucaVUià léicéntb r Paefa : 
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ni armati ," parte 1 piedi ; e parte à cavaflo; mi fii* 
bito attaccati dal Tenente Colonnello Sign.dc Dici- 
man i che con alcuni Commandanti foftenesa quello 
gran Foraggio ; furono battuti , c podi in fuga, re- 
nando di loro dieci morti ! e quattro prig^ianieri con 
undici Cavalli fmoncati . Il fuoco tri noi, e l'Ini- 
mico continuò come hieri , e folo dalle noitre Trup* 
pc fi fece qualche movimento fecondo richiefero la 
congionture. 

33. fello. La mattina il Colonnella Baron di Pei 
tendorf avvisò , clic la icipradelta Città di Motta Ca« 
ma (ira, benché ditela da cinquanta huomini d'Infan- 
teria regolata, e cinquanta Mrchelettl , fu un' hors 
prima del giorno iòrprela da' noihi , e gì' Inimici 
dopo una apparente , e corta oppoiìtione lì rc;iro- 
rono con la fuga, la (ci andò in noftro potere l'ulti- 
mo loro pollo dalla parte del nòffro Campo ■ 

S' ebbe pure in quello giorno certa notitia , che 
il noftro trafporto era arrivato in vicinanza della 
fpiaggie poco lontane dal noftro Campo ; Quindi là 
commandato il riparo delle llradc per havere più. fa* 
ci I mente la cotnmunicatione del Mare, e quantun- 
que perla feofeefa fituatione di quelle Montagne ile - 
Tea lungo , e difficile 11 travaglia, lì fpera con l'allt- 
Ilenza del Signor General Smittaa regolare quanto 
prima quell'opera . Verfo la (èra in quefto travaglio 
fu gravemente ferito il Tenente General Quartier 
Ma Ciro Tenente Colonnello Bacon d' Oxat . 

La Teoria notte arrivorono dodici De (erto ri , tra' 
quali un largente di Cavalleria; ed unitamente ri- 
ferirò , che nella panata attione morì il General : 
Tenente Caraccio!! il più Vecchio de' fuoi Comnaan- 
danti con due altri Marefciallì di Campo , ed il C«s 
E v-i'=- 
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valiere di lede, réftù gravamcme ferito , come pure 
moki altri Colonnelli, ed Officiali di nalcita confi- 
derabile . La loro perdita in tutto arrivò à mille cin- 
quecento h uomini . Quantunque fofie precifo occu- 
pare alcune Caline finiate tra il noflro Campo , e 
l'Inimico» s' attere la ventura notte , per porre io 
eiècùtiofle con maggior lìcurczza quello difègno . 

detto. E prima di farli giorno già furono oc- 
cupate, e guarnite da' noDri, tra le quaji una con- 
siderabile , polla appunto nel mezzo delta Valle Sebi. 
zb dittarne un tiro di 'fucile dalle due Armate , qua- 
le affittir ava quali dtl tutto la noflra mariiima ct.m- 
municatione. Da quello vicìmffimo pollo fi fece coi • 
tinuamente foco contro 1' (nimico; dì cui pigliandoti 
per fianco l'ala fin ni r a veniva à tifentirne gran dan- 
no- Quivi verfo (a notte fi pu Borono; poco lontano 
quattro Battaglioni con il Kegimentu d' Hanipach 
Dragoni à Colo fine di fofìenerlo ogni qualvolta- gì' 
Inimici tc/itàfTero sloggiare le noftre Truppe. 
1 !n qufifto fra tempo fi diflaccoruno alcuni Uffari 
verfo la. Marina per avvifare , ed apprendere a] no- 
flro trafpono la certa lìtuackine del noflro Campo. 
Dal giorno della Battaglia cefsó di tirare ii Nemico 
con i due fuoi Cannoni piantati (opra la Montagno- 
la de'Cappuccinr ma quella mattina incominciò nuo- 
vamente ad offenderci con qualche palla di pietra; 
però con sì poco noflro danno ; che da le ItelTo ri- 
folle abbandonar I' attentato . 

ir. dett». Oggidì li pigliò pollo, e s'occuporono 
totalmente l'altre eminenze dell' ala noftra finiflra» 
e quindi la communìcatìone col Mare fu una volta 
Scuramente Inabilita ; per foftenere la quale tù com- 
mandato S. E. Tenente Marefciallo Baron diVokten- 
tua 
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mri con 1 fòpra nominati quattro Battaglioni , il Re- 
pimento di Tifò, ed in rinforzo altretanta Infante- 
ria , e il Regimento Dragoni d'Hanfpach, con or- 
dine d'occupare le Caline tra la fpiaggia di Schizò. 

■ e fa Valle , accampando le Truppe fopra I' eminente 
pianura della Marina . > 
Qucfla mattina ritornarono grUnarì,che hieri furano 
commandati al mare , fe'nza haver incontrato alcuna 
partita Nemica. I Defertori giunti verfo il tardi af- 
fi curano , che U Nemico tìavea perduto nella palla- 
ta anione due mila quattrocento huomini con molti 
Officiali di prima sfera. , . * ■■ 

36. dell*. Avvisò S. E. Tenente Marefciallo Ba- 
ron diViJkientun eflerfi gii pollato con i fuoiCom- 

• mandanti à Schizò , e vicinanze di Taormina della 
flefia maniera di fopra efprefTa ; ne riaver per anco 

■provata alcuna oppofitione dell' Inimico : fopra la 
qual notitia furono folleci tatti ente allertiti i Muli Ac- 
cettarli al trafporto della Provianda dal Mare lino 
al noltro Campo . Penetrata l'Inimico quella noftra 
difpofitione tentò fbrprcnderci 11 trafporto con un 
diltaccamemo di circa mille Cavalli mà havendo 
il General Voktentun preventivamente commanda- 
to à coprire quefto convoglio cento Cavalli del Re- 
gimento Tifò, e centoventi U ilari tutti lotto il com- 
mando del Colonnello Zumgperg , fu il corpo del 
Nemico' intieramente (confitto , nel qual' incontro fi- 
rn a fero fui Campo dieciotto de' noftri , e cinquanta 
degl'Inimici ; oltre il vantaggio d' riaverli felicemen- 
te condotto si Campo il Convoglia, che fu d'im- 
porta nd (lìmo follievo all'Armata', già ridotti perla 
mancanza de' Viveri à qualche ftrettezea. 

Non ottante il vicino accampamento del General 
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Voktcntun tenera l'Inimica tuttavia portati à Taor- 
mina, ed al piano vicino i Giardini trecento Cavai, 
li, e due mila rinomini d'Infanteria) che già inco- 
minciavano à triticierarfì ; ed intefofì fino dal nolìro 
Campo continuati tiri di Cannone , s'attende à mo- 
menti la certa notitia di quella attieni, i 

Frà tanto tu' prontamente foccorfo quello dilìac- 
camento con II Regimcnto Dragoni di Roma , e con- 
Jècuti valsente ordinoflì, che tutta la Cavallerìa avari- 
zaffe à quella parte lotto il i Gommando di S. E. Ge- 
nerai Tenente Marefciallo Conte d' Eck per piantar 
il Tuo Campo lungo del Mare nel principio della 
pianura di Schizò. 

Fù pure verfo la fera commandato S. E. General 
Tenente: Marefciallo Baron di Sekendorf con quat- 
trocento Granatieri , ed altretanti Fucilieri verfo que- 
llo accampamento con ordine di prendere polio In- 
fra tutte.!' eminenze prima di giungere à Schisò, 
.e impedire di quello modo , che 1' Inimico potette 
iforprendeie i nollri trafporti . " 1 i , 

Si ricevè replicato avvifo , che una quan:ità di 
Padani à piedi , cà cavallo occupaiTèro le vicine 
Hontagne.; cosi fù all'infrante commandato il Te- 
nente Colonnello dei Regimento d' Hanfjuch con 
•Cinquanta Cavalli à poneiii in fuga:. 'A, . 

Quella mattina rifalle il Nemico occnpaie le Ca- 
rine iituate nella Valle ai baffo del noftro Campo; 
tnà accortoli di quello loro movimento , ed avari- 
«andofele contro S. E. General Tenente Marefciallo 
Conte de Vjtllis con un picciolo diri acca mento , fù. 
obbligato retirarli all' inflantc , e in vece di loro pre- 
fero pollo nelle medelìmc i notfri ; mà volendoli d' 
ambe le jjarti palio per palio guadagnare il terreno, 
con- 
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continuò Tempre il fuoco à £>iii/k d'una nuova Bat- 
taglia > con fcambìevole perdila lino à tanto , che 
l i noflra Gente fi pofe à portata d' offendere fenz" 
efière offera. 

37. detto. Giunfe per la prima volta fa noftra 
Provianda con tèi pezzi d' Artiglieria di Campagna, 
de* quali hebbe particolar cura per tutto quello im- 
pratticabile camino il Tenente Colonnello del RegK 
mento Bareid Signor Rumpf. 

Avvisò S. E.GeneraI Tenente Marefciallo , Baron 
di Vbkteman ; che le Cannonate intefefi ai nolìró 
Campo furono dalle Navi di Guerra Ingfelì , e dal- 
le noffre Galere , quali unitamente «bblìgorono le 
Truppe Nemiche di Taormina à defìllere dal loro 
travaglio j ed in effetto vedendo quelle la poca 
forza, e l'evidente loro fvantaggio fi retirorono tut- 
te alla volta di Medina , falciando à dietro falò due- 
cento Fanti, e cento Cavalli. Di qi?el!o modo cef- 
sò intieramente la communicatiorte de' luoghi di Ma- 
rina con il Campo nemico di FrancaVili» . 

Il già detto nuli: o d iti accana en tu commandato 
contro Paefani poiìulft in noftra vicinanza ; per mag- 
gtormentc aflìcuraie il Foraggio , e i continui traf- 
ponì della Provianda . 

28. delta. Di buon' hora lì cominciò à cannona, 
re dalla nollra fìnillra I' ala delira del Campo ne* 
dico; oflervandofi all' inflante ima notabile confu- 
sone con motta perdita nella loro Cavalleria , che 
nodo dopo' fù coft retta retirar fi in parte più freura, 
dietro la Montagnola de' Cappuccini jeome pure à 
coprirfi i' Infanteria fotto Je fi effe loro Trincere ; 
I Defertori affìcurano efière confìderabile il danno t 
che ne ricevono > e che. per evitarlo , e ponerfi del 



Digitized by Google 



tutto in finirò travagliavano di Fafcine à tutto loro 
potere. 

Il noflro diflaccamento commandato contro Pae- 
fani , diede avvilo , che I' Inimico incomincia (Te à 
irabilire una nuova communicationc con Melfi ria , 
oltre Saboca ) e l'altre Montagne. 

Frà gl'altri molti Deferrori , arrivorono alnoftro 
accampamento della Marina quaranta Micheiettr Cat- 
talani con il loro Capitano » ofFerendofi al fervUio di 
S. M. OC. c affiorando , che ne farebbero ben pre- 
tto venuti degl' altri . 

Oggidì fi reiirù S. E. Ammiraglio Bings afpor- 
tando alla Tua Flotta il Cavalliere fuo Figlio , che 
pattava qualche colà meglio della grave ferita rile- 
vata il giorno della Battaglia ■ Furono commandatl 
cento Liliali per dar maggiormente vigore al piccio- 
lo difì acca memo commandato dal Tenente Colonnel- 
lo d' Hanfpach contro Paeiàni - intendendoli , che 
già haveiTero ricevuto in loro (òccorfu qualche Mi* 
litia regolata . Si Teppe pure , che tutti gl' abitan- 
ti de' luoghi circonvicini à Me lazzo haveltero do- 
po la noftra partenza prefe nuovamente I' armi, e 
tenefTero (ìrettamente bloccata quella Piazza. 

I Defertori arrivati oggidì nei noftro Campo di 
FrancaVilla rapportono , che l' Inimico attendeva 
ogni momento da Palermo un (òccorfo di due mila 
Reclute , e cinque Regimemi d' Infanteria, che riave- 
vano poco la reclutato in Italia. 

a?. 30. c n. detti. Portoffi ai noflro Campo S. E. 
General Tenente Maresciallo Baron di Vt/ktentun 
per fare perlonalmente relaione à S. E. General Com- 
ma ridante di tutto quello fticcetTe alla Marina ; da 
dove continuava!! à trasportare le Proviande per il 
no*; 
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noftro Campo di FrancaVilia '. 

S' hcbbe avvilo dall' Inimico della morte del Prin- 
cipe d'Holltein , che per una grave ferita rilevata 
nella Battaglia pallata s' havea retiraro al medelìmo 
punto con permeilo degl' Inimici nella fieUà Città 
d. FrancaVilia . ... 

MESE DI LUGLIO. 

Primi. Heri fera fu commandato il Colonnello 
del Regimcntod'HelTenCanel Baron di Vvlctgenau, 
e il Tenente Colonnello Rumpff del Regimento Ba- 
leit con un corpo /inficiente à sloggiare V Inimico 
da Taormina. Alla punta del giorno (il bravamen- 
te efeguìco quello di legno , e 1' Inhnico dopo uri- 
attacco, e renitenza mediocre fugendo retkoiTÌ alfa 
Mola . La noltra perdita tra' morti , e feriti arrivò 
à dieciotto huomini ; ma aliai grande fu quella 
dell' Inimico. 

i. dette. Difpofta la Guarnigione neceUària , ri- 
trovoiTi in Taormina qualche pezzo d' Artiglieria , e 
Munitioni , ne lì lattiamo di prendere tutti i polli , 
che potevano levare la co m mimica don e alla Mola, 
obligandola di quello modo alla re (a , già che pa- 
reva imponìbile prenderla con la forzs . Quanto ivi 
fia forte la Guarnigione non s' è per anco penetra- 
to con lìcurezza . 

). detta. Qoella mattina principiù l'Inimico ad 
incorri moda rei con qualche Cannone, che havea fat- 
to trafportare da Catania piantato fupra l'eminenze 
dell'ala Tua delira; com' anche con li due Canno- 
ni portati (òpra la Montagna de' Cappuccini . I Deter- 
iori arrivati alla noltra Armata aificurairo , ch= " 
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lòccorlb di Palermo non era ancor' giunto al foro 

Campo.' ;. -\ ,1 . ! \ * -; . 

: 4- rfetft, Giunfèro li tiue Battaglioni del Redimen- 
to Ottocar Staremberg da Reggio , con alcune Re- 
clute. , e convalefcenti di Meiazzo , e Tropea , a' 
quali tutti datoli 1' ordine di aggiungerli al cor- 
po del General Voktentun , fi (limò bene per mag- 
gior loro ficurezza farli sbarcare à Schifò ; nelqual 
luogo pure benché ferito fi fece trafportare S. E. Ge- 
neral Commandante , falciando S. E. General d'Ar- 
tiglieria Baron di Zum-Iungen apprettò le Truppe 

di FrancaVilla. 

■ S- ditta. All'aprire del giorno arrivò S. E. Ge- 
neral Commandante à Schizò , e ricevè 1' avvifo da 
Siracufa, che due Battaglioni di S. M. il Rè di Sar- 
degna , uno del Regimento Fucilieri , 6c tino Hach- 
pret Svizzeri erano in viaggio per tenderli al noftto 
Campo, 

Da S. E. General d" Artiglieria Baron di Zum- 
Jungen non habbiamo cofa rimarcabile , folo il Te- 
nen te Colonnello del Regimento Hanfpach Signor 
de Dittman avvisò, ch'alcuni Padani fecero movi- 
mento contro noflri, fenza però haver forprefo al* 
cuno di quel noftro corpo . 

6. detto. Sbarcarono i fopradetti due Battaglioni 
venuti da Siraculà , e s' unirono al noftro corpo, 
prendendo il loro Campo all'aito della Collina ver- 
ro i Giardini di Taormina. 

Diveife notine allìcurano per certo la careflìa delle 
Vettovaglie in Mdìina, fpecialmente del pane, ed 
elTèrc quella Guarnigione poco numerufa , e non 
molto provilta . 

7. ditta. Una partita de' noflri Ufiari fotio il 

com- 
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-nominando del -Colonnello Baròli dr Znrigpng fa: 
ratnuzò con le Truppe tarmiche poco lontana df 
-Taormina; rortendole fare trae Prigionieri, da' quali 
•e da molt' altri Defertori fi feute , che gi' Inimici 
havefiero ricevuto da Paiermolquattro lìegimenti d* 
Cavalleria , e li t ratte nelTèro nelle vicinanze diCa- 
tania à coprire i trafporci ■ della k>rb Provianda. 
I Defertori arrivati ai noftro Campo di FrancaVilla, 
afiìcuratio, che ne! Nemico granferò pare feicent» 
huomini d'Infanteria Svizzera, e che da Palermi 
(e ha veliero mandato un Gattaria di denaro (conato 
da qualche Infanteria, e Cavalleria in tempo', ohe 
ne riavevano non poca fcarfeZza . 

Quella fera fu di (laccato un commandu verf» Mu- 
la ; le particolarità della .quale intraprefa '$' intende^ 
ranno-in apppreflùv b .'uq i ' i: ;l ) I i fx 
8 dette. Con H commando di hieri avvicinoifi 
alla Molai invertendola dalla flrada di qaàyedahy 
altra parte vtvfeiltéfKtiat/l fi Aimo bene piantarvi 
contro nelle vicimntóe di Taormina, due pioriuli Mori 
tari per feorgece ■quii effètto fàcellèro le Bombe di 
trenta in quaranta Irhre-j puiché d'altro modo, non 
è fin'hora flato 1 poilibile inipadronirfene.»\i .t i 

9. detto, li Vicar'.id>Gcnerate..Duca di Giungano 
darle partì di Calabria portoti! appreflb'S. E-GeneJ 
i-at Commandante i concertare fortot l'ulteriori di» 
fpoiìcioni da prenderli .per Ix fuffiftenza déHa noftr» 
Armata , e dopo replicate conferenze parti nuova- 
mente verfo b fera potendoli datoli» queiìo -zelati* 
te Mini feto la giuria Ldtf. d' una sfatta puntualità, 
e diligenza nel prò vede re le Truppe^ oi'^-i.''"' 1 o.f 

10. dittili I Defertori ai rivati nel noti ro Campo 
aUkurano, che il Cannone danneggiava fenfibiimea? 
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te T rmnrìco ; crconfcrrtiano l'arrivo dé* quattro Bat- 
taglioni da Palermo tra' quali però due fenza monture. 

Avvitano da Melazzo , che una partita nemica 
con l' agtuto de' Paelàni haveile, attaccato: la noilra 
Guardia avanzata, e fatto de*n oli ri qualche prigioniere* 

ll.dato. Quella .mattina fui punto.di iàr mo- 
vimento con 1' Armala fò. S. E. General Gamma ri- 
dante fòrprelb da un. accidente riavuto altra volta 
in Qngtieria, e rimanendo! i (èroivtvo (èn^a udito , e, 
iènza villa » Il refe .all' iltante nel noftro Campo S. K. 
General d' Artiglieria Bacon di Zuni-Jung<;n ; ialcìan- 
do ai governo del corpo- di FrancaV.lla S. E. Ge- 
neral Tenente Maretciallo Conte di Vallis- 

li. detta. S-E. General Gommandante. pana un 
poco mrgìiore i aiaTenza haver fin' noia ricuperato 
la villa ; I Chirurghi però- danno speranza di ben 
predò intieramente rifanarlo , e quantunque nella 
preferite congiontuia prendelTe il commando delle 
Truppe S. E, General , d': Artiglieria Baroa di Zum- 
Jungen ; riiblfe S. E t Gante dì iiercjr General Corrir 
mandante feguire T Armata, ria' à tanto, navette, nuo- 
vamente ricovrata la villa. j . 

1%. deità. Incominciò fare la Guarnigione della 
Mola qualche inJinuatione ,,. dallaiquale Ci fpera pof- 
iòno- indurli ad una ragionevole, capkoktioue . Fra 
wnto iì fteero le necefiarie. diipafttioni per movere 
quanto prima tutto l' Efercito. 
■ indetto. La Guarnigione della Mola non rifol- 
tè iti maniera alcuna i' attenderli ; mài riguardo non 
spedire la uortra Marchia , fi. llimò bene feria' al- 
tro indugg io muovere: unitamente 1' Armata . 

-I Defertori rapportano T . che gV Inimici haveffero 
fato una flrada ben larga e commoda dietro la Io. 

- io 
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to Armata con il dn"egno d' infEguìroì ; cafo AcefK- 
mo volta verlo-ìa pianura di Catania , e che havcF- 
lero di più commandato un diftaccamento di mille 
Granatieri con provi (ioni da bocca , e denaro per 
quattro giorni . i 

ir- detto. Si ricevè avvifo dal Tenente Colon- 
nello del Redimento Hanfpach. Signor de Dittman, 
che il mentovato diftaccamento Nemico con alcune, 
'Truppe di Cavalleria , ed una quantità di Paelànt 
bavelle attaccato da tutte le parti il no Uro picciolo 
corpo ivi dal mcdefiniu commandato , ha Vend ola 
affretto à ret trarli con perdita di trenta in quaran- 
ta huomini tra' moni , e feriti. S. E. General Com- 
m andante Conte di Mercy configUato da Medicina 
folfe farfi trafportare à Reggio per tanto più pretto 
riftabilirfi; e lafdò il collimando di tutta I' Armati 
à S. E. General d' Artiglieria Baron di Zum-Jungen, 
che verfo la fera non folo ordino s' uniflèro al cor- 
po del General Voktentun due Battaglioni dell* 
noftra Armata dì FrancaVilla ; mà ancora replicò 
il commando perche le Troppe tutte follerò al di- 
mani pronte alla Marchia fenza die mancarti: la mi- 
tior eofa per porla in effetto-, 

16. detto. S. E. General d' Artiglieria Baron di 
Zum-Jungen dopo haver ricevuto V avvifo , che 
gl'Inimici haveffero rifpinto il Tenente Colon nel- 
Dittman partì per FrancaVilla à dar gl'ordini ne* 
cetTarii per far unitamente movere tutto quel cor- 
po ; Frà tanto S. E. General Tenente Marefcialio 
Baron di Voktentun con ii loo corpo d' Infanteria' 
giunfe verfo Schizò ; dove ricevè l' ordine •d'avan- 
zare per Taormina nelle -vicinanze della Forza.* 
S. Alefiìo, lui rifletto d'afficurar' il camino i tutta 
" F » r^: 
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ITArmatà:; tantò (opra :rre«iin.éiizé ij che ai lungo 
dellar Marina,; reitaildò foto- à dietro la Cavalleria 

tutta t iofteouia da due Battaglioni . ■ s ' ■ ; ■ 

Circa il mezzo giorno arrivò da FrancaVilla l'- 
ala noftra finiftra curi Tei pezzi d 1 Artiglieria di Can>- 

-pagtta , equindi 11 Armata unitamente- .piami* il Cam - 

jio-nelto J.efTo lerreuo prima; occupato dal corpo del 

iìenferai Voliteli t un .. 

v SÌ reti rò finalmente S. E. General et' Artiglieria Ba- 
.rondi Zurn-Juogen e tutta la Generalità , e rel- 
iquie dell' Armata con tanto; quietezza , e .buon or- 
dine» che feconda le prudenti lue difpoGtieni non 
G perfe un fof'huomo, ne fi lafciù à dietro alcun 
pollo ; E vaglia il vero , I' Inimico non s' accorlé 
.del noftro decampamento , che al - far del giutno, 
ne le fu poi ■ pofiìbile attaccarci , 6. impedire la 
Marchia., \ 

17. dttte. Solo il Sargente Maggtoredel Rej;inien. 
io Olftain Conte Treftgny, ch'era appretto del di* 
lì acca mento del Tenente Colonnello Dìttroan man- 
ta con quaranta huomini , feniia faperfii come -, ò 
dpve polla effère reflato à dietro; molto più , che 
fi erano dati preventivamente gì' ordini opportuni 
per retirare quello picciolo corper. ... 
; Jìicevutofi l'avvifoda S. E. Genera! Tenente Ma- 
refciallo Baron de Voktentun , che non ottante !'• 
opinata difefà de' Paefani ia Terra della Forza folTe 
Data prefa dal vigorofo attacco de' noflri } e foirero 
Intieramente retiratc le Truppe dell' Inimico forpre- 
fL dal noftro di (tace amento ., che attacchile per fianco, 
ii(di«de. ordine di cominciare la Marchia due hore do» 
po del giorno . 

i .Partì dunque con ogni buon ordine la Cavalleria 
pi- 
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,ptgliande il camino per U Città dì Taormina > dali* 
parte finiftra , e l'Infanteria dalla -delira > S. E. Ge- 
neral Tenente Marefclalb Barutt di Sekendurf ri- 
niafe à dietro con otto Battaglioni per (ottenere la re- 
troguardia , e fi trattenne con quello corpo tutta la 
.notte nella fletta Città, d* Taormina. Badata . quella 
anguria fituatìoae credeva!!, giungere molto prima 
della notte à porre il Campo nel fine delle Monta- 
igne in, vicinanza della Forza ; mà non potendoli 
per il mancamento dell'acque efeguire quefto dilè- 
.gno . tu precifo necettariamente avanzare (opra la 
.Montagna per ftrade impraticabili , e_cajac poftia à 
.piantarlo parte- al fiume l'agro dov' era gii arrivato- 
.con il Ciò corpo ii General Voktenwn , c il tettan- 
te dell'Infanteria à CalidoFo fotto il sommando di 
S. E. General Tenente Marefciallo Conte de .Vallisi 
Nel palTagg'a di Taormina , e nelle vicinanze di 
.S^AIeffio continuò L'Inimico à cannonare tanto dal- 
la Mola, che da quello forte yfenaa però farci gran, 
danno- ; e con la (ola perdita di qualche Cavallo.. 
S. E. General- d' Artiglieria Baron, di Zum-Jungen ri- 
iiìlCe in quefto giorno giungere Metto fino alla Forzai, 
ed aflìcurò haver ritrovato i patti cosi difficili, e il 
luoeo in. tal maniera dalla natura- fortificato j che 
foli cent' huomioi erano fu Scienti à guardare i paf- 
ùggi; La fera fece'intimare la refa al Forte; di. S. 
"Aleuto. .„ che ftnza atto d' oftilttà lmmaginafeile.il 
Commandante» e Soldati , che-la guarnivano,- fi die- 
dero in noftro potere prigionieri à, dilèretionei ; ,1 :.■ 
\%.AattQ. Seguita la refa di quefto Forte ì che 
impediva di fronte il patteggio; fu apertonin .cami- 
no ben commodo ,. e largo all' altra parte ■ancata»; 

p er- 



Digitized by Google 



per il quale la Cavalleria , e corpo d' Infanterìa del 
General Vallis reftata à dietro , ii Bagaglio tutto, e 
Retroguardia del General Sekendorf s' indrizzorcoo 
ad unirli tutti in un Campo . 

La Guarniggìone di Taormina hebbe ordine di re- 
tirarli , eflendo impoiììhile foflenerla per la fua lun- 
tananza j e falò riabbiamo guarnito il Forte di S. 
AlelTìo , à fin d' Jiavere fa communica rione con il 
Mare , e gl'avvili per terra de' movimenti dell'Ini- 
mico ; lafciatovi per Commandante il Baron Cavalieri 
Capitano del Regimento Sekendorf. Qualche Com- 
munità -, e Terre circonvicine della noltra Arma- 
ta incominciorono à lotto metter fi , e a" attende ve- 
dere lè continueranno nella predata obbedienza . Non 
Riabbiamo per anco intefo , ò potuto conofeerc , che 
1' Inimico fi fra mollo da FrancaVilia ; ed in effèt- 
to quantunque la difficile fitustione de' paiìàggi lo 
fei-mettefie non incommodò la nolìra Marchia ria- 
vendo fuori folo qualche picciòla partita per ricono ■ 
feere il noiìro Campo . Vicino la (èra S. E, General 
Tenente Marefciallo Baron de Voktentun avan2Ò 
con la fua Vanguardia veifo i due forti della Sca- 
lena . 

19. ditto, t,a medelima notte fece fapere , che 
particolarmente il Forte (òpra la Rocca non pote- 
yafi prendere lenza Artiglieria grufia ; -e che folo fi 
poteva paflàre per Montagne difficili , come havea 
provato fopra quelle di S. Stefano . Dopo quello av- 
vito 1' Armata incominciò à moverli, e con grand' 
incommodò delia Cavalleria giunfero le noltrc Trup. 
pe avanzare vicino la Scaletta; dove .già S. E. Ge- 
neral Tenente Marelciatlo Baron de vVktentun ha- 
veva occupato la picciola Fortezzaal ballo; e fi po- 
teva 
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leva co ramoda mente pattare lungo la Marina poi 

che l'Inimico etafi retirato all' akro Forte (òpra la 
Rocca. Da tutte quelle noftre: rnollè, e prevengo- 
ni fi può credere , che il noftro dilègno ita d'avan- 
zare verfo Meiììna ; per la qua! mira ad oggetto 
di non .perdere il tempo, fi filmò a. propofito con- 
tinuare la Marchii , facendo- retirare i Granatieri 
commandati nella fopradetta pfcciola Fortezza di.Sca- 
tetta; che fenza l' altra. Rocca fuperiore, non er* por- 
fidi le fiiftenere. - 

ao. detto.- Rieri il Tenente- Osbart del'Reglmen- 
to F.berf>eni Uilari chiefe licenza di (ortire con- tren- 
ta de Tuoi. Cavalli , ed ind»i zzando fi verfo- Contef- 
fa dove comincia UTroma di Meiììna incontrò, al- 
cune Truppe nemiche d* Infanteria , e Cavalleria, le 
quali; non- riavendo tempo per raccoglierii T furono 
dallo delio con tanto vigore attaccate , che sbara- 
gliata I' Infanteria r ed inferita la Cavalleria quali 
alle Pone di Medina fece tre prigionieri con' fuoi 
Cavalli, oltre mola altri morti >e fi: riti ■ » che-iNe-' 
baicr laffcioróno- à dietro . 

In- quafto giorno arrivò I» noiìra Armata fotto 
Medina, e Albico piantato il Campo,. comìnEìoflì ì 
feritile qualche cannonata- dalla Cittadella verfo {a 
«olirai deftra T e verfo le Mavì , C Battimenti di tra- 
iiporto, che fempre iegoironr> la noli ra Marchia con 
le neceflarie oruvifioni via. bocca. . ■■ '■ 

Sul tardi, lì porcurono alcuni naturali Me Ulne fi nel 
Boftro Campo,, fpinti dall' inclinatione, che ha ve va - 
no. alle noftre Armi ^ quantunque i Corani andanti 
Spagnoli invigilalfero ad impedire la minore loro cob- 
rifpondenza ; però non fù pollibile icuprire partico- 
larità veruna dì quello havtflero Cora m un e mente ri- 
folto i loro- Compatrioti * 
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ti. ietti: S. E. General d' Artiglieria Baron di 
Zum-Jungen , dopo haver (àviamente defìinato -il 
Campo, fi pofè à Cavallo con tona 1a Generalità, 
■per -vedere, « i-iconofcere quelle fituatloni tanto ver- 
•fa la Piazza, che verfo le vicine Montagne . 
■ Si ferite, chi I' Inimico à Meffina con ogni lira- 
«gemma procuri indurre qaegl' abitanti à prendere 
Carmi contro di Noi con la prometta , che di mo- 
mento In momento farabbe arrivate à (occorrerli fa 
loro armata , e tutte le Vettovaglie delle quali nella 
-Cittì pemiriavano, obligandoli con la forza à cun- 
-durre V Artiglieria fopra i loro Baftiont; ed invigi- 
lando! die m avvenire perloRa non fortiflè à corn- 
imi nicare con il nofiro Campo. 1 

Habbiamo eerto avvifo , che -la Guarnigione ne- 
mica ddla Cittadella fia forte di quattro mila huu- 
mini, e due Battaglioni dì Militia Urbana , per la 
dife/à della Città , quali al nortro anivu erano po- 
mati al Ghblfon , e fobico fi petirorono nel recinto 
delle loro Muraglie. 

Avvifano da S.AIefllo, che cento Granatieri , -ed 
spretanti Cavalli dell' Inimico fiaHo arrivati alla For- 
za , e havcflero pure l'ardire d' intimare la reia al 
Sig.Baron Cavalieri Capitano del (iegimentoStkendorf 
Commandante del detto S. Ateflìo , -die le ritpoft 
fecondo iJ davere di buon Soldato, i > 

a-Jt. dette. Con II fare del giorno fi vide ver/ò 
la Torre del Faro giungere dalla parte di Palermo 
una quantità di piccioli Bafliìnenti Con Viveri , fcor* 
tati da qualche Galera nemica , quali con il favo- 
re ddla corrente entrorono ficuri nel Porto di Mef- 
fina ; per quefio foccorfo ne fece 1' Inimico parti- 
colari allegrezze . 

Giunfe notitia, che l'Inimico finalmente- fi fofTo 
fatto 



Digitized by Google 



fatto vedere con un ;dOUcBMHMoq nelle vicinanze 
della Scaletta, e S. Stefano , Ed à fine non .'danna* 
gìafie 11 l'aefè più avanti fu fpedita una grolla par- 
tita d' Uffarl , e fi difpofero altri pofti avanzati per 
coprir pure i notìri Forgiatori , che lo fletlb gii 
difegnava atticcare . QueiV aggi S. E, General Te- 
nente Marefciallo Gonic de Vallìs fù. commandato 
con il Principe d' Hafiìa Caffè! , e mille cinquecen- 
to huomint per invertire il Cartello Gonzaga , e la 
ItefTà notte pigliorono pofto , per pofeia incomincia- 
re l'attacco. „ ni ,ul :-i:.J :..!■) .1 ; :. 1" \u 

i 3. detta. S'intefei mà non di certo , che gl'Ini- 
mici temendo qualche forprefa per l' inciinatione di- 
inoltravano i Naturali A noftro favore haveflèro oc- 
cupate le forte di Meflìna con la loro Militia re- 
golata, e con quella, della Cittì; per lo che ordi. 
tuffi sbarcare qualche Mortaro , e gettando alcune 
Bombe nei cuore della Piazza vedere qual rifùlu- 

tione prendefiero quegi' abitanti 

_ Vicino" la fera ritornò al Campo la partita de* 
no A ri Utiari , che Colo rapporta haver ben da lun-; 
gi 'fcoperto alcune Truppe nemiche fopra Montagne, 
dove le fù imponibile il giengere . . Da Reggio fi 
ferite , che S. E. General Commandante Conte de 
Mercy 'labbia intieramente ricuperato; uno drgl' oc- 
chi ■ Aerandoli in breve la .ricupera dell' altro, e 
che ben prelìo ritorni all'Armata. ... 

^4- detto. Oggi fi diede la muta à S. F. Gene- 
ra! Tenente Marefciallo Conte di Vallis, nel di cui 
commando reflorono tre morti, e fette feriti fubin- 
trando alla cuiiodia degl'attacchi, ed afliiienza del 
travaglio S.E. General' Tenente MarcHiallo Ba«,n 
di fteKendcrf , c 5. E. General Maggiore Conce di 
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Dalla noftra porte non fll per meo montato al- 
cuno de' Mortati, tì Culo ti diede l'ordine di sbar- 
care il Cannone grolìo per dar principio con tante 
più forza alle notte operazioni. 

In quello delio giorno con univerfale allegrezza 
dell' Efèrcitò arrivò da Reggio S- E. General Com- 
rr andante Conte de Mercy ; non però in flato di 
foppcrtar le fatiche quantunque l' esemplare tuo ze- 
lo à rifehio della propria vita facefie ogni sforzo. 

ar. ditto. Si fpedr con tutu diligenza un'efpref- 
fo al Tenente Colonnello Baron di Molck à Reg* 
gio , perche fubito con tutta l'Artiglieria grofiado- 
vefiè portarli nel noftro Campo ; e in quello mcn« 
tre fi piantorono due Battane , ciaferteduna dì lèi 
Cannoni, la prin.a contro Gonzaga , e la feconda 
contro il- Battone, delia Città detto del Secreto. 

I Minatori, che fi poferò di bel principio in opra 
provano gran fatica , ed oliacelo nell' avanzare à 
caufa della lìtuatione /afTofa con tutto quello non 
àslìfìono dal travaglio, fperando fempre di ritrova- 
re il terreno migliore* 

Fù terminata una linea paralella ala mano de- 
lira , e rlniiìra . e lì refe intieramente forte la Caf- 
ona alla mano finilìra occupata da' noli ri . r cr na " 
vere dì quello modo la comniunicattonc licur» - 

Circa mezo giorno V Inimico lì fece vedere fuo- 
ri della Città dì Meiiìna con cento Granai ieri pro- 
ponendo forfè d'avanzare veifo Gonzaga, e gettar, 
vi dentro alcuni Muli carichi di Munhione ; mà av- 
vedédofene le nolìre Truppe attacco rono giulloà tem- 
po , die non le fù già pofTìhile introdurvi alcuno 
de' Muli , ò de' Soldati; La notta perdita in quella 
fonila fù d' otto morti , e quattordici ftriii ; tra 1 
primi il Capitano du Gre del Redimento Zum-jun- 
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geo i e fri gì' citimi un Capinano del Regimentu 
Tokio con due Minatori ; Quella perù de' Nemici 
tu molto più grande polche laici oro no à dietro più 
di trenta cadaveri. Scoprendoti una Marchia d' In- 
fanteria t e Cavalleria; nemica all'alto delle Monta- 
gne dietro al noftro Campo fù commandato un Ca- 
pitano con cento h uomini à prendere pollo /òpra 
una certa eminenza , che intieramente difeerne i due 
Fiumi Gallata , e venne ancora efèguito il comraatj- 
do lenza op no fi tiene dell'Inimica. 

%6.àtttt>. Si travaglia alle nofìre Gattarie, eletti 
de' Mortari con tale foliecitudine , che dimani (ì cre- 
de enere in /lato di bombardare la Città . riabbia- 
mo, avvifo da S. Aleffio eflère quella Guarnigione 
bloccata; ne fi può bavere con quella, altra com- 
tnunicatiooe , che- una picciola Feluca per mare. 

Al Sargcnte Maggiore del Regimento Max Sta- 
remberg Conte Colmenero fù dato L' importante com> 
rnando delle Trinceie ; e già à gran palli andiamo 
avvicinando il Cartello Gonzaga , riavendoli impa- 
dronito de' pofli più favorevoli per coprirli dal fo- 
co nemico , e per la maggiore ficurezza de' notiti 
Minatori. . , . ■ .; 

Il Capitana commandato (òpra l'eminenza di Ga- 
latta awisò-> che i' Inimico tot*. Miline regolate à 
piede , ed à cavallo avanzarle verlo il (uu corpo, 
e fra tanto , che fi difpolè il Soccorrerlo , fù viga- 
rofameme attaccato , difendendoli con tanta bravu- 
ra quantunque molto interiore agi' AggreUòri nel nu- 
mero , che le fòrti .ritingere il loco attacco, e per- 
ii del tutto in fuga. Qualch'hora dopo fe le man- 
dò ballante Munitione , alcuni Badili , ed altri io- 
firuraenti per trincerarti. L li-i-.r - ; . . 

■ ì*?zdt*tu h Dogo «aiieronujltc S.£.General G-w"- 
G * maa ' 
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mandante ; ch'era del tutto riméflb nella priflina fua 
falute (limò allòldtàmente neceifarlo (èrurare il Ca- 
rtello Gonzaga dalla Città per toglierle ognl'fperan- 
za di foccorfb, e noi havere la communicatione più 
■corta con il neflro Campo/. Sù quella mira s' occu- 
CùpÒ nella partita' notte una 'Cadì ria limata tra il 
Cartello, e il Battone' Secreto ; avanti la quale Ti 
fecero tali trincieramentl , che veniva ad efierne fi- 
curo 1' arquifto.. 

La prefente notte lafèiando il lblito travaglio de- 
gl'attacchi', s' attefe à perfettionare i già farti ; pro : 
curando con ogni sforzo profeguire la Mina , er 1 riab- 
biamo folamente quattro morti , e nove feriti . Ver- 
fo la fera fegul la muta fotto il córninando di S. E. 
General Tenente; Marefciallo Baron di. Vokteritun , 
c it General de Port delle Truppe di S. M. di Sar- 
degna .' 'Gì' attacchi furono rinforzati fino al nume- 
ro di due mila , e trecento , itimandofi neceflàrio 
formare un'altro attacco ver/ola Città, dove le Mi- 
iitie, e i Generali . dovevano ' rimanere nelle Trirt- 
ceie quattro volte ventiquattro" hore prima d'edere 
rilevate. -' = - i' 

Oggi fu intieramente occupato, e con ogni (Scu- 
rezza il pofto di Gallata Con cento cinquanta huo- 
rnini, per levare al Nemico- qualunque [-m11:i;;;;ìo. 

ai. detli. In quefto -giorno àncominciorono le 
«oltre Battane à tirare con' tutto lo sforzo; mà co- 
"la parte della Città fa- 
yfùdi biiògno piantata 
„.._ ... > la- tnedeiima ; 1». di cui 

■ fi turione -, eB efttttd (aprerno di certo fra poco 

■tilàpO. ■ « llìlid i:UUlli . -Hii. . . .-.j 

S. E. Ammiraglio Bings arrivò da Napoli, e fece 
-inteadere à S. £.'nolìrò General Commandante Gon- 
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te di Mercjr, che una Nave da Guerra Inglefe ch^ 
mata Graffron haveflè attaccato nelle vicinanze di 
Palermo tre Navi di trafporto nemishe carichi c° n 
5100. Soldati Svizzeri , venuti dalle parti d' Italia ; 
delle quali ne predò due con feiccnto hnomini , e. 
la terza benché fi reti rafie alla fpìaggia di Caftell'à. 
Mare rimafe intieramente abbruciata , e buona par- 
te aramazzati nel retirarfi gl'altri joo. Soldati . 

39. detto. I noftri Minatori continuavano ad ogni 
loro potere il travaglio verfo Gonzaga ; folo confi- 
derabiimente impediti dal terreno falibfo , e dalla 
oppofitione del Nemico vicino , che ci pofe in ne- 
ceffità di guardarli con i Coliti celioni di terra . Le 
noft.re nuove Batterie fono accrefeiute con 19. Can- 
noni, de' quali nove furono rivolti contro il Baino- 
ne della Città , e gì- altri dieci divifi in due porli 
contro il Caftellg. l Paefani , e le partite nemiche 
alarmano il noftro Campo ogni momento , fènza 
caulàre alcun danno mentre arrivano folo à villa de' 
noftri corpi avanzati . 

ÌQ. detta. Oggi appunto fi ricevè Favvifo della 
funefta Morte di S. E. Viceré di Napoli Conte di 
Gallas , che nelle congiunture prefentì riulcì oltre 
mudo fenlibile per la tardanza può cagionare all' in- 
traprefa di quello Regno. 

L'Inimico verlò la Scaletta fece con ftratagemma 
cadere una partita de' noftri Ufiari nctl' imbofeata , 
nel qua 1 finiftro incontro quattro furono ammazza- 
ti , con d Tenente , che commandava t e rnolt' altri fe- 
riti , mirandoli al noftro Campo il reilante . I noftri 
Cannoni incominciano à rovinare la difenfione dei 
Caftello Gonzaga . Ne' rafia ci giorni, dieci fono i 
morti negl' attacchi , c 30. i feriti ; Tra' primi il ^M" 
Iqnnello Bielki, ch,e come volontario fino dalia Po. 
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Ionia vitine à fervlre nella noftra Armata , ed il C*. 
pluno KesMayer del Regimento Hanfpach Infante 
ria, c fra gì' ultimi due Ingcgnieri . 

il. ditta. In quello giorno venne à cadere il con), 
«landò delle Trincero à 5. E. General Tenente Ma- 
refciallo Conte de Vailis , con il fuo General Mag- 
giore . Dalla Città di Me/Iìna fi leppe con certez- 
za , che il ntimcrofi) partito de' noflii affèttionati 
ffàVea riabilito qualche attentato à noftra favore; 
perù feoperti dagl'Inimici molti ne furono carcera- 
ti , uno appieno , e gì' altri fi falvorono con la 
fuga. 

Sul farli notte avanzò l' Inimico con qualche nu- 
Wero d'infanteria, e Cavalleria, tenendofi fempre 
alla fronte della fua Cittadella per il camino lungo 
la Marina j mi vedendo , che le noftre Truppe s'- 
erano già accorte di quello movimento » e davano 
pronte ad opporfele vigor ofamente , fi retirò da ft 
fteflò , lenza profegutre nello riabilito attentato . 

MESE D' AGOSTO. 

JV/m. Le rìoflre Truppe»e Minatori fempre più ava- 
rino vérfo K Gattello Goozaga,e il BaOione Secreto,c3. 
tra quali facttdoil noftro Cannone c5firl«nte in a8.Pezzi 
■tìn mirabile effetto , fi (pera ben prefto veder compita 
la bieccla . Nelle vicinanze della Scaletta l' Inimico te- 
neva pronto un convoglio di denaro, e provianda, 
per tentare d" introdurlo nella Città di Melfi ti a ; mi 
(coperto dalle Navi Inglefi, e noftre Barche arma- 
te il loro difegno , impedirono 1' effettuarlo , anzi 
fecero fortire molte Truppe di Cavalleria, e Infan- 
teria per coprirlo dal noftro attacco, come in fatti 
■fu poi impunìbile apportarle alcuna danno . ■*»--"- 

ajtj. %,Ìtt* 
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». delta. Circa il mezzo giorno fi fecero vedere 
Varie Truppe di Padani armati , à piedi , ed à ca- 
vallo ofàndo attaccare i nortrt primi porti , che co- 
privano gl* attacchi ; con tutto ciò dopo una pic- 
ciola refiflenza furono rifpinti, e deperii, con per- 
dita di 4. rinomini de' noltrl ■ e so. de* Padani . Si 
fèoprì jche l' Inimico và (occorrendo le proprie Trup- 
pe, e la Città con qualche trafporto di Viveri, e 
Munitìoni per il camino delle Montagne lionato fem- 
pre da un graffo numero di Cavalleria, e Infante- 
ria; ne mai fu poutbile levarle dal tutto quella com* 
Tounicatione. 

ì-dett». In quello giorno non pafscr colà di ri- 
marco ; folo fi fece un nuovo Ietto per le Bombe, 
con le quali venkvafi ad incommodare il Baftionc 
Secreto . 

4. dettt. La fcorra notte fopravenne un tempo- 
rale con pioggia cosi ecctffira , che le noftre Trup- 
pe furono me/so fconvolte dall' ecceflìve correnti 
delle vicine Fiumare , rimanendo infelicemente uo 
cifi da fulmini 6. Soldati, e feriti M-'trà il noftr» 
Campo , e le Ti intere ; Nulladimeno all' aprire det 
giorno giunterò i nofìri Minatori (ino alla Muraglia 
di Gonzaga , e fi fpera in breve terminato con buon 
effetto quello difficile travaglio . Durante t quattro 
giorni dei prefènte commando di S. E. General Te- 
nente Marei'cbllo Conte di Vallis arrivò la noftra 
perdita à 14 morti, e j$. feriti; Tra' primi 1* In- 
gegniere Obual , e il Tenente Girold de La yen del 
Regimento Zum-Jungen , tra' fecondi il Capitan Ma- 
joran del Regimento Max Staremberg , un Tenente 
di detto Regimento, e un Minatore. 

5. detti. Le Rovine del Baftione Secreto gi* fa- 
cevano conolccrc il principio della Breccia , e ^P Br 



glio avvicinarli > e facilitarne à Tuo tempo l'aRàlto, 
ìì fiamo impadroniti d'un pofto al piede d' una emi. 
nenza poco lontana dal detto Baftione ; ne lafciava- 
fi d'avanzare con i travagli verfo Gonzaga ; quan. 
tunque la difficoltà del terreno ofìaiTè molto a' Mi- 
natori , e la fudezza del muro ci prolungato ' la 
breccia . Molli Paefani armati uniti à qualche Miti, 
tia regolata nemica li fecero più volte vedere , at- 
laccando con grand' impeto i noftri pofti avanziti; 
però da' noftri furono Tempre con loro confìderabilc 
perdita facilmente rifpinti, e coftretti in fine il ni 
tirarfi del tutto. ■ i 

6. delio. S. E. General Tenente Marefciallo Earon 
di Sel;cndor,f diede avvito , che il Caflello Gonza- 
ga havclTe fpiegato Bandiera bianca con il difegno 
di capitolare, alle cui varie propelle li rifnofe, chal 
dovevano tutti ulcire prigionieri à di/ereiione; fòlo 
concedendofi agi' Officiali la Spada , e Bagaglio ; fot- 
io le quali conditioni lì refe ancora verfo la fera 
pigliandone le nofìre Truppe il pofTeflò . Si ritrovo- 
rono, quattro Cannoni di Bronzo di mediocre gran-' 
dezza , e qualche provilìone da bocca ; per il retto' 
pochiflìma Munitione , e requilìti Militari . La fi- 
luationc di quello Caftello è così favorevole , e avan* 
taggio(à,che faciliterà molto ì' attacco , e prelà del- 
la Città . La Guarnigione nemica irà Officiali, e 
Soldati communi conlìficva in foli «uomini. 

7. delio. Habbiamo quella notte incominciato à 
gettare is Bombe nella Città , che riufeendo im- 
provife (ecero un fpaventevole effètto ; il che lì giu- 
dica dalle grida, e clamore degl' Abitanti. La brec- 
cia del Balìione Secreto è iu tale flato, che lì fjie- 
ra quanto prima ridurla commoda à dare un all'alto. 
Sul tardi legni la folira muta, entrando alU cuitu- 

dia 
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dia delle Trinciere S. E. General Tenènte 'Marefciallo 
Baronde Voktentun, e Il Generale Deport. Nella par- 
fata , c preferite muta riabbiamo 16. morti , tra' quali 
un Tenente di Granatierì,e.i8,feriti,ed offerì dalla pol- 
vere carnalmente accefaoile Batterie; nel di cui nomerò 
il Capicano Breveri del Regìmcnto Zum-Jangen . 

8. dato. Quell'oggi di buon'hora rilIuIrr.Senato di 
Meflìna (pedi Tamfcurro con dna lettera 1 X. li. Gene ni 
Co malandante Conte de Mere/, nella quale con hirmi* 
le, e correre maniera chiedevano , checefTàflero V oiìi- 
lita per tanto più facilmente concertare l'atto d'omag- 
gio, che pronti offerivano à S.M.C.G.Le fù all'inftante 
concetta quella giuftificaia dimanda, ed h avendole le 
mandato due de' nolìriOìfidalr; vennero al noftro Ca- 
po due de' loro Cavalieri in officio . Si fece pure ri- 
fpoflaalla di loro lettera , pervadendoli à rimetterli 
nella Clemenza di S. M.C.C, e fe ne attende la di loro 
rifolutione . A quella benigna rifpofta di S.E. il Signor 
Gener al Conti mandante, immediatamente 11 Senato or- 
dinile fé travagliare per tutta la notte i diloccupare la 
Porta maggiore della Città chiamata Imperiale di tutto 
il terrapieno, per introdurre colla maggior prontczza,!e 
gloriole infegne Ce fa re e, li come fegui la mattina delti 
nove con giubilo unìverlàledi tutta !a Mobiltà,e di tut- 
to Il Popolo , lieto di rimetterli un'altra volta lòtto il 
Dominio dell' Aiiguftiflìma, e PitlTimn Cai» d'Aurina, 

In quella congiontura fi ricevè avvilo, che l'inimico 
havea già retirato i Tuoi Cannuni , e Munuione nella 
Cittadella. Durante quett'Armlftitio li fot tomi fero al-' 
cimi Paefànidi quelle vicinanze, predami» la dovuta 
obbedienza, e giuramento di fedeltà i S- M.C.C. 

g. ditti. In quello giorno la Città di Meflina con 
derapiate rafiègnatione fi (ottonile ai la Grana, e coat- 
ti a»»: 



»andi di KM.C.C-e.fbbito coti.joo. Granatieri, e ioo.. 
Carabinieri, e Granatieri à cavallo fi pigliò poffèflò d'. 
una delle principali Tue Porte . S.E. Geneial d'Artiglie- 
ria Baron di Zunj. Jjngen entrò nella niedeiìrna per vc« 
dere, e eoofiderare ia lituatione tra la Ciuà, e la Citta- 
della , com' anche fra i due ■' a'k-Hi di Matagnrbne , e 
Caftellazzo . Jn queffe piemurojè congionture toccò il 
commando à S.E. General Tenente Marefciallo Conte 
de Vallis con il erinuiied'Haflìa Cartel, , - .,. , , 

lQ.detlc. Hierì verfo la fera u£ì niVlòlo tutto l'illiiff. 
Senato di Me (fina, mi ancora un gran numero di Cava- 
lieri, tanto fecolari, che fccclcfiaii>ci , per riverire S. E. 
General Com mandante; aflìcurando con efficaci efpref- 
fioni la loro fedeltà à S.M.C.O. protefiandg ancora con 
ogni ragione , che lepaflàte ofìilità furono fola caufate 
dalle Truppe Spagnuole; ne mai concepite dalla loro 
atr^iionaia raflegnaticoe. Dopo di che furono Icarabie- 
volrnentcretirati gl' oliaci. . r ■„;■ *. - 

Si ricevè; avvilo da. Keggioj chedoppo una corta 
malati» ;fulle 'morto- & E. General Come d' Eck, uni- 
vcriàimeme cero piamo da tutta l'Armata à caufa dell* 
«iperimentata liia bravura . 

1 1. éttta. Nel tempo,che lì refe la Città di Meffin» 
abhandiaiò l'Inimico la Torre del Faro , retirandu pft- 
ma tmro il Celinone i Mitoiftoni, e requii iti Militari. 
Quella ioi piovila tua retirata refe del tutto libero a'no- 
ftri Baliìrueuti il Porto del farad i Hi , per intieramente 
coprirli del Cannone della Cittadella . Le Navi inglelì 
cu guerra vi entrorono.e diedero fondo lo fteflb giorno; 
e.lè Nemiche cintemi nel fono di Meffina fottu la, Cit- 
tadella levarono gl'Albori, e gì' altri cordami . 
. S. E. Amniimglio Binj-s venne al Quartieie di S. E. 
General Comoiajidate, a fine di confutare ciò, che dal- . 
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la Flotta fi potefle intraprendere nelle preferiti cfotfgiua- 
ture. In quello mentre per non perdere momento 'di 
tempo fù co min andato S. E. General Tenerne Mare*- 
fciallo Conte de Valila all'attacco del Cartello Mata- 
grifone , e S. E. General Baron de Voktentun à quello 
di Cafiellazzo. Monfignor Arcivefcovo di Meiììua con 
il Tuo'Clero, ed Eccleliaflici di primo Rango vennero i 
complimentare S. E. General Commandawe Conte de 
Wercy,che lo ricevè con tutti i legni di vera fiima . 

n.jetiu, S' incoro intiò à formare due flittene , 
ciafcheduiia di fei Cannonl.e un letto per quattro Mor- 
tari tutto fìpanitamente contro ì lòpradetti due Cartel- 
li . S T intende che l' Inimico h abbia diftaccato dui fuo 
Campo di FrancaVilla due gtotTe partitej uai di due 
m ila buominiCavaileria,e Infanteria a BarcclIona,e ! - 
altra d'altretanto numero al Cadrò- Beate, facendo ve- 
nire una quantità di provifìoni, e viveri dalle vicinanza. 
di( atanis, Augufla.e Jaci-Reale . I Deferton aliìcu ra- 
tio , che nei loro Campo molti lìano gl' ammalati i de' 
quali muojono ancora la maggior- paride Oggi riabbia* 
n o perduto nel travagi(0> e alle Batterie cinque Solda- 
ti communi, ed otto feriti) trà quali un Tenente di 
Granatieri del Redimento Oduyer, 

i$.dtttii. Diede la muta agl'attacchi di Cartel- 
lazzo S. E, General Tenente Mareiciallu Baron di Se. 
kendòrf, (òtto il di cui cummandti'fi gei turano' le ■■ 
Bombe con tanto buon fucceflb, che lì lucra a' ino- 
menti ridurre alla rela il detto Cartello* 

Nella Città di Mdiina , fi rimettono lecofe alla> 
priftina quiete, per le diligenze s' ufano nel iar con- 
correte i Viveri dalla Calabria j e pare che gl" abi- 
tanti hano pienamente fodisfatti del buon Governar 
u affàbile maniera del notìro Genera), Convwanda»» 



So 

■te. FPàeiani armiti radunati (òpra le circonvicine 
■liicntagrie pare, che à poco à poco fi vadano r«i- 
ranrio , forfè per la mancanza de' Viveri, ò per il 
poco frutto ricavano dalle loro oitiiità . 
i Oggi titfimÒ da Vienna con qualche efpeditrone 
di. tuhfequenza il Siga.(;apitano Franccfro Con[e di 
Cineviliedel Kejjimtttto Lorena , ed habbiamo folo 
quattro morti, e cinque feriti,. 

indetto. Vetta il mezzo «ionio olFe;fè di capi- 
tolare Cnilellazzo , ed in e d'etto la Guarnigione pò- 
co doppo fi refe à diferetione , come pure fece il me- 
defìmo alla fera quello di Matagrifone . La Guar- 
nigione di ambidue conlifte tra communi, ed Otri- 
ci jli in ibii duecento huomini , e vi li ritrovò j.S. 
Cannoni con qualche Muuitione da bocca , e da guer- 
ra j Doppo l'acquillo di quelli due Cartelli , l' Ini- 
mico lì retirò quafi del tutto nella Cittadella ; oc- 
cupando folametite il Palazzo Reale , la contrada dì 
Terranova , e li due Bacioni di S. Chiara , e Blalco, 
per sloggiarlo da' quali già fi danno facendo tutte le 
nécefiarie difpolìtioni , à fine di cominciare in forma 
l'attacco della Cittadella. La noftra perdita oggi fù 
di tré morti, e quattro feriti. 

if. detto. Prima di far giorno s' occuporono al- 
cune cafe di rlmpetto la Cittadella vicine il Mo» 
naitero di S. Chiara , e fi fece una linea di comm li- 
ni catione lino alle mura del detto Monaftcro con il 
fine d* inipadronirfi quanto prima dello iìeiìb anco- 
ra j: Iti quello attentato rimale ferito un folo huomo. 
• deità. Nella- Teoria notte lì prefe lilialmente 
jialìo dentro il gii detto Monaflero di S. Chiara ; 
k\r cuftcdirlo vi li pofe 105. Fucilieri , e fi fece 
tiB.Boyau lungo le tre Forte del medefimo con la 
-, ' 'Z iì folft 
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lòia perdita di due morti , e tré. feriti . V acquino 
dì quello confiderabile polio ci pone cosi vicino per 
tutte le parti ali" inimico , che potiamo commoda- 
mente ofkrva:e i Tuoi movimenti nei Baltione di 
S. Chiara, e in qualch' aliro lìto d^l f alazzo Reale. 
Tuttu il giorno paflòrono le cwfe d' ambe le parti, 
con intiera quietezza enervando ogn' uno gì' atten- 
tati dell'altro; noi però fenza veruna perdita andava- 
mo dettamente à parlò palli) guadagnando terreno; 
e i pofti più commodi per obligar l'Inimico à reti- 
rarlì del tutto , 

Si ricevè avvifo da! Baroli Cavalieri Capitano del 
Regimento Sekendorf , e Comroandante nel Forte 
di ò. Aleflìo , che l' Inimico doppo haver fatto la brec- 
cia due hore avanti del giorno diede 1' aflalto con 
tutti i neceflàrii requiliti di Scale, e Fafcine,eche 
con ogni buon faccettò era già avanzato verfo il 
Cartello; Nori oilante facendo i noflri una vigorolà 
renitenza , fù coflrctto da tutte le parti à retirarii 
doppo un'hora.e mezza di fuoco continuo ; lardan- 
do sù la breccia circa duecento huomini tri morti, 
e ftritì . Il Marefcial di Campo degl' Inimici Signor 
Dupui fece la propofitione di rihfciare come pri- 
gionieri di guerra tutti quelli , che de' fuoi rimafe- 
ro feriti fopra la breccia in iiato di non poterli da 
fe (òli retirare ; à fine f.j fièro accolti da'noftri, ne 
fi perdefièro miferamente. Fò notabile in queft'at- 
tione non eiìèrti perduto ne pur uni) de'nofiri. 

I7.detta. Qjelto g>orno diede la muta S. E.'Ge- 
neral Tenente Marefciallo Baron de Vuktentun à 
S. E. General Tenente Marefciallo Conte de Valiis , 
eh; iiuo à quefìo punto fu. il Direttore delle or*" 
ratiuni , ed attacchi verta la Cittadella , facendoli la 
difpo; 
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difpofitione , che li tiè Generali Tenenti Marefcial- 
li Vallis, Voktentun , e Sei.endorf debbano alterna- 
tivamente rilevarti di due in due giorni . Da hicri 
fino ad oggi con il riparo de' Tacchi di lana fi fece 
una linea di fettama paffi dal Giardino di S. Chia- 
ra fino alli Magazini del Nemico , e vi fi attaccò 
il Minatore coprendolo con un allogiaroento di travi, 
e ben forte tavolato. Furono pure fatti per mag- 
gior ficurezza nelle cafe favore voi mente limate i 
Buchi à fine d' offendere 1' Inimico , cafo tentali 
sloggiarci di maniera , the con il riparo de'Ceftoni 
fù riabilita con la fopradetta linea una communica- 
tione (lenta. L'Inimico tentò impedire quello tra- 
•vaglio, gettando una quantità di Granate , e fuo- 
chi artificiali ; facendo pure con i fteiti fucili un con- 
tinuo fuoco poich' era lontano lÒlo venti paffi dal 
noflro Boyau, e dieci dal Minatore; Nuliadimeno 
fi foflennero bravamente da' nofìri quelli due polli 
con l' agiuto de' fopradetti facchi di lana , e con la 
fola perdita di quattro morti, e fette feriti . Alla 
fera verfò le fétte fiore morfe il Conte d' Amilton 
Colonnello del Regimento Vallis colpito da palladi 
fucile vicino il Munaflero di 5. Chiara. Nella Teor- 
ia notte fi piantò una Batteria dì dieci Cannoni pieT- 
'io II Cadetta di Matagrifone, per demoncare quel- 
li della Cittadella, ed Infilare le fortificai ioni della 
medefima . 

indetto. Dal canto nofiro in quello giorno non 
-fi fece alcun' ano d'oftilttà contro la Utudella cun 
*lifegno di (coprire l' intendone dell' Inimico j come- 
in effetto verfo il mezzogiorno incominciò ilellò à 
cannonare il Monafiero di S. Chiara, e la Lutarne- 
ddima . Quella loro oflilità ci fece rifui vere à pian. 
J tare 
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«re due Batterie vicino il fcpre detto Monaftero » 
una di due , e 1' altra di tré Pezzi per battere il 
Palazzo Reale , e i Magazcni inimici . 

A S. Alelfio cefsò l'Inimico di fare la Breccia, e 
i noftri ftayano con gelola olTèrvatione affettando 
ejual tentativo tufle per intraprendere , non poteri- 
dofi peduadee, che volefie abbandonare l' impiefa, 
doppo riaverli tant" oltre impegnato. Noi fri tanto 
hahbumo mandato per maie a quella volta una ba- 
cante puipillone lii Viveri, e tutti i materiali , ed 
initrumenti neretfarii à riparare la Breccia fudetta . 

19 detto. Nella feorfa notte furono Intieramente 
terminate le fopradette due Batterie appiedo S. Chia- 
ra ; e ha vendali al far del giorno incominciato k 
cannonare , doppo cento tiri incirca abbandonò 1' Ini. 
mico il Palazzo Reale,! Magazlnl , e i due Baflio. 
ni di S. Chiara, e Blaftoj ritirando d' una volta da 
tutta la contrada di Terra-Nova Je di lui Truppo 
ntlla Cittadella. Quella improvifa rifolutiooe recò 
non poca meiai'iptia a' nortru^irn mandanti; che non 
potevano penetrare per quJ cauli haverTero afati- 
cato una Guarnii-ione intiera à fortificare i foprs- 
detti polii con ripari , buchi , cortadgre. , e Trincea 
re, e poi abbandonalTero il tutto, fenza iòfteoere 
ne pure un'ailàlto; molto più the havevano fem- 
pre campo di ridurli pa!Tb palli) nell' ultima loro 
difesa. Nel punto d' tiTetruare quefta retirata die- 
dero fuuco à tré Bacile grolle date fondo vicino, 
al fopiadettu Palazzo Reale , e dì tal modo ci la-, 
feiorono libero campo d' attaccare in forma, queflji 
Cittadella . 

Un dui accani erto nemico venuto dulia pane di 
Helazzo conrtrtente in joo. Cavalli xmfr.far*-*'** 
uno» 
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ano , e I* nitro de' noltri pofli avanzati ; e quantuni 
que fotte per ogni parte vigorolàmente rifpinto, !e 
forti prendere un Tenente del Regimento Bareyd 
con ao. huominf; afportando i medefimi fenza che 
fe te habbia potuto impedirò la retirata . 

In queir oggi riabbiamo fei morti, e 44. feriti: 
Tr T Id™' " S ' gn ° r HflisIer ^P' 18 " 0 d cl Regimcn- 

20. detta. Si cominciò la notte pafTata ad aprir 
le Trincere contro la Cittadella , nel qual trava- 
glio furono commandati à coprire i Gualtatori 400. 
Fucilieri, e aoo. Cavalli . L'Inimico per Impedirci 
cominciò à fare un orrìbile fuoco con Bombe, Pal- 
le incatenate, e fucili continuando (ino à giorno; 
Prima dei quale non orlante una si grande oppoli- 
tione li fece un folio per la Trincera da una all'- 
altra parte del Mare ; cioè dai Palazzo Reale lino 
alle Mura della Otti verfo V angolo del Baftione 
Blafco faccia fronte h Cittadella . In tutta quella 
operatione la noftra Batterla di dieci Cannoni fece 
un effetto mirabile; obligando gl' [nimici à reftare 
ne' luoghi coperti , e lontani dal potere offendere; 
di maniera che faabbiamo fòle- un morto , e venti- 
tré feriti . 

zi.detU. Si cominciò à fare un travaglio dalla 
parte fmillra della piccioia Cappella (ino al Porto 
per terminare affatto le Trincere , mà à caula del 
terreno fafiòfò, e deli' acqua, che s'incontrava non 
fù potàbile avanzare più , che quaranta palli ; Fù. 
peiò flabiiita la cotnmumcatione con ii Palazzo Rea- 
Jc,e allargo!!! il fopradetto travaglio dalia L'appel- 
la verta la contrada, e il gran Boyau dal Giardino 
fino alle Mura dell. Città , fortificandolo con un 
para- 
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parapetto» falcine, e Banchetta. Fecero pure altra 
communicatione dalla Fiumara fino alla Porta di S. 
Blafco, e fu dato l'ordine di piantare una Batteri» 
di aj. Pezzi tra 11 iopradetti Baftioni Blafco , e 
S. Chiara. 

Alla vigilanza) ed approvata condotta di S. Iv 
General d'Artiglieria Baron di Zum-Jungen fù in- 
tieramente appoggiata la direttione di quello peri- 
colerò , e confiderabile Aflèdio ; Il Signor General 
Quartier Maeftro Baron di Sminati hebbe la diret- 
tione degl' Ingegnieri , e il Colonnello Baron de 
Molck dell'Artiglieria. Oggi habbiamo cinque mor- 
ti , e ao. fiuitì . 

a. ditta. Tra la pallata notte, e tutto il gior- 
no d'oggi fi fece una linea traverfa alla contrada, 
che hebbe poi la communicatione con le Tnncere, 
come pure lì allargò, e profondò il redo del par- 
lato travaglio, provedendolo d'una commoda Ban- 
chetta ; fi travaglia con tutta diligenza all' erettione 
della noflra gran Batteria, ed unitamente fi fece il 
letto per due Monari alla fi ni (tra duecento palli dal- 
le Palizate ; con quali già s'incominciavano à get- 
tare le Bombe . Oggi contiamo io. morti, e 40. 
feriti . 

23. dette- Sì diede principio ad un'altra linea di 
communicatione verla la parte finiftra dalla Cappel- 
la di S. Croce fino al Porto , e dal Porto fino alli 
Magazini,* facertdofì ancora una linea traverfa fino 
alla contrada, e due letti per i Monari. 

Avviano da S. AleiTìo, che 1* Inimico dopo l'ul- 
timo affa Ito fin za far altro tentativo abbandonò in- 
tieramente quel Forte , retirando altrove tutte le (uè 
Truppe. Quella intrepida difefa può giuflaraente a*- 
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tribuirfi al valore , e vigilanza del fopradetto Ba. 
rcn Cavalieri Capitano Commandante , il qual non 
emmife tutti ì punibili mezzi , ( quantunque moka 
lontano dalla noftra Armata ) per foli enere un polio 
di tanta cunfeguenza. Quello giorno riabbiamo due 
morti , e ag. feriti. 

14. detti. Furono allargate , ed alzato il terreno 
alle Trincere num. j. piantandovi nuovi celioni in 
vece de' rutti dal cannonare degl'Inimici. Si fece- 
ro ne' luoghi balli alcune gran foiìè , per dar alito 
all'acqua, ed afeiugar le Trincere; Fù pure fatta 
una com raunicat ione di 40. patri dalli Magizìm li- 
no alla detta Trincera , e fi ruppe con il Minatore I 
fondamenti del camino coperto . lo quefto fteflo gior- 
no s' riebbe l' intentione di perfetionare la linea nu- 
mero 1, prò vedendola con Bandiate , e di fare una 
traverlà verfb S. Salvatore; tnà tutto quello medi- 
tato travaglio fù impedito dalla caduta della Mura- 
glia di S. Croce, che gì' Inimici continuavano à bat- 
tere, à talefegno, che quelle Trincere furono riem- 
pite dalle rovine cadute la lunghezza di otto gran 
paffi . Fù però perfetlonata la linea num. primo > 
che à caute del terreno arenofo farà aecerTario gior- 
nalmente riparare. In quello giorno fi diede V or- 
dine dì porre il numero a tutte le Trincere , e for- 
tifkationi fìtte , per poter regolarfi ìn appretto nel 
formare i difegni , e nel guarnire gì' attacchi . Hab- 
biamo }. morti, aa. feriti. 

zj. dello. Nel tempo fletto, che fi attendeva ad 
ricavare le Trincere riempite dalle fopradette rovi- 
ne , cadè altro pezzo di detta Chicli , e fù nuova- 
mente riempita qualche parte delle medefime ; fi 
lece però tal diligenza , che getuto k parte ogni im> 
pedi- 
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pedimentoi furono ridotte nello flato primiero. Alla 
fin idra del Porto ap predo il num. j.lì formò un li- 
cura communicatione condotta per mezzo a' Maga- 
tini. Le Trincera furono alzate a tal fegno , eh;; 
dentro alle raedefime l' Inimico non può apportarci 
alcun danno, e fi allargorono ancora un mezzo puf- 
fo fino alla Chiefa di S. Croce ; alla delira della 
quale fi prete pollo avanzando no. palli di terreno. 
Fu pure (labilità una fìcura communicatione dalla 
parte del Giardino dietro la detta Chiefa per entra- 
re, ed ulti re fenza periglio dalle Trincere ; poiché 
V Inimico haveva gettato à badò il muro , che ci 
copriva all'entrare nelle roedelìme. Alla Porta del- 
la Neve verfo la parte delira dei num. r. s" inco- 
minciò à trincerare , e giunfe quello travaglio vici- 
no alla paralella num. i. Oggi habbiamo 8. morti, 
e rf. feriti. Frà quelli ultimi il Capitano d' Artiglie- 
ria Pugnettì i il Capitano Han , un Caporale ; e tre 
Cannonieri . Il Capitano Grundner del Regi mento 
Lefelholtz j c 11 Capitano Platzer del Regimento 
Kinigfègg . 

i6.dat*. Sefla intieramente perfetionato il num. 
3. pollo allo tlcflb Porto, e verfo la fera s'incomin- 
ciò à fare un'altra communicatione con la feconda 
paralella. Il travaglio num. 4. avanza cosi bene, che 
ne fono già fatti due terzi . quantunque il fuoco dell' 
Inimico con Cannoni, Mortaci , e Fucili lìa funoiii, 
ed incelarne ; ne devefì meravigliare fe crefee il nu- 
mero de' noflri morti , e feriti partlcolarmeute alla 
nollra grande Batteria, per terminare , la quale u da- 
mo ogni podìbile diligenza. Frà tanto conofeiamo 
chiaramente, che i uodri Cannoni dalli Cartelli fan- 
ne un danno notabile all' Inimico ; rinomandole <ji'»l- 
I a '« 
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che pezzo d' Artiglierìa • La noftra perdita quell'og- 
gi confitte in 4. morti . e n. feriti , tra' primi ii 
Capitano Vifconti del Regimento Trailo. 

%7-àetto. La Trincera num. 3. alla finiftra del 
Mare fù perfetionata ; e in tal modo allargata, che 
commodamente fi fece il letto par tre in quattro 
Mortari . La facondi paralella num. 4. fu. pare al- 
largata ; e difefa con parapetto, banchette , e facchi 
d'arena ; allungandola di vantaggio 40, palli verfa 
il Corpo di Guardia pollo al fine delle Mura della 
Città; di maniera» che per giungere à quel legno 
mancano folo ottanta palli. Si fece altro travaglio 
nella contrada apprettò il traverà, dove fi pianto- 
ronu due Cannoni di Ferro ,* ed avanzando cento 
parli alla deftra , iè ne cominciò altro d' una limi- 
le difianza ; con i quali due travagli reiia intiera- 
mente guadagnata la communicatione con la fecon- 
da paralella num. 4. Quello travaglio fi chiamerà 
rum. 6. La noilra gran Batteria , ridotta à flato di 
■perfetione cominciò in quello giorno à far fuoco per 
demoniare l'Artiglieria dell'Inimico. 

L' Armata nemica fi tiene tuttavia à FrancaVil- 
Ja, folo fi fente, che per mezzo di quella parlino 
gran malatie. Oggi non riabbiamo alcun morto, e 
folo 11. feriti . 

detto. Si prefe un nuovo pollo vicino il nu- 
mero 3. al Porto Franco, dove fi ftabilirà un'altro 
letto per alcuni Mortari, cho infileranno il camino 
coperto , ii rivellino , e le due contraguardie nemi- 
che . Si fece una communicatione di jo, palli all'- 
una, e l'altra parte del num. 4. fino al num. 6. e 
latrando l'intervallo d'altri 50. palli lì farà il redo 
"Iella detta communicatione la notte ventura ; Si prò. 
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feguì parimente con !a Tappa il travaglio dell'altra 
parafila num. 4- verfo la Cafa di Sentinella, e le 
Mura della Città - La noftra perdita fù di 8. morti, 
e 41. feriti . Trà gì' ultimi un Tenente, un Canno- 
niere, e un Sotto-i-annoniere . : , , i;< - . . : 
sg. dette, 11 fopradetto travaglio apprefio num. j. 
al Porto Franco fù quaiì perfetionato , e fi fece la 
diligenza d'allargare la commnnicatione per i Ma- 
gazinl . Si cominciò pure un'altra nuova commu- 
nicatione dal num- a. fino alla feconda para Iella num. 
4. e fi pofe in tal flato, eh' hora celTà del tutto il 
pericolo delle Muraglie , che ad ogni momento ca- 
devano dalla Chiefa di S. Croce. Reftò allungata la 
paralella num. 4. di ir. riaffi verfo la Cafa di Sen- 
tinella pofla al fine del Muro longo della Città, 
dalla qual Muraglia s' incominciò pure una nuova 
fippa verib la finiflra avanti i quartieri delle mine, 
e fi travagliò per unire la nuova communicaticne 
num. 7. Si avanzò il travaglio n. 6. fino al num. 7. 
e quindi la com manicatiti ne num. 7. dalla linea num. 
6. fù unica fino alla feconda paralella num. 4. 

In tutto oggi s'attefeà perfttionare i fopradetti 
travagli allargandoli , e provedendoli con fuoi para, 
petti, e banchette. All'aprire del giorno incomin- 
ciò la noftra gran Batteria di 2}. Pezzi à cannona- 
re; mà l' Inimico rifpofè con molto maggior nume- 
ro , che folo in apprefio fi potrà vedere !' effetto 
de' noflri Cannoni . Oggi habbiamo 4. morti , e fg. 
feriti . Trà gì' ultimi due Sotto-Cannonieri , e un 
Minatore . 

50. detto. La notte feorfà fi pigliò nuovo porto 
vicino il Porto franco alia finìilra dell'attacco ver- 
fo la Cittadella , ed è appunto commodo per fare 
una 
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una Batteria di lei in fette Cannoni , che rovineran- 
no Il ponte della orni munì catione nemica , il loro 
rivellino , e contrafearpa . Fu pure riabilito in un 
commodo luogo altro letto per un Mar taro , e con 
l'agiuto de' lacchi di lana allungata la feconda pa« 
ralella num. 4. dì 50. pafìl; Però havendo l' Inimi- 
co occupato la Cara di Sentinella con ir. Grana* 
lieri , ed infilato con il fuo fuoco tutta la paralella 
Rum. 4. fù precifo avanzare alla delira altri re palli, 
per coprire il noftro nuovo travaglio , e rtringere 
la detta Cafa di Sentinella ; Fatto giorno s' incomin- 
ciò à travagliare la fappa ; attendendoli vedere (è 
l'Inimico la ventura notte occuperà quello porto, 
nel qua! cafo lo obligheremo con la forza à reti- 
rarfi . Con ti mi olii ad allargare la communicatione 
num. 7. e la fua zappa retta avanzata verfu il mu- 
ro lungo. Oggi fi cominciò à cannonare dalle due 
Batterie, con la prima alla Torre vittoria di cinque 
Pezzi il Forte S. Salvatore, e con l'altra al Battio- 
ne Blafco di fei la Contraguardia finiflra, e il Ca- 
va Itero attaccato al Poligone. La gran Batteria pu- 
re fece miglior effètto di quello fperavafi ; riguar- 
do il gran fuoco dell' Artiglieria nemica , che impe- 
diva, e rovinava le noflre difelé. Secondo gì' avvi- 
li ricevuti dalle noflre partite s'intende , che l'Ini- 
mico faccia movimento dal fuo Campo di Franca- 
ViHa Jènza penetrarli per ancocofa voglia intrapren- 
dere . La noflra perdita oggi arriva à 17. morti, 
e 89. feriti . Tri primi un Tenente Ingegnere, e 
fra gì' ultimi due Tenenti , uno di Granatieri , & 
uno di Fucilieri , un Tenente d' mgegnicri , due Ca- 
po-Maflri d' Artiglieria , e due Cannonieri . 

11. deità. Dopo ha ver finito la feconda gran pa» 
.- ~ rslei- 
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ralclla num. 4. per mezzo de' Tacchi di lana fu at- 
taccato l'Inimico nella fòpredetta Cafa di Sentinel- 
la; ed ancora sloggiato dj' notiti Granatieri . che 
dopo eflèrfi coperti, il General Quanier Malìru Ba. 
ron di Sminati li fece retirare al loro pofto . Quella 
attìone ci causò qualche confiderabiic perdita , riaven- 
do i noftri attaccato (coperti, efpoltl al fuoco delle 
Granate , Bombe , Artiglieria, e fucili inimici. Dalla 
pararella num. 4. fi avanzò circa 40. paffi con una 
linea chiamata num. 9. e (? ultimo no/lro travaglio 
apprettò il num- 8, In Porto Franco alla finiftra del 
noftro attacco num. j. fù accrelciuto con un Boyati 
di 50. pad! lino alle Mura della Contrafcarpa ne- 
mica , per dove oggidì deve rompere il Minatore, 
e così potremo rivogliere la Tappa alla mano lìniltra. 
e haveie in conlèquenza una communicatione con 
il num. 4. alla quale lì diede già principio , ed è avan- 
zata fo. palli verfu il num. S. Oggi riabbiamo tre 
morti) e 3 3. feriti. Tra primi un Tenente , e frà 
gl'altri un Cannoniere. 

MESE DI SETTEMBRE 1719. 

Pria»». Fù migliorato il travaglio tram. 8- ap- 
pretto Porto Franco , e Incominciato un Forte il- 
ipaldo verlb il fianco per fbfteoere la Batteria di 4. 
in 5. Cannoni, che riabbiamo deftinato qui fere, a! 
qual' editto fi ruppe dal Minatore il muro , che 
viene dalla Contraltare»» nemica . 

Quello della Ghie là di S. Croce cafeù del tutto net- 
la notte partirà; e per il ("patio di ir. patii fÙ riem- 
pita la linea dì communicatione , che lì travaglia à 
nuovamente evacuare non v' eilendo più à temere 
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al cun danno dalla fopradetta Muraglia ; La linea 
nova num.?. che dalla feconda paralella grande num, 
4. fi fìende verfo l' attacco fmiftro fù migliorata , e 
per fianchare più commodo qualche cofa allargata. 
SI travagliorono ancora due fappe in fine della pa- 
ralella num. 4. appretto la Cafa di Sentinella alla de- 
lira, e finirtra à fine di cominciare un ridotto per 
cent» Granatieri . La fappa fù pure avanzata da! 
num. 7. verfo il Muro ; e alla Porta dell'acqua avanti 
il Baftione Blafco fi prefe nuovo porlo, con il qua- 
le riabbiamo guadagnato cento cinquanta paflì di ter- 
reno. Quello giorno la nuflra perdita arriva à ro- 
meni, e 40. feriti. Tra primi due Tenenti di Gra- 
natieri , e trà gì' ultimi un Tenente di Granatieri , 
un Bombardiere , e un Cannoniere. 

%. detto. La noftra Batteria grande , e li Morta- 
ri fecero tale effètto , che alcune forti fi cationi dell' 
Inimici furono intieramente rovinate , e fi obligo- 
roflo à defiftere dal tirare con i loro Cannoni ivi 
rimarli la maggior parte demontati . Il travaglio al 
Porto Francd avanzò }o. patii, e la linea num. 9. 
fèttantacinque fino alla firada coperta ; di modo, 
che dalla parte nemica, e noftra fiamo giunti à ti- 
ro di gettare le Granate. La fappa fù allungata in 
fei luoghi da quindici paflì in circa . Appretto il 
num. f . riabbiamo avanzato cinquanta altri palli di 
terrena . 

. L' Inimico finalmente fece movimento da Fran- 
eaVilla , e laiiriando à dietro tre mila huomini fi 
volfe verfo Barceilonetta tre fole Marchie dittante 
da Meflina ; correndo voce , che vogli alTblutamen- 
te avanzare verlb il noffro Campo . La noftra Ge- 
neralità forti à riconofeere il circonvicino terreno, 
c fi 



Digitized by Google 



c fì fecero tali difpofitioni , che in caio d'un attac- 
co non havremo à temere d'efier obligati dal me- 
demo à levar* l' attedio. In quello giorno la noli ra 
perdita fu dì if. morti , e 7S- feriti. Trà primi un 
Tenente di Granatieri) e frà gì' ultimi un' altro . 

j. delie. Nella ftorfa notte riabbiamo attaccata 
un porto nemico con tanto buon fucceflì» , eh; ^ua- 
dagnofiì terreno badante ad alloggiare (òpra la ilra^ 
da murata della Contrafcarpa j avanzando con le 
fappc lontano dalle Palizate folo trenta in quaran- 
ta paiH . Fu fatta un' altra communicaiionc dal num. 
7. fino alla feconda paralella , e incominciata una 
nuova Batteria di cinque Pezzi appretto il num. 8. 
del Porto Franco. Arrivò certo avvlfo, che l'Ini- 
mico fi fia avanzato fino à Spadafora ; Dopo la 
qual notitia fu dato l'ordine di mutare, e reltrin- 
gera il noflro Campo fecondo le già fatte difpofitiu- 
ri, come in quello fìeflb giorno fi efèguì con tut- 
to il buon ordine; occupate dunque con l'ala Uni- 
fica le Montagne , e Colline eminenti , iìringe la 
Città di MelTìna fino alla Marina , e copre le no- 
lire Navi) e Battimenti di trafporto . L'ala delira è. 
limata dietro il Gattello. Gonzaga, e tirando verfo 
ii Baflione Secreto fi eftenJe con due Itegimenti di 
Cavalleria fino alla Montagna de' Cappuccini , che 
fù proviita con due Pezzi d' Artiglieria. Nella Cit- 
tà di Medina già fono dati gì' ordini necelfarii, per- 
che in calò d' un attacco fi polTa refìftere , e difen. 
derfi così bene dall' Armata nemica , che dalle for- 
tite delia Cittadella . 

La perdita oggi fu. di cinque morti , e ij". feriti. 
Trà primi il Tenente Colonnello del Uegimento Prin- 
cipe Carlo di Lorena, iisnor de Rooft , e trà g 1 '- 
K ulti: 
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ultimi un Sotto -Tenente di Granatieri. 

4.dsi(e. Si cominciò à condurre i Cannoni fbpra 

i porti occupati dalle- noflre Trincere , e linee di 
clrconvallatione, ed allo fteflo tempo s' hebbe av- 
vilb, che l'Inimico teneva gii piantato il Tuo Cam. 
po à Rarnetta 14. miglia Italiane dittante da Melfi, 
na , Ipargendo voce di volerci attaccare, poiché fe- 
co conduceva quattro piccioli Pezzi di Campagna. 

' La fcorfa notte non lì fece altro nuovo travaglio, 
che un Sich Sach alla Marina num. f. verfo la Cala 
dì Sentinella , per mezzo del quale fi potrà fare con 
poco travaglio una communicatione à quella parte 
ancora . Nelle Trincere fi pone ogni colà in fiato 
di perfetta difcfà ; e quindi furono fatte tre Piazze 
d' armi , la prima apprefiò la Cafa di Sentinella , la 
feconda in mezzo della paralella num. 4. e l' ultima 
alla finiftra della paralella num. 9. Oggi sabbiamo 
due morti, e 16. feriti. 

J. detto. Rapportano le noftre fpie , che à mifu- 
ra dell' avanzo degì' Inimici , s'avvicinano pure i 
Paefani armati , i quali in quello flefio giorno fe- 
cero prigioniere il Barone di Voktentun Tenente Co- 
lonnello del Regimento Guido Staremberg , che uni- 
tamente con S. fi. General Tenente Maresciallo Ba- 
roli di Voktentun lùo Zio era ufeito dalle linee a. 
ricono/cere il terreno vicino ; e fé dobbiamo crede- 
re agl'avvili delle medefime fpie fecero gl'Inimici 
la diCpofuione , che f Paefani s' unifiero alle loro 
Truppe regolate attendendoli con curiofa afpettario- 
ne il fuccelTò delle loro intraprefè . Fri tanto fi ten- 
gono tempre nel loro Canopo di Rametta fenza ne 
meno incomniodarci con qualche partita ■ 

Le noflre fappe avanzano verfo il camino coper- 
to 
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to della Cittadella ,' e fi fecero due novi letti per i 
Mortati; uno alla delira dietro la paralelia num. 4. 
c il fecondo appreflo la nuova Batteria di feì Can- 
noni ; Furono pure del tutto perfettionate le Piazze 
d'Armi; di maniera, che flamo in (lato di follene- 
re qualunque eilremo tentativo inimico . Quello gior- 
no la noflra perdila arriva à tré morti, e 14. feri - 
ti - Trà gl'ultimi il Signor Slotaia Capitano del Re- 
gimemo d' Ha Aia Calìel . 

6.7-cS.deltt. Nello fpatio di quelli tre giorni 
fi condufiero tré Mortati al Porto Franco appreflo 
il num. 8. dove ancora fu, fatto il letto per piantarli. 
La Batteria di cinque Cannoni, è in tale flato , che 
in breve fi potrà cannonare contro l' Inimico ; c die- 
tro il num. ], fù principiata altra Batteria di otto 
Pezzi , con cinque de' quali fi tirerà verfb i Vagel- 
li degl'Inimici, che fbno nel Porto coperti dal Sal- 
vatore , e con gl'altri trà verfb il Ponte della Por- 
ta del Revellino ; come pure altra Batteria di tré 
Pezzi verfo il detto Revellino . Dietro al num. 9. 
fi fece una nuova communicatione ; e le Piazze d'. 
Armi furono allargate ; avanzorono medelìmamcn- 
te le due fitppe num. 10. e quelle del numero it. 
furono allungate ao. palli. Al num.ii.fi travaglia 
con tanca diligenza, che già potiamo gettare le Gra- 
nate nel Angolo fallente , e fitto 1" Alloggiamento 
vedere nella Conirafcarpa . La doppia zappa n. ij. 
e la mina avanzano ogni momento ; fattili unita- 
mente due letti per i Mortari , e una nuova com- 
municatione dal num. 6. fino al num. 4. In quelli tre 
giorni riabbiamo tredici morti > e tìa. feriti . Trà 
primi un Bombardiere , e trà gl' altri il Signor di 
Straidooril Tenente Colonnello del Redimento Vec- 
K a cbio 
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cliio di Wirtcmberg, due Tenenti dell! Regimentr 
dì Max Staremberg , e Hanlpach. 

^.detta. Secondo gì' avvili havuti dal Paefc fi 
congettura i che 1' Inimico folle flato fui punto d'- 
attaccare il noftro Campo hieri , ò d' intraprendere 
alcuna altra colà ; poiché mìfe sù I' armi buona par- 
te delle Aie Truppe. Un De fé rt ore venuto la not- 
te paiTata dalla Cittadella ditte , che la Guarnigio- 
ne ila ftata pure afpettando quefto fìicceilò ; ma co- 
me (ino ad h'ira non fe ne vede gj' effetti , il tem- 
po folo farà feoprire lacaufa, perlaquale rclri lèn- 
za moverfi , canto tempo à Raitìttta. Quella mat- 
tina s' incominciò à cannonare la Fianca inimica con 
Ja noftra Batteria di cinque Pezzi pofta al Porto 
franco appretto il mito. 8. fegnito X» c ,a Batteria 
di tré Cannoni dietro il nu;u. 9. è ridotta in fiato 
di ben pretto operare ; per retti oliandoli ivi pure idue 
letti A. A. e BvB. per > Mortai! . tefàppe per ogni 
parte fecero un conlìd e rabule avanzo , e già iiamo 
lontani dalle Palizate min. 10. fòlo dodici palli , e 
nel num.ia. e 13. palla dieci ; di maniera che po- 
tiamo commodamente con le medefìnie Tappe cir- 
convolare gl'Angoli, e far un grande alloggiamen- 
to iòpra fe Palliate. La perdita oggi fù di 9. morti, 
e 18. feriti. Trà primi il Conduttore d' Ingegnteri 
Sliter, e un Bombardiere. 

lo.deW. Il noftro Trombetta mandato nel Cam- 
po nemico Con qualche commilììone toccante i Prig- 
gionieri , come anche alcuni Deferì ori riferilcono, 
che il Marchete di Lede riconobbe il noftro nuovo 
Campo dalle vicine Montagne, ne lì puòcompren- 
dere per qua) ragione faccia tante diligenze, e poi 
non nlolve attaccare i miferi avaifzi di quelle Trup. 

pe 
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pe , che mìlantò haver intieramente (confìtte à Fran* 
caVilIa ; molto più che fi ritrovavano impegnate 
in un attedio tanto difficile. 

L' Inimico continua à Far fuoco gagliardamente 
dalla Cittadella, e c' oblilo à flabilire una nuova 
communicationc per Ji Manzini alla finifira ninn. j. 
verfo Porto Franco , ed aumenrare di tré Pezzi la 
Batteria , che hieri cominciò à far fuoco , poiché f 
primi furono inferamente demoniatt . Si Travagliò 
con tutta potàbile diligenza nelle fappe, e median- 
te j8. Gabbioni , in quella del num. n. habbiamo oc- 
cupato un terreno avantaggiofo (òpra ¥ Angolo fa- 
llente del Rivellino. Oggi lì contano 15. morti, e 
ff. feriti. Ttà primi uè Cannonieri , e fri gì" altri 
un Conduttore d' Ingegnieri delle Truppe Reali di 
Sardegna , un noflro Capo-Maftro , e uè Cannonieri. 

11. dette. La linea di communicatione rovinata 
dall' Inimico fu nuovameme ftabiiita nella primiera 
fiia perfezione , e ne habbiamo incominciato una nuo- 
va dal num. j. fino al num. 3. dietro la nuova Bat- 
teria di tré Cannoni , che dimani può cominciare à 
t.r fuoco. Si difefero le fappe con badanti celioni, 
e (ì allargorono tutti i già fatti travagli ■ La Bat- 
teria di cinque Pezzi limata alla Marina fotto il Ba- 
cione Biafio incominciò à cannonare la delira della 
Contrafcarpa. Oggi habbiamo r. morii, e 39. feriti. 
Trà primi un Cannoniere, e fra gl'ultimi il Baron 
de Vittgnau Tenente Colonnello del Regimento d'- 
Haffia CalTel . 

la. e 1 }. detto. In quelli due giorni fòrono con i 
Gabbioni avanzatele fappe, e fi fecero quattro mi-, 
ne per rompere 1' Angolo fallente della Contrafcar- 
pa. Heri fera V Inimico fece volare una delle fue 
av an- 
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avanti 1' Àngolo fallente del Re veli ino , folto le ro- 
vine della quale rimate morto qualche no Aro tra- 
vagliatore ; e la noftra mina incominciata fu del cut ■ 
to riempita j obligandoci ad incominciarne altra nuo- 
va. Secondo le notitie de' Deteriori pare, che 1*1 ni- 
mico non confideri avantaggiofo 1' attaccarci , e che 
già penft con la fua Armata ad un'altro movimen- 
to ■ come in effètto hi già fatto marchiare qualche 
corpo di Cavalleria dalle vicinanze dì R smotta . 

Vedendo però, che qualche Naturale non s' ac- 
quistava quantunque fi trattane con ogni potàbile 
clemenza , fu rifolto por in opra il rigore ; fatto traf- 
portare in una carcere di certo Cartello in Calabria 
un fògetto di qualche condizione , c giuftitiati due 
Paefani à villa de' noflri primi polli . riabbiamo fo- 
lo 6. morti, e io. feriti. 

14. detto. Si fece un a! logia mento con Gabbioni 
avanti le tappe num- 10. fopra la mina, e di quello 
modo la maggior parte delle medefime fi polero in 
(Scurezza . Fu pure con aliri Gabbioni prefo pollo fo- 
pra T Angolo faliente della mezia luna nello flefìb 
luogo , dove 1' Inimico giorni fono fece volare la fua 
mina ; come anche verfo la mano liniera della no- 
ftra ; di maniera che fìibito terminato il parapetto, 
e le banchette faremo intieramente Padroni di quel- 
la parte. Le mine, e lippe in tutti i luoghi avan- 
zano, e fi pongono in flato di [kurezza i noftri pò- 
ili . La perdita oggi fu di 8. morti, e 4S. feriti. Tri 
gl'ultimi tré Bombardieri. 

If. delta. S'intende per cofa quafi finirà , che 
l' Inimico faccia tutte le difpoiìtionl necefiarie, per 
muoverli da Rametta ; aggiungenJofi , che il fuo fi- 
ne fia di far panare le lue Truppe à fullìuere per 
il Pae- 
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il Pacfc ; ma non già di (occorrere la Cittadella. 

Fu fktiilito la notte feorJà un allogiamento alla 
fi ni/ira dell' attacco , e alla delira num. io. che aiTì- 
cura tutta la linea . Verlò la fin idra del num. io. 
da una Bomba nemica fù riempita la noftra com- 
municatione con la mina , ii qual danno fi riparò 
fubito , e con la (teffa mina fi contìnua ad avanza* 
re terreno. L'alloggiamento fopra 1' Angolo (alien- 
te della mezza luna rclla allargato , e difefo con i 
fuoi parapetti , e alla finiflra lungo le Palizate con 
i Gabbioni. Si allungò la linea alla delira dell' Allog- 
giamento fopradetto , e rimale unita con la Tappa 
num. 1 3. Le noflre cinque mine prò légni (cono à ta- 
le légno j che quella fono 1' Angolo (aliente della 
mezza luna è avanzata fette canne in circa) e tara 
in (iato di volare la notte ventura . Oggi habbiamo 
34. morti , e 79- feriti . Trà gì" ultimi un Tenente 
del Regimento Sekendorf. 

16.C 17. delio. Qiiefii due giorni le làppe alla fi- 
niflra del notlro attacco avanzarono, che già tanto 
dalla noftra , che dalla parte nemica fi gettano le 
Granate; e la mina, che hà da rompere il cantone 
dei camino murato farà perfetionata in 24. hore . 
II giorno fopradetto dclli 16. fece I* Inimico volare 
una mina) lènza ver un (no vantaggio, e di prelèn- 
te damo occupati ad alloggiarci nel buco fatto dalla 
medefiraa . Apprefio il nuovo alloggiamento num, 1 f. 
fopra V Angolo fallente del Rcvelìino li fiamo dila- 
tati con due nuovi alloggiamenti alla delira , e fi- 
nii! ra lungo le Palizate ■ Con la communicacionc 
fopra il Glacé fi avanzò dalle fappe num- II.!*-* 
lj. verfo gl' alioggiamenti num. is.ebenche leduc 
mine folto 1" Angolo (aliente del Kevellino fofftr* 
per- 
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pe rfettionate ; e'in flato di poter vola f e quella not- 
te delli 17.1 fi crede non Tara necelTàrio , anzi che 
fù dato ordine di ritogliere la mina grande verlo 
la delira dell'Angolo entrante ; elfcndo quella del 
num. io. in (tato di moflrare il fuo effetto nel ter- 
mine di fole 24. hore . La noltra perdita in quelli 
due giorni arrivò à f. morti , e 40, feriti. Tra pri- 
mi un Cannoniere, e fra gl'ultimi un Tenente di 
Granatieri del Kegimento Zum-Jungen , un Capita- 
no delle Tiuppe del Rè di Sardegna , e un Can- 
noniere > 

li. dette. La fcorlà notte lòlo s'attefe à termi- 
nare le communìcationi Con i travagli fatti alla de- 
lira , e linilìra ; come pure fi prelò polio in fine 
delle Palizatc dell'Angolo faliente appretto ii cami- 
no copertoi Polcia ha vendo lì commandato certo nu- 
mero di Gualcatori per trincerarli nel buco della mi- 
na fatta volare 1' altro hieri dall' Inimico ; credè lo 
flelTo, che fo filmo per dare un'alìàlto alla Contra- 
fcarpa , e fubito fece ufeire la (ita Infanteria dalle 
Cafe Matte vicine; avanzando verfo di noi con due 
altri Battaglioni furtiti dalla Cittadella ; di modo che 
per occupare quello pollo il fece dall' una , e I' altra 
parte continuo fuoco; durando quella fcaramuza lo 
(patio di buone due hore lino , die i noftri ne fu- 
rono del tutto Padroni . In quello pericolofo tentati- 
vo S. E. General Tenente Marefciallo Conte de Val- 
lis ricevè una contusone alla Gamba , e S. E. Ge- 
neral Tenente Marefciallo Baron di Sekendorf pafsò 
h eri un limile accidente ; nondimeno continuano nel 
loro Gommando ; Colo il General Baron di Smettati 
fù ferito da un colpo di pietra t che viene obligstai 
al Ietto, e fra tanto fi diede il fuo commando al Si- 
gnor 
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giior Monti Ingegniere Maggiore. La perdita in quei 
fto giorno fù di 16. morti , e 40- feriti. Tri primi 
un Bombardiere, e trà gì* altri due Capitani di Gra- 
natieri uno del Redimento Bareyt Signor de Tnlitz, 
e l'altro del flegimento Lefelhotz Signor Remer, 
come pure tré Capitani di Fucilieri ; ì primi due 
del Regimento Vezel Signor Maifer , e Baron Or- 
den , e il terso del Regimento Valiis Signor Pattefc 
li, due Bombardieri, e un Cannoniere. 

19. detto. Con la mina nura. 1$. l'avanzò oltre 
ìl num. 10. alla finiftra, come anche con la lappa, 
che và verfo la Contrafcarpa ; e fpecialmente ver- 
ro la Piazza d'armi (ci foli palli lontano dalle Pu- 
livate. Le ielle delle Tappe furono coperte , ed alli- 
eti rate da buoni allogiamenti , e quello l'opra l'An- 
golo fallente della mezza luna avanti il num. 15. 
fu allungato di 16. paflì lungo, le falizate alla delira, 
e finiftra ; fperandoli in confèguenza d' incominciar 
quanto prima la Batteria per la Breccia. - 

La mina num. ao. con le lue (lippe verfo la Piaz- 
za d' Armi , e 1' Angolo fallente alla Manna avan- 
zarono pochi paflì lontano dalle Palizare. Oggi hab- 
biamo perduto 3. morti , e 2). feriti .Trà gV uliimi un 
Capitano del Regimento Vezcl , Signor de Mayhern. 

io. detto. I Deferton venuti la paflàta notte dal- 
la Cittadella dicono, che il Generale Spagnuolo Pl- 
gnatelli morì d'una Bomba; echs l'Inimico fia in 
procinto di caricare /òpra le lue Navi di Guerra 
enfienti nel Porto una quantità della fua Artiglio 
ria grolla, per pofeia ai favore di qualche profpe' 
ro vento tentar di pa darla, nuovamente in Spagna, 
Fù dunque fpedito avvifo di qucfto alle Navi 
gleii , che fi tengono al Parodilo , e Pentimele, per- 
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che faceffèro le loro difpofltiuni , e refiftenza, cafo 
l'Inimico volerle effettuare il meditalo diiTegno. 

Le fappe alla iìnifira del nnftro attacco li polio- 
no com moda mente unire alla Piazza d' armi ; c li 
fpera . che l'alloggiamento fopra i! medefimo strac- 
co reflerà verfo la (era intieramente ftabilito ; canto 
meglio t che l'Inimico non fi lafcia più vedere alle 
Palizzate della fopra detta Piazza à' armi ; eflèndofi 
del tutto retirato nella Capone™ polla di dietro. 

L'alloggiamento fopra l'Angolo (aliente è avan- 
zato in politura sì buona , che riabbiamo intentione 
di «ingiungerlo con I' altro alla iìniflra della Piaz- 
za d'armi lungo le Palizate; ed ivi pure fu, allar- 
gato di ao. palli , Pollo eh' è afTiì avantaggiofo per 
piantare tré in quattro Pezzi d' Artiglieria) e rom- 
pere con quelli le due Caponiere nemiche, cannona- 
re la faccia delle Contraguardie, e (montare i due 
Cannoni piantati fopra le medefime nella liniftra j Con 
le fappe della Piazza d' armi alla delira s' avanza 



dieci in dodici palli , come pure la roi-:a , e fipoe 



riti - Tia gl'ultimi il nullro liigcgmcr Maggiore Si- 
gnor Monti periculufamente. c due (..apuani ilei Kc- 
gimenio Diefpach , e l.oiena , un l enente di (ini- 
"alien del Kc;imcmu Mas Starcmberg, e due Bom- 
bardieri . 

H. dette. Tutti gl'avvifi portano la gran morta- 
lità dell'Armata nemica, che viene cunrirmata dal 
Tenente Colonnello del Regimento Guido Starerà- 
berg (lato prigioniere nella medelima j al quale dall'- 
Inimico fu data la liberti ; air incontro la noflra, 



ogni raomet 



fi amo !■. 



luntam dall' Inimico 



dell'Angolo (ahi 
reno . Q.,eno gi 



guadagnano continuamente ter- 
» riabbiamo 7- moni , e T9- fe* 



quan : 



quanto riguarda te malarie fi trova in ottimo Rato, 
e foto riceve non poco danno ( dal continuo nume- 
ro di feriti . Alla fi ni (ir a del noftro attacca lungo le 
Palizate furono quali intieramente terminate le corri- 
mimica t ioni ; eflendo in dietro un (blu luogo, ch'- 
oggi verfo la (èra reflerà pure congionto . Arriva la 
noftra perdita in quello giorno à 8. morti , e 41. 
feriti. Tra primi il Sargente Maggiore del Regtmen- 
to d' Haflìa Caflèl Signor de Hadembach , e trà 
gl'altri S. E. General Tenente Marefciallo Baron di 
Setendorf legiermente fcrito in tefta ; I' Irrgegniere 
Buoi con pericolo di Vita; ii Capitano Tenente del 
Regimento Lefelholtz , e un Cannoniere. 

i*. ietto. Dimani fi (pera porre in flato le quat- 
tro Batterie per demontare i Pezzi d' Artiglieria ne- 
mica polli (òpra le due contraguardie , e il ReveU 
lino ; I qua" lino ad hora ci han fatto un confida, 
rabile danno; e qantunque liamo alloggiati lino alla 
Piazza d' armi alla delira lungo le Palizate; non- 
dimeno I' Inimico occupa ancora I' Angolo (aliente 
caufa per la quale pure dimani bifogneri far vola- 
re la mina già perfetionata , à fine di disloggiarlo . 

Da tutte le patti viene con firmata la nuova , che 
l'Inimico habbia levato il fu o Campo da Rametta, 
e marchiando à dietro (ì fìa pollato dieci miglia lon- 
tano da M elazzo ; dandoli in attentione di vedere 
dove habbia riabilito rivogfierli . Oggi la perdita fu di 
9. morti,e6"8.feriti.Trà primi un Tenente d'Artiglieria 
e un Cannoniere ; ira gP ultimi un Tenente di Gra- 
natieri del Regimento Bareyt > e un Cannoniere. 

x ?. e 34. detto. In quelli due giorni ii fece vo- 
lare la no'ftra mina alla finiftra dell'Angolo entran- 
te del camino murato . che conduce nel earori»» 
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coperto; c come foancori tutto il buon effetto de« 
iiderato , fi guadagnò una facile communicatione , e 
Commoda entrata nella Contrafcarpa. Fu. pure pre- 
fu pollo dirimpetto la ftrada coperta fòpra le t'ali, 
zate dell' Angolo fallente , e tutti li Buyau furono 
congionti fòpra quelle dell' Angolo faliente avanti il 
Keveilino dalla parte Anidra fino al camino mura- 
to, fopra i quali avantaggiofi podi fi può ficura- 
mente piantale 1' Artiglieria per batttere in breccia. 
Verfo la deftra riabbiamo avanzato terreno fino al- 
la Piazza d'armi; e la mina (òtto l' Angolo falien- 
te alla Marina farà fra due giorni in fiato di vola- 
re. Quella mattina delii 34. fi diede principio à can- 
nonare dalle 4. nuove Batterie con 12, Pezzi , che 
fanno un confiderabile danno all' Inimico retirato 
nelle fopradette due Caponiere. Reftò del tutto {la- 
bilità una larga ftrada per (Vendere da tré parti nel 
camino coperto, e fu pigliato pofto alla finiiira del 
medefimo . La perdita di quelli due giorni arriva 
à 18. morti, e izg. ftrid . Tra primi il Capitano 
d' Artiglieria Han , e un Capu-.Maflro . Trà gì' ulti- 
mi H Capitano di Cannonieri Signor Skfinger , un 
Ter.ente d'Artiglieria, e quattro Cannonieri. 
. ar. dette. Li dodici Pezzi con quali neri fi co- 
minciò à cannonare obli goro no l' Inimico ad abban- 
donare le fue Caponiere nel camino coperto , alle 
quali prima di mirarli pofe fuoco, perche non fer- 
vi iTero di difera: a' noflri polli avanzati. 
. Fra tanto fìamo occupati ad avanzare con le Tap- 
pe nella detta Contrafcarpa ; e qaindi flabilire uri 
camino per difeeridere nella folta . Il nuovo porto 
alla finirtra dentro, e fopra ie Palizate (ù del tutto 
perfettionato ; e in in ogni parte fi è già «abilito di 
pian- 
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piantare la fiorirà Aftiglieria'per battere irt' breccia. : 
1 tìefertori alTèrifcono , che la Guarnigione nemU 
ca habbia fino ad .hora prelénte 300. morti *e Soo. 
tri ammalaci e e feriti. . .-.,!, r'j 

V Armata nemica avanzò verTo Barcellona, ne fi 
può ancora (coprire fe voglia adrizzarfi à Caftro* 
Giovanni, ò à Palermo. Oggi habbiamo 8. morti > 
c 43. feriti. Trà primi un Cannoniere ; e trà gl'ul- 
timi due Tenenti di Granatieri del Regimento Oief- 
pach , e Oduu yer , e due Cannonieri . . 

3,6. dett». La feurfa notte fù tutta impiegata i 
rompere 11 pollo verio la finiftra del camino coper- 
to , ed à piantare la Batteria per la Breccia . Oggi 
habbiamo perduto 10. morti, e 7j. feriti. Trà pri- 
mi un Capitano del Regimento Diefpach , e un Can- 
noniere . 

*7-d&tU. Si avanzò nel camino coperto con i 
Gabbioni verfb le Canoniere dei cantone . che vi 
nel medeuron , e lì guadagnò la Piazza d'armi alia 
delira ; alloggiando le nolìre Truppe fopra quella , 
lungo le Palizare , che pofeia fù congionta con i 
Boyau faiti nell' àngolo fallente del Revellino . Og- 
gi habbiamo 6. morti , e 71- feriti . Trà gl'ultimi 
due Tenenti di Granatieri, & uno di Fucilieri; un 
Alfiere, e tré Cannonieri. 

28. detto. Il noflro travaglio nella fopradetta 
Contrafcarpa avanza così bene , che (i pigliò porto 
in fine della Caponiera dell'Angolo entrante. L'a- 
perrura , e le tré communicationi nel camino mura- 
to fono già polle in buon (tato; una però fù intie- 
ramente rovinata dall' Artiglieria nemica lunata nel- 
le loro calè matte , e folo la terza rimale nella fi» 
perfettionc. Tutti li nuovi Boyau rìmafero allarga' 
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ti , e migliorati . Con il travaglio del Minatore alla 
delira fotro i' Angolo fallente riabbiamo del tutto cef- 
fàto à caulà, che non fé ne vedeva vantaggio al- 
cuno, fn queflo giorno fi cominciorono à condurre 
i Cannoni alia gran Batteria della finiltra per forma- 
re la breccia ; e fi diede principio ad un grande tra- 
vaglio confidente in 78. Gabbioni lino alla Canonie, 
ra hrugkia. La communicatione verfb la terza di- 
/«fa nella Contralcarpa fù provifta pure con un Ri- 
fpaldo d'altri Gabbioni, e finalmente s'avanzò con 
l'alloggiamento fopra le llcilc Falizate dell'Angolo 
Tallente alla delira ; obligando I' Inimico ad abban- 
donarlo con tutto il camino coperto . Hoc dunque 
(l'amo occupati ad allargare detto alloggiamento nel- 
la fronte delle Paliate , e nella ventura notte lì 
fpera fare con le iàppe la Trincera per le Barriere 
del lòpradetto camino coperto ; di maniera , che gl'- 
Inimici non potranno più ufeire per quella patte. 
La perdita oggi fù di ij. morti» 101. feriti . Tri 
primi un Tenente delle Truppe di Sardegna , e fri 
gl'altri un Capitano del Regimento dì Kinigiegg , 
un Tenente del Regimento Oduuyer , e quattro Can- 
nonieri. 

i9- deità. Intorno al movimento dell' Armata ne- 
mica fi fente , che la maggior parte fia marchiata 
verfo Caftro-G io vanni ; laiciando à dietro qualche 
dilìaccamento à Barceikmetta , Franca-Villa , e luo- 
ghi circonvicini, che pare vogliano più tolto accan- 
tonarli , mi non già intraprendere qualche cofa di 
politivo. L'opinione più adequata vuole , che lift* 
no per ponerli verlò i Caricatori ; i fine di coprirli 
da qualche noflro attentati) , e ricavare da quelli con 
facile tiafporto la lùilìaenza; però le maìatie con- 
tinua; 
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tinuano trà le loro Truppe, c pare , che i Padani 
cenano con (e loro holtilità . Alla fintiftra fi perfct- 
tiouò la nuova communicatione fopra le Paliate, e 
la Piazza con il fuo Kifpaldu per un Cannone . Og- 
gi habbiamo i 8. morti, e 97. feriti. Trà primi un 
Cannoniere ; e fri gì' ultimi un Bombardiere , e 4. 
Cannonieri. 

30. detto. Dalla noflra Batteria in breccia con Te- 
dici Pezzi, come anche dalle feconde Batterle di lèi 
fi cominciò à cannonare la Tra ver (à nemica alla de- 
Ara . Oggi fi fiamo trincerati nel camino coperto per 
due parti del muro della fofla ; e quindi potiamo 
com moda meni e difcendcrc net mede ["uno fempre co- 
perti lenza il minore periglio. Verfo il Revellino , 
e ContraguaHia hibbiamo unito 1' attacco coperto, 
che porta alla mezzi luna, con la grande paralella 
fatta lungo il muro della fulTa , e fi perfcttiono nel- 
la flefTà Contralcarpa avanti la deftra della Grada 
murata, un alloggiamento , che fu poi prò fegu ito al- 
la delira, e lìmltra lungi il muro della mede Orna . 
Quefto giorno contiamo il. morti , e lift feriti. 
Fri gl'ultimi due Capuani del Redìmento Lefelholzr, 
c Traum , un Tenente di Granatieri , ed altro di Fu- 
cilieri ; un Tenente d'Artiglieria, e 7. Cannonieri. 

MESE D* OTTOBRE 1719- 

Primt. In quello giorno preceduto da tré ma. 
gnifìchc illumipationi per il gluriufo , e fortunato 
Natale di S. \ft C. C. nouro Sovrano ; fi prefentoro- 
no con ii Tuo Arcìvefcovo tutti gì' Ecclciìalìici , e 
Nobilti in gala appretto S. E, General Co m mandati* 
te, che affittito da ì due Miniftri O. Domenico d'- 
Ai- 
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Almarza^ e : D. Nicolas Bianco i y Blafco affigliatili 
da S. M. per il Governo delle Matterie Politiche , ed 
Economiche del Regno fi portò nella Metropolitana 
dove con fòntuofa muflca cantoflì il foienne Te Deuot, 
e MeiTa à Capella Reale ; facendo il popolo con 
wiiverfale applaufo , conofeere l'amore, e raflegna- 
tezza al nuovo , e fuo vero Padrone. 

In quello giorno con una Batteria di nove Pezzi 
piantata nel l'orto Franco , s' incominciò à canno- 
nare i Vafcelli nemici; e alli 

a. detto. Sì continuò à fare la breccia ; avanzan- 
do con le due dircele fino alla Galena de! folio fo- 
pra il Revellino verfò la eontraguardia ; e (periamo 
che- una fari terminata la notte ventura. Ita tutti i 
luoghi del camino coperto fìamo bene alloggiati ; e 
la Batteria della breccia fi trova in tale flato, che 
fi potrà incominciar à cannonar dimani . Tra quelli 
due giorni habbìamo io. morti , e ili. feriti. Tri 
primi un Tenente del Regimento Diefpach , un Ca- 
po-Maflro d'Artiglieria, e un Cannoniere. Tri gl'- 
ultimi un Capitano di Granatieri del detto Regi- 
mento , un alno Capo-Malìro d'Artiglieria, e nove 
Cannonieri . ■ • 

. ). dettt. Con la Batteria I' altro hieri mentionara 
fi colò à fondo una Nave nemica nominata le Pere. 
La communicatione alla delira lungo il Porto Fran- 
co fù per fettionata ; come pure la Piazza trà li due 
Ganndni Còpra' le 4**lizate . 11 muro fituato dirim- 
petto della breccia reftò rotto fòpra la controguar- 
dia ; e cosi avanziamo Tempre più con la dlfcefà . 
Per mezzod' una traverfa furono pofte in lìcurezza 
tutte le Trittcere del camino coperto verfo la fini- 
Ara» e fi: avanzò medefìma mente alla delira; fpe- 
-I*- rando, 
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rando, che la difcelà nel Revel litio fi terminerà di- 
inani prima del giorno. La perdita 6gfri fù di ij. 
morti) e yo. feriti. Trà primi un Conduttore d' Ar- 
tiglieria i e trà gì' altri un Capitano del Regimcnto 
Wjrtemberg , e un Cannoniere . 

4. ditto. Quella mattina colarono à fondo due 
altre Navi inimiche , e verfo ia notte fù condotto 
lòpra il Revellìno il Ponte inventato dai Colonnello 
d'Hafìia Calici; dove fi fecero marchiare per pigliar 
pollo i commandati , e Guadatoti , ma non ef- 
ftndo il luogo Copra la breccia badante per monta* 
re all' all'; Ito , farà forza prolungar 1' attacco fino ì 
tanto , che il camino ili refo praticabile . 

f. detto. In quello mentre luccelfe , che il Muftì), 
a rifluirò del Faro accresciuto ancora da un grullo 
temporale ruppe il mentionato Ponte gettandolo fuo- 
ri del fofib in alto mare; lènza fe ne potoffè nave-: 
re traccia veruna, di maniera che per ritrovarlo fu- 
rono commandati alcuni Marinari » che incontratolo 
verfò Torre del detto Faro , lo riportorono in Por- 
to , e alla ripa del Palazzo Reale dietro il llifpal* 
do della Batteria del Porto Franco fù riparata , e 
provi(to di quattro buone ancori ; per renderlo più; 
fermo alla violenza dell'onde. Si cominciò pure in 
quello giorno à fi a bili re li i>a ferma Galcria con ter* 
ra , pietre, e fàfcine . ) u ■■ .;- : 1: ■■- j ■! ■ 
. L' Inimico con la fu a Armata refla ancora nelle 
vicinanze di Gaftro -Giovanni ; però Intefolì, che al 
Gibifon dieci miglia da qui lontano fotte pallàio 
con nn diftaccamento di Cavalleria , e fo. In 6 a. Imo- . 
mini d'infanteria regolata , ed una quantità di Pa&._ 
fani armati, G cutnmartdorono alcuni de'noftri Uf- 
fari , e Mieheletti à riconufeote;» , che furono "bli- 
M S» 1 ' 
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gati i reih-arfi con qualche perdita; Mi come quel 
pp3o-fera.-tfifiMt0.ftlM» il camino dell? .Piana, di ile- 
lazzo, commudo al folìenimemo delle- nolt.fe^ Trup- 
pe ; nuovamente furono fpedici. per occuparlo il 
Colunnrllo Commandante del Regimemo Kinigfe^g 
Sif;. de F^IJtuh . il SargenteMaggiore del Rcgim.Gui.!» 
Siarembeig , -e il Sargente- Maggioredd r{egi,meu;o; 
Tis Conte di S'avigny con 800: liuomìni; d' l nfan ce- 
rta , e i»o. Udàri .. Al comparire delle prime nollre 
genti avanzate non attefè l' Inimico 1' attacco ; tnà 
lido à ijharfi con. la roteata, la ncftra Cavaller+i 
lì pofe vigorolàmentc ad infeguìrlo j lino j. 11^:9- 
che nelle vicinanze di Saporiara incontrato, ( altre 
grolio corpo degl' Inimici lòtto il ci>mu.aiidu ael 
Colonnello Vallieko venne alle mani ccm [anta bra-- 
vura , che de' medelìmi rimaiero fui Campo jo. Ura. 
goni con un Capitano, /ètte furono fatti prigionie-, 
ri, 19. C'avalli preti , ed il reliu del tutta sbaraglia- 
ti; c (è la notte nuli havefié impedito l' inl'eguirl', 
»c farebbero (cappati pochi .-. <-.. : {-'-, au/1' i>);.v 
H.;ra dunque impadroniti del detto Gibifoti nave- 
remo la ficuia communicatione per terra con la-det- 
ta Piazza di Melazzu ; ed à riguardo di fare le di- 
f/Kifiironi necefiaric S.fc. General Tenente Marefcial- 
le 1 Baron di SeketidoFf per pochi giomi ii. portò Kef» 
lò in quelle parti à Habilire quello nùftro. importan- 
te difegno. Oggi porni'fi'-gtttiù a fundo la quarta 
Nave .inimica .. "tajperdira in. queiti due giorni ar- 
rivò' à: moni » e ir7*;feriti « Tra- pcirai un Ca- 
pitano dcl ftaglniento -Vezel , e rei gl'altri , Uue Te* , 
ncntì del Regimentui d' Halììà Calici , e Traiim il ' 
■ €. deltt. Con il Cannone conduco nent paflàti 
'■ "mitra , dove erano ptautati due altri t-ez- 
ìi zi 
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zi fi battè Catto II giorno con noflro gran vantaggio 
la Fianra nemica; Alcuni Volontari! gettorono à fon. 
do due Barche grandi, caricate con terra, e pietre 
tri la cotitraguardia , e il Kevellino , per poter pian- 
tare una ferma Galleria con un Kifpaldo, dopoché 
havremo guadagnato la mezza luna. In tutto oggi 
habbiamo 7- morti, c 63. feriti. Trà primi un Can- 
noniere, e frà gl'altri due. >, 

7. detti. Non ottante , che I' Inimico continuò 
tutto il giorno à gettare Granate , Bumbe , pietre , e 
fuochi artificiali verfo il noflro Punte , e verfo ie Gal- 
lerie fatte di terra , e falcine , fu. intieramente ria- 
bilita la prima fopra il Kevellino, c quafi anche la 
feconda ; di maniera ch'ogni n olirà difefa è polla in 
Scurezza; ne il fuoco nemico ci può caufare alcun 
danno- \& Breccia del detto Revci!ino fù da Gua- 
(latori ridotta praticabile , e poliamo con qualche 
fondamento credere, che dimani fi darà l'allàlto. 

Habbiamo pure avanzato con la Galleria grande 
otto palli verfo la controguardia . La perdita oggi, 
arriva a 9. morti , e ri- feriti. Trà primi un Capi- 
tano del Kegimento Nekendorf , e fri gì' altri un Te- 
nenie di Granarieri del Regimemo Max Starembcrg . 

S.dfUe. Come hieri riabbiamo accennato , che lì 
darebbe l'afta Ito al Reveliino della mezza luna j co- 
si in efTètto furono fatte le difpofitioni per e fèi?u ir- 
lo ; Vennero dunque comma rida ti un Colonnello, 
un Tenente Colonnello , un Sargente .Maggiore, al- 
tri Officiali, e Sotto Officiali con joo. Granatieri , 
4x10. Fucilieri , fo. Volontà rii, e 100. Guaritori ; dan- 
doli al medelìmo tempo l ordine ulta l'nnciera, e 
alla nuova Muta di fare un cort.muo fuoco contro 
l' Inimico tutto il : temprisi IVatuane- . . Su- 'I ™ e ^ a 
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giorno appunto ai nome d'iddio Con tutto U fi len- 
tia i e buon ordine incorri in eia Ri k montare la Brec- 
cia , e ! l' Inimico à fare d'un fubitn dalle fue con. 
fcraguardie, corpo della Piazza, e Baluardi (in fuo- 
co talmentre continuato, che dall' anfa d'offender- 
ci in alcuni luoghi fi viddero le fue Genti à corpo 
mezzo (copertoi e per le Palle .incatenale,' Bombe, 
pietre, Gì anare , e Cannoni fù fui princìpio , difficile 
venir à capo del cominciato avanzo ; Ma poftia ani- 
mute da (Jt>m mandanti le noflrc Truppe con il Rj- 
litn natio loro vigore, e coraggio, fuperoruito tut- 
te le- difficoltà , e sloggiorono l' Inimico dal detto 
H tTellino facendotene Padroni , e cominciando à trin- 
cerarli fopra lo fteifo ■ Qaelìo attacco durò uè ho- 
re continue , e può giuftamente dirli, che le noltre 
Truppe, Officiali, e Communi moiìrorono un'im- 
pareggiabile valore, e colìanza non più. veduta nel- 
le pallate Guerre . S. E. General Commandante Con- 
te di Mercy fà in pertòna allineate per ogni porte, 
dove richiedeva il bi(ògno;eS. E. General d'Arti- 
glieria Baron di Zum-Jungen conforme l'efperimen- 
tata fua favia condotta, fi fece diltinguere nelì'in- 
«oraggire i Soldati, e nel fare le difpoiìtioni, che 
all'improvifo occorrevano in una occafione sì peri- 
gliofa. Non ditfìmlli furono S. E. General Tenente 
Marefciallo Baron de Voktentun , e S. E. General 
Maggiore Conte di Staremberg , che ambedue in 
qui;] giorno hebbero il commando delle Trincere ; 
e benché I' ultimo foffè la mattina ferito , nondi- 
meno fù prefente in quello furiofo all'alto confer- 
vando tèmpre la colianz» , e valore dimoftrato in 
tant' altre orca Goni . 
Si può congetturare, che in quefla fanguinofa at- 



ti»ne morirono gran guarniti di bravi ,{j)fl£qiatì * e 
Soldati j «he ;u appretto ,faranno fpetificaci in una. 
particolare Tabella. £>qndì in quella atrio ru rimar- 
care» che ha vendo S. M. C. C. Iperiito un con ff dera- 
pile corpo, di Truppe con aJtii requifni militari , (òl- 
io il commando del General . Temente. Mardciallo 
Come di.Bnneval in fuccorfo d^iia nulfra Armata, 
compirle appunto in quello giorno all'imboccatura 
del Faro , e nel tempo dell' attacco giunfe i porta-, 
ta d'eirerne (peccatore. S. È. Ammiraglio Cavalier 
Bings, che con alcune Navi da Guerra Innlefi ven- 
ne feortando quello grotto convoglio , doppo haver 
dato fondo nel Porto del Paradisi , e polle in lìcu- 
rezza tutte I' Imbarcatiooj^ portoli! i vedere S. E. 
General Com man dante Conte -de^lercy • che lo ri- 
cevè con fegni di amorolb flima ; come Fot ri t.r e be- 
nefico deìlenoltre Vittorie; poiché" da quello con- 
lìderahile fbccorfb' .iettava adatto afficurata la con- 
quida di tutto il rfégno . 

y.det'.o Neil' afiaito hieri dir» , lì confiderà la 
nollra perdita tra mortiy&ftfriti di fei in fettecen- 
to huomini, tra' quali circa 30. Officiali. In quello 
funofo attacco fi fecero diflingucre nel condurre le 
Genti fopra ta Breccia il Colonnello del Redimen- 
to Hanfpach Infanteria Signor de Mlflin , il Tenen- 
te Colonnello del Regìmcnto Max Staremberg , e 
ì due Sargenti Maggiori de* Redimenti Traum , e 
Lorena Signori de Donclur , e Brenbren ; i quali due 
ultimi reftorono morti nell' anione . L* Artiglieria pu- 
re merita una particolar lode , per l'incredibile pro- 
dezza nel cannonare da tutte le Batterie) e nel gettare 
mia con fiderà bile quantità di Bombe, e Granate , tan- 
to veriò le contraguardie , che nel cuore della Piazza. 
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Furono in quell'oggi finalmente ricuperiti li due 
alloggiamenti (òpra il detto Revellmo, e te ne fece-' 
ro due altri pili vicini verfu la con tra guardia j in- 
cominciandoti ad otturare la folla llretta porta irà 
la mezza luna , e la detta contraguardìa ■ La -per-. 
tfW'iteWt'Trincere 'efclufìvè quella dell' TilTàlro fu. 
di 14. morti;,' t r.if.' feriti ; Inttndertdoff 1 , che' frà: 
quefli non Ci comprende alcun Officiale perche fo- 
no tutti [ìnc'rufì nella fpecificatione dèli* affatto . 
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Jaltù della Me***. Et*** 'itila Cittadelle dì 
Mefiina fsgnt» fui funta del qw&*> 
.: pnm» lì %.QttArt l7i£'_, :* 

' REGIMEKIO GtlIDÓ St'jREMBERG. 

Baffi Officiali ,« communi .., bH v„UV 

I*rtmo Tenente FerdinaniIu'Harth l " , ''' > ■ iJ 
Secondo Tenente Giufeppe Li(> . - , v i.,, 
] Baffi Ufficiali , e cummuni,; ' .i'^àjQ ^ '^H* ' 

REG. VECGWQ-¥WllTE$t$ERG' 

Capitano Felice Ober;,.,".,- ,. , „ ìV-jHìO iEì'tl ** 
Baffi Officiali, e «immusì' ' ' ' ' '""18. 

Fenti .: . .. ..,,;{ Dr . 
Tenente De Hotenflet -j., ,„-,.. u, - lG n'^i 

Alfiere Hemico Mette,,,,..,.-,., „ ( ' .i ,:^ó >, - 1 !• 
Baffi Officiali j e communi " 7-4. 

.., Baffi Officiali, e.ou^iipl, f ^^,0 iHiii J- 

Capitanu Leopoldo Felice-. V ,.iri l.ó\«peì* lir. 
Tenente (ìiiivanne Federico do Haij) ■ ; s :M3-"Ji 
, Biffi Officiali , c cujimmini 7liO"rJ ,f " 
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REG&MEkTQ LÈFÉLBÓLTZ : 

, „. r j, jtlAi Meffi. . .- . 7 _ , 3 Pl 
1 Baffi Officiali , e còmnUini ; .,*,* " 
Feriti. 

Capitano Giovanne Hoàulir " 1 

T.ncn ti ▼«*-f*i;.-l:... 

Girolamo Cani ) 
Baffi Officiali , e communi 

REG. MAX-ST AREMBERG . 

Murti. • ., . .- 
JTerfente Hcler 3 ' J ' 

Balli Officiali , e communi 

.1 ;. Fifilli i_ u- ••■ 

petite Marchefe de Adda "' 

Baffi Officiali , e communi' < • ■ 

■ REGÌMENTO ' ZUM.jilXÓEK 
Morti. 

,r Baffi Officiali, e communi 7 

.81 Fèriff . J = - J - 

A)C . De Britenano J 1 ■ 
De Sdcendwf) 
Baffi Officiali, e communi 

REGIMENTO WEZEL. 
Mirti. 
JTenente Venceslao Spcrg 

Baffi Officiali , e communi 
Feriti . 
France/co Chclber } 
[Tenenti A i e nàndro Boich ) 
B^ffi Officiali , e communi 



REGIMENTO TOLDO l 

Morti. 
Salii Officiali , e communi 
Feriti : 

Capitano Rodolfo di Copting 
Tenente Giovanne Leonardi 
Balli Officiali» e communi 

REGIMENTO VALL1S \ 

- ~ ~ M " t' ■ 

Balli Officiali, e communi 

Etri ti ì 

Capitano de Luzanì 
Tenente de Sailer 
Baili Officiali , e communi 

REGIMENTO SEKE2WQRF 
_ . Marti. 
Capitano de Sekendorf 

Baffi Officiali , e communi 
Feriti. 
Tenente Haider . . 

Baffi Officiali , e communi 

REGIMENTO DIESPACfS . 

_ _ Merli, ' 

Baffi Officiali , c communi 

Feriti;. 

Capitano de Vaiterfchaufea- 
Tenente de Dofaleflain i : ■ 
Baffi Officiali, e i 



REG1MEKT0 ODUUTER . 

Morti . 
Baffi Officiali » e communi . 

Feriti . 

— - Francefco Guilemono ' "'■).'. 
lenenti Gil)(eppe Lor i ng0 de Suitzperg ) 
Baffi Officiali , e communi 

REG. OTTOCA& STARE MB ERG. 

M=rti. 

Capitano Francefeo de Mmftar ■ ^ . 
Baflì Officiali , c communi 
Feriti. 

Capitano de Fellìain 
, „ . Olderico Mayr de Gpftain.J 
lenenii VariaQ0 Lacht ) 

ifcffi Officiali , e communi 

SEGAMENTO HASSIA CASSEl. 

.Baffi Officiali) e .communi 
Feriti . 

Tenente de Haider 
Alfiere Storni 

■Caffi Officiali, e communi 



REGIMEHTO TRAUK. 
Mvti .. 



ardente Maggiore de UQUcliir : ì"ì7 ;'j < 
Capitano Torefam. 
; ; ^aflì Officiali , e, c 
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Capitano Buttler , ti 

Tenente Han J. 

Alfiere Rolman i. 

.Baffi Officiali , e communi 61. 

KEG1MEHT0 LORENA: 
Morti . 

Sergente Maggiore de Bremben i; 
Baffi Officiali , e communi 7; 
Feriti . 

Capitano Drive r. 
_ . De Naur ) 

Tencntl Bofcovìtz ) *' 
Alfiere Conte di Holdeflain I, 
BalTi Officiali) e communi Si. 

REGIMENTO AKSPACH. 
Morti. 

Baffi Officiali , e communi in- 
feriti . 

Capitano Conte de Cartel i; 
Tenente Baumaefler l : 
Baffi Officiali , e communi 

SOMMA DE' MORTI. 

Sargenti Maggiori a- 

Capitani * 

Tenenti 1» 

Baffi Officiali, e communi i8j. 

Sommano ■ ■ ■ 1 9 1* 

N » ' SOM- 
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SOMMA DE' FERITI. 



Capitani io. 

Tenenti 34. 

Alfieri 6. 

-.SaHì Officiali) e communi 790. 

Sommano ■ . . . r , 830. 

Stimma Summarum ■ 

Morti t mm mi . 

Perici --- - 830. 

Sommano in tutti . — . 1013. 



10. dittò. Fatto giorno fi diede l'ordine di sbar- 
care le Truppe arrivate (otto il commando di S.E. 
General Tenente Maresciallo Conte di Poneva! , ria- 
vendotele desinato il Campo, nel terreno poco lon- 
tano vicino per quella parte alla Città . 

Nell'atto del travaglio fu cafiialtnente (coperto 
un buco delle cafe Matte , per mezzo del quale fi 
Scoprirono ancora gl'altri; dove li pigliò purto pre- 
vedendolo con Gabbioni, e fappe ; formando/! pu- 
re la paralella à fine dì piantare la .Batteria. Oggi 
Gabbiamo 6. morti , e J7. feriti. Tra gl'ultimi un 
Capitano del Jlegimenio 2?areyt . 

11. detto. Da alcuni Volontarii fi fece ricono- 
fterc la breccia della contraguardia , che fù, ritro- 
Taia quafì -pwHticabìl»; Onde fi flimò tempo d' ot- 
turale il Punte, che v à alla medelìma , gettando à 

•l.VsJ fon» 
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fondo -altre nove Barche , per renderlo più ficuro. 
Si dice, che 1' Armata Nemica hibbia fatto movi- 
mento da Caftro Giovanni ; ma non fi può ancora 
ftoprire per dove. La perdita oggi fù di tré mor- 
ti, e }4- feriti. Trà gl'ultimi due Capo-Maftri d'- 
Artiglieria . 

it. ditto- Con la grande, e picciola Galleria s'- 
avanza à tal fegno , che fiamo giunti i toccare il 
terreno; con tuttociò per metterla in flato di iìcu- 
rezza à fine di non eftère ofFclì dall' Inimico , ci 
vuole ancora qualche tempo, e farà precifo fare un 
parapetto (òpra !a picciola , che di quello modo ven- 
i à coprite la grande. Rollano fra tanto riabiliti 
e alloggiamenti (òpra la breccia , per cuoprire le 
fappe verlò la comroguardia , nel qual travaglio riab- 
biamo impiegato dieci Volontari! . Oggi habbiamo 
7- morti, e 41. feriti. 

ij. detie. Nella pianura del Revellìno fi trava- 
glia à fare un Boyau da una parte all' altra , che 
poi allungheremo con le fappe fino sili due canto- 
ni della Mezzaluna, pei piantare fopra cialchedu- 
na di dette parti quattro Pezzi , e quindi fare la 
breccia nella faccia del Baftione ; rovinando pure 
intieramente la Fianca . In quelto giorno habbia- 
mo perduto S. morti, e 46. feriti. Trà gl'ultimi ìf 
Capitan Tenente del Cegimento Zum-Jungen, e un 
Cannoniere . 

indetto. Verfo la finiftra del camino coperto 
furono condotti alcuni Pezzi d' Artiglieria ; acciò uni- 
ti con li cinque, che fi lòno piantati fopra il Por- 
to Franco , ruinaffèro la fianca nemica , ò più lo- 
fio faceffèro à quella parte una breccia . La noflra 
perdita confitte in due morti, e 6 6. feriti. Trà prf* 
" mi 
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mi un Cannoniere ,■ e frà gl'ultimi un' altro T . 

jf.ttelU. Non fi Teme cofa di nuovo dell' ac- 
cennata marchia nemica; e folo potiamo congettu- 
rare , eh' habbia fatto movimento con il fine di 
tirare la fùlTiltenza da' luoghi circonvicini . Cosi 
efTendofi I' Inimico retirato cento buoni miglia dal 
noflro Campo fi publicù nuovo generale Indulto, 
per attirare con la clemenza i Naturali ; quantunque 
il foccorlb poco fi arrivato , havefle pollo la noltra 
Armata in flato dì più non temere ne gl'uni, ne 
gì' altri . Vennero dunque gt' habitanti tutti delie 
Terre vitine à Melazzo , e ritornando alla ra- 
gione , preflorono il dovuto giuramento di fedeltà, 
che per coprire , ed aflìcurare dalle (corrane nemiche 
quello buon tratto di Paefè , fi diftaccorono fottìi il 
commando del General Conte Orfetti i due Regi- 
menti di Dragoni This , e Roma, perche- dovefiè- 
ro poftarfi vicino à Melazzo , e il, Regtmento di Jìa- 
reyt dentro la flefTa Città , con tali precautioni , cho 
non vi foflè à temere alcuna nemica fòrprefa. Og- 
gi habbiamo perfettionato la finiftra della grande 
Galleria fopra la controguardia , come pure il Pon- 
te già molto offèfò dall' Artegliaria , e Bombe ne- 
miche. La Batteria di due Cannoni fatta fopra la 
oontrafearpa verfo il fianco del Ballionc refta intie- 
mente riabilita; e fe ne fece una nuova di uè al- 
tri Pezzi alla ripa del Porto Franco verfo la finì- 
ftra contro la Fianca , di forma che . 

t6.itetta. Oggi fi fecero tutte le difpolitioni per 
dimani dare i* altàico ella cunt. sguardia, e alio ftef- 
fo tempo cannonare la Fianca con io. Pezzi . La 
Galleria trà. la Mezza luna, e la conti «guardia re- 
ità terminata; e il Rifpaldo fopra la Della, che ci 
cuo- 
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cuoprc dal Cannone inimico fu del tutto coperto ; à ta: 
le flato i eh' habbiamo incominciato ad alloggiarci at 
fìac delle due Gallerìe verfu l'eminenza della brec- 
cia . Nella pianura della Mezzaluna alla delira, e 
fi dì (ira avanzarono li due Boyau , per potere dietro 
i (actln d' afeVia, far fuoco con i Fucili contro la Fian- 
co ; e furono migliorali 11 tré jlloggiamenti l'opra la 
breccia dell.-! medefima Mezza luna . Per altro con 
l'attivo del corpo di S. E. General Tenente Mare- 
fuallu Conte di Buneval , lì rifalle fpedire un diitac- 
camento di due mila Fucilieri, duecento Granatie- 
ri , e cento Cavalli cumprclì gl' UfTari con qualche 
Artiglieria, e requisii, tutto lutto il cumroandodj 
S. E. General Tenente Marefciallo Baro" de Voi- 
tenton , e General d' Amò , per guadagnare il polio 
della Scaletta. In quelli due giorsi habbiamo per- 
duto 41. morti, c yy. feriti. - . , ■ 1 , 1 

17- de: in. Due hoie prima del mezzo giorno S. E, 
General Commandante '-onte de Meicy diede l'or- 
dine di montare all'allalio drlla conrroguatdia con 
300. Granatieri , ed altrctancì Guafìatori, per tenta- 
re d' itn padroni rfene ; e fe mai (òffe Itato pofiibile 
pigliar poflo fopra la medelìma . Non molto dopo 
fi portò (tetto al luogo dell'avanzo, per dar calo- 
re tuo la prefenza -, e. con le favie fùe dilpofitioni 
all' imprelà , che fu ele^uiri da' -com mandati con la 
(Iella fravura ufata dagi' altri nel palTito allàlto della 
Mcits luna ; ritrovandoti però I' Inimico trincierato 
dietro d parapetto dilla medefima conrroguardia , 
fatto con nuova invelinone yn camino di tavole fo- . 
ftenuto . da .moke travi puntate nel folio verfo il 
Caiklfo, e coperto, da multe botti, e facchi d' are- ; 
na ; offendeva lìcuramente la noi tra Gente , che da 
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bei principio fi formò intrepida; occupando il ter- 
reno tinto della controguardia ; di maniera che fu. 
imponibile disloggi» rio , quantunque i noftri lì iò- 
(lennero lo /patio d'un' horaje mezza lenza retro- 
cedere palmo di terreno . Furono dunque comman- 
dati altri Granatieri , e Gualcatori , per procurare 
d' alloggiarci l'opra la breccia; mà facendo l'Inimico 
un' orribile fuoco dalle Tue Fianche con Cannoni , e 
Palle incatenate , fu. pure vano quello nuovo ten- 
tativo; (limandoti meglio retirare la Gente; e fta- 
bitire un alloggiamento alla metà della breccia per 
cogliere qualche frutto da un tentativo si grande. 
In quello afìalto fi fono diftintl gì' Officiali , e com- 
muni tutti , particolarmente S. K. General Tenente 
Marelciailo Conte deVallis, il General Conte Dief- 
pach , e il Colonnello del Regiraento Lucini Signor 
de Pianta , che fù pericolofamente ferito . La per- 
dita tanto fopra la breccia , che nelle Trincero fi 
confiderà di no. morti, e 6i7- feriti . Trà primi 
due Capitani, e tré Tenenti. Trà gl'altri 4. Capi- 
tani , di Fucilieri , e un Capitano Volontario , che 
nell' afSftere à commandare lo ftabilimento de' Poti, 
ti fu mortalmente ferito ; tré Tenenti, e due Al; 
fieri. 

\Z.dttto. La icorfà notte s'avanzò con la fàppa 
iri due parti , e fi travaglia per arrivare coperti lino 
(opra la breccia . Nel Revellino della Mezza luna 
fi cominciò à piantare una nuova Batteria contro 
la Fianca; poiché lènza rovinarla , conlideriatno im- 
ponibile guadagnare , e foftenere la controguardia . 
Quello nortro rifoluto procedere ; fece rifolvere l'- 
Inimico à battere la chiamata per concertare la re- 
fi; rimarcandoli haver ciò fucceduto in quello gior- 
no 
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no eh' è il Natalizio del noftro glorio Co Generalif- 
fimo Sua Altezza ScreniOìcna Princips Eugenio di 
Savoja . 

19- detto. S. E. General Tenente Marclciallo Ba- 
ron de Voktentun avvisò pure , che il Co in man- 
darne della Scaletta offeriva ventre à Patti , ogni 
qual volta la Cittadella di Medina havefle propella, 
e terminata la Tua Capitolatane . 

lo.dttto. Per ultimar dunque la richieda Capi- 
tolinone della Cittadella furono cambiati gì' ortag- 
gi , che fono il General Conte di Dìefpach , ed il 
Colonnello Vittgnau per la noftra parte i Per la Ne- 
mica il Mare feia Ilo di Campo D.Luiggi d'Apame, 
e il Colonnello Nontaigù ; c reltò finalmente con- 
chiulà , come feguo nell* aggiorno Originale accor- 
do. .1 

A quello fine diedero gl'Inimici in noftro potere 
le fbrtificationi della Cittadella con la Porta del Ca- 
rtello S. Salvatore , che il tutto fù guarnito da un. 
dirtaccamento di nortrL Granatieri ; e vorfo la fera 
venne parimente l' avvilo da Scaletta , che quel Ca- 
rtello fi forte reto con tutta- V Artiglieria , e Munì- 
tionl da Guerra ; accordato»" però il libero ctìto alla.' 
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CAP ITOLA T IONE 

IN VIRTÙ DELLA QpAlE SI RESE LA 
Cittadella di Medina , e il L'afr.ilo S. Salvatore, 
prepojìa il giorno iS. Ottobri , e conciti/* 
il giorno dietro 19. detta 1713. 

Cendithni propone dalle 
Truppe Spagnmle . Ni /ira Rifpofta . 

1. Si dimanda , che la Si permetterà all' Ini- 
Guarniggionepofia fortire roico di fortire con tutti 
liberamente con tutti gì'- i preteiì honori fenza Ar- 
honori, Tue Armi, Banale- tiglieria . Per gì' Equipag- 
re fpiegatc, e Tamburro gi , che folo appartengono 
battente ; precedendo due alla Guarnigione , fe li 
Pezzi d'Artiglieria di bró- permetteranno i Vafcetli 
zo d' otto libre di Calibro per trafportarli alla loro 
con fuoi requifiti , e tutto Armata al prezzo propo- 
ciò, che farà uccellai io per il" . 
condurli al Campo Spa- 
gnuolo; che farà pure per- 
mcllb à la Guarniggione - ' 

d' ertraere , e condur feco 
tutti i loro Equipaggi , e 
Cavalli,eà tal effetto l'Ini, 
roico deve fornire tutte le . 
Imbarcaiionl , c Vetture 
bilògncvoli mediate il pa- 
gamento dell' une, e dcìl*- 
altre al prezzo accofluma- 
to pagarli in tempo di pa- 
ce; debba ancora eflèrper; 
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metto à ciafcheduno Sol- 
dato preder feco perquat- 
tra giurili di Bifcotto,e al- 
tri Viveri. 
II. Si dimanda» che tut- 
ti i feriti> e ammalati tanto 
Officiali , che Soldati pof- 
fano reftare fino all' intiera 
Tua guarigione nel Laza- 
retto con tutti i Tuoi Mat- 
tcrazzi, e biancherie, c tut- 
to ciò , che appartiene alla 
Specierra ; rilervando per 
loro i Medici, Chirurgi,! n- 
fermieri,e Direttori nccef- 
fariì i come pure un Capi- 
tano , un Tenente , e due 
Sargenti di ciafeun Batta- 
glione , per poterli foccor- 
rcre , & accompagnare a' 
loro Corpi doppo faranno 
rifiutati, al qual fine l' Ini- 
mico darà le Imbarcai ioni, 
e Vetture per il prezzo di 
l'opra detto . 

III. Si dimanda , che l'- 
Inimico permetta fpedire 
tutti i Corrieri neceflàrii,e 
in calò di bi fogno qualche 
Officiale ancora al Signor 
Marchete di Lede per di- 
mandarle le affiltenze ne- 
celia Me , d' Inimico darà 



Accordatoti conditione 
di pagare i M art erazzi >c d 
altri Uteri fili , e tutto ciò , 
che hanno prefo dalla Cit- 
tà, per il loro Hofpitale , e 
che tutto lì faccia à lor» 
fpefe. 



Accordato » fubìto ch« 
fi haverà prefo poflelFo 
delle Porte, c de I Polli. 
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à cale effètto i Pafiàporti , 
che abbi fogneranno . 

IV. L' Inimico non po- 
trà trattenere ne beni , ne 
effetti, ne pCrfonc per cau- 
fa di debiti, perche toccan- 
te quelli delR è fi fcriverà 
a! fiign. Marcete dì Lede j 
chedifponga la maniera di 
pagarle riguardo gl'alni 
de" particolari ciafehedunò 
procurerà pagaie, come le 
fia poflìbile.'òlafcierà bi- 
glietti , e promefTe per fo- 
disfare de" primi pagamen- 
ti,che riceveranno dal lì è, 
e ciò fenz3,che l' Inimico 
polfa farne la minima 
clìratione. 

V. L'Inimico non potrà 
ne direttamente, ne indi- 
rettamente iollecitare i no. 
iìri Soldati , e ne pure 
quelli, che refìcranno am- 
malati, e feriti. 

VI. Che fiapermelToà 
tutti gi'Officiaii, e Servi- 
turi Siciiianj , feguire le 
Truppe; e à gì" altri che 
verranno rinunciare non 
li lari il minimo male . 



Bilògna, che laici degl'- 
oflaggi folvibili, ò compe- 
tenti pieggi accettati per 
tali fino t' Intiero compi- 
mento di tutti i loro de- 
biti , che la Città , ò al- 
tri particolari potranno lc 
gitimaraehte produrre. ■ 



Accordato à riferva di 
quelli, che vorranno volo- 
iariimSte pattare al nofiro 
partito; Intendendoli però 
che i noftri Defcrtoii , e 
quelli , che fono (tati fatti 
prigionieri , e fono entrari 
nelle loro Truppe frano re. 
diurni fcdeimente fenza 
eccettiorle . 

Accordato folamemé 
per i Servitori , che ver- 
ranno feguire i loro Pa- 
droni . 

VLTan- 
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Vii. Tanto, che ì Spa- Accordila. . • >; 
gnoli refleranno nella Cit- - , ,>:.■. 
«della non iìa permeilo à :.. ì-ì , : ;i; . ì •■ . 
periona (compre!! tanto j - ,■«'.„,:■ <,:■ 
gì' Officiali, cornei Soldati r^'n-.ì , j r . lo ;> 

dell'Inimico, ad efcluiione .'. r': ■ . , K 

perù degenerali) d'entra- 
re nella detta Cittadella . . . . ^ 
per evitare tutti 1 di/òrdi- :\ ' u r. -| 
ni , ne farà pure permeili» - . 'ir: l> l.v i ■; ■ ; 
la mentionata entrata àie _<••. V;; . n 
Genti del Paefe . 

, Vili. Viceveria non fi Accordato à conditio- 
laicierà fortire perfona da ne, che fi dqverà nominar) 
la. Porta, per fare entrare re i (oggetti, che dovcran- 
alcun Officiale , ò Soldato no enti are , a' quali fi do- 
delle Truppe di Spagna perà Pafìaportr , eiclnfi i 
nella Città , lenza haveic Servitoti . 
il pcrroeiro in fcricto del 
Commandante Gcnwale , 
mi incafo ne dimandai"- 
fero , non le rieul'eranoo 
di potervi andare , e ri- 
tornare per loro interefS 
particolari effendovì com- 
prefi i Servitori ancora . 

IX. Non fi potrà trac- Rifiutato, e rimetterai]' 
tenere.ò fequeftrare le Bia. no fedelmente le Biade in 
de, che fi trovano nella mano de'noflri Cotnmtf- 
Cittadella.màchefiaper- iarii . • . . . ...» 

mefio di potei le dare , per 
ricavare denaro à fùUievo 
delle Truppe, l, ; ... „>. : . b 
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X. Che per gf affari , e 
ìnteretTÌ particolari de' Se- 
dimenti a Medina, Ga dall' 
Inimico permeilo à ciaf- 
chedun Corpo di lardare 
a dietro un Officiale per 
otto giorni doppo la parté- 
za delle Truppe , à fina di 
provedere a' medeiìmi , e 
le fìa poi dato Paflìporti , 
per giungere a'Ioro Corpi. 

E per le conditioni qui 
ibpra erpreflc , fi offèrifee 
ciò, che fegue. 



X!. Si darà fubito agl'- 
Inimici la Porta di terra 
della Cittadella , che forte 
al piano di O. Bla reo, come 
pure tutti i travagli cite- 
riori della detta Porta. 



X». Si (coprirà , e ri- 
metterà doppo il compi- 
mento della Capitolatione 
tutti ì Magazent tanto da 
guerra, che da bocca,e tut- 
to ciò, che vi lì trovcià 
dentro, tutti i Cannoni , e 
Mortati i qua! fine farà 



Per gl'affari particolari 
degl' Officiali ne poflòno 
hfdar à dietro uno diciaf- 
cuno Regimento , e darne 
il nome per quattro (oli 
giorni , e terminati i loro 
affari , fi manderanno per 
mare à loro fpefo con Paf- 
faporti,intcndendo(ì bene, 
che Zìa eóprefa la parte in- 
tenore della Cittadella.do- 
ve farà permeilo all'Inimi- 
co di porre una Barriera , 
per (e parare tanto le noflre 
guardie,chc le loro, che vi 
lì devono ritrovare . 

L'Inimico fubito dopo 
fottoferitta la preferite Ca- 
pitolatione rimetterà la 
Porta , e tutti i travagli 
citeriori verfo la Porta di 
O.Blafco,come pure le due 
controguardie, cloro tra- 
verfe al mare alla loro fi- 
nutra . 

Subito che l'Inimico da- 
rà la porta fi manderà Cò- 
roifiàrii d' Artiglieria , e di 
Viveri , a' quali confegne- 
ranno di buona fede tutti 
i Magazeui da guerra, e da 
bocca , e (copriranno pure 
le Mine , Fogaze , Canno- 
per- 
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permetto all' inimici) di 
mandare CommirTìirii d'- 
Arti^lieria, e di Viveri per 
farne gì" inventari! unita- 
mente con i noitri ; i quali 
à fuo tempo con regneran- 
no tutto di buona fede ; e 
lènza il minore inganno. 



ni,eMortarÌ,che hàno get- 
tato nelle foire, nei mare, 
e fotterrati . 



Xlir. Oltrcdiciò,edop- Net mede/Imo momen- 
po il compimento delle to.ehe fi prenderà portello 
conditioni qui fi.pra fpeci- della porta della Cittadel. 
ficaie , fi rimetterà ancora la, ci daràno una porta del 
il Cafìelio del Salvatore Salvatore , e fi baverà al- 
cun tutti i Cannonici qua- ra, che non arrivi alcuna 
le però non fi rimetterà , confufione ; e farà pure lo 
ne alcuna delle fue porte fleflò per i Magazenl di 
prima dell' evacuatone guerra, Viveri, Artiglieria, 
della Cittadella, à fìned'- Mine come qui fopra det- 
evitare tutte le confufioni. lo della Cittadella. 

XIV. Si rimetterà al me- Accordato; mà al mede- 
deiìmo tempo il Vafcello, fimo tempo l'Inimico darà 
la Bombarda, e il Petachio una efatta fpecificatione di 
come pure laGa!era,e Im- tutto ciò, che era caricato 
barcationt, che non fono fopra i Vafcelli , che fono 
flate colate à fondo dagl'- flati colati à fondo, come 
Inimici. fopra quelli, che rende- 

ranno. 

Li 15. à tré hore do ppo mezzo giorno le Por- 
te faranno confignate, fecondo 1' articolo qui fopra 
efprefio; e alli 20. fi farà 1' Evacuatone Generale, 
c le Truppe s 1 imbarcheranno per riunirli alla loro Ar- 
mataj 
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mataj fatto à Merlin a il giorno 1 8. Ottobre 1719. 

Di quello modo fu fottofcritta , e conclufà il gior- 
no ip. dal noflfo General Commandante Conte de 
Mercy> e dal Generale Spagmiolo O. Luca Spinola 
la prefcnte Capitoiatione.ele Pone* con le Fortificai io- 
ni citeriori fi confignarono il giorno ao.Otcob. i7l9« 

TABELLA 

DEGL OFFICIALI , BASSI OFFICIALI , E 
Communi tante d' Infanteria , ebe d' Artiglieria delle 
Truppe di S. M. C. C. Morti, e Feriti awtf Affidi* de* 
Cimiti, Città, e Cittadella di Meffina , dtlia tutu., 
de/li %2, Luglio 17 1 9. ebe fu inveflin il CafitU* Gon- 
zaga JTt» il giorno 18. Ottobre pure 1719. ebe fece la 
chiamata per. capitolare la Cittadella. 

sa.Lugtio 1 719. fino li a+detto»- 



Mtrtì . 



Communi 



Feriti . 



Communi 



%y. detto. 



Morti, 



Capitano 



Communi 



Feriti. 



Capitano 
Minatori 
Communi 
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detto. 
M,rli. 



Piriti: 

Communi 

30, detto ; 
Mani. , 
Colonnello Volontario 
Capitano 



Communi 



Ingegneri 
Communi 



Tenenti 

Ingegneri 

Communi 

Capitano 
Tenente 
Minatori 



Tenente' 
Communi 



Capi.»» 
Communi 



tirili. 



a.Agoflo 1715. 



4- detto . 
Mirti. 



7. detto , 
M„ti.. 



Strili; 
t 
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Tfnente 
Cuoiai dui 



Cpmmuni 
Communi 

Communi 
Con munì 

Communi 
Cobi munì 



Colonnello 
Communi 



ia. dettò; 
Morii . 



13. detto . 
Meni . 



Feriti . 



14- detto. 
Merli . 



ifi. detto. 
Moni. 



i7- detto. 
Mura . 



Capitano 
Communi 



io. «letto. 
Morti. 
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ao. detto. 






Morti . 




Communi 




li 


Communi 


Feriti. 






■ì " "> 


Communi 






r. 


Communi 


Feriti. .; ., 




ao. 




ti. detto. 


■ ..■ 




Merli. 




Communi 


IO. 




Feriti . 


. ' ■ > J 


Communi 


■■■ ~ 






t.%. detto. 






Marti. 


. .- , 


Communi 




2. 


Feriti. 




Communi 




a». 




24- detto. 


1 :■..:*;■ 




Mirti, 




Communi 


I- 




Feriti . 




Communi 








*f. detto. 






Morti . 




Communi 




8. 




Feriti. 





Capitani infanteria^ ■ m. 
Capitani Artiglieria ! -■: 

Capt»Miftro 1. 
Cannonieri i> 

"p - % "" Cora- 
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Communi *" 
26. detto: 

■ Mmi. 
Capitano - • - - 

Communi 

■ Feriti ." 

Communi 

37* detto: 
Non v'è alcun morto. 
Feriti. 
Communì - ' ■ 

38. detto. 
Morti . 

Communi 

F sr iti. ■ 

Tenente 

Cannoniere, e un Sotto-Cannoni: e 
Communi 

a», detto. 
Morti. '< 1 

Communi 

Feriti . 

Minatore 
Sottu-Canaonieri 



30. detto: 
Mtrti , 
Tenente d' Ingegneri 
Communi 

Feriti; 

Tenenti 

Tenenti d' Ingegnierl 
Capo-Mafìri d* Artiglieria 



Sot- 
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Mi 

Sotto-Canaonicri i . '. a* 

Communi 81. 
jJettb . 

Tenente ù 

Communi a. 
TtriA . 

Cannoniere !■ 

Communi . 'JJ. 
Primo Settembre i7i?. 

. ' JMiW. : .-: 

Tenenti a. 
Communi :.. : - : & 
fVrtV/. 

Tenente di Granatieri I. 

Bombardiere W 

Cannoniere U 

Communi WJ 
». detto . 
A&rti. 

Tenente li 

Communi ; *4- 
FeriCì. 

Tenente 1. 

Communi 74* 
3. detto . 
Mtrti. 

Tenente Colonnello li 

Communi 4*- 
Filili; 

Tenenti 1. 

Communi 14* 
4. dee-: 
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4. detto.' 






Morii. 




Communi 


Feriiì. 


a. 


Communi 


f. detto. 
Morii . 


i«. 


Communi 








Feriti . 




Capitano e 


." i -i. ■ T .: : 


1. 


Communi 




*»• 




6. 7. 8. detto. 




.A/cr/i . 




Bombardiere 




i< 


Communi 




13. 


.j 


Feriti. 




Tenente Colonnello 


I. 


Tenenti 




a. 


Communi 








9. detto . 









Conduttore d' (ngegnieri 
Bombardiere 

Communi * " t 

.! FwW. 
Communi 

10. detto. 
Merli. 

Cannonieri 
Communi 

Feriti. 

Conduttore d' Inge^nieri 
Capo Maftri d' Artiglieria 



Google 



Cannonieri 
Communi 



Cannoniere 
Communi 



Colonnello 
Communi 



Communi 



it. detto. 
Mirti . 



li. e ij. detto . 
Morti . 



14. detto. 
Morti 



■io 

3». 



Bombardieri 
Communi 



Tenente 
Communi 



if. detto.. 
Morti . 



Cannoniere 
Communi 



Captano 
Tenente 



iS.e i7.detto. 
M-rti, 



i-M' 
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lio 
Cannoniere 
Communi 

18. detto. 
Morti . 

Bombardiere 
Communi 

Feriti . 

Capitani 
Bombardieri 

Cannoniere ■ ' ; . . 1 1 

Communi 

19. ri(!i fi. 

Marti . 

Communi 

Feriti. ■ 

Capitano 
Communi 

ao. detto ; 
Mirti . 

Communi 

Feriti . 
Maggior rngegniere 
Capitani 
Tenente 
Bombardieri 
Communi 

il, detto . 
Morti . 
Sargente Maggiore 
Communi 

Feriti . 
General Tenente Marcfciallo 
Capitano 



li 
)7- 

u 

flf. 

r. 
3. 

1. 

55- 

■ -3.' 
I. 

. , 7 ,i 

1. 
a. 

3. 

n- 

■' ' '• 

)■ ' 

r n - 
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hgegnlere 
Cannoniere 
Communi 

si. detto; 
Morti . 
Tenente d' Artiglieri» 
Cannoniere 
Communi 

Feriti . 

Tenente 

Cannoniere 

Communi 

aj. e Ai, detto 
Marti, 
Capitino d' Artiglieria 
Capo-Maitro d' Artiglieria 
Communi 

Feriti . 
Capitano d' Artiglieria 
Tenerne d' Artiglieria 
Cannonieri 
Communi 



Cannoniere 
Communi 

Tenenti 

Cannonieri 

Communi 



Capitano 



af. detto: 
Mirti. 



Feriti . 



a fi. detto 
Morti. 
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fi* 

Cannoniere 
Communi 



Communi 

Tenenti 
Alfiere 
Cannonieri 
Communi 



Tenente 
Communi 

Capitano 
Tenente 
Cannonieri 
Communi 



Cannoniere 
Communi 



Bombardiere 
Cannonieri 



Feriti . 
27. detto, 



aS. detto . 
Mirti. 



a?, detto. 
Marti ■ 



50. detto . 
Morti . 



3-, 

J-, 
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tuHi . 

Capitani 
Tenenti 

Tenente d" Artiglieria 
Cannonieri 7. 
Communi 



ioj. 



Primo, e 2. Settembre i7iy. 
Mmt, 

Tenente 

Capo-Maftro d' Artiglieria 

Cannoniere 

Communi 

Feriti, 

Capitano 

Capo Maftro d' Artiglieria 

Cannonieri 

Communi 

). detto : 
Mtrti, 

Conduttore d' Ingegnieri 
Communi 

Feriti. 

Capitano 

Cannoniere 

Communi 

4. e/, detto. 
Marti . 

Capitano 
Communi 

, Feriti, 

Tenenti 
Communi 
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€. detto : 

Mrù . i ■■<■.:* 

Cannoniere 

Communi ; ' tfl 

/Vr/7f. : - : 1 

Cannonieri -■ J ■■- ..-j*» 

Communi tì6. 

«<5 . Tvdetto; - 

Caricano - 
Communi ■ ■ ■ 

Feriti. 

Tenente ' xi 

Communi . ."v, jq. 

8. detto nell' attacco della Mezza Luna. 
Afcrt/. ... 

Sargenti Maggiori 

Capitani >/ 
Tenenti ■ . ■ , ; a . 

Balli Officiali , e communi ig^. 
Feriti. 

Capitani ■ xb»* 

Tenenti 34. 
Ailìeri 

Eaffi Officiali, e communi - 7 ? o. 

9. detto. -- : 

Communi 14, 
1 Feriti . 

Communi xtfS 

10-. detifo . 
Marti . 

Communi .. .. ■.. ■ £ 

- JS. Fe- 



Digitized by Google 



Capitano ' ... -, 

Communi 

1 1. detto . 
Morti . 

Communi 

Feriti . 

Capo-Madri d' Artiglieria 
Communi 

.- j 13. detto . 

Morti . 



Communi 
Communi. 



Capitano 

Cannoniere 

Communi 



i}. dettò. 
Morti . 



::A. 

t. 



4r. 



Cannonière 
Communi 

Cannoniere 
Communi 

Communi 
Communi 



if. e> 16. detto; 
Mirti. 



6JV 
4" 
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ia<5 

: 7. detto all' afiàlto della Controguardia . 
Morti . 



Capitani a. 

Tenenti )• 

Communi 1 1 J". 
Feriti . 

Capitani f. 

Tenenti J. 

Altieri a. 

Communi 607. 



RISTRETTO 

OFFICIALI, E COMMUNI D'INFAN- 
TERIA MORTI. 

Colonnelli ». 

Tenenti Colonnelli I. 

Sargenti Maggiori 3- 

Capitani 16- 

Tenenti 14- 

Commoni 819- 



Sommano - 



OFFICIALI, E COMMUNI D'ARTIGLIE- 
RIA, E D INGEGNI t RI MORTI. 

Capitani d' Artiglieria t. 
Tenenti d' Artiglieria I. 
Condottieri d' Artiglieria I. 



Digirized by Google 



Capo- Madri d' Artiglieria • : 
Cannonieri, e Sotro -Cannonieri 
Bombardieri 
Tenenti d' Ingegneri 
Conduttore d' liyegnieri 
Ingegnierì 



Sommano" 



Così che i Moni /bramano in tutti " 878. 



RISTRETTO 

OFFICIALI, E COMMUNI D'INFAN- 
TERIA FERITI. 

Generali 1. 

Colonnelli , 1. 

Tenenti Colonnelli 1. 

Capitani , J5- 

Tenenti 1. 

Alfieri 9. 

Communi 408 J". 



Sommano - 



OFFICIALI, E COMMUNI D' ARTIGLIE- 
RIA, E D' INGEGNIERI FERITI, 

Sargente Maggiore d'Artiglieria I- 
Canitani d'Artiglieria )« 
Tenenti d" Artiglieria a- 
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Capo-Maftri d* Artiglieria 
Cannonieri, e Sotto-Cannonieri 
Bombardieri 
Minatori 

Tenenti d'Ingegnieri 
Conduttore d' ingegneri 
'■ -eri 



Sommano » 



Cosi che i Feriti fommano in tutti 
Su roma Sumnramm. v 




Morti» 

Feriti 



Così che i Morti , e Feriti /omnia- 
no in tutti' 



- m. 

' 4* fa. 



■I.eas, fotte. Quantunque la Guarnigione ini- 
mica dovette heri totire dalla Cittadella ; (i potè 
loio il giorno d' oggi effettuare ; mentre prima d'- 
, ™P° ffib ''c alleftirc i trafporti . tifarono dun- 
que le Truppe Spagnuole doppo il mezzo giorno , 
piando la marchia per la Breccia verfo il Palaz- 
zo Reale, fino à dove erano polii in parada alcu- 
ni noftri Battaglioni , alla tefla de' quali affifteva 
r>- deaerai Commandante Conte de Mercy con 
tutta l' altra noftra Gcnera.it! ; e finalmente verfo 
ij tardi s'imbarcorono fiorale Navi di trafporto, 
limato a tale effètto nel Porto. Quefla Guarnigio- 



ne , alla quale può con gluftitià dtvfì I 3 lode dht- 
ver fatto una brava difcfà , era ancora efFettrva men- 
te contro I' univerfale afpettatione di due in tre mi- 
la huomini , de' quali durante il poco tratto della 
loro marchia deferirono 400. in circa . 

ìì.detle. A fine di ben predo riparare qaerta For- 
tezza, dalla quale lenza dubbio dipende racquiflo, 
e conftnratione di tutto il Regno ; fù commanda- 
to un con adorabile numero di Travagliatori perrcn- 
dere nuovamente piane le Trrncierc, e Batterie de 1 
noftri attacchi, fp-randoft f,à pochi giorni termina- 
ta un'opera tanto importante. . 1 •■: \ - . ; 

I Requifìti di Guerra , Munitioni , e Provianda 
ritrovati nella Cittadella contìfiono in uo. Canno- 
ni di Metallo; una gran quantità dt Mortati, non 
comprendendoli quelli caricati :fopra le Navi da'Guer- 
ra , e gettati à fondo (quali freon fìderano poco me- 
no d'alcretanto. Alcuni Pezzi di Ferro, ed una ab- 
.bondante provifione da bocca . Le Munitioni da 
Guerra erano rwchlflìme » particolarmente II Poi vere . 
: Le Fortificationi , e Qife malte di quefta Piazza 
furono feniìbiimeote danneggiate dalla noflra Ani- 
glieria , à tal fegno , che farà neceiTaria una con- 
Jìderabile fpcft al pronto riparo delle mede lime . 
,.. n.dfti4. _ La Guarnigione nemica trattenuta dal 
la feorfa borrafea fece : v C la lolamcme og^' aiia pun - 
M del giorno , volgendo la prora tufo Catania » 
havendofele. fomm tu idrato ; altra -volta il pane per 
tre, giorni . ) ìviic'i chj *■■>> ■■ ■ 11 ■ \ ■ 

Poppo Ja réfi.: della Scalett»' fu fpedita nuova 
Guarigione ,à S. Aleuta , per dar la muta al Sari 
gente Maggiore del Redimento ^om Tongen Signor 
de Magauli; ofTervandofi. „che dopne eilere ivi glun- 

-Vbfe,<et R ia 
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,;a idenarGuairiìgiDné'iJ^' Inimico ft mirò fi/Rito 
: 4? i'P'tc quelle :viÉÌD«nzei.! ■> ■•> 'B- ' '■ ' 

.if. e ìi.àetiv.: In quelli due giorni non pafiò 
,cofa,di rimarco,' fìJcr s' attefe à fare le difpofìticifti 
opportune al ptofeguinvento' della conquìda del lìe- 
gn# i Bavendo S.K. General' Commandante Conte 
de Mercy «noto: um Coniglio di Guerra Copra la 
morta da puenderfi qua (ito prima , già che l'Inimi- 
co retirandofi alle pani di Palermo , e de 1 Caricato- 
Si .^yft* «njafoonfiB pic^Indiriatìone^Sucva di 
.yenjrft alfe. mpni;;f cercando foto rovinare con la di- 
latitine il fiotito noilra fc/ercitoi. < ' : " ìtw n '-Mi M 

a?, detto, H'ntrò in quello giorno la Guarnigio- 
ne deflinata nella Cittadella , dalla quale II dove- 
i-anno guarnirci #u6] delia flelfi Città di' Mefìma 
S.^jGanetal: Tenente MatefclàHo' Conte di Valli* 
.(Ù- a<} interim ! eletto < per [Governatore della -Città 
lre.Ta, e il .Colonnello del Itegimento Toldo Conte 
di ValmerOde della Cittadella" ; cunfìderindofi in!, 
ili fpen (àbile: -nel k. prefentt conr-iMmure affida» gilè 1 - ' 
Ili. due t e.o>fcrtli a (oggetti dixonoiclutoiVJÉlétt j ed 
c/tenenza- ■ militare-.' f ■>'"•■'' '." 
, nS. dfttt. Prima del Mezzo giorno arrivò S. E. 
Animiragjio Cavaliere de Bings con tutti là Tua Ar- 
mala lavale-, ae. doppo havcrla'fattó ancorare con 
!yifia .pompofa in qucftò Porta, Il fcfti'ap^rtflb S.E'. 
Geneiil '..'ommaodante -; dove h ebbe ro lunga cor£. 
fèrci«i 1 .fopra..cii> ! ' l che folle meglio intraprendere; 
e particolarmente per una nuova efpeditiohe di Ma- 
re , ad primo- buon vento- A haverébtìe pollo in 
eff«to : . l^e bomfche fuxcedate i giorni pafTaci han^. 
no fatto perdere alcune delle hòlìre Barche In que- 
(ÌCje nelle Marine di. Calabria*. ■ \ ■ ■ 
K 29. det- 
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.: xy. detto, Per rendere dengue le dovuti gratie 
all'Onnipotente Dio degl' Efèrcici , fi cantò ih que- 
lla Metropolitana Bafilica il (olenne Cantico dì S-Am- 
brogio, con l' afiì/lenza di Munfignor Arcivelèovo, 
S. E.Coote de Mercy General Commandamcj tut- 
ta la Generalità, IlluftriiTìmo Senato , e Nobili dei 
primo Rango porti in fontuofa gala per fegno mag- 
giore dell'interna loro allegrezza . Intervennero pu- 
re i mentovati ducMiniiìri di 5.M-C.C. Contigliele di 
S. Chiara di Napoli D. Domenico d'Almarza,e Pre- 
ndente della Regia Camera di Napoli , pure Con " 
ligliere di detto Configlio D. Nicolas Bianco , e Bla.' 
fco. Il Duca di Saponara come il primo CaVàllere ; 
venuto al nollro partito , e più ben affètto all'Au- 
gufliflìmo Padrone ibflenne in quelìa congiuntura 
il potlo di Protonotaro del Regno; già che il Prin- 
cipe di V aldina Proprietario tróvavalì in Palermo.. 
Cantato il TV Dewn , fu dal M. K. P. Frà Carlo 
Linxuueiller Boemo delti Ordine de'. Predicatori ,. Mi- 
lionario Apoftolico „.e Cappellano dei-Regimento Ve- 
zel gratiorameote ei'paOx: urt* erudita 1 ■ fu* Grattane 
Panegirica. Doppo la quale fi 'tenne Merla cantata 
à Real Cappella fblennizata da [ tré 'fah-e di tutte le'' 
nqllre Truppe polle,. in parada, della Flotta Inglefe, 
e di tutta 1' ArtiglieriaideUBaftfoni , e Cartelli'. L'unii-" 
verfaìe clamore del Popoloi, chcnetla ftefla'-Chieia- 
riluonava per ogni .parte un lieto Viva il nòilra iti-' 
vittimino iMonarca CARLO SESTO Imperatore, 
e Terzo Rè delle Spagne, e delle due Sicilie; fò? ! 
un'autentica provn della^raflègnatione di tutta 'qué-' 
lìa Cittì i e del . contento ; eoa. il quatc vedevano? 
impadronita 1' Auguil ìrtìma ^Ca fa d'Aulirla deH' : art"' 
tico Tuo vero Hericaggio . ■■■■■■■< o'i .V 

R 3 jo.e 
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r \ìp, Mi,- dillo- - Si-Xóticintfa.à faré ceri ogni ca- 
loic ^.d^/jiDjuioni r er gì 1 ulteriori' premeditati rJflIe'ji 
gni^.c particolarmente per riparare nel termine più 
breve quella Cittadella ; al qua! fine dal zelo vi- 
filante del fòpradetto Prendente Q.. Nicolas Bianco, 
C BI»fco iì-arjdaya raccogliendo un fondo di ij. mU 
la (codi , che /òmminiltrano I Mercadantt della Cit- 
ta affimi aci (òpra le Regie Dogane; e li crede con 
quello mezzu di renderla ben preilo in (lato di buo- 
na d^fe'fa v e in poco, tempo nell'i iotim lua perfet- 
tione:. Dell'. inimico non riìfcote » ìch'habbia ancora 
fatto .movimento di forte ; mi- fclb che flii fermo 
ne' primi occupati: fuoì polli./ > ih !.. . .: 

,',,:.„,- MESE pi,ÌNOVEMRRE "ì^h.c 

Primo. A caula della ^^2»^' Foraggi ; (li-' 
mò bene S..E.. General Commandame , far paflàre 
ne Quaaie^;i di Calabria la'thaugior parte della no- 
itra cavalleria; ,'.che coniècutivamento fi traf portai 
va airalna parte del: Mire, Ifotto H Commando del 
General Maggiore Mjrcfaeiè Roma.; non lafciandy 
al medelìmo tempo di porre in prati ica 1 mezzi pof- 
libiji per provedere, de' grani quella Città; fuggen- 
ti dah fa vlo parere :de[:Con(igliere D. Domenico d'- 
Almarza, che n'iefebe .fpfcciaìe incombenza'. Tutti' 
quelli altri giorni non habbUmo cola di rimarco. 

u. delta. La icoria «otte con utiivcrfale conten- 
te» dd Militare, e di. tutta il Popolo giunte 1 al Sal- 
vatore dclli Greci & E.. Signor Duci di Monte.Leo- 
■f rfefiiiuto da S; J4«t',Cò;>fuD Viceré ; e Capitan- 
Oberale in quello Regna; havendo (eco il Colon- 
nello Principe D. Ferdinando fuo Figlio , il Colon- 
& ii nello 
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nello D. Vincenzo Taccone de' Baroni di Setiflno, 
ambedue: dcfUnati da S. M. àgg lutanti Generali,, ed 
il Principe D. Fabl iau altro futi Figlio Capitano del- 
la Guardia. Due liore prima del mezzogiorno po- 
rle alla Marina in pirata tu. re le Compagnie de' Gra- 
natieri dell' Efercito, venne 1' lllu finitimo Senato con 
tutta la Nobiltà à riceverlo , conducendolo nella loro 
Carrozza lino all' habitaiione dei Duca di Melilo, 
per non eflere ancora riparato il Palagio Reale dalle 
rovine foffèrre nel pallàio attedio della Cittadella , 
nel qual luogo poitofìì fubito à complimentarlo il 
General Comrr.andante Conte de Mcrcy. 1 magni- 
fici apparanienu nelle public he ftrade , la Salva di 
tutte le Truppe, e Fortezze, e la unì ver (ale accia- 
matione de' Naturali » diede chiaramente à concice- 
le il laro contentu nel veder nuovamente ristabili- 
ti la confpicua CaTa di Terra Nova , confìderata, e 
riguardo il Grande Almirantato perpetuo; ed atte- 
fo 1' antiche ricchezze , e prerogative, la Famiglia 
principale del Regno, t' degnu di memorevole ri-' 
flefTo riavere duecento anni pi ima un' altro Glorio- 
fbfiio Antenato Duca di Monte Leone pfefo il pof- 
fefìb in Medina come Viceré à nome del Gloriofb 
Auflriaco Imperatore Carlo Quinto.. ... . . .' 

x%.iettn. Tutti quelli paflàti giorni s' attefe à 
fare le difpofitioni , ed unire il bifognevole [ter im- ; 
barcare un grado Corpo d'Infanteria , ed Ufiàri, 
provedendolo d' Artiglieria , e d'ogn' altra Munitio- 
ne da bocca , e da Guerra con il fine d' efeguire 
contro 1" Inimico una dileguata intraprefs , ebe il 
tempo, farà: conofeere molto avantaggiofa »'! npfiij 
ulteriori progredì . 
xi.drtte. Fatto l'intiero imbarco due horedop- 
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po il mezzo giorno fi pofe alla vela tutta !a F!ot- 
ta , pigliando il camino verlò Ponente , fenza che 
perlina havefTe per anco potuto penetrare i! fine di 
quella gran moda . Alle quattro II guadagnò feli- 
cemente il pericolofo palleggio del Faro , e fi giun- 
le (a mcdelima notteà vifta della fpiaggia di Patti . 

N. B. Venendo di quello modo ad eflèr le no- 
Are Truppe divife in due Corpi, fi dima opportu- 
no delcrivere feparatamente nella medefima giorna- 
ta ciò che pallerà , e dalla parte di Trapani, e da 
quella di Medina ; ■ I . ,i . i 

zq.detu. Sul punto di mezzo giorno fbpraven- 
ne una placida calma nella vicinanza delle due Ito- 
le Alicur , e Palmaria , trattenendo tutta la F lotta 
il rtóance della giornata) fenza avanzare camino. 

DA MESSINA. 

Arrivò quell'oggi S. E. Duchefia di Terra Nova, 
Viceregina di quello Regno , the fù diilintarnente 
ricevuta dalle Dame, Nobili, e Generalità polla In 
gala, allo fparro dell'Artiglieria tutta di quelli Re- 
gii Cartelli , e Fortezze i ne mi dilungo à defcii- 
vere la Magnificenza del fuo corteggio , ò la rara 
Maellà di quella gran Signora , vera Eroina de' no- 
ilri tempi; polche ben predo farà ogn'uno teiìimo- 
nio di villa delle impareggiabili virtù, che l'ador- 
nano. 

zj-. detto. Celiata la calma, fummo forprefi da 
un fretto vento contrario, che obligò il Comman- 
dant« Inglele à «Irare un colpo di Cannone , per 
non feparare il convoglio ; come in edetto le Im- 
barcationi s' unirono quanto le fu, permeilo dal Ma- 
■■' ! re 
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re non poco agitato 1 e dulia ofcurità della notte. 

%6.dtitt>. Alla manina prima delle cinque horc 
incominciò un favorevole vento, e continuando tut- 
ta la giornata pattammo verfo la notte ti Capo 
ài Palermo ; dove gì' Inimici fecero moltilTimi fuo- 
chi , per dare avvilo del rimiro arrivo à tutta que- 
Ja Coda. . ... 

3.7. ditta. Quella mattina fi giunte à Capo di 
Gallo , poi Levanso : , e Martino , e finalmente ver- 
Ib il mezzo giorno alla fpiagyi di Trapani ; à ri- 
ferva di due foli Imbarcationì , che rimarle à die- 
tro s'attendono quella fera . Ma come la collante 
dife/à di quella Piazza à caufà della fua lìtuatione, 
/peliamo habbia d' edere 1* adito più ficuro all' in- 
tiera^conquifla di quefto Regno , /limo neceflario 
fuccintamen» deferivere la pattata fua fa via con- 
dotta , che .darà pofeia lume à quello , è per fuc- 
cedere in apprettò . Giace la Città di Trapani tut- 
ta nei Mate à forma di falce folo attaccata alla ter- 
ra ferma per pochi palli dalla parte del Levante. i 
riguardando il. Ponente con: -un ficuro, e capaci/li- 
mo Portq, E' circondata di Muraglie , e Baluardi 
guarniti da batievolc Artiglieria ; Hà due buoni Ca- 
Itelii uOo.nel Porto, c l'altro dalla pane di terra, 
che vanta d'edere «diricaco da Amilcare Padre dei 
grand' Annibale Cartagine lè , Le Truppe del Rè di 
Sardegna la cuftodirono fempre con efatta militare 
Vigilanza ; particolarmente doppo 1* arrivo del Ge- 
neral di Battaglia Copte Campioni fpedito da Pa- 
lermi .con: fticento. huomitii ( del fuo Regimento di 
Saluzizo à.foccorrerla . Diede egli con 1* alfiftenza 
di quello [llullridìmo Senato, e zelanti Cittadini il 
Gioito, riparo alle Fortificai ioni , ponendola in flato 
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di refpingerc gl'Inimici, e difenderli da qualunque 
loro attentato; particolarmente con la provìfta d'- 
ogni forte di Viveri per quattro Meli ; perfuadeti- 
dofi moiri de' Tuoi habitantl à retirarfi nelle Città, 
e luoghi circonvicini , redando folo quelli , che à 
«tifa delle molte proprie foftanze potevano dimo- 
rarvi fenza menomo aggravio del Publico. Da tut- 
te quelle militari diligenze fofpettando I* llluftriiTI- 
mo Senato qualche invalìonc nemica , come princi- 
pale Magiftrato della Città , Intimò alti to. Luglio 
nella Ca'fa Senatoria un publico congreflo , ove in- 
tervennero i Principali del Clero buona parte de' No- 
bili , e molt' altri riguardevoli Cittadini. Fri gl'al- 
tri affari per le difpofitioni neceflarie ad una buona 
difefa fù propoflo in coniglio ( come cola la più 
importante alla cuflodia, e falvezza della loro Pa- 
tria ) il trafporto in Città del Venerabile Simulacro 
di noftra Signora di Trapani proprio dTquefta Uni- 
verfità , e dato à conlcrvare cinque fccolì' fono- al- 
la cuflodia de' P.P. Carmeliti , quando dalli Signori 
tifoni fù falciata in quefle fpiaggie , e per i : Mira- 
coli allora tortiti, ne fecero dono alla Città, come 
confla per antiche (tritare de' fuoi Archivii . Con 
unanime vanto i Concienti Amando precifa lave- 
nuta d'una sì grande, e fuprema Protettrice fperi- 
mentata efficaciiiìma in tutte I' emergenze del Pu- 
blico , deliberorono quello deliderato trafporto à fine 
ancora di preservarla da' dtfoidinì , che alle volte 
porta feco con iècutìva mente là Guerra^. iU i« Itia/t 
Tanto fù ben pretto eièguito , ed alli il. di Lu- 
glio i7i8. entrò in Città accompagnata dall' Ululi. 
Senato , dalla Nobiliffima Confraternità de' Bianchi, 
(che per Decreto Pontificio fino dalla fua cteatio- 
i. ne 
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He 15 ffs ronfia de' primi Nubili ,' dovendo lei Fa- 
miglie provare per eflèrvt aggregate, duecento anni 
di generofa Nobiltà ; con rwblici in (frumenti; da' P.P. 
Carmeuti, e da. timo il Popolo , allo fparo di tut- 
ta l'Artiglieria, e all' univerfale contento dell» coro, 
.mone aciU milione collocata la- Sacra f macine d'or- 
■dine, e confenfu dell" Muri. Senato nella Chiefadel 
Carmine con la pompa permeila à gì' ha hitami sbi- 
gottiti dal timore dell» vicina Guerra , e dall' info. 
Jìto fpltndorc del prodigioliiììmo Simulacro. Lungo 
farebbe à rammentare, e non permeilo alla brevità 
d'uu Diario, le Proceflìoni delle Con fraternità , che 
■c' primi nove giorni concerterà à Venerare' la Sa* 
ta (tnagbK , poiché ie penitenze di cotto U'ipuhllCt^ 
le lacrime , 1' cicmolirtc , ed altre opere di Chrilli»-. 
na. iteli., ione, i fuochi di gioja in ogni lira, le ta* 
ftzzarie in ogni' habkatiorle , e i Ornali in tutta le 
Jtì 'ade , furono le mertomc dimori ras io ni della pietà 
Trapancfè . Terminarono le Signore Dame , che fu- 
rono tutte à tributare le loro lacrime à piè di nt*- 
flra Signora 1! ultimo giorno, che lì conchiuló Coi 
la ProceSìone del Santiffimo Sacramento , ed in fat- 
«i: s'ammira, che in tutto il decurto tempo del 1 Bloc 
co; mancando qualche provifione accertarla per fpc*. 
fliaie protettione , e gratia di nolira Signora . con. 
.modo prodigiofo capitàvaao h» queflo Porto 'le Ini- 
burcationi: forafticre da .parti (rwia^prKP, <ólf>któ tf« 
ogni fòrte di Viveri., >e. fommmirlrat'ano lbrt) il bl« 
iogoo. . ..- .;i .i./ :T .L-. :ln : > i 

■: =AIIi.. Luglio iriS. fù quelte Viuzza/ Nìoccat» 
da 6oo. Cavalli ioimicf, che poi ri d<vHero , e TaJ 
Cilmcace .alloggiarono neiie vicine Terre.,' cauli r* 
la quale «tt&boftar^ ,poncvano. «\ riicùi* .^idi^te; 
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hi- loro vìa , (orrendo riellfc vicine Campagne , per 11 
zelo di provederc la propria Patria) ridotta per co- 
sì dire agl'cAremi. Tanto m" è parlo defcrivere per 
.nuggior intelligenza di quello potrà in appi elio fuc* 
.cedere. ; j 

Doppo il mezzogiorno 3. E. General d' Artigliò 
ria B.u(.n di Zum Jungen Co m man dante quello con* 
lìderabile Corpo di nove mila huominì in circa , por- 
toli! à terra; accolto dal General di Battaglia Orn- 
ate Campioni , Ululi. Senato , e Nobili -, polli in gala, 
che Io accompagnorooo alla Cafa del detto Conte 
Campioni; con il quale ufei poco doppo a cavalla 
fuori la Porta di Campagna ; nel mentre fepuiva lo 
sbarco .delle. Truppe , eh' riebbero ordine di" poftarlì 
vicino le Muraglie della Città , fino à tanto fi ri- 
trovale luogo opportuno , per fare un regolato ac- 
campamento; comuundò pure S. EjMrfò «1 tard» 
j.oo. Uifari, per ficonofeere il MortafteVo della Ma- 
donna un miglio i dittante dalia Piazza" , e sloggiare 
i polii avvanzati dell' Inimico , confittemi in foli 30. 
huomini di Cavalleria , oiie al comparire de' ■noftri 
Uri. ri (ottenuti da alcuni Granatieri ,' li retirorono 
tre miglia dittante nella piceiola Terra di tfaceeo , do- 
ve s' unirono con altri cento , e ottanta de' loro C'a- 
valli ; mà non ottante doppo una corta fcaramuccia 
furono interamente slogiati, Jafciandù à dietro alcu. 
ni Soldati,, ed un ■ Sargcnte morti . Fù iubito guar- 
nito i J aceco , ed alcune altre Cattine da 100. Grana- 
tieri ; dando ordini S. E alle Truppe d' avvanzare 
Verfo il (ópradettò Monalìero ; il che veduto dalla 
Guarnigione Spagnuola di Mante S. Giuliano reti- 
roifi all' infante , ed entrdrono di prelìdio }oo. de' 
aulici Granatieri j di maniera, che reitò una volta 
"t. libe- 
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liberata quella Città, e Tue vicinanze dagl' incorn- 
ili odi , e difaflri pa flati . 

Da quello avvenimento fi deduce di quanta con- 
iequenza lìi alla nufira intraprefa la Piazza di Tra- 
pani i eh* effóndo ia chiave di tetto il Vai di Ma- 
zara apre l'adito alle nolìre Armi d' impadronirfi del 
Segno , (lato tino ad bora quali tutto all' obedien- 
za nemica . Si calcola haver durato il blocco dalli 
17. di Luglio 1718. fino alli 17. Novembre 1719- 
cioè un' anno , quattro meli , e dieci giorni . nel qua! 
lungo fpatio di tempo fi legnalo per invincibile la 
cofìanza di Trapani guittamente dichiarata invituf- 
lima dalla gloriofa memoria del Magnanimo Impc 
rator Carlo Quinto, come ne porta i te film un ti nel 
proprio feudo. i.l-tliaj 

aS. detta. Giunte quella mattina una delle due 
Jmbarcationi rimarle à dietro j attendendoli ogni mo- 
mento ancor l'altra. S. E. accompagnato dalla Ge- 
neralità , forti à ricunofeere un Ilio commodo per 
accampare con lìcurezza le Trupic, e posarle ì fia- 
to di buona difefà , in calo d' un' attacco nemico . 
Fu. dunque piantato il Campo , fiutando l'ala delira 
verfò il Mate delie Saline, la fìniltra verfo i Cap- 
puccini , e la fronte dirimpetto il Monaftero- di 1». 
Francefco di Paola , che rimate guarnito da alcuni 
de' noli ri Soldati. Verfo la. fera 1' Ululi.- Senato di 
quella Città venne à concili mentare S. É^Timettert- 
tendofi con legni di vero contento alia giatia-, e do- 
mino di S. M.C.C. Furono dall' E. S. ri.ev.uti co- 
me veramente meritava la dimofìri» loro coftanza • 
e ie promife à Nome di S. M.Q.C, tutta la daaifl!ita:» e 
protettone , abuifògiieianno in appiedo ; Iperrtn'k* 1 * 
che dall' eferopio di quella Fedeliuìma. Citta. '1 . W- 
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-rmettérànnb ben prcfìo afla dovuta obbedienza tutti 
gl'altri luoghi circonvicini. 

- ap i*»»- Oggi con l'afliftenza de' Marinari Tra- 

- pandi , «he con le loro Battile tra vagì io tono inde- 
•yfeilàmémc lènza mercede, li diede principi" à sbar- 
• care l' Artiglieria , e Munitioni ranco da Guerra, 

che da bocca; accoro mollando 1' una vicino le Ma- 
i «glie della Città ; e 1" altre ne Magia ini della me- 

■ delirila. Otello sbarco fi farebbe Rieri efegttiro-, fc 
il Mare io hi velie permetto '■ ■ ' 

lo.detla. Giunte quella mattina con efemplare 
raflègnatione ii Magiftrato di M risia , offe rendo li 
obbediente alla Clemenza di S. M. C.'tì. preliando al- 
lo ftcilò tempo il .loiito giramento di 'fecklcà*, 'e 
•vtflallaggio . A quella Città può darfi il' vasto d'- 
eiTér (lata la prima , che volontaria fi (ÒKuVSifò, 

■ quantunque \eniHe minacciata dagl' Inimici poco lòn. 
ta»i-; e in quefta lodevole anione hebbe gran par- 
ie D.Calogero i/grò, che come uno de', primi ee- 

■ lami Carslieri delia Aia Patria ; all' arrivo de:ie no- 
Are Armi partì da Trapani , configliando à gl'altri 
Cittadini Cuoi compatrioti l'atto d' omaggio , e di- 
SOÙOtte dovuta à S.M.C.C. (Ini vére, c'-tegititrib Sovra- 
no. S. E. Cenerai d' Artiglieria Baioa di /um-Jungen 
Ti fpedì fubiro il Sargente Maggiore del iuu Ke- 
gimenio Signor Magatili , ' con joó. Fanti per Mare 
à line di pigliarne ii pofleflb , e cufiodiria dagl'ini- 
mici attentati ì-<- 

Il Magiftrato fu. rìipedito per terra fotto la fcor- 
m di ico. Utìari commandati dal Generale Barati 
di Smettati-, che parlava à qaella parte , peti ìicò- 
nofeere iì fito.e il bifogno delle Fortificai ioni, eVcd- 
derle poi capaci di quache difeia . Mei mentre però 
che 
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ehe ì fbjiraderti' Deputati èrano nel nertro Carapo, 
fece ritorno in quella Città il Cu m man dante Spa- 
gnùolo, che prima V era fugito; a fpargendo voce 
d'elftre vicino un coitiìderabile' foccorfo di Truppe 
Spagnuole, gridando viva Bìiìpf.o Quinto ( indune 
poca plebe ad eilère feguace del tumultuante fuo dif- 
fe«no di modo che arrivando fui Dolor* di que- 
llo' motto il General Baron di Smittau. con gì' Uf- 
làii, fu ricevuto a cJlpi di focile , e (parrò di due 
Cannonarne le a fffciat corono due Cavalli, etì un 
Soldato del fuo d mucca mento , ubicandolo à retirarfi 
jn Cartello. C«n prudente rifokitkine mandò iubito 
"tari membro del fupradetto Magilt^io ,.per acquie- 
'tare il tumulto j ed In fatti un' hora doppo fpedì la 
flefla Città nn efpieffo à Trapani , dando notitia , 
The era già ceffata la popularc emottiane , e porlo 
-in airefto il Gomroandante Spagnuolo da' Fedeli V af- 
fali! di S. M. C Celie rallignati imploravano il pron- 
-to foccorfo delle glonofc lue Armi, per potei" tan- 
! to meglio' tifpingerc ogni attentato dell' hiimico vi- 
■cino . Furono dunque fpetlitr altri ?oo. Gfanatrcti 
ifotto il comisandi del (oprsdetro* Generale 'Siti irmi > 

■ e quantunque nella riutte scabbia ricevuta l : a*vi- 
■fo, che i primi attb, co ri manda ti , havetìlT.) già f'at- 
•to lo sbarco . e tollero Usti- ricevati dalla Città, 
■già ripofia nella pntìina quiete ; nulla dimeno lì'fé- 
•£ett> partire i-fopradettì- joo. Granatieri ner-maggfàr 

■ VA MEfSftfìt. 

■ ' : St' ftntc , che I' Armata nemica pe* qiieftó; nóffro 
movimento liafi nafta in nen' paci gclóu*à"> "ed' m- 

i i quie- 
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quietudine; abbandonando 11 giorno ventifci proffi. 
(no feorfo la Città di Taormina, c il confiderabile 
poflo della Mola, con tutte l'altre vicinanze, fen- 
z*. (aperfi ancora di certo dove fia per rifulgerli eoa 
la parte maggiore delle fue Truppe . 

PRIMO DECEMBRE i?i 9t 

DA TRAPANI. - 
Giunterò alcuni avviiì , che l' Inimico folli ar- 
rivato poco lontano d' Alcamo con un grofto rfiftac 
camento di 14, Battaglioni, e due Regimenti di Ca- 
vallciia , ponendo nuovamente in coftcrnatkme il 
Vicino Paelè , mà poco doppo feopcrtafi quella fal- 
la voce , fi feppe di certo , eflerc lòlo un diltacca- 
mcnto di 100. huomini di Cavalleria, ed attretan- 
ta Infanteria, eh' ivi s' unirono con i aoo, Cavalli di 
Trapani , e Monte S. Giuliano . 

a. detto. Furono però commandate da S. E. al- 
cune partite d' Udiri per riconofeerc , e fplare la 
verità di quelle notitie , Prima del reezzo giorno ri- 
tornò il General Quartier Maltro Baron di Sminai» 
cop aoo. Gianatieri , doppo havCr tatto le ncceiTa- 
rie difpoiìtioni k Marfala ; conduccndo feco ìlCom- 
mandantc Spagnuolo , <he fù pofto prigione in que- 
llo Cartello , iperaudpfi ancora , che ia Città di Maz- 
zara fia ben preftu.pcr renderli Cono la protettio- 
ne, e Dominio Celare». .<-..; 

DA MESSINA. 

Si è. data la. previdenza , .per far rialzare le cin- 
gue Navi da Guerra Spagnuoìe affondate nel Por- 
to, 
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(o, c li Cannoni , e Mor tari gettati da,' Nemici nel 
follo della Cittadella, l'uno la direct ione del Ratio* 
naie del Real Patrimonio D. Francefco Orlando , ve- 
nuto da Napoli appreflu il Prendente .di quella Re. 
già Camera l>. N tcolas Bianco , e JHafco i ed in fatti 
mediante le buone difpoiìtioni del detto Katinnale, 
furimi, levati dal fopradetto folTo dodici graffi Pez- 
zt i che da S. K. Governatore General Tenente Ma- 
refciali» iConte ide Vallis fi fecero riporrei nella déw 
ta Cittadella { efièndo ancona thta morto gradita tal 
pelea da S. E. Come de Mercy Generai Cuminaii- 
dante . 

DA TRAPANI. 

}. detto. Terrr inolìi in quello giorno l'intiero sbafi 
co di ditta i' Artiglieria, Munitioni , e Viveri ; ri-, 
ponendoli ogni cola al luogo filo dertinato per fer- 
vicene nelle proflìme ulteriori intrapreli: . , l-fjir 
■i'4. ditte- Gmofc avvifo, che la Città di Mai- 
zara s'havelTe lòtto m elfo all' obbedienza di S-M C.C. 
sù ta qual notitia lì ditlaccì) dalla Guarnigione di 
Mara la 100. huom ini com mandati dal Capitano del 
Reghnento Le fe inulta Conte tic la Tur per, guarnir, 
re la fopradetta Città , e Tuo Gattello , che giunti 
verfo il tardo folto le Muta, furono poi delira nien- 
te introdotti la lìcita notte dal mentovato O. Ca- 
logero Vgrù Cavaliere di Mattala , /pedico. quale b.'. 
hora prima come' Ambalciatorcà que' Signori Giti-- 
rati, da' quali fù acculto con fogni di vera ftima» 
già che apportava la grata nuova del Gloriola Ce- 
fareo 'Dominio , e della iprotetjtone , chd ì nome, 
di S. M, ti C. prometteva à tutti i luro habitanti ; 
attendendoli 1 quanto prima i Giurati di quella à rea?: 



de:;- il dovuto aMaggìO'j e predare il (olito giura- 
métuo di fedeltà à S. M.C.C. • ■ ■ < 
■ .rf.dem. Fnrono In quefìo giorno commandati il 
Principe d' ttaflìa CalTel , un Colonnello , e un Sar- 
jpntf Maggiore con ioo. Granatieri , J°°- Fucilieri^ 
e ivo. Ufìàri ailc parti di Marfàla , e il a zzar» , e 
già ver fò 11 tardo diedero avvilo , che un graffo 
di (lacca mento inimico avanzava verlb di loro ; onde 
fijbUo le fu fpedito una buona- quantità di Munì- 
tione , ed Artiglieria per foftenere da qualunque at- 
tentato nemico quelle due Città , e Guarnigioni. 
Ritornò frà tanto la partiti de' noftri Uflàri, quali 
riferfero d' haver lòto incontrato due Nemiche pat- 
tuglie à Fondico Muntefo, che alla loro comparii 
fi polirò in fuga . Nuove noti tic confermano , che 
il fopradetto di fi acca mento degl'Inimici avvicinava!! 
ièmpre pia verlò Mazrara , e Marfala; mà poi fa- 
pendo con .(ìcurexza, che quelle due Città erano bea 
collodi te dalle ntiflre Truppe , fi retir*rono. à Catìel- 
ve trailo , Salemi , e Sciacca . 1 Deféi tori a (fieni ano. 
chi nella vicinanza d'Alcamo s'unirono li quattro 
Begimenti .nemici , Farncle, Borbon , Vallieko , c 
G ..ìbmq, con altra dillaccamento di qualche cent'-, 
huoroim d'Infanteria. : . 

6, delie. O^of ritornarono le noftre partite, con- 
ducendo Ceco tré Dragoni inimici prigionieri ., da." 
quali .ii (ènte > che ij-jo. de' (uro Cavalli , ed uni 
numenofo di. lacca mento d' infanteria (ìafì radunato 
ad Alcamo, correndo voce, che il Marchete di Le- 
de riabbia iìab 'ito avvanzarc con il wedefimo vcrjo 
di Noi. L' Officiale , ed il Tamburro' mandati all'- 
(fòla Fjtvigoana, rirornorono verlb la iera , doppo 
ha ver tatto intendere i quel Co m ma adatte , e luoi 
io- 
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50. rinomini nel Forte S. Catterlna , thè dovette ren- 
derli à d i fere t ione , alla quale propolla rifpofe d' ef- 
iere pronto à farlo ogni qualvolta fi permettefTe A 
tutta la Guarnigione d'ufeire con Armi , honorc , c 
Bagaglio , e di liberamente portarli alla propria Ar- 
mata ; però non riavendo fel* accordata la propofl», 
fi (là à vedere ciò , che fia per rifolvcrc . 



Riguardo le difpofitionì fatte dal mencionato Us- 
tionale Orlando fi pefeorono diverfe quantità di fal - 
ciami, e legname delle Navi, che (lavano affonda, 
te nel Porto; e doppu venduta ogni co fa , refi ò 1! 
tutto applicato al pagamento dcgl'Operarii , die afa- 
ticavano nella machina (labilità fòpra una Palandra 
difarmara da' Spagnuoli , è che dovea férvirs per fui- 
levare dall'acquei mentionati Navigli. 



7. ditta, le nofire 'partite d' Uffàri ritornate in 
quello giorno all'Armata riferifeono » che V Inimi- 
co fi tratteneva à Cabla lì mi , dove havea facto un 
generale Foraggio, fo lieti uto da mille Cavalli , fe- 
condo quello avvitano i Paefàni ; però il Tenente 
de' fopradetti Udiri dice havei ne veduto folo aos. 
Il Sargente Maggiorerei Kegimento SefcendorfCon; 
te Formentini oggi fù destinato Interinano Cosaman- 
dante di quello Cartello con una Guarnigione di 
300. rinomini . ■ - 

■ 8. detto. Sentefi per cofa certa , che il Generale 
Spagouolo D. Luta Spinola fia arrivato con Ja mag- 



DA MESSINA. 



DA TRAPANI. 



T 



S io E 




MS 

£vr parte ddi' Armata ,ì CalataEmi , c dimani at- 
tendono il Marchefe di Lede con il Tetto delle lo- 
; ro Truppe i : >'.—.•• •:. ; 

Fràtanto.fi refe ì diferetione 1' (fola di Favi- 
gnana , e Maretimo , e la Guarnigione , del, fopra- 
detto Forte di S.Catterioà elìdente ia <iti Capitano, 
un Tenente, e 40. Communi, ('.j .- : 

9. iùite. Quella mattina ritornò da Marfàla , e 
Mazaara il Principe d' HafliaiCaflel conducendo fè. 
co un Bergamino, proveniente da Cagliari, guarnì- 
to con 4- Pezzi d' Artiglieria ( fòpra dèi quale era 
imbarcato un Tenente Colonnello , 111* Capitano , un 
Tenente, ed un Sargente dtffeffioWd .'11 Padrone 
del detto Bergamino nativo di Mar/hla',' rK>n rapen- 
do , che quella Città fi forte refa al noliro domi- 
nio pofe à Terra t Tuoi Pafiaggieri . , eie. accortili 
dell' inganno; imbarcati di, nuovo , te morene il loro 
fcampo; mà furono all' inftantfi da' noflri Granatieri 
arredati. Oltre poche mercantie fi rìtrovorono alcu- 
ni pieghi di lettere, che da Spagna pattavano all'- 
Armata nemica. Giunfero pure in quefto giorno i 
Deputati di Mazzara per rendere- il dovuto arto d" 
omaggio, e predare il giuramento ^ fedeltà à 

s. rf.ee. • : -.vii!::,'. w .' 

ìo.detto. Giunte ficuro avvito , che V Inimico 
vadi avvanzandq verfo Mar fata > e Mazza ra con un 
. di fiaccarne oj»: di Fanti , e Cavai !i ; doppo la qua I 
notitia S. E, à fine di prontamente foccorrere !e fo- 
pradette due Città , fpedì per mare il Colonnella 
d' Halììa Cafièl Signor de, Vittgnau con 600. Fuci- 
lieri , e diverfe fòrti d' Artiglieria , e Munìtrani . 
Oggi fecero vela le Navi di traTporto per Adelfina, 
e rapportano le uoftre fpie, che il Generale D.Lu- 
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«'Spinola fr tratteneva con un gióflb difìaccamefi- 

10 àCaftelvotrano, eil General Commantìante Mar- 
chefè di Lede con 11 corpo della fa» Armata i Sa- 
lerai . 

U. detta. Cinque Defèrtori confermano il fopra- 
detto Intorno la fituatione dell* Inimico ; aggiungen- 
dovi , che il Marchelc Spinola fiali inoltrato eoa un 
dlftaccamento quattro miglia dittante da Mazza ra , 

11 di cui movimento ci pule in gel olia di gualcii; 
loro nuovo attentato . i h r> '"-b , rr.rn.t/ 

ta.ietti. Avvitano le noftre fpie > clic il Mar- 
chefe Idi Lede (in arrivato à Caftelvat ratio con Soo. 
Granatieri T Soo. Fucilieri , c 4co. Cavai li delti iRegl* 
meri ti.. Milano , Napoli , Utrecht , Landitii , Cordo- 
va , e Navarra i dove palati k riconofeere quella lì - 
'luattonoife Rie vicinanze , forfè conila mira di por-. 
■term fltreo-rdi'bopm: diftefa.quel poflarcom* an- 
«ftacolo^a'nolitì.ultBrjoii.progreffi^ s 3:tt:uns^s 

DA MESSINA. 

In tutti i pofti occupati dall' Inimico in quelle 
parti , laido fòlo cinque" mila huomini , retirando al- 
la fua Armata ii rollante ■ Per guadagnar dunque 
qualche 'avMntagiofa' fituatione più. oltre di Taor* 
mina , e la Mola , già guarnite con il fiegimento 
lliti'fiHcIi , fi fcceun di fiaccamente! fotto il comman- 
do del Colonnello de-PetendGrf ( 'è 1 Tenenie Colon'- 
nello del Regimento Tifc Baron de Staim « con il 
quale riabbiamo *ppeft p\»fto~ dk& Schizù, e Cala- 
tapiana . Ne' giorni feorfi arrivorono In qucfto Por- 
« diie; hfJBa«fl*iolrt*6ri lè rimónte V e Kcclufejper 
ttift&hiflMX di Cavalleria , e. fi Hi la-prwn» d T 
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effettuar' gualche nnovo diflègno, per Meno- l'in* 
traprefe del corpo di S. E. General d 1 Artiglieria Ba- 
roli di. Zuio Jlingen . ■ _ .j l. : tJ ; 



lj-dttte. Arrivorono due Defertoii della Caval- 
leria inimica , che difiero haver convogliato il Ba- 
gaglio dèi General: Marchefe Spinola lino à Cartel- 
vetrario , dove fi radunavano da maggior parte del- 
le Truppe Spagnuole. Altro defetore d' infanteria 
contìnui) tutto quello , aggiungendo , che il Marche- 
fe di Lede tre giorni fòno falle (lato à, Satani »Lte 
che doppo haver, ricono fei ma il tentino fi .lòlle al- 
tra volta retirato à Cade! vernano ; ; , t ' 

14. ditte. I Delèrtorì venuti oggi 1 confermano 
che ta maggior pane delie Truppe 'nemiche erano 
accantonate à Calatanmi , ìSaJemì.j Caflelyetrano . e 
Sciacca , ed il Marchefe di Lede à Caflelvetrano . 

DA MESSINA. 

- In' confeguenZa della (labilità imprefa fi diede te- 
dine al Tenente Colonnello del Reg imeneo Tifc, e 
Cavalleria commandata nella piana di Mela2zo di 
«tirarli ia quella Città > cojne , gnre- alle Imbarca- 
tioni di trarpofto prepara/c (e ftaUe» per, imbarcare 
buona parte della. medefima. ; , ,: ■■r.. !.'> 

i *\ .\ '^t&éP'dhìi^vZ' Cu \. 

- i f, ietto. Giunfe verio la fera una Nave di tra* 
Iporto <on due Compagnie del itegimento d'Hafiìa 
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Cafffel , reflafa à dietro per tanto tempo . In tutto 
qucflo giorno habbiamo dicci Delerc*rì; tri quali 
un Sargeme> che rapporta ha ver i| Generale O. Luca 
Spinala fatto movimento con un picciolo. Corpo , e 
alcuni Pezzi di Campagna , fenza fapcrfl à qual fi, 
ne; affienando, che le loro Truppe afe Palermo, 
e Sciacca conliflevano in aS. Battaglioni , e feì Re- 
gimenti di Cavalleria j trattenendofi il rellante àCa- 
tania, ed Augnila^ "',.'V ; ;,"*; s/\ 

DA MESSINA. 

FiLdato f ordine al Kegimenco di Corrazze di 
Jforcogalla* e ad un Bai taglione del Regimenio Gui- 
,<to rStaremberg , come anche alle reclute, e rimon- 
te venute da Napoli di Ilare pronti per imbarcarli. 

' DA TXAPAKI. 

itf.e 17. dtttm In quefli due giorni arrivorono i ìi 
Deteriori , e rapportano , che l' Inimico haveva di* 
chiarati come ribelli lutiì gl" habìtanii delle Città, e 
lerre circonvicine venute alla noflra obbedienza , 
faecheggiando con quefto fpeciofo preteflo le loro 
Calè di Campagna, e aiportando il Beftiame ,Gra- 
Pfct rV**** ,e;gt»lunquecofa le veniva all' incontro ; 
pialle quali feorrerie reltana (èafibilmcnte danneggia- 
li gl'habitantiidi quetta Città ■,. e. quelli di Marfala, 
e Mazzara. ■ i. :...i ■ ,ly,\, , 

.jMpAc.aj ■ :JDA (MESSISI.: , . A ,i s-'i'a, .i 

Siamo continuinfeoft' ..occupati ad imbarcare b 
npflra Infanteria , e Cavalleria ; arrivando t tfWoia 
' cir- 
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circa à i aoo, Cavalli ; e fl fpera frà due giorni al- 
leftire quello nuovo trafpurto , per dar maggior ca- 
lore à i vantaggi , che S. E. General d' Artiglieria 
Baroli di Zurr.-Jungen hàfin'hora colto fòprail Ne- 
nuco) le di cui Truppe ri marte in'quefta vicinanza 
tanno diverfi moviménti , fenza haver fin' hora in- 
traprefo xoSk- di conferenza . 

DA TRAPAHt. 

18.C 19. delta. Arrivorono in quelli due giorni 
ja. Defertori , che dicono haver il Marchefe di Le- 
de palìàto tnoftra alle fUc Truppe, delle quali af- 
fidi rano i che più ancora ne defederebbero ; Ce-bk 
Cavalleria portata à tale fine in Campagna non l'o. 
impediife^ f ■■ ; -"•'< ■: .■ —.2 

DA MESSINA. 

Oggi di buon' hora fece vela il convoglio con pro- 
fpero vento; fperandofi ben preflo fentirlo arrivato 
i Trapani.» '.-.m;. ^ . , m-.- a t :-»:^;jfl 

GiuQfem in quello giorno 19. del corrente la mag- 
gior, parte delle Navi , che sbarcarono 11 primo tra- 
fporto.à Trapani (tonate da una Nave di Guerra 
Ingtefe. S. E. General Commandante, e S. E. Ani- 
mnaglio Bings hanno frequenti fecrete conferenze:, 
che lì giudicano attinenti ad un nuovo trafporto di 
Truppe per Trapani j come pure fi fcrìfTe à ììipà- 
li , perche imbarcato il Regimento di Corazze-uel 
Principe Lobcovitz.Jo fpediflero folleckamente à quel, 
la parte. 

,: .,,.-.'.tii ~- DATRAPAHi, i-k.i ow«3 
io.detto.- Giunco lei Deferto ri inimici ^iJa* qwt^ 

.i Ufi 
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li il lènte, che il. Generale D. Luca Spinola conti- 
nuava a fortificare Cali e 1 vetrario , chiudendo tutte 
le firade con Trinciere , e Palizate ; dalche li argo- 
menta voglia validamente foftenere quel Polio . 

DA MESSINA. 

I movimenti dell'Inimico hanno finalmente con- 
chi ufo nel ritirarli del tutto alla propria Armata ver- 

10 il Val di Mazzara . Si ferite , che alcune Navi del 
convoglio beri fpedito , iìano fiate rifpinte dalla bor- 
rafca, e s' riabbiano retiratoin Porto di Melai .: 

DA MESSINA, Ir' .-. ' 

%i. detto. Si flà alleflendo per Trapani un'altro 
trafporto di cinque Battaglioni , e il Regimento Dra- 
goni Tifc; con il quale Operiamo ben predo unirò 

11 retante della noflra Armata , e terminale una volr 
a la totale conquida del Regno. 

! ■ DA TRAMAMI. T- ; d 

a».e %\.Aatv. Arrivò quella mattina il Battaglio- 
ne del Regimento Guido Staremberg . e ia mentio- 
nata Cavalleria partita da Me flirta il giorno 19. prof- 
fimo fcorlo; de,l qu»l' convoglio à cauia della bor; 
rafea rcflò à dietro qualche Imbarcarcatione . 

.... 1 v , . DA MESSINA. - . : » 

Oggi aj. del corrente , ricórnò da Napoli S- B. 
General T«nenw Maresciallo Bàroo de Vofcaenw*, 
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iJoppo hflver terminate le Importanti Tue eómmìftìo; 
ni» dal qual lì lènte , che il Regimento Lobcoviz 
Corazzieri gii Inomiactava ad imbarcarli , per unir.fi 
fecondo il concerto , all' Armata di Trapani . 

DA TRAPANI. 

indetta. Arrivorono in quell'oggi due foli De - 
fertori, i quali rapportano , che la Generalità Spa- 
gnola fi detiene tuttavia à Ca ilei vet rati o , e che le 
continue pioggie imnedifcono una maggior delèrtio- 
ne ; particolarmente de' due Regitnenti Svizzeri , e 
Landini ultimamente venuti d'Italia . 

DA MESSINA. ■■■ 

Verfo il tardo fi principiò ad imbarcare i men- 
tovati cinque Battaglioni, e il Redimento Tifc Dra- 
goni j come pure ad alleflire due Navi cariche d'Ar- 
tiglieria ■ e Munitione ; à fine di porre alla vela con 
il primo buon tempo . Si lU affettando il Rcgìmen- 
to Uflari, che da Napoli per terra prele il camino 
della Calabria ; intendendofi, che già fia arrivato 
nelle vicinanze di Regio. 

\ : DA TRAPANI. 

%f. detta. Quella notte giunlèro 18. Defertori ; né 
rapportano novità alcuna deli-Inimico . Però da Maz- 
zera habbiamo lìcuro avvifo , che doppo l'arrivo della 
Soffra! Cavalleria , lì fia retirato coni fuoi pólli elìflentl 
nella vicinaza di quella Cittàjà Caftelvetrano,e Salerai; 

c ._» mà 
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mà che prima d' abbandonare tutte le Caffine » e Terre 
all' intorni) ; afportorwio feco una grandillima quantità 
di Vino, Grano, e Beftiami , depredando hofiilmen- 
te le ibflanze di quegl' infelici riabitanti . Verfo il 
mezzo giorno nel corto fpatlo di 34 horc arrlvoro- 
no da Najioli in quefto Forco alcune Imbarcationi, 
con iene Compagnie del Redimento Lobcovitz , c 
fiibito f'Ù eicguito il loro disbarco. 

DA MESSINA. 

Preferì temente gì' Inimici à quella parte lì falcia- 
no vedere in pocbiilìmo numero; la (ola Cavalle- 
ria là quakhe movimento, per tirare dal Paefc le 
contubutioni, e viveri , che fpedifeono alla loro Ar- 
mata. 

DA TRAPAKl. 

a.6. detti. Dodici Deiertori , arrivati dal Campii 
nemico d' Alcamo, aflèrifeono , che il Marchete di 
Lede andava ivi radunando il refianie della ina Ar- 
mata j c che fecondo le apparenze , e dil^oiitìuni 
dillegnava fare qualche gran movimento. 

DA MESSINA. 

Riceviamo la notitìa,ch^ molte Imbarcationi del 
nodro primi) tralborto al loro ritorno iiatto Hate sba- 
ragliate dalla tempelìa; ed riabbiamo corfo la mag- 
gior parte verfo Napoli; e come mia limile dif>ra- 
tta arrivò ancora à quelle del fecondo trafporto ,• 
viene molto à ritardarli l'ultimo premeditato witurcui 
per unire una volta tutte lu nolìre force à Tra ■ani. 
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■' %?.deiù. A\h (èra giunterò i f. Defertori imo 

rie' quali' proveniente da Salenti , dice, che il Marche- 
re di Lede hat>bia di (laccato per Sciacca tré Batta- 
glióni i e che in ciafeheduno di quelli due luoghi 
Teniamo acrafaénatj' ?. Battaglioni ; allieurando che 
i Soldati hanno la puntuale loro paga di enze tré 
di carne, e grana cinque dr Sicilia i! giorno ■ mà 
gl'Officiali reflauo da molnlliiro tempi' fcn za rice- 
vere alcun pagarrcnto . Altri rapporti aflìcurano, 
che il Marche/e ili Lede lì fermi- ad Àkarno con 
otto Battaglioni delle guardie Vallone . e Spagnolej 
mandando- fuori ogni giórno qualche partita , per 
(coprir* i movimenti della noltra Armata. 

•• : - i; '•" DÀ MESSIN A . 

Habbiamo cetra notitia per via di terra , che una 
noltra Imbarcatione dell' ultimo trafporto con So. 
huomim (ìa (ìata Hfpìnta dalla boitafca in Porto di 
Palermo, e quindi tutti rimarli prigionieri. 

■ - - DA TRAPANI • 

28. 29. e }o detto. Dcppo l'arrivo della Ca- 
valleria fi commandavano giornalmente noiìie par- 
tite, à line d'impedire la devaflatìone , che 1* (ni- 
mico faceva nelle vicine Campagne , e particolar- 
mente ne' due Territori! di Marlala j e Mazzata. 

DA MESSINA. 

Oggi aS, corrente fecero vela per Trapani i cin- 
que Battaglioni , e il Regìmcnto Tifc Dragoni rot- 
to 
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to il commando de' due Generali Conte Ottocar Sta- 
remberi;, e tfirchefe Arngonl ; e il giorno trenta 
hjbbianio intefù , che alcune Imbareationi di que- 
llo tralporco nano Hate ohligate dal vento contrario 
à pienjLie il torto di Mdazzo. 

, da trapani: 

ìi.deittr. Una delle noflrs partite d' llìTari ri- 
tornata .quella mattina , coniinne (eco un Caporale, 
e due Granatieri inimici con alcune lettere per di- 
verti Otikinii della loro Armai*. Qjeftì conferma- 
no pure la perdita delia referita nuitia Imb-ncatio- 
ne fpeciricamla eilèrvi tia'.o l'ipra . mi Capitano del 
Regimeuco Max S tamii bti^ . un Tenente M is ottan- 
ta Comn.uni . .., . . } j.i 

MESE DI GENNARO i7»o. 

DA TRAPANI. 

Prima. Giunterò in quello Porto li cinque Bat- 
taglioni , e il &egrmento Tifc ; del qual trafporto 
però rirnaièro à dietro alcune Imbareationi fepa- 
rate dal \tato contrario. :: : 

DA MESSIXA. 

Hieri, 6c or;oi arrivorono da Tripartì una quali-, 
tità delle noltie Imbareationi di trafpoitoje av vifa- 
no , che alcuni Baftimemi con parte del Kegimentn 
Tifc 11 fbflèro ricovran in Porco di Mela/.zu rpinti 
dalla borrafea pattata . ' DA 
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DÀ TRAPANI. 



a. ditti. Habbìamo in quello giorno due Defer- 
to ri , da' quali non li ricava novità immaginabile; 
dicono perù da Mazzara per cofa certa , che il Ge- 
nerale inimico D. Luca Spinola folle irà quella Ut- 
tà , e Marfala con un diftaccamento di 700. Gra- 
natieri, c 400. Cavalli , afportando (èco tutto il Be- 
Aiaire, Grano , & Orgio di que' Territorii , ed ab- 
•brugiando tutta la paglia incontrava , à fine di ridur- 
le il Paelè fenza Foraggio di forte; e quindi dan- 
neggiare ] a nolìra Cavalleria. Dicono pure eh' riab- 
bia fèco molte Granate, Polvere, Piombo , e quat- 
tro Muli carichi d' inftrumenti per Gustatori lenza 
penetrarli la vera intemione di quello fuo movi- 
mento. Si commandò dunque veriò Mazzara il Sar- 
gente Maggiore del Redimento Hannover Signor de 
Kizofskicon )oo. Cavdli , à line d' impedire lefcor- 
■rcrie- e l'ulteriori devallatìoni dell' Inimico . 

VA MESSINA. 

Si diede finalmente principio all'imbarco di tutta 
l' Infanteria , Artiglieria , e Munitioni degnate per 
(òrtuc in Campagna ad unirli con tutta 1' Armata 
di Trapani. Con quello ultimo , e cunftdarabile tra* 
fporto s 1 imbarcherà ancora S. E. General Comman* 
dante Conte de Mercy , ed in breve fentiremo qual. 
che nuova operatione ; che ad un tempo darà fine 
aN'acquillo di tutto i! Kegno . 

DA TRAPANI. 
3. detta. Avvitano da Mazzara, che il Genera- 
le 
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le D. Luca Spinola fenza intraprendere colà di nuo- 
vo con la preda, e faccheggio di molto Befliame, 
habbia retìrato à Caftelvetrano il fopradetto Tuo di- 
flaccamentu ; c alcuni Defertori arrivati in quello 
giorno , allìcurano , che fino fuori della fo predetta 
Città 1' Inimico fi trincierava , radunando Grani, 
Orgio, e moke altre provitìoni da becca. Verfb il 
tardo fù commandaco t! Colonnello > e Commandan- 
te del Repimento Efthcrafi con 100. UlTari , e iao. 
akri Cavalli Tedefchi con ordine di sparare, e co- 
li/ ingere à reuiarfi le partite Spagnuule , che con 
baibara inlblenza feortate da' medelìmi Naturali de- 
vastavano le vicine Campagne. 

DA MESSINA. 

Arrivò in quello giorno da Napoli il General di 
Battaglia , e Colonnello Cornmiflario Conte di Nef- 
felrod , per vifitare I' economia , e il bìfogno di que- 
lle noftre Truppe; al cjual fine hebbe Cubito fecte- 
te conferenze con S. E. General Commandante. 

DA TRAPANI. 

.' sfatta. 11 Colonnello hieri fpedito con II men- 
tovato dìilaccamento d' UlTari , e Cavalleria Tede, 
fta dieci miglia da qui lontano incontrò una parti- 
ta di 300. Cavalli nemici, che marchiavano nel to- 
ro Campo , afportando 400. Animali Bovini prefi per 
forza a' poveri Paefani ; ed attaccandoli fenz' nitro 
indugio ccn tutta la fua Cavalleria le forti ancora 
di porli in ruga , e di retirarfi à poco à poco v*r- 
fo il noflro Campo con i8o.de' fopradetti Befliami. 
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Buona parte del Regimento Tifc fi detiene tut- 
tavia à Melazzo a caufa de' venti contrarli , da' 
quali ancora l'iene impedita la coni in ustione del no- 
Aro imbarco d'Infanteria ; né devefi meravigliare 
le I' unione dell' Armata ritarda per tanto tempo; 
poiché le borrafche continuano in tal maniera , che 
le nolire Imbarcationi vengono sbaragliate , e ritin- 
te in parti all'atto lontane da quelto Porto . 

da trapani. 

f. detto. Arrivarono da Salcmi Tei Defèrcori ini- 
mici, e avvitano da Mazzara , eh' ivi ne eranu pur 
giunti altri ir. che per maggior lìcurezza fi trafpor- 
teranno per mare. Tutti untamente confermano il 
travaglio indefedò ; che V Inimico faceva per trin- 
oerarii à Caliti vetrano . 

DA MESSINA. 

Oggi fi gettò à Mare la Nave nemica chiamata 
la Fortuna di 40. Pczz\ , che reltò nel Porto di Mef- 
fina ; e doppu elfere intieramente riparata, e guar- 
nita con le Bandiere imperiali, e Spagnuole , ne fi 
dato il commando a! Cavaliere di Beaulme , à fan 
che con la mede lima dovtlfé crociare contro le Bar- 
che nemiche . 

DA TRAPANI. 

6. e 7- fotta. Le noflre partite continuavano di 
tempo in tempo ad inoltrarli nel i'aelè , per trat- 
tene- 
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tenere I" Inimico nelle Colite ihe Ustioni, e aflcj va- 
re più da tritino 1 Tuoi movimenti , OuC DcJertorl 
di Cavalleria rapportano, che le Truppe Spaguuuic 
erano recate per otto gioirli fenza denaro. 

DA TRAPANI. 

S./ìno alli 12. detlo. In quelli giorni arrìvorono 19. 
Delèrtoii da Salem i , Calici <, cerano , e Caratatimi; 
tra' .quali uno delertato da Palermo dice , the il Mar- 
che fe di Lede habbia dato ordine alla maggior par- 
te della Guarnigione di quella Città : d* unirli alla 
iua Armata ; lanciando in Cartell'à Marc gl'amma- 
lati, e poche Compagnie di Fucilieri, Avvitènoda 
iiazzara , eh ivi pure fìano arrivati altri ar- De- 
(èrtoti , che trattenevano in quella L'itti j non per- 
mettendo il Mare boralcoiu trafportarli alla noilra 
Armata. Corre voce, che 1 6^0. Cavalli Spagnuoii 
tenuti Tempre nelle vicinanze di Catania iiano gion- 
ti nel Campo nemico . 

DA MESSINA. 

Solo il giorno dieci del corrente ceffata 1' agita- 
ttonc del Marc, lì pi -tè continuar i' imbarco delle 
Genti, e Cavalli ; venendu con tanta foliecitudme 
eféguito , the tra gì' undeci , e dodici fù intiera Rieri • 
te terminato. Fra tanto S. t. General Commandan- 
te diede fi' ordini Detefiàiii al Governatore Interi- 
rario < onte de Vallis , coni' anche ai Generale Mar- 
chele di Koma ; perche fa(ieHe regolarli con la Ca- 
valleiia eiillente in Calabria, che à Tuo tempo do- 
veva unirli con la tutta Armata ; Ne lafciò di con- 
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fid erare , che venendo con il progrefTo dell' imprefa 
tutto il Regno alla divotionc, le farebbe flato ne- 
ceflario baver feto un Miniflro per gT affari appar- 
tenenti alia Real Hazienda ; già che le continue 
militari occupationi non le permettevano applicare 
di propofìto poli He flb à quefla im portati tiffi ma ma- 
teiia. Richiefe dunque à S. E. Signor Viceré Duca 
di alante -Leone la perfòna di D. Domenico Tac- 
cone ; perche in grado di Commiflario Generale à 
nome di S. M C. C. dovette correre con quella in- 
combenza; molto più, che nautica notitia de' lun- 
ghi fervidi predate dal raedelìmo à S M. in Re- 
gno dì Napoli , lo confederava il Minilìro più adat- 
tato nelle conglonture preferiti , e con la naturale 
fua dolcezza più capace d' attirare alle noftre Armi 
i' amore de' popoli . 

DA TRAPANI. 

lì. detto. Fù diltaccaco S. E. General Tenente 
Marefciallo Baron de Setendorf con due mila riuo- 
mini d'Infanteria, e 300 Cavilli à Rinnzo Cartina 
de' P?. Gefuiti dodici miglia dinante da quella Cit- 
tà, verfo quella di Marfàla. Quella intraprefk hà 
per fine principale il (ottenere un grafiti trafporco 
di Grano ivi efiflente , à fòllicvo della fòpradetta 
Città di Marfala, e luoghi circonvicini , che à cau- 
fa delle nemiche (correrie , e devalìationi ne pro- 
vavano ettrema icàrlezza. 

VA MESSINA. 

Partì quell'oggi nuovamente per Napoli il Ge- 
neral 
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neral di Battaglia, e Colonnello ConimhTario Con-- 
te di Nelìclrud, doppo haver concertato tuteo quel- 
lo era Becefiario alla fiilTiltenza della noftra Arma- 
ta, e principalmente per ivi fòltectarc una buona - 
rimetta di denaro , e qualgh.' altra Munitiotii da 
Guerra . 

DA TRA PAM. 

14. d?tto. AH* aprire del giorno fecero vela le 
Navi , che sbarrarono i cinque Battaglioni dell' ul- 
timo convoglio, e verfìi ii mezzogiorno furono da 
i venti affàiro Contrarli nuovamente nlpinte in que- 
fio Porro. Prà tanto S E- General Tenente Mare- 
sciallo Baron de Jìekendorf diede avv'Hò d' effère fe- 
licemente arrivato con il fuo commando à Pallio 
Peruto (ètte miglia dittante di Marfala, e haver elàt- 
tamenre efebico il Topi adetto fuo cominando con, 
ài quale farà ben pretto di riforno ali? Armata . .Fùv 
pure dato ordine al Cavaliere Geiol^limruno Fri 
Vincenzo Fici di tener pronta à Marlàla tutta la 
quantità di Grano, ed Orgio raccolto per conto delle 
noftre Truppe, che dalla diligenza, e zelo di que, lo 
Cavaliere fu fempre conlèrvato , no» ottante I umver- 
fale penuria . Si fènte da Uazzara , eh? Piana ivi 
arrivati tré Oeièrtoii dell' Inimico , t. qtiali dicono 
che il General O. Luca Spinola teneva feinpre le 
Truppe sii l'Armi , gelofo d' eiière iorpreió ogni mo- 
mento da qualche nultro improvifo attenuto. 

■ ■y DA MESSINA, à .-\ 

Abbonaaatofi il Mare fi voltò finalmente un prò - 
fpero vento, per far vela con unto il convoglio I 
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e S. E. General Commandante Conte de Mercy ac- 
compagnato da' primi Nobili del Paefe , che per l'- 
amabili fue maniere lo vedevano con rinciefcimen- 
toà partire, fc ne andò (opra il Bordo del Vagel- 
lo da Guerra Inglefe Ammiraglio , detto Belfleur , 
afiìeme con S. E. Ammiraglio Cavaliere de Bings i 
Due hore prima del giorno lì levorono 1' ancore, 
c con felice fucceflo il pafsò il Faro con tutta la 
Flotia ; mà poi lòrprclì da un vento allatto con- 
trario tu piecifo litornarfene in Porto. 

DA TRAPANI. 

ir .Jettu G'unfero quella fera tredici Tarlane 
da Napoli con il reflo del Kegimento del Principe 
Lobcovicz , convogliate da due Navi da guerra In- 
gJelì ; e gii nitrito fi fecero le opportune dif^ofitto? 
ni , per effettuarne lo sbarco. 

DA MESSINA. 

Le boratene, e i venti contrari» non permettono 
di nuovamente porre alla vela, fi fente bene, che 
il rtlto del Keginento Tifc per tanto tempo reità- 
io in dietro à Melszzo; fia partito verfo Trapani- 

DA TRAPANI. 

ìS.dettt, Arrivi» il General di Battaglia Conte 
Àrrigoni con le Tartanc ririiafie à dietro dell' ulti- 
mo convoglio di Medina ; come pure S. E. Generai 
Tenente Maiefciallo Bar.'" de Stkcndorf dal fuo 
calumando doppo haver provillo la Città di Mar- 
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fall con qualche cento Muli carichi di Grano jd a l 
qua! luogo di Rìnazzo fe ne haverebbe trafporcato 
iòni ma molto maggiore; fe i Naturali, e habitan- 
ti de' luoghi , che penuriavano , havclTero havuto 
la provideoza di preparare in fuiEcientc quantità 1 
neceifarii trafporù. 

DA MESSINA. 

Una borafea oggi fopravenuta fui far della not« 
te causò grandiftìmo danno ad alcune Irabarcationi, 
quantunque fonerò ancorate nel Porto; S. E. Gene- 
ral Commandante retta Tempre imbarcato ; fperan- 
do , che il vento fi rivolga una volta favorevole, 
e podi partire con tutta la Flotta . 

N. B. Di Trapani non riabbiamo , che avvifare 
fino ]' unione di tutte le Truppe in un fóto Corpo 
d' Eterciio . 

17. Jtnt Mi lo.ittl». Tutti i giorni partati riab- 
biamo havuto burattile, i venti contarli, che mai 
permifero la noftra partenza ; quantunque la pernia 
de' Commandanti Inglcfi , e il coraggio di S. E. Ge- 
neral Commendante ne facilitane V effetto . Oggi 
fòlo venti del corrente circa il mezzogiorno comin- 
ciò à fpirare un favorevole vento , e Con tutta la 
Flotta lì pofe finalmente alla vela . 

ai. e la. àstili. In quella mattina fi pafsò felice- 
mente il Faro con tutti i Basimenti di trafporto j 
e il vento continuò profpero tutta la notte ; mà pò- 
feia doppo it mezzo giorno dcllì ventiduc (opra ve- 
nuti una borafea, fu preci lo fallire tutte le Im- 
barca ti ani nel Porto di Melazzo j non ottante accom- 
modatofi il vente verfo la fera, fi pani nuovamen^ 
te da quel Porto, 

X a 
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aj. ietti. Giunfìmo felicemente itla vicinanza di 
Patti ; nella quale altura habbiamo incontrato alai- 
ne Navi da Guerra Inglelì , e due de' noftri Cor- 
liri con lettere di S. E. General d' Artiglieria Baron 
di Zum-Jungen, quali avvitino, che l' Inimico Ul- 
va tuttavia fermo ne' primi fuui. porti , e che riab- 
bia ricevuto mediante ie lue Galere una grolla rimcf- 
fa di denaro à Palermo , che k caufà delia calma 
non poterò impedire le Navi Inglefi . Portano pure, 
ch'una delle nulìre Barche carica con venti So dati* 
« fuoi Cavali) del Redimento Tifc (ìa fiata oblia- 
ta dalla borafea a prendere il Poito della detta ( .it- 
ti di Palermo; e quindi tutti rimarti prigionieri di 
gu-i-ra. 

24. dtti: Si pafsò felicemente con tutto il tra- 
fporto i! Capo d'Orlando , eli' è appunto la metà 
del camino di Trapani; mà pui verfb il mezzogior- 
no volgendoli il vesto uo paco contrario , non lì 
potè avvanztre camino. ■ .-. \ 

if. detta. Prima del giorno dichiaroffi il vento 
contrario in aperta boralfca » dalla quale con infelice 
fuccetfò furono sbaragliate le Tarlane , e Navi di 
«afporto; per il qual accidente il Vafcello da guer- 
ra ArrmirJi;lio tirò un colpo di Cannone , à fine 
che tutte le imbarcationi cercallèro ii loro fcainpo, 
e fah-czza nel Porto di Meiazzo folto il convoglio 
dpllc due >iavi da guerra Inglefi Cantorberi, e fvion. 
tagù ; Volfe però S. E. Ammiraglio Bings tenerli ir», 
alto filare con ti fuo Vaficilo , Ibpra il quale era 
j-urc imbarcato S. t. General Co min andante Conte 
de Mercy, e non ottante la tìe^a borafea continuò, 
per quanto fù pofiìbiic la fu a navi ; -;atione . 

26. detto. Ad onta ( per così direj d-:' venti , e 

.. . dcir 
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dell'onde la detta Nave Ammiraglio Inglefe con al- 
tra da guerra , ed una di trifporco avanzorono fino 
al Capo di Gallo, e il giorno 27. à Caftello à Marci 
poi la mattina deili aS. iòpravenuto un vento con- 
trario fù precilò boideijgiando > mantenerfi in quel- 

29. iella. GiunToio finalmente con !e fopradette 
tré Navi nel folpirato Porto di Trapani , doppo 
haver pallàio quindici giorni in continue flutuatio- 
aij non ,ftpemdo per anca d<jve liana fai vati tutti 
gì' altri Battimenti rimaci à dietro - Dal primo di 
quelli Vafcellì , il di cui Pilota era Trapaneft sbar- 
cò S. li. General Commandantc Conte di Mercy , 
S.E. Anraiir.g'iu di S.M. Brntanica Cavali* de Bin^s, 
ed un fiio Figlio, accolti allo (paro di lutto 11 Can- 
none, e accorr, pannati dall' illittrnfs, '•ermo al Pala- 
pio di S. li. Generai Baron di Zumjungerij dove 
fermofiì il General .Com mandante quantunque le 
folle (tato preparato altro Palagio «- : el Baron di Mo- 
llarla una delle migliori habitationi di quella Città. 

io- detto. Clelia manina twt irono S.S. K.E. Ge- 
neral Commandante Ammiraglio Eings , e Generai 
d'Artiglieria Barou di Zum-Jun R Bn con tutta ìaGe. 
neralità à viiìtare lo fortifica t iodi della Città diTrsf- 
panl ; e fpcciaimente ie Trincare della noUra Ar- 
mata , ritrovate in boni (lìmo flato, fecondo l' apro- 
vata elperienza del fòpradeuo Genera! à' Artiglieria 
Baron di Zum-jungen, che come demandante di 
quello conlideiabile Corpo, fulo ned:ljofe il difle- 
gno, e la lua per feti ione ; già che il General Qoar- 
tler Mailro Baron di Smetta u li ritrovava in quel, tera- 
po coii< mandato à Mattala. : . 

Doppo dunque haverii pienamente informato S-E. 



General Commandantc delia fituatìone dell' Tnimlcò 
diede l'ordine, perche fi preparafiero i Bagagli , c 
Viveri necelfani per una Marchia, che quanto prì- 
ma diflègnava efeguire . Frà tanto l' Ifola della Pan» 
«Ilaria lìtuata tra il Regno di Sicilia , e le colie 
A fricane lì refe all' obedienza di S. M. C. C. ritrova- 
tali molto avanuggiofa nelle prefenti congionture , per 
le legna t clie fomminiiìrò lémpre.all' Élèrcìto . 

ìì.dftio. Si fivero le difpoliiioni per il nparii- 
rocnto delle Troupe , ch'hanno da reftarc in quefta 
Guarnigione, e per quelle , che devono (òrtirc in 
Campagna; radunandoli da tutie le parti i Bagagli 
ncccfiarii al trafpono di tutta I' Armata ; e dandu 
.V t. General Commandantc gl'oidini più 
ni ; perche arrivando il convoglio rimalto à dietro, 
(ì)tro la dueitionc di S. E, General Tenerne Mare- 
fciallo Baron de Vokrentun marchiailè ipeditameace, 
ad unirfi con tutto I' Elèrcito . 



MESE DI FEBRARO i7ao. 

Pr'mt. Dell' Inimico non riabbiamo coli rimar- 
cabile , folo fi (ente , che tutuvia relìi fermo ne* 
fuoi primi polii i e vediamo in effetto la continua- 
tione de' Cuoi Defertoii , che confermano la rimeria 
del denaro à Palermo, giunto con le Galere di Spa- 
gna . Oggi il Signor de B.llenhorTen Tenente Co- 
lonnello d' Artiglieria riceve 1' ordine di tenerli Ic- 
fto con tutta 1' Artiglieria ; e con una parte del/a 
raedefima marchiare prelenremente verfo Mazzara ; 
come pure furono fpedite due Navi di guerra In - 
glclì , per crociare nelle vicinanze di Palermo, e 
co- 
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coprire il trafporto , che a' momenti attendiamo di 
Melazzo . I noftri Regimenti , e Battaglioni inco- 
minciano à poco à poco ad unirfi per formare l'in- 
tiero Corpo dell' Armata . 

a. dette. Rapportano i Defertorl , che 1* Inimicò 
à caofa de* noftri movimenti flava in continua apren- 
done di qualche improvifo attacco , c che trincic- 
ravaft nelle ftrade de' fooi fteifi Quartieri . 

}. detta. Pani alla volta di Napoli S. E. Ammi- 
raglio Bings per dar calore à qualche nuovo imbar- 
co di Truppe, le il tempo, e l'accidente lo 'laver- 
ie richiello. 

4, delti. I venti contrari! , e le boratene non 

r mettono incominciare i noflri movimenti ; poichs 
maggior parte delle Munitioni, e Provianda de. 
Tono trafportarfì per Mare ; Non oflante (ì /pera 
poflà leguir quanto prima «(Tendo già pronto tutto 
il necefòrio ad una regolata marchia . 

%.dett«. Quella 'era li ricevè l'avvi 1 », che il 
Generale Inimico D. Luca Spinola habbla abbando- 
nato il Tuo accantona mento di Carte (ve Erano inco- 
minciando à retirare le Tue Truppe ad Alcamo, 
lenza fa perii à qual fine . 

6. detto. Viene con (icurezza confirmato il (òpra- 
detto retiro dell' Inimico da Caflcfvetrano con o;to 
Battaglioni , e isoo. Cavalli ; aggiungendoli, che 
già incominciano ad unire tutta la loro Armata ad 
Alcamo. Per altro con qualche itoftro ramai ico fumo 
ancora privi di notitle del ridirò convoglio , che re- 
flò à dietro lòtto il commando di S. E. Tenente Ma- 
refcialio Baron de Vulstentun; non rapendoli (e fia 
rlcovrato in Porto di Melazzo , ò fé redi tuttavia 
in alto Marc, il qual continua ad efière oltre modi- 
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borafcolb . Giunte qucft' oggi il Generale frinirò 
Signor d' Aponte, al qual fi mandò giorni fono per 
un jioftro Trombetta il Paflàporto , C (èco condufi 
fe una feorta d ■ ir. Dragoni aliai ben muntami , e 
un decente Kquipaggio. Pofe piede à Terra al Quar- 
tiere di S. E. General d" Artiglieria Baron di Zum- 
Jungen , dove pure habitava S. ¥,. General Cora- 
mandante Conte de Mcrcy , dal quale fil ricevuto 
con cortefe gentilezza,- fperandolì ben prcfto vede- 
re qualche bum effèito da loro «egotisti. 

?. ietti, ài fece un generale Foraggio, dal qua- 
le ritornò buona pane delta noftta ì avalleria con 
il Tuo cs<ko, fenza h:\ ver incontrato la minore op- 
pofitionci Allo Hello tempo ■' in tele , che P Arti- 
glieria ultimamente fpedita con ii Tenente Colon- 
nello Signor de Bilie h iffen Ita giunta , c intiera-; 
mente Fbarcata à Maazara- . 

8. e 9. ditto. , AIcuqì DeJèrnri , e diverlì altri iv- 
Vifi ; aflìcurano che I" Inimico, doppo la Tua mira- 
ti da Cafre Ive tra no haveilc nuovamente coni man-* 
dato un di (lacca mento di 400. huornini Irà Infante- 
ria! e Cavalleria , a fine di porre in (Scurezza il 
Grano, ebe lafciorono à dietro in quel luogo. Que- 
lla improvilà fua rerirata , lenza difendere un po- 
llo, alla di cui fortiheatione riavevano tanto tempo 
travagliato, fegtiì per il fofpetto della notili Mar- 
chia verfo Sala di Psrtemco , con la quale li ha- 
verebbero tagliati dalla loro Armata; e impedito an- 
cora il parlò di Palermo ; Verfo dove tra Panenì- 
co, ed Alcamo lìa vano attualmente ponendo aifie - 
me tutto r klercito. 

10. detti. Oggi fece partenza verfo l* Armata ne. 
mica il Generale Spagnuolo signor d' Aponte; len- 
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za haver conchlufb alcuna delle Aie commi filoni ; 
Ja principale delle quali concerneva un' Armili it io 
di lei Settimane; però come gì" Inimici non volfero 
evacuare Palermo ; reftorono d'una volta (ciotti tut- 
ti i Trattati ; oniie dal canto nofìru lì tacevano le dif- 
polìtioni per quanto prima muovere tutte le Truppe. 

li. ietta, b. E. General e.ommandante Conte de 
Mercy diede V ordine alla parola ; perche dimani 
fui far del giorno fee'jir debba la Marchii , che mol- 
to avanti lì farebbe effettuata; Ce il fòpradetra Ec- 
cellenti (fimo General Co (rimandante non fàliè flato 
forprefo da una febre gagliarda , che 1' obligù gual- 
che tempo al letto . 

lì. detta. Riabilito in falute S.E. General Oom- 
mandance, fi pi.le quell'oggi in Marchia l'tlèrcito;. 
e verfo la lera piantoli! il^ampo tra Cudia, e lla- 
fctaiì , lenza che 8* habbia incontrato veruna oppo- 
iìtione ) li fecero folo vedere alcune pattuglie Ini- 
miche , che di lontano procuravano {coprire i no- 
Uri movimenti. 

dette. Un' hora prima del giorno fece molla 
nuovamente 1' tfercito ; e quantunque la Marchia 
venirle ad eflère oltre modo penofà , e difficile à 
caufa de' camini anguiti, folli , e Fiumi , che s' ini 
contravano, i Ponti de' quali fj rotto efpicllàmence 
rotti , ed abbruggiatl dall' inimico ; nulladimeno la- 
Colìanza delle noli re Truppe fu però bravamente ogni 
oftacolo; e prima il tramontare del Sole, giunlimo 
à S. Trinità ; dove piantoilì il Campo vicino al Fiu- 
me Della, fituatione del tutto avantagiolà per l'Ini- 
mico ; che quando ha velie voluto opporli < poteva 
facilmente impedire il pa (l'aggio ; ò per il mena eo- 
ftrtngcrci ad abbandonare 1' Artiglieria . tigli però. 

Y con- 
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continiava ad offervare le noftre 'moflc daMe più 
lontani; eminenze con diverte partite , che per obli- 
paile à «tirarli , fù, fpedita una parte de'noftri Uf- 
(ari con ordine efpreflò di doverle attaccare. 

■ 14. delta. Prima del giorno li fece tentare itgaa- 
do del Fiume Delia nella qua! diligenza » (e bene 
poca folle la fua largltezza » per edere in alcuni luo- 
ghi oltre modo profondo, reftò rnilèramenre afoga- 
10 un Dragone del Regimento Tife , che allìcnje con, 
vin Cornetta hebbero i primi quella commillìone - 
Ritrovata pefeia un (ita opportuno , fi diede princi- 
pio à far panare 1' Artiglieria» Munitioni, e. Kaga- 
glio, fenza che s' habbia perduta! ò pericolato la minor 
cofai Arrivando fiibirodoppo il mezzo giorno à vi- 
fla di Caftelvetrano > nel di cui commodo j, ed emi- 
nente terrena piantoni il Campo lina ad altra nuo- 
va dirpofuione. L* Inimica, che fempre iì fcftenne 
in quello luogo con aao. Cavalli , hieri léra dop- 
pò 1' arriva de' noftri Una ri , e Sentinelle di cam* 
ragna fece l" intiera fua retirata j fenza haver en- 
trala in impegno veruno i anzi che riabbiamo ri- 
trovato quella Città con tutti i rrincieramenti di pri- 
ma ; non riavendone meno tevatì i Cavalli di Frifa, ò. 
rovinatele l'ai i zar qroà £òlo retirate le tue Munitioni da. 
bocca r . e da guerra ad Alcamo » dove continuava^ 
ad unire tutto il fuoElèrcito. Verfò- il laido S- li. Ge- 
neral Commandante accompagnato da gì" altri Ge- 
nerali, volle entrare nella fieflà Città, e fubi.to fùt 
accolto al fuono fdlivo di tutte le Caropane, da." 
Signori Giurati , che lo conduiTcro nell' antica ha- 
bitat ione de* Duchi di Terra-Nova, e diedero lut- 
ti i fegni d" offequio » contentezza > ed amore > pec 
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il i {ottonato arrivo delP Armi di S, M. C. C. alla fili- 
le obbedienti premurano il dovuta omaggio, c Giu- 
ramento di fedeltà . 

lf.Aem> Intendendoli dalle noflre fp;e > e di' 
Giorni de'le Univeriità circonvicine , chi; l* [nimi- 
co andava retirando tutti i fuoi pulii ad Alcamo, 
fpecialmente quello -di Salemi , dove primi fi trat- 
teneva la maggior parte delle Tue Truppe ; fu. fpe- 
dito il Colonnello Baron di Zungenpcrg con buona 
parte degV Uflarì verfb Partanna , e S. Ninfa; per 
oblìgar i Giurati di quefte due grolle Terre à pri- 
llare il folito giuramento di fedeltà , e difenderle dal-v 
li fleflì Nemici, quando tentafiTero qualche impro- 
vifa feorreria per quella parte . Si fecero pure le 
difpofirloni- per accantonare 1' Infanteria , e Cavalle- 
ria dentro, e fuori della Città ; fino à tanto che i. 
noftri trafporti di Provianda prendcllèro un buon in- 
camìnamento , e foflc (labilità la lìcura corrirpon- 
denza eoo le due Città di Marfala , e Maeaara ; 
Molto più che poco lì fpera dal circonvicino Paefe, 
per riaverlo l'Inimico tanto avanti ,che doppo del- 
la Tua retìrata intieramente de vallata . 

1 6. dello. Avvila il Colonnello Baron di Zungen- 
perg , eh' efièndofi avanzata con il fupradetto di- 
flaccamenio fino à Salemi , per rìconufeere quelli 
(ituaiione, e penetrare con ficurewa i movimenti 
dell'Inimico; feoprì la fua Sentinella di campagna, 
che portali in fuga perfeguitò con i Cuoi Uflari en- 
trando nella Città flelTa , dove fé le fecero avanti 
altri cento de' loro Cavalli, che dal medriimo vigo- 
rofamente attaccati, le tu precifù con Imo. perdita 
sloggiare quel porto ; reitando quella Uittà ariano, 
libera dalle Truppe nemiche. Arrivò quella in atti- 
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na il Comminarlo Generale D. Domenico Taccone; 
clic portatofi à compii menta re S. E. General Com- 
mandante, rù accolto con ogni fegno di vera fìimaj 
e doppo haver lungamente conferito fopra le pre- 
murare operationi da farli, per il JoHievo ancora di 
quefto Stato t V E. S. lo volle traitener (èco à pranlb 
con tutta l'altra Generalità , ed Officiali del pri- 
mo Kango. 

17- detto. Fù queft* oggi fpedito con un diftac- 
camtneo di j-oo. Cavalli S. E. General Tenente Ma. 
refcìalio Baron de Selsendorf per ricooofeere il Ca- 
rkarore di Sciacca occupato , e difero dall' Inimico 
con un groflò- Corpo di Cavallerìa, e Infanteria, e 
munito d'alcuni buoni Pezzi di Cannone . Pare che 
1' inimico hi boia dilTegno d" intieramente impegnarli 
alla ciifefa di quello pollo , per impedirci la prò villa 
de' Giani , sii la fperanza di ridurre la noltra Ar- 
mata à qualche Grettezza . Doppo il .mezzo giorno . 
giunledi nuovo il Generale Inimico Signor de Apon- 
te alTkrr.e- con il Marche/c di S. Vincenzo. facendo 1 : 
intendere d' havere alcune propofitioni in Icritto per 
meziu delle quali fi potrebbe facilmente venire ad 
un Armiftitio ,c fo.'le ad un generale aggiramento . 

i3- dett*. Ritornò da Sciacca S. E. General Te- 
nente Maiefeiallo Baron de Sekendorf » e rifenfee 
^' ita ver nrìretto con il Aio dillaec amento quella Cit- 
tà; mi ette e i tendo circondata da' mediocri antiche 
Muis:;rE t c cuftodita e (attamente dall'Inimico era. 
itopolnrar^ impadronii' le ne lenza Artiglieria ; anzi clic 
feiibiit tiara predilo formare ttn regolato attacco » 
Fù dunque immcjiatariiente dato 1' ordine à Maz- 
zata r perche Jji quelle parti per via di Mare fof- 
Icto ti atpuiuii k btiaica quattro groflì Cannoni di 
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ifletallo , c dnè Mortori, venendo da qui comman- 
dali due mi! la Fanti , c qua leti' altra Cavalleria per 
terminare con buon f uccello quella intraprefa . Fra 
tanto reflò affatto (labilità la coro ni unicat ione , e il 
Irafporto de' Viveri da Mazzara;e per evitare Idi- 
fordini fù, data alia parola la difpofitione de* Forag- 
gi al Capitano D. Francefco Alberti al di cui Quar- 
tiere tenendo ogni Redimenta dell' Armata un'or- 
dinanza, le farà dallo fieno desinato il luogo, ove 
dovranno foraggiare, e dove haveranno da prende- 
re le Ugna i Kegimenti d' Infanteria ancora ; appog- 
giandoli quella importarne commillìonc alla vigilan- 
za) ed approvata condotta del fopradetto Capitano 
Alberti , per impedire 11 maggior danno al Paefè 
già rovinato, e diftrutto dall'Inimico. 

19. dette. Sì diede principio alla riparatone del- 
le ftradc, per trafportarecommodamente !' Artiglie- 
ria da Mazzara à Sciacca nella parte del camino, 
che dovea fare per Terra ; richiedendo queit' opera 
qualche tempo-' per edere tutti i Pónti rovinati datF 
Inimico particolarmente quelli del Fiume Belice , cau* 
fa, che prima d' bora non potò oflèttnarfi l'attacco; 
Si fente perù, che quel Commandante Spagnuolo 
ha'ihia ritolto di fófienerlì con tutto lo sforzo-, e 
gtnemfamcme difènderli fino agi' ertremi . 

20. detU. Sicuri avvili rapportano, che nn con- 
fiderabiìe cWl acca mento di Cavalleria nemica lì fa- 
cia vedere march andò verfò Sciacca , e già ne riab- 
biamo dato fòHeckò avvilo à S. E. General Tenen- 
te Marefciallo Baroli di Sefceodoi f » perche doveltè 
tenerli pronto in calo di qualche improvifo attac- 
co ; Verfo !a (èra perù- fi teppe , che giunta à Sam- 
buca la detta Cavalleria prefero P armi quegl' ha. 
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bitanti di communi; volere, c con militare coflania 
oppoftifì all' Inimico , I' obligorono à retirarlì , quan- 
tunque tentafte rendertene Padrone con la forza . 
Quella grofià Terra , à cui degnamente devefi il 
nome di Cina, fu la prima in quello Regno , eh", 
elpote volontariamente fa vita, e foftanze de' (boi 
habitanti, per confervare la fedeltà gii predata all' 
Augoftillimo fuo Sovrano ; e già moflì da quello 
memorabile efempio i luoghi circonviuni , implora- 
vano la protettone delle noftrc Armi ; al qual ef- 
fetto fi difpofe fpedìre un groflb diftaccamento, per 
coprire quel tratto di Paefc dall' afura vendetta , che 
minacciatagli l' Inimico - 

%\. dette. Le pioggie, e i venti borafeofi , che 
doppo undici giorni /embrano congiurati contro di 
noi, non permettono tra (portare la no [Ira Aniglie- 
ria à Sciacca , per cominciarne 1' attacco . Quella 
pure è la cauta, che il convoglio di S. E. General 
Tenente Mareftiallo Baron de Voktentun retta an- 
cora per Mare ; ne lì pofibno profeguire le noiìre 
cperationi , ha vendo à dietro un corpo sì grandecon 
tant' altri militari requifìti, e provianda , fenza ne 
meno fapere fe polli giungere in poco tempo. 

aa. itttc Scoprendoli , che la Cavalleria nemica, 
navette abbandonato il camino di Sciacca , e fotte 
retirata à Cornelia ; furono commandati aoo. Ca- 
valli à Sambuca , per impedir j1 danno , e la ro- 
vina minacciata dall' Inimico à quello benemerito 
luogo. Un Tenente però degl' ti (Tari Signor tara 
commandato con Ja pattuglia conducendo fecu un 
Cornetta dell' Inimico prigioniere rapporta , the il 
fopradetto dì (lacca mento Nemico fi iia ancoia reti- 
rato dal detto luogo di Contelfa , e quindi pollo in 
quie- 
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quiete tutto quel circonvicino PaefèT 

%^JmU V?. detto. Continuò tutti quelli giorni il 
tempo cosi cattivo , che non fui» fu Impunìbile In- 
traprendere qualche colà , mi ne meno attaccare 
Sciacca , quantunque fòdero già fatte le neceflarie 
difpofitioni. Gl'Inimici però continuavano ad incum- 
modarci Con qualche partita , una delle quali predò 
il Battio di D. Calogero I/grò Cavaliere di Mar. 
fila> nel mentre che dal noli™ Campo fi retirava 
alla Patria. 

ag.e xy.dettt. Accommcdatofì qualche poco il 
tempo borafto/b. fi diedero gì' ordini per attaccare 
Sciacca , e terminar una volta quella ìntraprefà, prU 
ma che PEfèrcito faeefiè altro nuovo movimento. 
Avvitano da Trapani, che le pallate borafche riab- 
biano caufato grandinimi danni in quel Porto . Dop- 
po varie fefficn. havute con i due Generali Spa- 
gnuoli In tutti quefli giorni, partirono altra volta 
verlo il loro Campo lenza eflcrfì conchiufo alcune 
delle cofe propolte ; per non haver mai voluto il 
Signor Marchcle di Lede «mugliare i Caricatori in 
nollro potere ; quantunque tutti gì' altri articoli lì 
follerà facilmente accordati. 
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TRATTATO 



PROPOSTO DALL'INIMICO, PER SCAM. 
nivalmente Rabilire un /irmìfiitU 
ài tri Mef- 

Priftjttimì ieirinìmia. Niflra rifptjldi 

: I. Si propnn:una fuf- Si accorda la Tregua k 
pennone d'armi tri li due lei Seminane. Palermo fa- 
Efercitr per tré Meli ; in rà dato agi' Imperiali con 
Virtù, della quale fi convie- il Gattello à Mare.e il Por*- 
ne in cedere la Città di Pa- to;dì maniera che pei fi .ria 
termo, rifèrvandofi CalteU Vi potrà comandare , che 
lo à Mare, dove fi mante- l'Imperatore^e vi li man- 
nirà noftra Guarnigione; e dcrà.quando qoerti Arti- 
*iò con le conditioni fe- coli faranno fottoftricti 
guentì . una Convenevole Guarnir 

gione di Truppe. 
II. Che dalla Piazza di La linea fi formerà da 
Termini, la qual prefente- Termini, à Caflro-Gio- 
meme occupiamo , fi for- vanni, e da quella parte li 
merà una linea fino àSciac- lafcierà lacummunicatio» 
ca, riservando tutto il Pae- ne d'Augufta, lénzi che lì 
fe, che refterà dietro di pofla occupare terreno, ne 
quella, àdirpolitionc dell'- avanti, ne dietro; Al mc- 
Kccellentifs. Signor Mar- delimo tempo fi leverà il 
chefè di Lede, per accanto- blocco di Siracufà . 
nar le fuc Truppe , come ■ " ' * " 
refterà à quella dell' te - 
celleatifi. Signor Conte de 
Mcrcy tutto ciò.che fi con- 
tiene da Trapani lino la 
propofta linea. IlI.Che 
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ITT. Che durante lafuf- 
pernione d'armi, fi conce- 
deranno Palla porti da una, 
d'altra parte alle Barche 
grandi.e picciole,per anda- 
re! qualiìlia luogo del Re- 
gna, ò per Generi comcf- 
tibìli ,ò potabili, come per 
qualunque altra cofa - 

IV. the i'Hofpitale.che 
le noftre Truppe tiene in 
Palermo, fi mantenità net- 
la detta Città fino l'intiera 
cura degi' Infermi , che in 
quello fi trovano; fenza 
che fi pofia in modo alcu. 
no , Ù (òtto qualfifia prete- 
Hot rat tenete gì" Infermi, 
a' quali fe le darà pafla- 
porti , perche pofiano an- 
date con le fue armi) e ba- 
gagli , ad incorporarli con 
i loro Redimenti , quando 
riatto opaci di porli in 
marchia; ben intesene la 
manu tendone di detto Ho- 
fpitale parlerà per noflra 
conto i dovendoli però fa- 
cilitare dacapi delleTrup- 
pe,che incurveranno Paler- 
mo, à i nottri Direttori del 
Hofpitale.tuttociòche bi- 
fognerà per la manuten- 



177 

. Durante ta fofpenfìune 
d' armi, fi accorderanno 
pafiàporti i i Corrieri; mi 
non petò il libero cor 
ciu.àiVafcelli grandi 
piccioli; eflendoio Si 
vivenfufEcienti per la fu 
lìflcnza della loro Arma- 

I Soldati, che fi ritro- 
vano nell' Hofpiiaic di Pa- 
lermo in flato di non poter 
eflèretrafportati, vi rene- 
ranno à fpefè dcgl' Inimi- 
ci, fino à 1' intiera loto 
fallite; poi fi manderan- 
no con Paflàporri i Ter- 
jntni. 
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tìone di quello, e il buon 
ìlare degl' Infermi . 

V. Che gl'Officiali, che 
à caute deìle loro inférmi, 
t'à nó poteflèro fortìre dal- 
la Città di Palermo, pofia. 
no refìare in quella fino i'. 
intiera loro cura,e ail'hora 
fe !e daranno Pafiaparti,e 
Bapagli pagandoli, perche 
j'oflànf) tn3Khiare,e incor- 
porarli a' loro Redimenti. 

VI. Che farà permei 
al Confultor D. Gafparo 
Naibona,ealtri Miniftrì, à 
uno, ò due Ccmtr.iiraiìi dì 
Guerra reftar in detta Cit- 
tà di Palermo, per agldfla. 
lei conti, ealire dipende- 
ze de' loro dfficii j come è 
il ricuperarRendite (cadu- 
te delle Tande .Gabelle, e 
qua! fifa alirodritto,come 
puie per riceveredenaro, 
eiimttterto al noli i o K(er- 
citu , Pinza fe ie ponga in. 
quefto, imj edimento, 6 
imbarazza alcuno, dando- 
le Ja licurezza, che abbifu- 
gaaifero per le loro perfa- 
ne , e mtertlfi j li che ci 
ùià permeilo mandare à 
picnde te il denaro co fuf- 



E' fpiegato nel fopra- 
detto quarto Articolo. - 



Si permette, che l' Ini- 
mico lafcia due Miniftri, 
per fare i loro particola- 
ri tonti con la Città ; mà 
durante la firtpenfiune d'- 
armi, non farà pennella 
ne all' una , ne ali" stira 
parte chiedere al Paefè 
Tende , ò altre Ridi- 
te di Sicilia. 
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lermo . 

VII. Che tutti gl'impie- 
gati «eli: Hoipidale, come 



fidente fcorta per la Geo- 
rezza del camino fino nel- 
■ lamedeiìma Città di Pa- 
lermo i . 



E' fpìegito nel quarto 
Articolo , e fe il termini: 



ÌLdli IICIl- UUIVlUWl vu-i-- ~ r - 

fono Medici, Chirurghi, della fofpenlìone d armi 
Speciali , e altri fermenti , farà fpiraco , li remleran- 
reflera<ioaHìftendi) gì' In. no fedelmente rutti gl am.- 
fermi,(ìnoche"s'habbiae- malati, c Officiali de,jt • 
vacuato il detto Hofpitale, .Hofpitali • 
il che erequito fe le darà . , : 
Pafiaporti , per venire al 
noftro Elèrcico con i loro 

Medicamenti , Robbe , ed . j 

Equipaggi, fia per Mare, à . .1 
per terra , facilitandofele . 1 
imbarco.e Muli per il loro , 
trafporto, e condotta ; pa- 
gando à i prezzi regolati, , -..i 
eoccoftumati je fe fpirato t . . . z 

il tempo della fufpenllone 
s'havefie da ripigliar Par- 

mi ; gl' Infermi tanto, che . ì 

havelfero reftaco dentro,ò 

fuori degl'Hofpitali,quan- ; 
to 1* altre perfone, che per ■ 
afiifknzadi detti Infermi, . 
follerò reftate ; di buo. , 
na fede,e in forza de! con. .-_ . . . ^ 

venuto non pollano eflèr [t : - , .1'' 

fatti prigionieri, ne tratte- . . 'j3.. u ; l 

nuti, mà fi debba oflerva - 



7. a 



re 



Digilized by Google 



ttó 

re il contenuto dì quelle* 
Articolo. 

Vili, Che alle noftreGas Le Galere potranno re- 
leie fì permetterà (lare nel (lare nel Porto di Paler- 
Porto di Ha termo, quanto mo, e provederiì di Vi- 
vorranno. durante la fuf. veri i loro fpefe» mi noi» 
pernione, dove lè le fom- le farà permeilo) di uicl- 
miniftrerà ciò, cheabbifo. re ne per Genova > ne 
gnerannoperladilorofuf. per altra parte, 
lìiìenza pagadolo à i prez- 
zi regolati, echeper paf- 
Jàie à Genova,ò altro Por- 
ro d'Italia le le concederà 
Paflaporto alla Tua andata,, 
e ritorno per il fpatio di 
detta fi) fjie nido ite j e che; 
tutte le volte, che vorran- 
no entrar in detto Porto,ò 
altro deinfoia Io potran- 
no fare ila con denaro , à 
altri Generi per il noftro 

Efereito» 6 con difpacci . . ', 

rer il Signor Marchefe di 

Lede; e che f uno, ò l'altro- 

iàià permeilo- confignarlo- 

al Winiftro,che reiìerà in- 
detta Città diPalermojper 

ii metterlo- al noftro Efer- 

ci ed ; dando ai detto Mini- 
li ro paflàpor ti» e Teorie ne- 
ceHàiie, per la ficurezza di 
quello haveflè da rimette- 
re. 

IX. Che 

Digitized by Google 



IX. Che ii permetterà ; 
che le fei » ò- più. Feluche 
Palermitane, che fi ritro- 
vano impiegate in nuftrc* 
/èrvizio,continuano à fer- 
vire per la corri fpondenza 
del rioftro Efercito cS.Spa- 
gna,e Italia concedendote- 
le paiTaporti durante il té- 
po della fùfpeniione, e che 
co i alla tua andata , come 
al Tuo ritorno non farà per- 
merlò aprire, ò trattenere 
le lettere , e fa te permet- 
terà cenfìgnar ledila perfo- 
na commilììonata à rice- 
verle , e pafTarle al noftro 
Efercito con la medefima 
fi cu rezza detta nel Artico- 
lo antecedente. 

X. Che durante la detta 
fìifpenfìone non fi potrà ri- 
cevere Dilertore alcuno ne 
da l'ima, ne dall'altra parte; 
e fi redimiranno di buona 
ftde co armile Cavalli,fen. 
«chepoflino effer catti- 
vati ne da una, ne dati' al- 
tra parte. 

XI. Che tutte le Muni- 
zioni di Guerra, e Aitiglie- 
la così queUa,ehe Ir portò- 
di Spagna coi! nuftroEfer- 
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Non fi permetterà , che 
le Feluche , ò altre Imbar- 
cationi,che fono al lerv'- 
tio degl* Inimici pollino 
liberamente communicare 
con la Spagna , e l' Italia; 
mà fe vogliono rpedird»* 
Corrieri , non le faranno 
negattPaflàportl. 



Quanto a'Delèrtori cias- 
cheduna Armata baveri 
cura delle fue Truppe ; ne 
fi haverà obligo di relìiiui. 
re quelli» che deferteran- 



Quefto Articolo non ap> 
partienealla lùrpenfioned' 
armi , e così fi riièrva par; 
lame alla pace Generale. 

cito, 
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fho, core» pure qucllaiche , ( ; -n 

Si ftee fondere nella Gii^i 3 .. ;; . ( ; (! _ 

.di Palermo ne' due anni 

■proffimi paiTari , -fi doveri , 

jinoi tóiìj;nate,e farà per- 

-rpefìo imbarcar l'uno, c,l'- . , 

'jlr.ro per condurlo dove ci . 

.convenga dentro però di „ 

quelìo Segno. _ .:j 

X[[. Che tutti i viveri, Tutti i viveri, che l'ira- 

che fovTern ne' nortri Ma- rhicp hà comprato , e che 

gazini di Palermo per con- attualmente gli apparten- 

10 del noftio Efercito lìa gono , potranm, fe:iza dif- 

Frumento, Farina, Bilcot- Scoiti cflère trafportati i 

to,ò altroquallìvoglia co- Termini. . j 

meflibile farà permelTb uf- ... . 

ciré per trafportarli à Ter- ,;...(. 
mini. 

XII. Che fi concederai!- Si daranno Paflàportt 
no tutti iPafTaporti, che per mare, c per terra a' 
faranno richiedi perfidi. .Corrieri. .... 7"-, 
-re Corrieri in Spagna per .. '. ■ ... ■. 
..vja dì terra «avertendo . 
Italia, c Francia; come [iu- 
re i Feluche per andate ' 
per mare . 

XIV. Che fi permetterà Non habbiamo alcii- 
che tutti gì' Equipaggi , na difficoltà à permette- 
rebbe) e Famiglie, che ha- re , che fi pollano traf- 
..veranno in Palermo gl'Of- portare da . Palermo gl'E. 
■fidali del nolìro Efercito, quipaggl degl' Officiali , t> 
Miniari , Commiflarii di altri Mmirtri per mate , ò 
Guerre quagliano altre per terra à Termini me- 
P cr - ' 
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perfone impiegate in Ter- 
vitiodi quello; la portano 
ufeire Ila per mare , ò per 
terra à fine di giungere al 
neflro Efercito , dandogli 
Paflà porti, Muli, ò Barche, 
che necefiitafièro per il lo- 
ro trafporto pagado à prez. 
zi negl'altri Capitoli fpe- 
cificatl . 

XV. Chetutii quelli,che 
haveranno Rendite nella 
parte dei Regno, che Ci ce- 
derà, godcrannu dì quelle 
per i! tempo, che durerà la 
fofpenfione d'armi ; fenza 
che Te gliele conficcano ; 
nelle quali faranno com- 
prefe ie Rendite Ecdelìa- 
fliche , che gode il Signor 
Cardinal Acquavite . 

XVI. Che fi mtntent- 
ranno à la Cittì di Paler- 
mo tutti i Privilegi , pre- 
rogative, ed e/èntioni, che 
gode , ed hi goduto da 
che le no fife armi fono en- 
trate in quello Regno ; co- 
me pure quanti ha goduto 
antecedentemente . 

XVil: Che tutti gl'im- 
piegati in quallllia minifte- 
ro , che fi iw peranno pro-i 
-:;a 



Quello Articolo non ri» 
guaroTa la fufpenfione d'- 
armi; poiché ogni colà de- 
ve effère pacifica fopr* 
quello parti cola re (ino,-, he 
le Potenze intcrelìàte nel- 
la Guerra ammetteranno 
la pace generale. ■ ' ' 

,*!•* . ìD f'H [<*-"à 

Palermo goderà 4 rhe- 
defimi Privilegi , che Iti 
Cafà d' Auftrìa é-aCcertà-i 
mata accordare à tutti gì** 
altri fedeli Cuoi Sùdditi . 

i' "-...'.co 2 : ,'i 
ri . i- si; :}'. IwS ei?-b 

■ Sopra quello Articolo , 
fi deciderà alla pace. 

ve- 
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veduto In Palermo >ì ed" a!- 

tre Città , ò lunghi dal Si- , 

gnor Marcii e II' di L".ls co- " ■ 

me Viceré , e Luogotenen- i _ V . :il .: . 

te fi mantenirann.i per il '-' /. . ... 

tempo, e feconda il coflu- ,.\ .' 

me, che fi prsttica . 

XVUI. Che tutte le per- Quello è fpiegato nel 
fone,che fi Inveranno par- precedente Articolo . 
ticolarizato in fèrvido del- 
le noflrearmijnon poffàno 
in veruna maniera eflèr 
opprefié , ne maltrattate 
nella vita , ò beni , . 

XIX. Che fino il giorno, Durante la fofpenfione 
Che fiftabilirà perderlo d' armi, ne J' una , nel'al- 
accordo , pollano i noiìri tra parte oferà toccare le 
Miniflri rifeuotere tutte le Rendite del Regno di Si- 
Tandc, e qualfilìa altra cilia. : 

Rendita appartenente al 
Dritto , Hazrenda Reale , 
Cosi delia Città di Paler- 
mo, conie dell'altre Gir- 
ti, Terre, e luoghi , che fi 
cederanno, de'quali effètti 
fi potrà confegnar à tutti 
quelli, che haveiTero alcu- 
na pretenfione contro la 
detta Real Hazienda de la 
quale fi faranno fodisfare. 

XX. Tutte le circon- Si faciliterà tutto ciò , 
flanze non cfpreffe , che che farà punibile, e che. 
poteflero facilitare la ma- non fia contrario all' Arti- 
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M'utentionc ; è il ben Aire Coli qui fopra accordati , i 
dcileTruppe d' una, c l'ai- quali fi promette efatta- 
tra parte , tèmpre che lì mente olìèr vare, ben into- 
pi elènti il caio fi concede ■ fu, che tutto quello fi trat- 
rino amie he voi monte per ta non da di pregi u di tio ì 
)' una , e l' altra parte ; of- le Potenze imereirate nella 
férvando cosi in quelle, prefente Guerra , ne alla 
come in quanto contiene Pace generale in calo Ci 
qùeflo accordo , la buona feccia. 
Fede d' ambi le parti .' ■■ . 

MESE DI MARZO i7*o. 

Prima. Sù li notitia , che 1* Inimico con le lue 
partite, e pattuglie da Alcamo, Ca!atafimi,e Vita 
fi andane avvicinando verfo di noi; fu comuianda- 
to al Colonnello Baron de Zungenperg di fare uria 
Scorrerìa con gì' Uftari ; nell' efeguire il qual ordine 
incontrò poco lontano da la flelTa Vita la pattuglia 
ordinaria lotto 11 commando d" un Cornetta , che 
fubitO' fece la fua retirata; continuando però i na- 
ftri vigorofàmente l'avanzo , doppo ha ver fatto pri- 
gionieri n. Dragoni , e un Tamburo Inimico , obli- 
gorono lo fteffb Capitano Commandante di Vita 4 
fetirarfi con i funi ottanta Cavalli in quel Cartello, 
che lì ritrovò ben fortificato dall' Inimico, poiché 
oltre ie Mura, ine lo circondano; lo munirono al 
di fuori con una mezza luna difelà da gai-lia rdiffi- 
«ne Porte ; e perche 1' Inimico non tìratie van- 
taggio da quello travaglio, fii dato il fuoco, e in- 
fieramente- rovinato da' fioftri Uflari , quali finalmen- 
te fi fecero retir'are a' loro primi porti. "* 
i detto: Continuando il tempo favorevole , « 
A a ritor- 
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ritornati nel primo Tuo letto ì Fiumi circonvicini s'- 
attende à condurre la noflra Artiglierìa à S c iacea ; 
M qua) Piazza fri tanto fù Tempre tenuta riilretta 
da' noflri . Si ricevè in quello giorno la fofpirata nuo- 
ta , che il ci-nvogiio commandato da S. E. General 
Tenente Marelciìllo Baron de Voktentun reflato per 
tanto tempo à dietro era finalmente giunto à villa 
di Trapani. 

3. dette Il Colonnello Baron di Zungenperg fe- 
ce oggi fortire una partita d' Uflàri commandata dal 
Tenente Norbald Gafpar , il quale nelle vicinanze 
dc'Molini di 5. Ninfa incontrò altra partita nemica, 
che havea depredato alcuni Muli carichi di Farina 
i quegP habitanil , e riavendola vigore là ni ente at- 
taccata . le fotti di porla in fuga facendo prigionie- 
ri un Tenente-, un Sargente , e dodici Dragoni. SI 
ipera per tutto dimani giungere con la nolìra Arti» 
glieria, e Monari à Sciacca ; che fi confiderà lon- 
tana dal noftro Campo venticinque miglia Italiane. 
Fra tanto pero fi diede principio à piantare le di- 
fere per i Cannoni , e i letti de' Mortari per comin- 
ciare tanto più predo l'attacco . Secondo gl'avvili 
di Trapani lappiamo, che una pane del noiiro con- 
voglio è già arrivata in quel L'orto . 
. 4. detto. L'Jnimico rinchiufo alla difefa di Sciac- 
ca cominciò quello giorno à far fuoco con 1' Arti- 
glieria , e fucili ; ma lenza nollro rimarcabile dan- 
no , e s'intende, che habbia incominciato à fare al* 
cuni nuovi travagli con falcine, e cortadure nella 
Città flefia , per impedire, i quali fi fecero quella, 
fera giocare le Bombe con due Mortari . Prima del 
mezzo giorno arrivò il Signor Colonnello Baron de 
ifaiperg da Vienna la dove tempo fa fu fpedito cor» 
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alcune im[-ottinti commiflìorit ; Egli rifcrifte, che tut- 
to il convoglio è già arrivato felicemente à Trapa- 
ni ; peri» , che S. È. General Tenente Marefciallo Ba- 
rai de Voktentun Ha morto d'una Febre maligna 
due giorni avanti l'arrivo à Bordo della Nave, fo- 
rra la quale veniva imbarcato ■ Quella fatai perdita 
fù di grandilììmo , e univerfale rincrc (ci mento alt' 
Armata tut;a ; à caufa della militare Tua efperien- 
za , e gloriole rullate attioni , fpecralmente in que- 
lla Guerra di Sicilia. .Perche dunque noti folle im- 
pedito da quei'ìn fimftro accidente il di lìm turco del 
trafporto , palsò quella (èra à Trapani S. E. Gene- 
ra] d' Artiglieria Baron di Zum-Jungen per fare le 
difpofitioni necelìàtie alla Marchia di quello Corpo. 

j. detti. Quella mattina fi cominciò à battere 
Scìacca , e V Inimico fece lo flelTo contro di noi , of- 
fendendoci un Cannone , e rovinando le ruote ad 
un altro . Noi ancora riabbiamo totalmente f munta - 
to un Pezzo della loro Artiglieria, e fperiamo ve- 
dere in breve fatta la breccia, per dare unalTalto. 
Fri tanto, che il nollro convoglio arrivato à Tra- 
pani fi trattenne ì caufa de' venti contrari in Por- 
to di Melazzoj imbircofli ancora il redo del Regi- 
mento Etterati , venuto dalla parte di Calabria , e 
giunfe pure in quel Porto con tutte V altre nollre 
Truppe . 

6. deli». Si continua à cannonare dall'una, d'- 
altra parte à Sciacca ; avvicinandoli con alcuni po- 
lli guadagnati , e travagli verfo la parte interiore 
della Città, che fperiamo occupare ben prefto . Fri 
morti , e feriti, hafcbiamo de* primi un Cannoniere . Si 
lente , che lo sbarco à Trapani Ila quali termina- 
io- Con tutto il buon fuccefio , e che ben.preiìo ti 
Aa * 1«>- 
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fi porranno in marchia le Truppe. 

7- delti. Nella partita notte ritornò da Setacea 
il General Qnartier Maftro Barao de Srrmr.au, do- 
ve fù com mandato due giorni fono, e rapporta, 
che I' [nimico hieri verlb la fera bavette toccato la 
chiamata con intentione di venire a' patti . Noi pe- 
rò fumo ri/ò'ti , che deva renderli à dilèretione ; 
J.e particolarità del qual fuccellò s' attendono coti 
l'arrivo del Tenente Colonnello Birori de Vokien T 
tun , the deve artére quanto prima fpediio da S. E. 
General Teoente Marelcialla Baron de Sekendorf. 

8. delta. Giunterò le particolarità del foprameti. 
tiotiato acquiilo di s Scianca ; la quale doppo etlèrfì 
fatta la breccia , per dare un' aiuta) > itoti volendufì 
dal canto noftro dar orecchio à patto veruno fi re- 
fe à difcreni< ne con tutto il prefidio efiftentu. in joqì 
Fami Truppe regolate cemprefe .due Compagnie di 
Granatieri, alni jco. della Militia Urbana, puree!" 
Infanteria, 40. Dragoni del Redimento S. lìlafcu , e 
qualch' altra Cavalleria del Paefe . Vi fi trovorono 
tredici Pezzi di buona Artiglieria di bronco , edotta | 
di ferro con varie Munitioni da bocca» c da gucr- 
ra . La prefa di. quella Piazza faciliterà in appref- 
So i noiìri progredì contro V Inimico , e darà il mo- 
do dì commodamente foftenere le Truppe , e foc- 
correre le Città > e Terre del noftro Dominio, che 
per la mancanza de' Grani erano ridotte à qualche 
penuria . Io quello attacco S-. E. General lenente 
Marefciallo Baron de Setendorf fece conofcerel'ap- 
provata fila condotta , togliendo con poehiilima nof- 
lira perdita, c sì breve tempo una fortezza nel di- 
fendere » la quale s' era l' Inimico pofitivamente im- 
pegnato i e che per non cederla in naflro potere x 
tfcu? 
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ricusò un Armirtìtio di lui fleflò con tanta premura 
richieda. Egli lì ferma tuttavia con la fua Armata 
ad Alcamo ; mà da qualche Tua dilpofiticne fi fco> 
pie, che voglia pure abbandonare quel pofto . Hjcrii 
fi pofe in Marchia S. E. General d' Artiglieria Ba- 
ron di Zumjungen con il Corpo ultimamente sbar- 
cato à Trapani; ed oggi avanzò verfo Marfala ; mà 
come la Gente, e i Cavalli hanno molto patito fo. 
pra del Mare, li faranno in avvenire 1' altre Mar. 
chie più coite . In cjuelta il General d'Amò ti eh. 
bc la difgratìa , che il fuo Bagaglio errando il ca-' 
mino fu intieramente prefo da una. partita nemica. 

^.delto. GÌ' Uifari imbarcati con il convog'iodi 
Trapani giunfero oggidì à Caftelvetrano prima del. 
nottro. Corpo , e. furono fubho fpediti al loro Regi-, 
mento, che fi trova fermo à S. Ninfa,. Avvilàno 
da Sciacca, che 1 Giurati delle Terre» e luoghi cir-j 
con vicini vengono giornalmente ali* obbedienza delle 
noftre Armi, e Dominio di S. M.C. C. , , . i 

10, della. Sicure notitie rapportano» che V Ini- 
mico dia princìpio à retirare le fue ProviGoni da 
bocca , e da guerra , sii l' apparenza , che vogli fa- 
re movimento con tutta 1' Armata . 11 Corpo di S. E.: 
General d'Artiglieria Baron di Zum-Jungen . arrivò 
hìeri à Mazzara; e quella mattina Io flelìò Signor: 
Generale portofìl nel noftro Campo , per conferire 
con S. E. General Commandante. 

11. detto. Fù fpedito l'Aggiutante Generale Sì-; 
gnor de Sciapò Capitano del Kegimento Carataceli 
ie difpofittoiH , e incombenza per il trafporto de' j 
Grani da Sciacca; fui rifleflb, che fo fiero giufl amen* ; 
« ripartiti alle Città, e luoghi fecondo il dovere, . 
eprefentelojobirogno. Oggi regni à Trapani «Fa; 
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nerale, e Sepoltura di S. E. Bertfatno Biron libero 
di Voktentun Commendatore dell' Ordine Theutu- 
nico , Configliere , e Cameriere di S. M. C. G. Colon- 
nello d: un Redìmento d' Infanteria i c General Te- 
nente Marefciallo. La funtiotie fegui nel Regio Con- 
vento di S. Domenico con tutta la pompa dovuta 
al merito, e valore d'un sì gran Per fon aggio j adi- 
rle n do vi tutti I Generali , ed Officiali delle nolì/e 
Truppe ivi efiftenti . 

1 1. detti. Arrivò da Sciacca S. E. General Tenen- 
te Marefciallo Baron de Sekendorf, per abBoccarfi 
con S. E. General Commandante, e poco doppo fe- 
ce ritorno alla fòprsdetta Città . Si diede l'ordine 
à Mazzara , perche dovette ivi refiare il Corpo dell' 
ultimo trafporto , e iòio avanzartelo verfo il noftro 
Campo i due Regi menti d' Infanteria Winemberg, 
e Diefpach . 

i j. e 14. dittt. ì Defertori arrivati in quefto gior- 
no, dicono» che l'Inimico comincia à muoverli di 
Alcamo , e che à tal fine navette fatto retirare tut- 
ta la Gente teneva k Catania, e notti circonvicini. 
Giunterò al noflro Cempo i fopradetti due Regimen- 
ti Vecchio Vvirtemberg, e Diefpach con un Batta- 
glione delle Truppe Reali di Sardegna ; chtì unita- 
mente furono fpediti d' alloggiamento à fartaona. 
- I f. ietti. Queiìs mattina S. E. General Cotnman- 
dantc Con poca icona parti dal Campo , per rico-j 
Holcere il camino, eia fituatione dell' Inimico ; nel 
cjual attentato, la detta Teoria di lòlo j o. Uffari in- 
contrò una partita di 430. Cavalli nemici; dall'im- 
peto della quale quantunque fodero per ogni parte 
Circondati fi difefero con canta bravura , che heb- 
btto 1' svantaggio di rctìrarlì al poitp dì cena eroi-. 
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nentc Collina, da dove fu fpettatore di tutta l'at* 
tione Io fleflb General Commandame ; reftando pe : 
xò cinque de' noftri , feriti , e ao. prigionieri . 

16. e 17. dette. Quafì tutti i panati giorni conti • 
nuorono le pioggie; per le quali erano crefciutl 1 
È umi à tale fegno , che gì' habitanii non fi rammenta- 
vano riaverli giamai veduti si graffi . Quella acci- 
dente dà mollo impedimento alla noflra Marchia ; 
qual fenza dubbio non può feguire prima , che le 
llrade fi rendano praticabili . Rimandò 1* (nimico gì* 
Uflàri fatti due giorni furio prigionieri, ed in cam- 
bio fe le trafmile i fuoì preti i' Sciacca con patto 
efpreflò, che per il fupplimento rimandaflè. tant'al- 
tri de' noftri Officiali 1 e Communi trattenuti prigio- 
nieri alla Aia Armata in Palermo , e nella Spagnai 
la qua! giufta propofitione fù. dal medefitno volen- 
tieri accettata . 

i8.e i^.detu. Giunfc il noffro Corpo da Maz- 
zera, e alli 19. fù mandato ad alloggiare à Partane 
na, e S. Ninfa. Secondo i vari i movimenti dell'Ini- 
mico lì feopre , che vadi radunando tutta la flit 
Armata trà Alcamo , e Partenico ; mà in breve fi 
vedrà con la prova, fe habbia intemione d' opporfi 
apertamente alla noftra Marchia. 

10. delle. Arrivò iroprovifnmente da Napoli per 
il camino di Trapani, e Mazzara S. E. Ammiraglio 
Cavalier de Bings con alcune importanti lettere , nel- 
le quali il noftro Miniftro lmpeiiale elìdente alla 
Corte di Parigi Signor de penwrridcr notificava è 
S. E. Gi-nerai Commandante Conte de Mercy , haver 
già quella di Madrid fottoferitto il giorno 17. Fe» 
braro ultimamente feorfo al Trattato della Quadru- 
plice Alleanza , in virtù del quale dovranno quan* 



to- "pili predarla poffibile fortiré , ed evacuare tut- 
te le Truppe Spagnuole, 8 perfone venute con le 7 
medefime dalli due Regni di Sicilia , c Sardegna con - 
fìg'nandoli aita noflra Armata , di maniera che S. M. 
G. C. per fe, fuoi Keredi , e Succetfbri dell' uno , e 
V altro fedo in infinitum fia,e retti in ogni tempo 
il-legitimo , vero , e falò Padrone, Signore, e So- 
vrano della Sicilia tutta , e Tue Mole adiacenti , fen-' 
za che P rencipe , ò Potentato veruno n' habbia à 
pretendere la minor cófa. Di tutto quefto ne fi da- 
ta pure notitia al Signor Marchete di Lede dal Mi- 
niftro Spagnuolo Marchefe Berciti Landi , edftente; 
all' Haya > la di cui lettera fi mandi» il giorno dietro. 

il. ditto. Per un Tarn burro allo fieno Signor 
Marchefe di Lede. Oggi pure avvifa S. B. General 
Tenente Marefciallo Baron de Sekendorf , clic riaven- 
do commandato il Colonnello del Regimento Hanf- 
pach Infanteria Signor de Miflin con joo. Grana- 
tieri à Siciliana per mare , e il Sargente Maggiora 
del Regimento d' Hannover Signor de Szikuusky 
al luogo fudetto con aoo. Cavalli per terra à fine 
di prendere , e convogliare una certa quantità di Gra- 
no ivi rimallo nelle mani dell'Inimico. Fù quella 
Corpo di un lira Cavalleria stuccato da joo. altri 
Cavalli inimici , e quantità di Pacfanl armati , che 
nel tempo dell' attacco a' andavano femprc aumen- 
tando , e obligando il fopradetto Sargente Maggio- 
re a retirarfi con il fuo diftaccamento in una Raf- 
fina preffb Rivera , per non elitre circondato da tut- 
te le parti . Quivi fece una tale ditela , che quan- 
tunque gl'Inimici io ha veliero pollo in mezzo; e 
tcn tallero abbrugiar la Porta della Gallina , foderi- 
ne il fuo pollo lino à tanto , che il Colonnello del 
Regi. 
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Regimento Tilc con joo. Cavalli giunte in di lui 
fòccorfo; doppo del quale l'Inimico abbandonò l'- 
attentato. In quello incontro habbiamo lètte mor- 
ti, c 17. feriti ; fri gì" ultimi lo ftelìb Sargente Mag- 
giore Szikousky, e un Tenente del Regirrienta Af- 
paeh Dragoni . La perdita del Nemico è (tata di 
molto più grande, riguardo la cclìanzi del noftro 
Sargence Maggiore , che volte difenderli fino agi'* 
eftremi, quantunque gl'Inimici nel fervor dell'at- 
tacco le offèrlèro una honefta Capitulatbne . 

**.dettù. S. E.General Tenente Maieiciallo Ba- 
ron di Sekendorf fi refe fleflò à Rivera ; e final- 
mente fece trafportare il Grano di Siculiana , pec 
via di mare , fenza altra nuova oppofUione dell'- 
Inimico ■ 

ij. ei4, detto: Furono fpediti , e rifpediti team- 
bievolraente i Trombetti con le lettere concerne, iti 
1* uhima rifolutione , che fi ricercava dall' Inimico 
fopra il Trattato d* Armiftrtio, ed Evacuatone de* 
due Reg^i di Sicilia, e Sardegna. 

it*. detto. Quell'oggi appunto arrivò ancora il 
Tenente Colonnello del Regimento Roma Signor de 
Ballaire da Vienna con la Plenipotenza di S. M.G.C, 
diretta à S. E. General Commandante , e 1' ultime 
Infiruzionl della Corte, per il Top-ade ito Trattato, 
di che ne fu, fubito dato parte allo flelTj Signor 
Marchete di Lede . 

26. detto. Fra quello tempo giunfe I' avvilo da 
Trapani efìer ivi arrivato un grotto Corpo della no- 
flra Cavallerìa dalle parti dì Calabria , e fubito fu. 
dato ordine al Colonnello Coramandante del Regi- 
mento di Portugallo Conte di Bufort, che portan- 
doli à quella parte t la faceflè immediatamente sbar ; 

Bb care; 
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care; e quanto più prefto foiTe pofiìbile marchiar- 
le td unirli con I' Efereito . 

17. fìnti li 31. detto, La- Generalità unitamente eoo 
S. E. Ammirajliu Bings fu quelli giorni occupata per 
il Trattato d' Evacuatione , che con ogni deprezza 
fi procurava dal canto nollro effettuare, per mez- 
zo della cornfpundenza con 1" Ininnco . Ma poi per- 
(tendo il Marche/è di Lede nel farci intendete» che 
le fue [(iftruzioni della Corte di Spagna nguaida- 
vano fi lamente 1* Armiflitio i non efleudendofi pun- 
to all' Evacuatione » il che veniva ad eflére contro 
t patti della Quadruplice Alleanza ; ti continuò po- 
feia con tutto lo sforzo a profeguire ie militari dif- 
pofitioni ; e fecondo tutte 1* apparenze , quando l" ini- 
mico non fi tilolva unkamenie con I' Armitìitio al- 
la Evacuatione de' fbprauetti due Regni , li conti- 
nuerà vigorofamente la Guerra. 

MESE D' APRILE 1710. 

Prime. Quello giorno fi tenne lungo Configlio 
con S. E. Ammiraglio Bings , e fi rifolfe un perfò. 
naie cungreflò à Kufìgnuolo con il Marche/e di Le- 
de ; perche tutta l'Europa potefie chiaramente co- 
noscere, che da'nofiri Comtnandanu lì maneggiava 
quell'importante affare con tutta la fchiettezza , po- 
nendo in pratiica le msfiìme più manierofe per de- 
venire in eflètto ad un pacifico aggiufi amento . 

a. delta. Verli. il mezzo giorno vennero allietile 
nel luogo fopradetto di Kolignuiilo S. S. t.E.Gene- 
ta! Commandame Conte de Merey , Cavalicr de 
Bings Ammiraglio della Gian Brettagna , e il Signor 
Marchete di Lede General Cutnmandaiue delle Trup- 
pe 
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pC di Spanni ; V una , e l'altra parte fatto la feor- 
ta di 100. Cavalli . Queliti cungreflb bebbe in pò- 
chilììmo tempo il fuo line, perche feufandofi à bel 
principio il Marchete di Lede (òpra il punto dell'. 
Evacuatone ; havendo fo!o facoltà di trattare per 
1' Armiftitio , fù. fubito chiufe la ftrada à qualun- 
que altro temperamento. 

j. ditti. Doppo haver concertato quello, che iti 
appreflò (ì doveva operare, ritorni) S. E. Ammira- 
glio Bings alla fra Flotta, feortato da una Compa- 
gnia di Carabinieri , ed affittirò dal Capitano O. Fran- 
cefeo Alberti, eh' hebbe la commino ne d accompa- 
gnarlo fino à Trapani. Fù pofiia fubito dato l'or- 
dine a' noilri dilìaccamenti d' unirli con il Corpo 
dell'Armata, e d'eflfere pronti à una marchia. 

4. date. Stabilita la molla dell' Sferrilo, che da. 
tanto tempo Jofpirava il momento di profeguire l'« 
imprefa contro l' inimico ftimò bene S. E. General 
Commandante far tutte le provitknze recedane al 
mantenimento delle Truppe, e anteriormente ftabi- 
lire i Manzini , per fjper poftia inalveili) da do- 
ver prendere la fufllftenza , quando n;in fi pitefie. 
■haverla dal Paeie nuovamente acquillato . Spedi dun- 
que à tal'elTèi to il Commilfa^io Generale D. Dome- 
nico Taccone a'ie parti di M izzara, , e Marfala , 
perche dop;>o h-iver dato redola alle cofe Politiche, 
ed Econom ; che di quelle Cft'.à , F->iTa fua principal 
inljist'ione fullecitare la provida de" Grani , e la ma- 
cina delle Farine, che poftia ridotte in pane fé ne 
farebbe il crai por co ne' luoghi deftinati alt' accampa- 
mento dell' Efferato . Arrivò verdi la notte il Co- 
lonnello (.-onte di Bjfort con la Cavalleria da Tra- 
pani , e fù dato l'ordine , perche J' Armata "latte 
B b a prun- 
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pronta à marchiare dimani prima del giorno ; Giun- 
te rrjre poco doppo i] Capitano D. Francesco Alber- 
ti 't'pedito innantì con la noeìtia , che S. E. Ammi- 
raglio Bings ritornava da Trapani , come fègu) la 
ifiefTa notte, portando feco alcune ietteie prefead una 
Feluca Spagntiola , proveniente da Roma, e provi- 
ila con falfi PafTaporti. 

5. detta. Ritrovate alcune lettere per il Signor 
Marchefe di Lede ; (ofpettandofi poteffero elìère con- 
cernenti I* Evaruatione del Regno di Sicilia, e Sar- 
degna , lì fpedirono fenza aprirle con un noftro Trom- 
betta al fòpradetto Signor Marchete , e a' momenti 
attendiamo il rilcontro del loro contenuto ; Non 
ottante però feguì la molTà dell' Efereito , che dop* 
po una regolata marchia potè il fuo Campo à Par- 
tendo . 

fi. dette. Fece intendere il Signor Marchefe di 
Lede , che le lettere hkri ricevute a Aie me con una 
Irruzione , e Plenipotenza della Corte di Madrid in 
data delli 9. del Mefe di Marzo fiano del medefimo 
tenore, che le pafiàte , folo concernenti I* Armifti- 
tio , e non 1' Evacnattor,e del Regno . Si retirò dun- 
que S. E. Ammiraglio Bings alla Tua Flotta» affitti- 
to pure dal fòpradetto Capitano D. Francefcu Alber- 
ti con l' irle Uà icona di so. Carabinieri fino à Tra- 
pani, e S. E. General Commandante feguì 1' Arma- 
ta , ch'oggi foggiornò à Partenico doppo haver pu- 
blicato per il l-'aefe circonvicino il feguente Mani- 
feflo, dal quale ogn'uno poteffe chiaramente cono- 
feere , che le fcuft dell' Inimico tendevano folo à 
prolungare la Guerra per maggior danno, e rovi- 
na del Regno ; Anzi che ftimoifi bene farne paflà. 
re la notitia utile parti ancor' occupate dall' irtimì- 
coi 



Digitized by Google 



197 

co ; dahdcfene la commilitone al detto Capitano D. 
Francefilo Àlberti.à fin che con l'intelligenza del Com- 
minano Generale D. Domenico Taccone procurane 
farlo affigere nella fleto Città di Palermo. 

TENORE DEL MANIFESTO . 

CLAUDIO 

FLORIMONDO 

CONTE Di MERCT, GENERALE DI CA- 
valleria , Colonnello £ m Regìmtnta di Coraz- 
zieri, Governatore del Bannato di Temifvar, 
e Generale Comandante dell 1 Armi dì S. M. C. & 
in Regno di Sicilia . 

E Sfendo finalmente entrata , ed havendo in corn 
feguenza fatto firmare la Corte' di Madrid li 
17. Febraro fcorfo , dal fuo Miniftro Marehefe Be- 
rctti Landi efiftente à ì' Haya , il confaputo Trat- 
tato della Quadruplice Alleanza, in virtù del quale 
dovrà quanto piò pretto fia pofiibile far forti re , ed 
evacuare tutte le Truppe , e perfone venute con le 
medefime dalli due Regni di Sicilia , e Sardegna; 
confignando all' Armata di S.M.C C. che attualmear 
te fi trova (otto al mio commando il Regno fopra- 
detto , di maniera , che S. M. C. C. per fe , fuoi He T 
redi , e Succeflùri dell' uno , e V altro fedo in infini, 
turo fia, e retti in ogni tempo il legitlmo , vero » e 
folo Padrone, Signore, e Sovrano della Sicilia tut- 
ta , e fue Ifole adiacenti» fenza che Principe, à Po; 



tenuto veruno n'habbia à pretendere la minor cofa. 

Lo notifico dunque con II prefeme Mini fìtto, in 
forza della Plenipotenza da S. M-C.CÌ ine fpedU 
ta, à tutti i Vefcovi , ed EccleliaHici in Generale, 
Prencipi't Duchi , Marchelì , Conti i Baroni , Nobili, 
Cittadini , e Popolari di tutte le Città , Terre , Vil- 
laggi , e Popotationi di quello Regno , à fine che 
tutti fenza eccectuatrone di perfone, (tato, grado, 
preheminenze , e qualità, debbano preftare la do- 
vuta obbedienza , omaggio , ed atto di fedeltà à 
S. M. C. C. fuoi Commandanti , ò perfone commef- 
ie da' lopradetti . 

E perche ogn'uno dal foave principio del nuovo 
giufto Domìnio poffi comprendere quanto Ha gran- 
oc la Clemenza di S. M. C.C. à nome , e per l'au- 
torità dalla medefirria conferitami , affiiìvo tutti i 
predetti habitaati di qualiì voglia oblìgatione , e giu- 
ramento fatto alla detta Corte di Madrid , fiie Trup- 
pe , c Commandanti di quelle ; promettendole 1n av- 
venire tutta, la protettone , ed auìilenza , che potef- 
feto abbifognare , quando fecondo il loro dovere pa- 
cificamente viveranno come veri , e fedeli Variai'!; 
dando da querta prima loro obbedienza ii vero fag- 
gio d' un' efemplare rafTègnationc . 

Dato in Caftelvetrano 6. Aprile i7*o. 

7- dette. Senza alcuna oppofitlone , ò incontro 
dell 1 Inimico continuofiì la Marchia fino à Fornati; 
e Jòlo fi fecero vedere alcune loro partite, che fem- 
pre di lontano tentavano feoprire i noftri movimen- 
ti ■ Quivi prima della notte piantoni il Campo, e 
furono commandate alcune Truppe per guarnire i 
polti avanzati > abbandonati dall' Inimico ; elTèndofi 
retl : 
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mirato con 400. Fanti i e il Reglmcnto Dragoni 
Valletto à Calatafimi . Giunfe però avvifo , che 
andava con fretta difponendofi ad efeguire la 
marchia con tutto il (ilo fciército, fui diffègno di 
mirarli improvifamente da Alcamo , per fuggile l'in- 
contro dtlla noftra Annata, che ad ogni riichio cer- 
cava venir ftco à giornata. 

8. delta. Sul punto diporti nuovamente in mar- 
chia rapportano le nnltre pattuglie avanzate , che 
hlcri feia V Inimico 8' havea con preci pitio retirato 
da Alcamo; la di cui Guarnigione ricovrofTÌ à Ca- 
rtel lo à Mare del Golfo; venendo fubito comman- 
data un noftro diliaccamcnto , per disloggiarla 
dal medefìmo, ed occupale un pollo tanto a vanta - 
giofo a* noftri maritimi trafporti . Verfo il mezzo 
giorno pervenne t'.tta la noftra Armata à viltà d'- 
Alcamo , dove feguì !' accampamento ; entrando nel- 
la Città foto S. E. General Tom mandante con ille- 
guito della Generalità , ed Officiali del primo Rati, 
go . Oltre qualche Munìtione da bocca , e da Guer- 
ra lafciò à dietro l'Inimico alcuni de'fuol ammalati 
all'Hofpitale; dando chiaramente à conofcere haver 
ièguito con qualche difordine li preclpitofa fua ie^ 
tirata . 

9, ditta. Doppo haver regolato !* accampamento 
dell' Elercito diviio immediatamente fuori della Cit- 
tà; fpedl S. E. General l 'ommaudante alcuni oidini 
a* noftri polli falciati à dietro ; diTr-onendo al me- 
delìmo tempo le prevemtonl neceflàrie per il tras- 
porto de* Viveri, e Munitìonì all' Armata. Furono 
con erpretìò Corriere communicati i S. K- Ammira- 
glio Bings i noftri felici avanzamenti , e la retirata 
dell'Inimico , perche da quefti potefie prendere le 
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fte midire nel promovere ', e fullecltare il convo- 
glio dell' Artiglieria » ed ilrri militari attrezi. Si fon- 
te, che l'Inimico havendofi nitri rerirato à Sageno 
arrivò con le (ìie Truppe avanzate fino à Mop Reale* 
e continuando il (òl lecito Tuo movimento , è già ar- 
rivato tre buone Marchie fontano dal noftro Cam- 
po. 

io. detto. Occupato da' fopradetto noftro dìftac- 
camento Cartello à Marc del Golfo, fénza la minor 
oppofìtione deli' Inimico fi ritrovorono alcuni buoni 
Pezzi d' Artiglieria , e varie Munitioni da Guerra 
dal toedefìmo laiciste à dietro ; ed bora fi travaglia 
per flabilire in quel Golfo la com musicati une , e 
trafporto de' noftri Viveri , già che fi crede com- 
modo, e capace di qualche mediocre Imbacatone. 
L'Armata perà fi ferma tuttavia ad Alcamo fino k. 
Unto, che faranno ftabiìici i Magazini , e fatte te 
provifioni neceflàrie, per poftia operare con un fc- 
guico vigore, e fenza veron mancamento. 

ti. c 12. detto. Quefi:' oggi S. E. Generai Com- 
mandanre paisò à riconofeere il fopradetto Cafieilo 
à Mare del Golfo ; dove virilità 1* Artiglieria ritro- 
vorono nove Pezzi di bronzo dei tutto (ani , emon- 
tatf ; e già la mattina delli dodici incominciarono, 
à entrare , « dar fondo nel Golfo fopradetto alcune 
Imbarcano™ di trafporto fotta ia feorta di quattro. 
Navi da Guerra Ingleii , che à caufa del vento ga- 
gliardo fi tennero tempre crociando in quelle vici- 
nanze. Verfo la notte lòpravenne una gagliarda bo- 
rafea, e quantunque le Imbarcatìoni foriero ben an- 
corate ( fi perfero miferamente due grafie Tarlane * 
cariche di Farina, perdita, che prolungo qualche giur- 
no ia molla dell' Et cretto , fino à tanto , che da Maz- 
za- 
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zara giunti altro nuovo trafportoi'" 3 ■ 

a. detto. Otto de' noli ri UfTàri Inerì fera cotti- 
mandati curi la pattuglia , furono intieramente fatti 
prigionieri da una delle partite -nemiche , le qua- 
li giornalmente fi laCciono vedere' ; offèrvando i 
-noflri movimenti finn k villa del noflro Campo 1 . 
Kapportan» però le nultre fpie , che' I' Efèrcito ne. 
Itiico li tiene fermo à MonRealc verfo la Pianura 
■di Palermo ; impiegato à fare quantità di falcine . 
per ftaòilire à qualche parte un formate rdneiera- 
-mencc. ■' < ' . " '- i .: 

14. e 1 r. dello. In . quelli due giorni fù quali ter- 
minato i! nuftro trafpono di Provianda da Salemi; 
■onde non manca cola per profèguire le operationi. 
Fù dunque fpedico il Colonnello Barorr de Naiperg 
■à S. E. Ammiraglio Bings , die tuttavia fi trattene- 
va à Trapani per farle 4i (tinca relatione del noftro 
(taro, e per elèguire alcune difpoficioni fatte dalla 
noi tri Generalità , per il tri (porto dell* Artiglieria 
grolla, e ulteriore incaminamento dell* Cavalleria, 
che di tempo in idpo andalfero arrivarlo in quel Porto. 

16. detto. Si diedero pure le inliruaioni neceiia- 
rie a' Cammandanci de' nò Ibi pulii circonvicini; e 
fù fatta la ; ri parti tiunc della gente che dovea mtare 
in ciafehedun loco ; aumentandoli t\ «ci al meo ce la 
Guarnigione à Gattello à Mare del Golfo , come un 
fito tanto importante alla nóltra ftillìftertza. 

17. detto. (Giulia mattina alfa parola S> E. Gene- 
ral Commandante diede l'ordine per marchiare di- 
mani, e à Sua Altezza Principe di Lobcovitz per- 
che la fera doveilè panare avanti con un diitacca- 
mento di cinque in feicento Cavalli ad occupare il 
paiTo , e Ponte di Vaiguarner* per anco cufìudito 

Ce 
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dagl' Inimici , con qualche numero di Cavalleria . 

jg. detta. Allo fpuniarq dell' Alba levò il Cam- 
po la noftra Annata; e arrivando con tutto il Ba- 
gaglio verlò il mezzo giorno al fopradetto paiTo di 
Valgirainera, lì vide che S. A. Principe di Lobcovltz 
lo havea con ia noftra Cavalleria già occupato. Al 
di lui arrivo fatto porre piede k terra a' Dragoni, 
ordinò l' attacco Tolto la direttione del Sargente Mag- 
are del Jteginjento Tifc, e fù con tanta bravura 
«fteuito , che sbaragliate le Truppe nemiche, furono 
fatti prigionieri un Tenente , un Cornetta ; e otto 
Dragoni Spagnuoli ; quantunque un miglio Italiano 
diflante haveflèro pollato per Ibflenere altro loro di- 
ftaccameoto. di, Cavalleria , che alla comparii de' nu- 
, lì retirò purtj v«rfo MonReale , e fù pofeia 
,«>poflìbi|e rattaccarii.,Si rkrovò così Cretto <jue- 
p.-fIaggio , che defilando 1' Armata tutta, e il 
,ft!gaglio to» gran fatica fù folo verfo la fera pian- 
,(ai,o il Campo à Sala di Cartenigo;; 'nuiladimcno 6 
; <ooduinf/.ancora V Artiglieiia di campagna per ua 
camino unto difficile , e giunte la notte felicemen- 
te all'Armata. 

: . 19.del.le. Biguavck, 1' arpeftrc. fituatk,nc del Pae- 
; fc.fl» HCSelBrio.dividere.il» due Corpi 1' Efc.cito, 
imo a n fi. fi. Generili Commandante , compiilo di 
*utta 1'. infanteria- ecetto, 4' .Al* ftriiftra. della Retro- 
guardia., tutti gì' UJfari , e il Regunento Dragoni 
Tir-c , e l'altro fono ,ii «romando di S. E.General 
Artiglieria Baión dj i£uni-ju.ngen con i[ r cito Ò>& 
Ja Cavalleria, e ìaftweria ikii' Jila Jlr.iilra della Re. 
ircguardia , aggiungendoti' i' Ai ri^Jietìa , la Provian- 
da, e il Bagaglio . ìiKumiiuriauduii dur.cjue la Marchia 
H rivoiifi ii. £. Gaieril Cu.ru mandante con j! fuo Gor- 
jj ' > 
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po alla delira verfo \Jhn.»ìler»H'; eh" era .appanto-.il 
dritto camino per McuvReìtiì', e S. E. GjmMI d"ftrt 
rigiieria Birci di Zaoi J-rvjJfi alla liniera ferriere 
à canto della Marina , lino che giunto à Tavirota 
pianrù il Tuo Campo. Parante la Marchi* di qua- 
tto Corpo 11 videro diverfe partite nemiche ,chii M- 
tirando ben pretto ì Tuoi commandati non fu, polli- 
bile incalzarle , ed un folo ne rimale prigioniere. 
Una di quelle doppo che S. E. Baron di Zum Juu- 
gen léce movimento da Partenieo fòrprefe alcuni no- 
lìri commandati rimarti à dietro per ' fòftenere. <tó' 
quali ne fece ancora due prigionieri . Giorno il Coi* 
po di S. E. General Commindantc i Mungitepri, 
quantunque fi credette marchiare drittamente per 
MonReale ; fù d' un (ùbito rivolto il camino alla 
(in idra ver(ò Giard indio incominciando à falire le 
Montagne di Carini , Mandradì Menzj , e S.Nicw- 
lao , dove, ben tardi piantoni il Campo. Fù Tubi- 
lo ditticcato (("Colonnello Baron di Naiperg con 
fei Compagnie di Granatieri ad occupare il Monte 
Cuccio , e per (ottenerlo S. E. Generi! Conte de Sta- 
remberg con la fua brigata ■ Al piede -di quefta 
Montagna, e «II' alto nella Torre chiamata forcel- 
la di 8. Anna , tenevano gì* Inimici alcune Truppe 
d'Infanteria, e nel baffo qualche Cavalleria; però 
attaccate vigoru fa mente da' nortri fi retirorono al fa* 
vor s 4ella notte, folo oltrapaiTanJoii la Torre lènza 
disloggiarle; poi;he nulla, ò poco impedivano il paf- 
laggio alla nottra- Armata. In quatta ditfi:ile atteri-' 
tato rimafe ferito il Sargente Maggiore del Regi- 
mento Diefpach Conte de TrelB^ru , e due Coni* 
munì. Superato que.to <on(ìderatiile patto dopp" 
mezza notte fi pofe in marchia nuovamente J' tf "- 
C » «to 
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'citu per il lungo della Valle ; Incominciando k fa- 
lire Il Monte drittamente verfo Carini ; mà come 
Ja Jàlita era difficile particolarmente par la Cavai- 
leria fù neceiTario allo fpuiitai del giorno far alto; 
tanto à fine d'unire il Bagaglio, che per ripofare 
la Gente (tanca da un camino così fatieolò. Avvi- 
stino alcune /pie , che il -noftrc avanzare poneva in 
appienlione f Inimico ; ijeualmcnie il movimento 
del Corpo di S. È. Gfmraì d 1 Artiglici ia Baron di 
2um-Jungen , travagliando Tempre per r in forzare il 
trincieratoento fatto à Sferrata vailo con rifotutione 
4' impedirci il paflàggjo. ■ , 1C - 
. zo.Jtttt. Doppi) qualcii' hors di ripofo fi me£ 
ftrp nuovamente le Truppe continuando la Marchia 
ftmpreper l'eminenza fino à Scoprire, la detta Ter- 
ra di Carini, che per V amenità del tua filo facei 
va da quell'altura una vaga corepar/a. Quivi avan- 
zatofi S. E. General Commandame con alcuni Offi- 
ciali di fuo ftguito confiderò qualche tempo ia fì- 
tuatione di quella Vaile, e la maniera di far (cern 
dere quello Corpo, fenza che l' Inimico ci poteflè 
levar la communicatiyne con I' altro commandato 
da S. E. General d' Artiglieria Baronrìi Zum-Jungenj 
mà pofeia compartì ai medefimo tempo i Giurati di 
Carini, ed il Barone D. Vincenzo Marchefe Gover- 
natore à nome dei Principe delta delia , doppo ria- 
ver predato il dovuto omaggio» & obbedienza die- 
dero tutte le informationi neceilàrie, per edettuare 
quella noftra unione- di maniera, che S. E. General 
Commandame rjJbtfe fui fatto guadagnar fempre. 
tutte l'eminenze, tenendo la Marchia ugualmente 
aj Corpo dei Colonnello Baren de Naiperg, e Ge- 
neral Conte de Staremberg verfp le Montagne, di 
' > * ' Bel- 
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Sellolampo . S. E. General Tenente Mare/ciallo Ba- 
rtin de Sekendorf foReneva la Retroguardia lafcian- 
do in mezzo gt' Uflari , e il Regimento eli Tifc Dra- 
goni , perche gì* Inimici non potelfèro incom moda rei 
alfe fpalle dalia ratte del'a Portella di S. Anna, ò 
di Monlìeale. Giunti finalmente al deftmato tuogo 
di Beilo lampo per mezzo delle Guide Jòmminiftra- 
te da lùpradetti Giurati, che in perfòna vennero af- 
fittendo le Truppe; acca m podi tutto quello Corpo 
in quel poco di largo, e lungo fpario , che refla frà 
li due Monti, e tubilo fi fece intenderei S. tf. Ge- 
neral d: Artiglieria Baron di Zu-n Jungen-, ches'ar- 
vkinafic con la Tua Gente alfe fopradette Monta- 
gne per la pianura di Carmi j à fine d'unire la no- 
ftra Armata, lafciando à dietro al piede- della Mun- 
tagna 1' Artiglieria con una ballevolc fèorta . Verfo 
la fera fègut di quello mudo 1" unione dell' Armata 
iòpra le nientionate Montagne di Bcllolampo ; quin- 
di venendoli ad occupare alcuni podi , ehe pria te» 
aevano gl' inimici ; fi Icopit la. Città di Palermo- y 
circondata da una amena Pianura , e intieramente il: 
Campo Spagnuolo regolarmente piantato lungo il 
piede delle Montagne , la dove figuravano la noftra 
dilcefaj guarnendo ancora tutti 1 paiTaggi con di- 
vertì cooimandaii , à piedi, e à cavallo , rifòluti d'- 
impedire pei: quella parte il rtoftro avanzamento. 

si. detto' C unii deranda li necelTàrio occupare if 
paflaggio di Sferracavallo ad ogni eolio fu. comman. 
dato il Colonnello del Regimento d' Hafiìa Caflèl 
Signor de Vittguau con lèi Compagnie di Grana- 
tieri t e per fonaterio la brigata di S. E. General 
Ottocar Conte de Staremheig ibpra le vicine Mon* 
tagne. La Generalità fi à tanto andava aceuratamen- 
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te OiTèrvtndo il più Jcomrtwdi' 'fitiV '; e- 'CaVe !*• 
Armati, e per ventre a il un annue .camuse , njt 
calò, ette J' Inimico fi full: oprn'lo (troiai mc.vo 
con ione le fue Truppe- Pina rt.llj nutie s' rieb- 
be cena njutla , che S li. *mmiiaglio Ring* t'..l)è 
i;unto con [Mica la lua fiotta, e Navi di trafpor» 
lo care he di Viv< i. e Mjnm.im ; e eh-- havefft 
t ià (iato fóndo ridia l.-ya di 6iond;lo, vicino al 
Capo di Gallo . 

az.Jetie. Alla fola comparfa del lopradetro no- 
flro diftaccamento , lòpra la Montagna di Sferrata- 
vallo abbandonarono gl' Inimici le Trincerc da loro 
làcie nella pianura, e che s' eftendevano (ino al Ma- 
re coprendo regolarmente nella loro reti rata I' In- 
fanteria con la Cavalleria, à tal legno, che avan- 
zando i noftri Granatieri con troppo calure, per oc- 
cupare una Cartina nel piano , furono improv ilarmen- 
te attaccati con ammirabile deftrezza dalla detta 
Cavalleria nemica ; e quantunque i noltri 11 difen- 
delfero bravamente , ne rìmafero due morti , alcuni 
feriti , tra quali il Capitano del Regimento Kintg- 
fegg Signor Quttrau i e quindici priggiunieri ; lalcian- 
do ancora la Cavalleria Spagnuola io. morti , e 50. 
feriti, tri quali un Capitano. D.ippo il pranfo s'in- 
coro ine lo à calare , e benché l' Inimico occupava tut- 
ti i paffàggi , e verfo il mezzo giorno [livelle fatto 
ulcirc dal fuo Campo fei Squadroni delle migliori 
fue Truppe, fi intieramente sloggiato , e la noflra 
Cavalleria prima della notte lì feuierè» tutta in buo- 
na ordinanza nella pianura fono la (corta d'alcuni 
Plutoni d' Infanteria > portati lòpra le circonvicine 
eminenze . Da quelle noiìrc molTe accorgendoli l'- 
Inimico de' nolìri difìègnl , e particolarmente del 
luo- 
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luogo dove «a deftinata la noltra difcefa d'un fu- 
bito mutò il Tuo Campo , ponendoli con tutte le 
fuc Truppe Tutto il Cannone di Palermo , ed occu- 
pando con ogni buon ordine tutto il terreno del ca- 
mino di Monacale lino à fronte della Città con 1' 
Ala finiflra , ed eftendendo la delira uno alla Ma- 
rina verfo il piede di Monte Pellegrino, Oggi meri 
d' una corta malaria il noflro Geaerat di Battaglia 
Marchefe Arrigoni.' . ", 

indette, quella mattina fegui à difendere tue- 
ja T Infanteria con il Bagaglio ; piantandoli il noflro 
Campo un miglio , e mezzo dittante da quella de- 
gì" Inimici , con taf ordine , the a' eflendeva f ala no- 
iìra delira fino alle Montagne» per dove (lama di- 
fcefì, e la (ini lira lino al Monte di S. Rofalia per 
la parte della Valle communemente detta del Por- 
co. .Fu pure per il parlò di Sferracavallo fatta ve- 
nire al Campo la nollia Artiglieria di Campagna, 
con i fuoj. rcouiiiti , e tutte I! aiire Munitioni da 
Guerra.. Bilògoa fenza Adula tiene reridere giuftìti» 
alle noflre Truppe , cae in quello incontro inoltra- 
rono un'allegria, e contento indicibile i non fenten. 
do il patimento d'una Marchia tanto difficile) che- 
alcune volte fi ritrovò quali im praticabile fenza Je- 
gna , (pe(Io fona' acqua , e per liti raramente prati- 
cati dagli fltLÌi habitanti . Fn di couli iterabile fol- 
lievo aU' Armata il continuo. fuccórfo de.' Viveri, .che 
ìì. UnifCtJìtà di Carmi fi.-mrnmiit;ò in .tutto iì tScrtr 
fa, della noiìra fi; [«ratio ne-, e dwpo ancora ia di- 
itela, ed unione dell' fcfercittì nella Piana perft- 
ftando perfònaJ mente il: Barone Man.he.ie Governa- 
tore , e i Giurati ad Mimare I prositi» NftiHrtli» 
<*teundncoabca Vettovaglie al noitj:o Ca.sipp.*-'l iu,fr 



tunque le partite della Cavalleria nemica fi faceand 
vedere in non poco numero, ed attualmente fiavef- 
fero levate le robbe à molti . Paesani , che -(pimi Hai 
pròprio Genio , 6 dalle iniinuatiom de' Tuoi Princi- 
pali s'azzardavano InaquoBo tralperc'o . ' 

-fri qucflo giorno fi feoe pure avvicinare alla Cit- 
là una noftra Nave da Guerra Inglefè con il disé- 
gno di feoprire i movimenti deli' Inimicu daila par- 
te del Molo , e come cuftòdiflère il Porto . Cartel- 
■lo à Mare quantunque lontano dal poter offenderlo, 
incominciò à tirarle (opra ; facendo Io fteflò la Lan- 
terna , nella quale fi vide Guarnigione Spagnuola . 
Con tutto ciò doppo haver facto le otièrvationi ne- 
tefìarie all' adempimento del fuo gommando fi ri- 
dulie fenaa alcun danno nuovamente al Corpo del- 
la fua Armata . 

24. detto. Incominciò I' Inimico à trinck-rarc il 
jfuo nuovo Campo* fervendoli delle falcine l'atte à 
MonReafe , ed avanzò con tanta prefttìzzi quelle 
travaglio! che già veriò la (èra fi viddero 40." Pez- 
zi d' Artiglieria ordinatamente pianure à fronte de-lle 
loro Trinciere , con le quali s' erano a vantaggi ofa- 
mente portati, occupando tutti i Palaggi , e lè Caf- 
(ìiie fituate nella pianura . Verfo la fera, lì vide 
avanzare la Generalità nemica futtu la feurta di uè 
Squadroni , con il di degno forfè di riconulcere il 
noftro Campo j mà fubito datoli l'ordine al Colon- 
nello Baron de Zungenperg , d'opporvili con i fuoi 
UlTari efeguì l'attacco con tanto impeto , e buoa 
fucceflo , che non fola furono rifpinti i fupradcui 
Squadroni , ma obligata ancora à retirarfi la Ge- 
neralità fleilà , nella qual' attione fi viddero dal no- 
flro Campo alcuni Crociali inimici cader , da caval- 
lo. 
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!o. S'oflervò pure avanzare altro dc' Ioro Squadro- 
ni commandatò al foccorfo , m tempo però > eh; 
confeguito l' intento , s* erano I nóftrr Uflìri gii rei. 
■tirati, L-s-noflra perditi fu cinque feriti j wi quali 
un Tenente . Quefta fteflà notte giuhftl I» naticìa 
della coftante difèfa , che la mentovata Tbrr-«''dt 
Carini ("ottenne contro l' Inimico, 'benché -attaccati 
da una grotta partita di Cavalleria Mirar i doppo \l 
mezzo giorno feguì T action* f nel fa quale animati 
dal valore del Capitano D. Francefco Alberti , che 
ivi rìtrovoflì caudalmente di paflàggio diedero fegni 
di (incera affìttione all' armi *' Si-MÌ-Ci Ci e d' in- 
violabile fedeltà al prefetto loro ghiratterìWj'DegT. 
Inimici I7.ne rimafero feriti , ' tra quali 'lift Capitanti 
del Kegimento di Barcellona Gotnmandante la par* 
tita, che morì il giorno doppo-, e ij. prigionieri» 
reflando de' noftri alcuni Pacfini leqierrfiente ferltij 
e il fervitore del detto Cap Albertìcó qualche pericolo. 
Gradì oltre modo S.K.General Command. queft* atto 
di cò.inuata fedeltàje partiale affeitiorj:,come ben chia> 
ro k> dimoftrano le compite kttcrc dell' ti. S. ; ferir- 
le 'a' Spettabili Signori Giurati, qualificando quello 
meritevole luogo con il titolo di Città-; e rifervah. 
do le maggiori fue dimoftrationi con" iV "PrWcif*e Pa-i 
drone di quella al profilino fuo ingretfu in' Palermo^ 
ed in fatti havuw T -avViìo-di qtléffa generica a M 
tione -dal detto Capitano Alberti ri-'Kc'iìKpet (bua (9 
refe al Campo , diede ordina all' iHaiite~ jtcrche : alto 1 
fpuntar del giorno foffè pronto un diltaccamcnto di 
loo.Cavalli, come in effètto allo apàrire<-'dell' aio* 
fi po'fe Ito marchia con it detto QapftantH 4èS 
S. & fà rlfpedito drittamente 1 in torb" fbecocft»V'iH tJ 
Vigilando , che gì' Inimici- in vemle'tfe J«l-pai6t* 
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/Uccellò non muffito qualche (ùrprefa. 

ir. detto. Havendolì . fino dal principio riabilito 
impadronì rf!. del Molo,, per attaccare di quello mo. 
do J' Inimico alle fratte > e obligaHo, ò ad una at- 
tione campale , ò à reiirarfi verfo Termini ; Fù corn- 
iti and aro il Colonnello Baron di Naiperg con Tei 
Compagnie di Granatieri verfo la Marina i fine di 
iloggiaHo da aU «ne 'Tonnate , che occupava con 
Troppe regolate , e culiodiva con qualche trincie- 
, rametto. Per facilitale quella imraprefà fù pure 
dato l'ordine al Colonnello Baron de Vitrgnau d*. 
impadronirti della Montagna S. Rufàlia , tacendovi 
iàlire fei altre Compagnie di Granatieri. Alla pun- 
ta del giorno il Colonnello Baron de Naiperg eoa 
tutte te Lande, e Schifi dell'Armata efeguì lo sbar- 
co de' Tuoi Granatieri diretto dal Capitano di Mare, 
e Guerra D. Giovanni Mietente attaccando improvi, 
iamente l'Inimico; ed allo fletto tempo guadagna- 
la 1* eminenza della Montagna dal Colonnello Ba- 
ron de Vittgnau » che per Scade impratkabilr ha- 
vca fatto ialite 1 fuoi comma oda ti j reftù intieramen- 
te sloggiato dalle due Tonnare lenza rimarcabile re- 
li (lenza ; à canto delle quali l'occupo pure un* Tor- 
re confidcrata aliai forte per l' oppofitione , che ren- 
de al paflaggìo di quella parte. La ìieffà mattina 
fi fece avanzare quali ne poco 1' ala delira del no. 
fco Campo; e la finiflra quattroceuto patii ir» cir- 
ca, poiché era predio coprire il terteao v»c«to,e a 
fronte del detto «equitìo . Quello noflro rifu Iute 
movimento lece mirare i (noi polli avanzati all' Ini- 
mico, e foto incominciò ad ìncom moda rei con l'Ar- 
tiglieria , che teneva ripartita a fronte dei ino triav 
cjeramente . Durante f attacco del Colonnelle Ba- 
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ron de Naiperp avanioronò' «rlb le Tonnare due 
Navi da Guerra Inglcfi , ed una Bombardi , quali 
unitamente con le molte loro cannonate facrlitoro- 
no il noftró intento , obtigando I' tfifafiteria nemica 
ad abbandonare le Tri licere fatte lungo la Marina; 
Ai modo, che non riabbiamo perduto ne pure uhi 
buono, e l'Inimico lafciù i dietro pochi morti, ff 
alcuni feriti . ' ' -'■ ^ '- 1 • ■ 

16. e 37- detta. Quantunque 11 Colonnello Baron 
di Nalpcrg con 11 Tuo dirracca mento di Granatieri 
s' bibbia riparti eamen te portato lontano dagl'Inimici' 
un (olo tiro di fucile , non può già azirdare d'at- 
taccali, riavendo lo o con tutto lo sforzo non ta> 

10 fatto un forte moderamento , e fortificati i porti 
Circonvicini d'alcune Galline; mà ancora accrefciu- 
» con otto Battaglioni la difefa delle Rie Trincere. 
Doppo il mezzo giorno fi (coprì , che l' Inimico tri' 

11 Molo , e la Lanterna fbpra una piccioli eminen-' 
za incominciava a (labi li ri una Batteria ; Quindi 
penfando la noftra Generatiti, come fi potette efe- 
quire i riabiliti noftri diftegnl ; S.E. tìeneral ( um man- 
dante andò Qeffò la marti oa lèguents k Mconolcere ! 
porti occupati de due Colonnelli Baroni Naiperg,é- 
Vit Egnau il primo de' quali guardava il piano , e le- 
Marine, e l'altro l'eminenze del Munte di S. Ko- 
falia, la di cui avintagiófà ficuaziooe, che fu poco- 
dìfefa dall' Inimico conlidcriamo impoitantiliirru a' 
noftri progredì. : - " : 

it. detti. Volendoli dunque ri fol ut «mente avan- 
zare per quella parte , li dilpufe di sbarcare nella 
ventura notte 'le noftre Colubrine , e l'cvti di cam- 
pagna per condurli all'ala lìniltra della Vanguardia, 
c al Colonnello Baron di Naiperg li fece intendere) 
ud a (he 
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Che doveflèìvenìre in, pqrfana appreflb S. E^Gene- 
ral, p9U)mandsrwe .à /afe (1 rapporto. In quella lo- 
ro cr>*ferer«i. fi. rifolfe «feguire ur/ attacco ; .al qual 
tine fi» rinforzate Il .fijo Corpo con altre tei . Com- 
pagnie. di Granarie^! ; e al Colonnello Baron di Vict. 
gnaulate le in(ìxuzton.i «ome ì e .quando doveflè 
calare dall* Moatagna di.S,Rof»h> con gl>ltri,fìKìi 
Granatieri. All' limata verfo la fera lì diede l'or, 
dine j che per djmani alia punta del giorno folle 
polla in .ordine, di Battaglia; pronta ad un" attionc 
^aippaleitgni qualvolta l'Inimico ufcendo dalle fue 
Tiinterje.m .carnpo aperto ne oflèrifce la congiùnto., 
r*; t tantp 4elìderaia da tutte le Truppe. Si mando 
finalmente S. t,. General Tenente Marefciallo Baron 
de Scienclorf, eS*a Altezza Principe d' Haflìa Caf- 
iti con quattro ikttiaglioni alla ìòprad^tta Montagna, 
e per toitpneie i|, t Colonnello Baron di Naipefg fti 
de (ii nata tutta .; la Vanguardia dell' ala. fmilìra.. , 
. ig^detia. Efer/uitc con ogni buona intelltgwza 
gjiefie dl/ppfìtjoni al far del giorno fi diedero i fe- 
gpi i'.dw rgeoiionaU diftaccarrìenii di Granatieri , e 
#JCoW> » *he il primo (òtto il celando d,ei Colon- 
»e|to Barpn di Nhiperg attaccaflf per : la fronte la 
liijea a! piede della Montagna -dji S. Kofalia fatta, e 
guarnita dall' Inimico ; e l'altro folto il commando 
4e|..C<t|QnaeiJ»,3a.rofi: de .yittgpau al di dietro ; per 
l^rsia.^pngiuiigerfi ^gBte.iié, nel calor deil'.avanzo 
unitamente attaccare una Carlina fiiuata al piano più 
manti delie Tr^Mere» e ' munita d 3 "' Inimico. 
"' Sfiguì appunto fiattavcq. fecondo lo riabilito concer. 
t^ic.ffinza^marcab^c rtlifteijaa ., furono slogiate. le 
Trupr^nemiche da loro Trincieramenti j folp oejla 
Caflìna, fecero una collante ditela con fucili, e Gra- 
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nate Io (patio d'una buon' hora j mà pofcia obli- 
gati dal rifoluto noflro procedere abbandonofono 
quella ancora retirando la. Gente in un' altra , che 
haveano alle fpalledifefl da una Batteria di cinque 
grotti Pezzi . SS. t E. Genera) Com mandante , e Ge- 
neral d'Artiglieria Baron di Zum Jungen , riguardo 
Ja malagevole qualità del terreno dimoro no à pro- 
polito i' arrenare le noftre Truppe, che ciecamen. 
te fi efponevano ad ogni periglio nel prolègnimen- 
to di quello avanzo. Quivi dunque termi no fiì rat- 
tione; e perche l'Inimico durante quella , non fece 
verun altro movimento con la fua Armata , fi Muf- 
fe la noftra neTnoi primi polli; falciando /ÒJoguar. 
nitt quelli , che s' occuparono neU' attacco prefente . 
in quella imprefa le notlre Truppe fecero cunofee- 
re una bravura^ e fervore indicibi'e ftiperando eo- 
rflg^iofamentc ogni .«afiaggio. , .quantunque Jafca- 
brofa fituatione dei -terreno , le ponefle avanti ln- 
numerabili folle, ed intoppi . Poco prima , che h>, 
nhTe l'avanzo fù S.E. General Commandante Jòr r 
prefo da) &iko filo, accidente, «■»• K. r Geaeral Te-: 
nenie Marefcialla.Barort! de .Sekendorf (prito rielte 
frolle . La miftra perdita arrivò a mo^ti j e 76. fe- 
riti . Trà primi il Principe d ! Anhalt Berpburg lar- 
gente Maggiore del RegHneme d' HalTia Cartel, 5. 
due Tenenti di Granatieri; Fsà jgl'akri liidueCa-j 
pitanl, dì. Granatieri dei' Regimeuto Larrghelet: , e 
Anfpaeh Infanteria Baróni di BefteluW e Bartele-. 
btn; cinque tenenti di Granatieri i due di Fucilie- 
ri, e un Alfiere. Quella dell' (nimico fi. confiderà, 
ftnaa dubbio pio grande riguardo il continuo fuo- 
co da noi fatto , e il naraeio ccafiderabile de' ca- 
daveri ritrovati nel Trinceranaenw , c Gallina. _ 
.. : I" " so- n-* f - 
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ledette. Nelli palfata notte lì fece una Batte- 
ria di quattro Pezzi fopra un poco d' eminenza ai 
piede della Montagna di S. Rotella, e ver fi) il gior- 
no principiò 1 a cannonare la Caffi m nemica polle 
avanti quella , che riabbiamo hierì occupato . 

MESE DI MAGGIO 17*0. ■ t 

Primi. Oltre 1 Pezzi hierì piantati) fi cominciò 
1 cannonare da tré altre nuove Batterie al numera 
di io. Cannoni in tutti; contro le forti fica [ioni ne- 
miche fatte alla fbpradetta Caftìsa, che «avevano 
regolarmente trincerato k forma di Ridotto; l'Ini- 
mico pure cannonava a tutto potere » per demen- 
tare la nortra Artiglieria ; e lui principio ci causò 
gualche danno; mà pufeia ftabilite da noi leditele 
con forti ripari , e fafeinate , poc« temiamo il loro- 
fuoco continuo . Al tramontare del Sole , fece V Ini- 
mico avanzare tutta la fua Armata attaccandola fchie- 
rata alla fua linea, e facendo una triplice fai va con 
tuttJ i Fucili , e Cannoni del fuo Campo per il gior- 
no fèftiTo di S. Filippo , e Giacomo . Poco doppo 
la Città di Palermo dove pure fare lo fteflò con 
l' Artiglieria , che haveva piantata ne" foliti putti de' 
lìioi Baritoni. Per fecondare quelle allegrezze fù per 
dimani ilabilfto un' avanzo; dandoti l'ordine a'Com- 
mandanti di tenere pronte le Truppe forfè per un 
attiene generale . 

*.dett*. Si rifolft dunque dare 1' aflaho al fo- 
pradetto Ridotto , conlìderandolì quella fltuatione 
molto avania^ola , e l' unica ftrada all' acquiiio del 
Molo ; Ma perche S. B. General Commandantonon 
«a ancora intieramente riabilito della, Aia malati*, 
furo- 
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furono fatte tutte le dìfpofitiont neceflàrie da S. E. 
General d' Artiglieria Baron di Zum-Jungen . Com- 
mandò dunque i due Colonnelli Baroni di Naiperg, 
e Vittgnau . e doppo loro il Tenence Colonnello del 
Redimento Kinigftgg , perche do velièro con fet Com- 
pagnie di Granatieri , e éoo. commandati montare 
air all'alto ; Sua Altezza Prìncipe d Haffia Calici 
con cinque Battaglioni della Vanguardia dell'ala fi- 
niftra hebbe l'ordine di fo 11 e nere , ed il retto dell' 
Armata ftar Iella à (occorrere per ogni parte , in ca- 
io , che l'Inimico voleflè impedire con la forza il 
noflro diflègno. Un' hora doppo il pranfb cominciò 
l' aflaho, e i noflri Granatieri feguirono i loro Coro, 
mandanti con tanta preflezza , e coraggio , che for- 
prefero l'Inimico , e ad un tempo Io disloggtorono 
lenza che potè Ile difpunerfi alla difefà . Sul primo 
fitriofo incontro reftorono morti 300. dcgl' Inimici 
tra Officiali , e Communi ; mi poftia impedita da' 
Co m mandanti la ftragge, fi riceverono 150. prigio- 
nieri , tri quali io. Officiali , e lo fteflò Tenente 
Colonnello, che commandava in quel porto. 1 fe- 
liti in motto maggior numero furono mirati nel lo- 
ro Campo . Rimedi però gl' Inimici facevano un 
continuo fuoco con * iuctli , e Artigfieria , che tene- 
vano piantata m altra contigua Gallina , forfè con 
il fine di recuperare il perduto ; mà i oonri fbften- 
»cro intrepidamente ogni tentativo tèmpre t'ormati, 
pronti à ritingere qualunque affatto. La ftluatione 
di quefto Ridotto ( fù i» effetto confiderà» molto 
più avantagiofii di quello fi credeva , effendo difel* 
naturalmente da certe cave di pietre pallate le quali 
potevalì profcguire a mail fai va V acqueo del Mo- 
lo. Nel tempo dell'anione tentò V Inimico ó'irope* 
dite 
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dire l'intraprcfo noftro avanzo, facendo alcuni mo; 
vimenti con tutta la Tua Annata; mà eflèndofem- 
prc la noftra pronta à riceverlo in ordine di Sacca, 
glia, foio fiiceelTc, che mille de' (oro Cavalli com* 
mandati dal Colonnello Vallieko , rifpinfero una 
parte della noftra Cavalleria , che s' era inoltrata più 
del dove;e; nulladimeno rimeua nuovamente , e Toc- 
co rfs da tré Squadroni del Regimento d'Hannover, 
tre altri del Regimento Lobcovltz , e avanzando giu-^ 
riamente à tempo il Colonnello Commandantc del 
Regimento Diefpach Baron de Petendorf con quaf- 
che Infanteria , oblìgò I' Inimico à preci pi tofamen- 
te rctirarfi , quantunque fofiè giunto vicino il Quar- 
tiere Reale , anzi che per frutto delle fue vittorie 
lafciò à dietro ro. morti, e alcuni feriti, tra quali,, 
un Cornetta; De' noilri rin-afèro in quello incon- 
tro aó. morti, alcuni feriti , e tré prigionieri , 
Meli' attacco poi del Ridotto hibbiamo 24. morti , 
C 68, feriti ; uà quali il Conte d' Apremont , Capi- 
tano di Granatieii del Regimento Diesarti , che mo- 
rì poco doppo , e il Signor Zamboni Tenente di 
Granatieri del Regimento Otturar Staremberg - Fù 
pure' ferito Sua Altezza Principe d' Haffia Calici- 
con una pietra rimandatale da un tiro di Cannone; 
Iterandoli , che n«n farà p:ricolofo il colpo. Tan- 
to nell'affrico del Ridotto, che" nel I' ultimo tenta- 
tivo delia Cavalleria nemica S. E. General u' Arti- 
glieria Baron di Zum-Jungen fece diftinguere l'im- 
paregiabiie fua condottai nell 'opporli à tempo all'- 
Inimico^ un (ingoiare valore nell' accorrere in tut- 
te le parti, in (ina congiuntura , nella quale Ia.no-. 
Ara Armata s' era I coperta meni e efpolta aduna for- 
male Battaglia.- 

Inco- 
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Incominciando la notte , (pedi il Signor Mardic" 
ft di Lede uno de' /noi Abilitanti Generali con. 
una lettera diretta à S. E. Conte de Mercy nafìro Ce- 
rerai Co m man tiantc ; dandole in quella l'avvidi d." 
haver poco prima ricevuto dalla Corte di Madrid 
la Plenipotenza per i' Evacuatane de' due Regni di 
Sicilia, e Sardegna ; inliflendo in fine, perche folle 
nominato il tempo, e luogo per devenire a' Trac- 
itati . tjavendofi di quello modo intelò fra di loro 
i : Corti mandanti Generali d'ambe le parti, fu dito 
1' ordine alle due Armate > perche nello ftefTò mo- 
mento ceflaftero fcambievolmente le hoftilità fino à 
nuovo commando ■ 

3. detto. Verfo il mezzo giorno fi radunarono af- 
fieme in una Canina fituata fià li due Campi S, E. 
General Tenente Mareft iallo Baron de Sekendorf, 
S. E. General Maggiore Ottocar Conte , e Signor de 
Staremberg^per parte di S.M. C,C. il, Capitano Si- 
gnor de Saundres , 'e il Cavaliere de Bìogs figlio di 
S. E. V Ammiraglio per S. M. Brittanica ; e per par- 
" te della Corte di Madrid i! General Tenente Conte 
di Cliin con il Marefciallo- di Campo Signor d'Apon- 
-te,- In quello primo congrelìo fecero fidamente ve- 
ndere le plenipotenze de' loro rifpettivi. Sovrani toc- 
cante 1' Armiltitio per terra, e per mare, e i'E va- 
cuatone delli due Regni di Sicilia, e Sardegia ; li 
.cambiarono le fopraderte Plenipotenze fecondo la 
.. itjle ,,e ritornò ;ogn' uno nuovamente ai fuo Campo. 
., 4. detto. Mandi» quefta mattina il Signor Marche- 
. fc di Lede gì' Officiali Deputati con i ,fuoi Articoli 
, concernenti ia tramerà , con la quale pretende acci/r- 
. dare 1' Armiliirio , e 1' Evacuatone ; (òpra de'qtiàlE 
...poclfMioie do^jo fu. da nqi nfpedita ({ulicifjt Hlpufta. 



v-i 
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bito dalla medefìma alla encaatione dcHi due Rei 
gni di Sicilia , c Sardegna ; al qual fine furono traf- 
mefiè da' refpettivi Sovrani le necerTàrie , e valide 
Plenipotenze tanto i me , che ni Signor A! mirante 
della Gian Brettagna Cavalier de Binga , e Signor 
Marchete di Lede , Faccio pubicamente intendere 
haverfi gii riabilito , e conchiulo con un'ampio inftru- 
mento il detto Armiftiiio , ed Evacuatone il giorno 
d' oggi qui (otto efpreflb ; Ordinando à tutti i fot- 
topofti al mio commando , e che fi trovano !ògg«- 
ti al dominio, di S. M.C. C- C in vigore della Pleni- 
potenza , ed ordine à tal fine confèri'omi ) tanto 
Militari, che Politici, Oifi:ia!i , Soldati communi, 
Eecleliaitlci , Nobili» a Popolari , che dal giamo la- 
predetto , per compimento del Trattato debbano 
ceffar tutte, le hoftilità tanto per mare , che per ter- 
ra , fenica eccettuatone , w pretefto veruno , di ma- 
niera > che le parti nella Guerra fin* hura intereflV 
te non s* inferiranno moleftia alcuna , ed ogn' uno re- 
ciprocamente eviterà ogn' atto d' inirnicitia con tanta 
maggior esattezza, quanto in calo contrario faran- 
no puniti i trafgreftori con rigorofò caligo . 

Dal Campo fono Palermo li 6. Maggio i7*o> 

Ne fu sì rodo (labilito quefta Trattato , che con- 
fiderando 5. E. General Commandante vicina la pu- 
bici Tua mirata in Palermo, (limò conveniente av- 
viare con un* efpreflb il UominifTario Generale D.Do- 
menico Taccone, che da Mariala paflìfle al Campo per 
havei fèto perfona capace negl'altari Politici, e parti- 
colarmente per I' Economiche providenze necelìarie 
alla fuliìflenza tanto delle nolhe Truppe, che delle 
Nemiche 

E e * TRAT- 
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TRATTATO D' ARMISTIT10, ED EVACUA- 
fùrie de' due Regni ài Sicilia , e Sardegna figui- 
to , & accordato il giorno 6. Maggio 1710. 
Irà i Generali Commandanlì le Armate 
■ delle Pclen&e hlerejfaie nella ; \ 
frefeute Guerra. ' 

IN virtù delle Plenipotenze , che noi i Generali 
Comma ridanti le Armate guerreggiami in Sicilia 
tanto per Mare , che per Terra , riabbiamo ricevu- 
to da'nuftri Sovrani, per trattare ti' una fiifpentìo- 
re d' Armi . e de I' li vacnat itine del Regnn di Sici- 
lia , e Sardegna , doppo molte conferenze d'amo con- 
venuti ne 1 fegucntl Articoli. 

I. 

Che vi farà una fufpenfìone d'armi) e d'ogn'ac- 
to di hoftiiiià tra ie Armate ; Truppe , Flctte-j Squa- 
dre, e Vaicelli delie Potenze impegnate nella Guer- 
ra prefenie, fino all'intiera Evacuatane de' Regni di 
Sicilia, e di Sardegna, e il ritorno In Spagna delle 
.Truppe Spagnooie > che fono w&T uno , e V altro 
de' eletti Regni , e tra le Guarnigioni, e Truppe co- 
sì per terra , che per Mare , ò (òpra I' akre acque, 
ò dentro del Mare Mediterraneo, ò colte vicine; di 
maniera, che fe arriva, che dorante la fufpenfione 
vi fi contravenga da alcuna delle parti, prendendo 
tina Piazza ò per attacco, iòrprefa, ò intelligenza, 
dentro 1' eftenlione marcata in quello Trattato, ò 
che fi facciano de' prigionieri , ò che fi commet- 
tano altri aiti d'hofliika per qualche accidente non 
preveduto , quella contro v fcaflane (irà di buona fe- 
de bonificata da ciafeuna pane ièn2a dìlatione , ò 
difficoltà i rendendo fenza alcuna di minti ti uni; ciò, 
che 
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che Tari . flato ' preTo ; tì: dandb la Bbectà a' Prigio- 
nieri fcnza pagare laiioni, ò Ipde->-E. per preVeui-, 
re tutte le occalìoni di lamento, che potrebbero in- 
(ergere riguardo i Vafcelli , Mercantie,' ed effetti , 
che potette» efler predate nel mare, t fi, <: Conviene 
reciprocamente' ., : the no£k Vaiceli t Mercajnje, >■ ed.; 
effètti) che faranno: predati bel Mare Mediterraneo» 
ò al Levante del Capo di S. Vincenzo verro, ò den- 
tro il Mare Mediterraneo doppo la data.de la figna- 
, tura de la furpenlìone d'aimi, tòranno reilituici da 
1' una,; e l'alt, a par» lenza alcuna. eccettiona , 3 

.'.(JIì.O I' ;:. in£.ìì.,:-.0 

Le Truppe Spagnuole evacuerannò Palermo etrt- 
qnc giorni doppo la Ugnatura, e fi cosfcgnerà par 
Clelà.Mare, il Molo , e tutti i Forti; con 1' Ar.tjg1ie r 
ria, e Munititmi : tìa Guecca ,.che. v." -panno, tiuìova- 
to , e che attualmente elìdono ; ift P palata >Spa- 
gnuola marchierà il giorno avanti con marchia re- 
golata d'Efercito à Termini, e ne' Villaggi l'eguea- 
ti .' Batremav Vcntimifllia, Ciroirma * Monternaggip- 
re , taltabutura-,- ftcratii,' Vicari >- Polipi , Roc- 
cella, Roccapaluraba,. GaCcamo > ettó fi ritwvaue. 
tutti nelle vicinanze del detto Termini v e à mifiira, 
che k dette Truppe a' imbarcheranno ^ evacueran- 
no .i Villaggi più lontani , e (l.daranOo gl'.Ofdini più, 
rigorofi , per impedire che non taglino gt' Alberi 
frtwtiitri * e i Grani » e che non fi faccia alcun di; 
fordine-:' - 1 . .. i r, ■■ - . 

, -, : ..HI. 

. Che . gì' Ammalati, e feriti deUe Truppe di Spa- 
gna i-eiteranno nel meckfimo Qfpftale,. doverne ì 
Palermo con tutti i Chirurghi, Medici, e altri im- 
piegati in detto Ofpitale, per l'affifleaza, ferviti, 
e di- 
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e direzione de! detto Ofpitak , dove vi ' (ari un 
guardia d'an Tenente, e ao.huomini di Truppe Sp«- 
gnuole, per trattenere gì' Arnmaiati netl' Ofpicale, e 
fi darà a' Direttori per il detto Ofpitaic tutto ciò , 
che abbifogneranno per la fua fuififtenza con il Tuo 
denaro; e Cubito che vi faranno de .convalcfcentl in 
Dato di marchiare , Ce le daranno Bagagli ò Barche 
per «affiorarli à Termini pagando ; -e quelli che In- 
veranno armi te potranno tralportare con loro. 

iv- 

Sarà permeila che i Minfftri dell' Economia » e 
Comminarli di Guerra , commefli delia Contadoria, 
e Teforeria cosi di Terra , che di Mare renino à 
Palermo tanto per V acco min od amento de' conti , co- 
me delle difpofitionl neceflàrie per gl imbarchi (ino 
che fìano effettuati . Sì darà un Ita» de' nomi di 
quelli ) che reteranno. ■ j ■ . : . j ' 

V. :w 
■Sarà permetto agi' Officiali, e Minifui dell'Ar- 
mata Spagnuóla , e quàUIfia -altro , che, podi cflèr 
impiegato 4 1' Armala , di retirale dal detto Palere- 
mo, le Suro famiglie , effetti , & Equipaggi fia per 
Matterò per Terra , e da qualch' altro luogo del 
Regno , che fiano ; per la qual cofa le faranno da- 
ti Paftaperti, facilitandole i Bagagli, 6 Barche che 
havran bifogno per il -Idra irafpurWi pagando ; fa- 
rà ancora permeili) agi' Officiali , Miniltri , e Ojcne- 
itici dell' Armata Spagnuola I' entrare à Palermo per 
affari particola^ , ò per quelli de' loro Reggenti., 
peregrie riabbiano il PafTaporto del Signor Marchete 
di Lede loro Generato.- . ■' . •: :■; ■ 

VU , . < 

Che tutti i Magazini delle Munitionì da Guerra, 
e Vi. 



e Viveri di qualunque fpceic potefioro edere , com- 
pirete l'Orgia, e la Paglia appartenente alle Trup- 
pe di Spagna , dentro il detto Palermo , ò fìioi Bor- 
ghi , vi reiterarmi) con tutta lìcurczza; e (ari per- 
meilo alle detic Truppe ài. tirarle per loro ■ ièrvitio 
Ila per Terra, ò per Mare, à mifara , che ne la- 
veranno biiùgno , e quando j»iudi;:rieran' o covenirle- 
Sì laicierannodc'C'owmiiìàrii , per riaverne cura, e 
il Signor Conte de Mercy -ordinerà ponervi guar- 
'die delie file Truppe, per la lar licurCzza. 

VII. 

Le Truppe di Spagna, che lì ritroveranno nelle 
Città , e Villaggi (opra nomi asti viveranno con -il 
loro denaro ; à I', eccetiiijne del fairaggjo verde, 
'Paglia , e Legna , e fi nomineranno, degl* Officiali 
commeflì per ; ferrtirc .ajle, dette Tronfie Forra;eìo 
verde, la Paglia, e Legna nelle Cini, e Viìljggt 
dove fono le Truppe * aili quali Officiali comraelfi 
fi darà ic Truppe , che richiederanno per farli 
rtre ; fènza che fi» permeili), .alfe Tippr* |$paguup- 
ie , di mandare Truppe in elecutione . ; ■ ; 'j 

-.,u: , vili. 

Subito doppo I' Evacuationc di Palermo fi -man- 
derà, ordine per iàr. re tirare te Tcuppe K che: long, à 

■ G'rpnti.,; - ^ j .a , j e i/ s.b 

IX. 

L' Evacua tion e d" Augufta fi fari (ubico, che lì 
caveranno li; mini nifi rati ì Baltimenti necefiàrii, per 
T imbarco dell" Artiglieria .» Munitieni da Guerra, 
Viveri di qualunque qualità Pi tigno, e altri aure- 
ai di Gucria • e generalmente tutto ciò, che e ne.' 
Magazerù , li quali faranno trafpunati à Termini , 
ò à Palermo , come fi ftimerà convenire * doppo di 
Zi che 
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che le- Troppe Spagnuòlc ri'meweranntt^dlpIazza'élJ 
le: "Truppe Allemarie , lènza t'aceare le' rbrtiEcarionl; 
é'Ia Guarnigione Spagnuola fi porrà in camino per 
ritornare à Termini , ò ne' Villaggi deftlnati per' la 
ftradà più Corta, facendo wiai.niarchla regolata d*- 
Infantcria . Riguardo- le Troppe .SpaguUole- , che fi 
. ritrovano al'bloccò di Slracufa , e à Jacl-Reale , ò 
akri luoghi del Regno, fe le manderà ordine min- 
to doppo I' Evacoatione di Palermo, di metterli in 
marchia * * di *crwV- à -giungere, 1' Armata in Ter- 
mini ; ordinandole di non commetrere alcun difordi. ; 
Tic per li Brada . Saranno nominati da pane dei Si- 
gnor Conte de Mercy degi' Officiali cammelli per 
m.l-chiarew, le -dette Truppe. , per; (Iute dare- la 
Pagi,. , Orna, e -Pane-, , t» , (*«. haveranm, te, 
Bnor-perlalororulJHien2a,chep. ì ,.herannodabr«i.- ■ 

1 •*! ' '■' ' ater? -ii..- ; ii 

■ C he tutte le Troppe tanto di Terra , che di Ma'. 

'''}' 5 MarllJiKilo flato ji nef„«àl(.|i ,„). 

■«no- tf. preftnlc ta . quello. -Regno ;. IWi ) Genera- 
II , Umciali , Miniftri -e qualùnque altri Ti ■ fiané , 
SLS!*" ;F" j"P ie «*f "di' Armata , haveranno 
iWrniiTione d' imbarcarli per palTare in Spafna con 

!f »*»■«« . am , p„,„. ai,,) .rodUtr&n»», 
che vi vorranno pafiare, lènza che le le polli im- 
pedirlo. 7-1 1 

n 9,tl i-i-ir-.." /: ■ n M-s^ij.-, il- iroi 
."i C 5V ,n i tt ,c T '!ft« Spaenur* tanto Infanteria, 

>f™-9»tMI*,-«tDr < gMI-^ri™r.erto*órto»i 
in Spagna tori 1. w snuda,»., stendi , 

-lavali», .Vediti , e Bagagli con tutta Ikurezza , fen- 

- za che le, polii elTer meilo. alcun oflacoio-j ed elle. 
~ re [torcati A J»«,(l, ,-d,..Catal»gna , à v.ltaza , tao- 



to- dentro Imbarcationì , che' fJ peranno fommini- 
ftrare, che in quelle porranno venir di Spagna, ò 
altre appartenenti ad altre Potenze , per la via la 
più corta. 

XII. ' 

- Che fi dovrà fom mi si (tra re tutti i Vafcel[i,ò al- 
tre Imbarcai io ni neceftàrie all' imbarco delle Trup- 
pe .Spagnuole tanto Infanterìa , che Cavalleria, Ar- 
tiglieria , Munitioni da Guerra , & Equipaggi , ben 
intefo à loro fpefé , dandole i Vaiceli i di Guerra di 
S. M. Bri (tanica per fcortarli fino, che faranno arri- 
vati in Spagna ; de' quali fi accorderà quanto al nu. 
mero con il Signor Ammiraglio Bings. 

IIU. 

L' Imbarco delle Truppe fi farà in due , 6 tré vol- 
te > e più predo fè fi può fare. Elle s' imbarcheran- 
no i fubito che i Battimenti- faranno pronti, c che 
vi lìano ne' Vafcelli , e Barche tutti i Viveri necef- 
fàrii per quaranta giorni , tanto per gì' huominl , che 
per i Cavalli fu! piede de la portione ordinaria; « 
non fi potià obligar d' imbarcare più gente nelle det- 
te Barche , di quelli portano capire fecondo le re- 
gole ordinarie , perche pofiano reftare con il loro 
commedo nella flagione calda , nella quale fumo per 
entrare . 

xrv..' 

■ Sarà permefTb d' imbarcare i e condurre in Spa^ 
gna con ogni ficu rezza tutta 1" Artiglieria , e Mor- 
tari , tanto di Bronzo , che di Ferro , che efiftono 
nelle Piazze, che fi devono evacuare in quello Re- 
gno, e che ■(! è portata di .Spagna ;j come pure quel- 
la, che fi è fufa à Palermo del Metallo , che s' è 
condotto di Jpagna , e quella che s* è portata d'altri 
- ■ '~ J ' ■ f f luo- 
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a* fi- 

luoghi , doppo che le Truppe di Spagna fòri© nel Re- 1 
gno,; lafcia-ndo nelle Piazze -, quella epe vi(ìà,ecbe. 
vii fi i ritrovata ...Si rimetteranno ancora di buona; 
fede tutte le Munitioni da Guerra , che fic ritrovo* 
rono à Calie!!' à Mare , e F&rtezze di Palermo , Ter-" 
mini', e altri luoghi , dove ve n'erano quando le 
Truppe di Spagna fono giunte) ò le hanno occu- 
pale, -e che attualmente èliflono ; E. che farà per- 
meila di rimbarcare , per condurre in- .Spagna tutte 
quelle, che fi Tono portate di .Spagna, 6 fatto ve- 
nire d'Italia. 

XV. 

Che tutti i VaTcclli, Galere, e altre Imbarcatio- 
ni appartenenti alla 5apagnl , 6 à Cuoi fudditi , che 
■lì ritroveranno in quello Regno , pottannó libera- 
mente pa (lare in Spagna con la loro Artiglieria, tutr 
io il loro Equipaggio, ed eifecti , che vi poteranno 
ha ver e . Sarà ancora permeilo di rimbarcare tutta 
l'Artiglieria , Armi , Aucoie, Cordjggì, Vele, e 
qualunque altro effetto appartenente Elie Galere di 
Spagna , ò ad altre Imbartationi , che fi fono di/ar- 
mare, ò che hanno fatto naufragio, e che fi riim- 
-vano nelle Piazze, ò luoghi., che occupano algioc- 
jio d' oggi ]e Tr uppe Spagnuole . , 
XVI. .. • , 

Che fi permetterà a' ! Coro mi ilari! ', che faranno 
.nominati ,, di reflaje in queflo Segno, per Vendere 
-gì' (fletti , che faranno ne 1 Magazini , e in qualfifìa 
riltro luogo , come pure per haver cura degl'Am- 
oialeti, che. faranno in flato d'imbarcarli con ti jc- 
• fio delle Truppe; a' quali .fi doveri, fubito , che fi), 
sanno in flato d' imbarcarli , fommìniflrare Imbarca- 
«tuai.per trafi^rtarlì ia Spagna pagando. .j' 
L'Ar. 



£ .,.] . , •; . l. u \ ,'Jtvtt. c 1 ii - ; 

L' Artiglieria, e Cavalleria Spàgnuola s'imbarcha- ' 
ranno al Mulo di Palermo ,. e 1" Infanteria à Ter- 
mini , ù Solanto . 

xvm. 

Che nel tempo dall' Imbarco, avanci, ò doppa 
non fi potrà ritenere , ù dimandare alcun Diferto- 
re ne da l'una, ne dall'altra parte , ne trattenere 
'alcun Soldato (beco pretella di Narìone .. 

XfX. 

Che tutti gì' Officiali , e Soldati di Terra Prigio- 
nieri di Guerra, come pure gì' Officiali ,. e Sfida- 
ti della Marina, e Marinari fatti durante la Guer- 
ra di Sicilia, e in quelli Mari faranno da l'una, e 
l'altra parte reftituiti,. .... . j . 

XX. ; i - , .... ... 

Che fi daranno Pafla;>ortl à tutti i VafceUi , Ga- 
lere, Feluche , e altre Imbarcatili , per andare à 
Spagna, ò ad- altro luogo d'Italia in fervido dell'- 
Armata Spàgnuola» e fi acconfente , che Je fei Fe- 
•fache del Dlfpacclo pallino à Termini , per poeta- 
« i Difpacci dove le farà ordinato: 
XXf. 

Per quello riguarda le fpéiè de' Vafcelli , e d'ogn' 
raltre Imbarcaticeli , che ferviranno al trarportg del- 
le Truppe Spagnuole fi pagheranno a' prezzi aeco- 
ftumMi , e de'- quali lì convenir*, per- il pagamento 
Ha in denaro, contante , fìa in lettere di cambio . 

i. ... XX», ... 

Si accorderà fei Meli di tempo, agi' Officiali Spa- 
glinoli , ò Naturali del Paefe , ù altri , che have- 
ranno Beni, ò effetti in quello Regno, perennaci 
Sfitto termine Ji.poirana vendere, ù alienare., d^p. 
■ " 4' ' FI" * po 
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[■o di che le fratino concedi Pafiaporti per pattare 

in Spagna 'i ? '• .1 ' 

i XXI». 

Si nominerà un Coromifìàrio ài Guerra per eli- 
minare i debiti , e verificare quelli , che potranno 
ha ver fatto gì' Officiali dell' Armata Spagnuola , co- 
me pure quelli , che vi poredèro edere per conto 
del loro Sovrano, i quali ritrovandoli giufii, e ve- 
rificati, faranno pagati , ben intere* , che in quelli 
debiti non fi comprenderà la Paglia, i Forraggi , c 
le Legna , che V Armata potrà haver confumato do- 
ve ella è fiata accampata, ò pure dove fono dati i 
didaccamenti , e fi lafcierà- per oflaggi un Colon- 
nello con un Commifiàrio ordinatore , e uno Hi Guer- 
ra per i debiti del Sovrano , C degl' Officiali fino 
all'intiera Jodisfacione.L 

XXIV. 

Sarà permeilo, e fi daranno de' Paflàponi , per 
mandare à prendere da per Mare a ò per Terra , in 
-quallifìa luogo del Regno , tutti i Viveri di qua- 
lunque forte fiano , e altre cofe , delle quali fi. no- 
vera bifogno per la fufiiflenza , e imbarco delie 
Truppe Spagnuole . 

XXV. 

La Città e Cartello di Termini farà evacuato , 
come pure l'altre Piazze, e con (ignaro aJ le Truppe 
Allemane fubito , che I' ultime Truppe Spagnuole 
faranno imbarcate , e dal giorno dell' Evacuazione 
di Palermo, non farà loro permefib il mcfchiarfi nel 
Governo Politico del Regno.' 

XXVI. 

Sì regolerà il numero delle Truppe, che dovrà f- 
G imbarcare! fecoHdo quello delle Imbarcationi, e 
"~ " Vi- 
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Viveri, che lì haverannó ', e fi avvertirà qualche 
giorno avanti , perche le Truppe portano prepararti 
all' imbarco, e arrivare . Sarà permeilo di lafèiar 
Commifiàrii à Palermo per regolare i Viveri , e ri- 
Conofrere quelli , che fono ne' Magazini . Doppo fac- 
to il primo imbarco fi darà un (iato di ciò , che re- 
itera da imbarcare tanto di Cavalli, che d'hucmi- 
ni , e d' Equipaggi , ò altri effetti • che devono trai, 
portarli , per poter cercare le Imbarcattooi . 

xxvu. 

Da che Palermo , e il Cartello di Cartello à Ma- 
re con ì Tuoi Forti faranno evacuati , i Vafcelli , Ga- 
lere , ò qualfìfiano altre Imbarcationi , che arrive- 
ranno per il Signor Marchete di Lede vi potranno 
entrare, e reftare liberamente, e le farà rimefìò di 
buona fede il denaro , ed ogn 1 altra cola , che le 
porteranno . 

XXVIII. 

Per I' efècutionc di quelli Articoli fi darà in omag- 
gio dall' una , e 1' altra parte un Marefciailo di Cam- 
po , e un Colonnello. Noi fot te ferini Generali, che 
facciamo la Guerra tanto per Mare , che per Ter- 
ra in Sicilia, in virtù delle Plenipotenze » che Noi 
riabbiamo de' nolìri Sovrani promettiamo dall'una) 
e I* altra parte far efequire di buona fede gT Arti- 
coli qui fopra mentovati. Fatto al Campo vicino di 
Palermo il giorno 6. di Maggio l'anno l7ao. 

IlConte deMercy. -f-DeEyngs. <f» Il Marchcfe di 
Lede. 

7. detta. Furono quefta mattina, d* ambi le, parti 
cambiati gì' ortaggi ; per parte nollra il General Pero* 
ni , 
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ni, e il Marchefe. Baritoni Colonnello Gomma&dan» 
te- del Regimento Zam-Jtwgen ; e- per i\ Arma» 
Spaglinola un Marelciallo di Campo , e un Colon- 
nello . Oggi pure Ti cominciarono i Trattati della 
Sardegna , che pretto fi crede, vederli corichimi j 
eflendo loro regola , e norma quelli di quello Re- 
gno. Doppo pranto S. E.General Commandant« le 
Truppe Spagnuoie Marchefe di Lede diede vìfita à 
S. E. Conte de Mercy noitro Genera! Commandan- 
te , che tuttavia fi ritrovava indifpofti.) ; havendo" 
foco la comitiva di molti Generali > e Officiali Spa- 
gnmili.eirendo pure preste S. E. Ammiraglio Ca- 
TflUer de Biags . 

' 8. detto. Prima del mezzo giorno arrivò al Cam- 
po il Commifiario Generale £>, Domenico Taccone,' 
ài quale furono da S. E.; appogiari gl'affari politici 
del Regno • venendo iniinuato agi' antichi Miniilri 
del Governo l'intenderli con >1 medefìmo nelle ma- 
terie attinènti alla Real Hazienda , e al foHecitoai- 
leftimento delle provifìoni neceflarie per l'imbarco 
delle Truppe Spagnuoie , dalla di cui Evacuatione 
dipendeva il fbliievo, e l'intiera quiete del Regno. 
Quefta mattina S. E. Conte de Mercy noilro Ge- 
neral Commandantc riabilito nella primiera Tua fa- 
iute, diede vilìta al General Commandante Spagnuo» 
lo "Signor Marchefe di Lede, accompagnato da più 
di cento perline tra Generali,, e Officiali del pri- 
mo Rango . S. E. General Tenente Marefciallo lìa- 
ron.de Sekendorf terminò finalmente i Trattati del, 
la Sardegna, che furono fcambievolmcnte (òttolcrit* 
ti con le conditioni fegacnti , quali del tutto unifor- 
mi à quelle del Trattato di quello Regno*' ■ 

' " TRjfT- 
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TRATTATO £>' ARM1STTT10 , ED EVACO A- . 
thne del Segna di Sardegna feguilo , iS accor- 
dai", il giamo S. Maggh aio. irà i Gtj 
: -«erali Comandanti V Armate detle.Pa- 

'.-...■.tenne interejfate itila prefentf .' f 

Guerra, di Sicilia.. r ■ 

IN vktù delle Plenipotenze , che Noi i Generali 
Commandanti J' Armi Guerreggiami in Sicilia, 
tanto per Mare , che per Terra , habbìamo ricevu- 
to da' noftri Sovrani per trattare d'una furpeniìone 
d'armi, e dell' Evacuatane del Regno di Sardegna; 
fiamo convenuti dappo niolte conferenze ne' feguen- 

ti Articoli . ...:*.., 

I. 

La medefima fufpenftan* d'armi , della aliale fi è 
convenuto per il Kegno dì Siciìia , e il Mediterra- 
neo , iuflìftcrà in tutti i Tuoi pumi per quello di 
Sardegna. 

, ir. 

, Le Truppe Spagnuoie evacueranno il. Regno di 
Sardegna fubito,. che le Truppe Allernane^ò altre 
deftinate à prendere pofleflò , faranno arrivate . Si 
cOn Tigneranno tutte le Piazze , e Forti con 1* Arti- 
glieria , e Munitioni da Guerra > che vi hanno ritro- 
-vaio quando mielle di Spagna, V hanno occupato. 
.,- : • ... " HI. .M ,• : 

: GÌ' Ammalati, e Feriti delle Truppe di Spagna, 
reneranno ne' medeiimi Ofpitali dove fi ritrovano 
nelle Piazze con tutti li Medici; Chirurghi) e alter 
impiegati ne' detti O/pitali per luro affluenza , e fes- 
vitio ; e farà permeflò lafciarvi degl'Officiali , per 
haverne cura ; Si fijBinjroiflrerà à 1 direttori de'.det- 
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ti Ofpitali tutto quello haveranno bifognd per loro' 
fufiìftenza con il lor denaro , e (libito che vi faran- 
no de' convalefeenti in fiato di marchiare , le farà 
dato Bagagli , e Barche con PatTàporti per pattare 
in Spagna , pagando , e quelli che haveranno armi 
le potranno portar con loro. 

IV. 

Sarà permefio , che I Miniftri delle Finanze, Com- 
minarti di Guerra, Commetti Contadori , c Tefo- 
rieri tanto di Terra , che di Mare reflirto nelle Piaz. 
ze del detto Regno tanto per aggi ulta re i conti , che 
per le difpofltioni necefiarie per l' imbarco delle Trup- 
pe , fino che fia effettuato . Si darà un flato d« t 
nomi di quelli , che Tederanno . : 
V. 

Sarà permefio a' Miniftri di Sardegna , ò altri fen- 
za eccettione , e agi' Officiali delle Truppe Spagnuo- 
le, ed à qualunque altro polla eficre impiegato al 
fervitio delie dette Truppe , di retirare dal detto Re- 
gno le loro famiglie, effètti, & Equipaggi per tras- 
portarle in Spagna, dandole i Piflaportì neceflarii» 
Bagagli ) e Barche , che dimanderanno pagando. 
VI. 

Tutti i Magazini delle Munitioni da Guerra) de' 
Viveri , e di qualunque altra fpecie pofs'effcre, cotn. 
prefo J'Orgio, e la Paglia appartenente alle Trup- 
pe di Spagna nelle Piazze , ò altro luogo , refleran* 
iio con tutta ficurezza , e farà permefio alle dette 
Truppe d' imbarcarli , ò di ferviriène come trove- 
ranno convenirle. E fi nomineranno de' Commina- 
rii per haverne cura ; facendovi porre una guardia 
di Truppe Alternane, ù altre, che prenderanno pof- 
ftflb , per la ficurezza de' detti Magazini . 

VII, L' 
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vir. 

V Evacuatane d' Algieri , c di Cartello Aragone- 
ié lì farà dentro il tempo Aabilito ; purché le Im- 
barca t Ioni neceffàrie fiaoo pronte à Algierl per rice- 
vere le Truppe , e che vi fiano tutti i Viveri necci - 
làrii per quaranta giorni , dove s' imbarcherà pari- 
mente la Guarnigione di Coltello Aragonefe , fenca 
che fi poflà obligare le due Guarnigioni à marchia- 
re per terra à Cagliari per imbarcarli j E quella di 
Cagliari s'imbarcherà al detto Cagliari . La Caval- 
leria in una di quelle due , dove accorderà il Ca- 
pitan Generale, che commanda in quel Regno; co- 
me pure tutta I* Artiglieria, Magasi ni , Mumtiont da 
Guerra, e da bocca, che fi ritroveranno nelle det- 
te Piazze appartenenti alle Truppe di Spagna, eli 
confegneranno le Piazze alle Truppe Alternane, òad 
altre, che prenderanno poiTèflò in loro nome fenza 
toccare le Fortificai io ni , il mede lìmo giorno , che le 
Troppe Spagnuole s'imbarcheranno per paflkrc in 
Spagna. 

XIII. 

Tutte le Truppe di Spagna tanto Infanteria , Ca- 
valleria , che Dragoni doreranno efier tralportate in 
Spagna con le loro Armi , Bandiere , Stendardi , Ca- 
valli > Vediti, Bagagli con tutta llcurezza , lènza che 
le polTa etlèr merlò alcun oliscalo ; per eltcr sbar- 
cate à la coda di Catalogna , ò di Valenza tanto nel- 
le lmbarcationì , che fe le potrà Ibm mi ni tirar e pron- 
tamente , come in quelle , che potranno venire di 
Spagna , ò oltre appartenenti ad altre Potenze , per 
la via più corta. 

IX. 

Tutte le Truppe tanto di Terra ; che di Mare 
* Gg nello ' 
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nello ilato , elle lì ritrovano/ in Sardegna tutti i Ge : 
neraJi, Officiali-,. Miniftri, e altre parfone, che pof> 
Ano eiler impiegate al ferviti» delle Truppe Spsgnuo- 
Je potranno imbarcarfi per pafiàre in Spagna ; come 
anco altri Naturali del Paeffr di Sardegna;, che vi 
y.orranpo ; pure parlare fenz» che Te le. polla im- 
pedire . ■ ■ ." ■' ri 1,1 -■ , 
Xi. ■ 

Sì doverà foni min ili rat e tutti i Vafcelli, e altre 
imbarcar ioni. òcceflaric - all' imbarco delle Truppe Spa- 
gnaole tanto Infanteria , che Cavalleria,»; Dragoni , 
Artiglieria , Munitimi da Guerra , e r-quipaggi ben 
intelo , the iìa à loro fpeie ; dondole de" Valcclli di 
Guerra di S..-M. Brit tanica per fcorcaFle r con tuita li- 
eti re zza -fin 9 in Spagnai» ;m, ■'.--•vt-is •" -jS 

V imbarco delle Truppe fi farà nelle due Piazze 
neminate , e nel temj o desinato , eflindo piemie le; 
irr.barcationi a, riceverle , e munite di.. Viveri pef 
quaranta giorni tanto per gì' liuomini , che per. i Ca*' 
valli fui piede de la rattorte 'ordinaria , e non fi po- 
trà obligare. ad imbarcar più gente nelle Barche ; 6 
Vafcelli, di quello poiranu capire fecondo le regole 
ordinarie, .perche poOàno relìar commodi ne' tempi 
cajdi ,. che fono per- arrivare. ',-•■-■• /■■< h - f . 

;. ; " , ". jw* ;■ : .,i;. n - ■ , ■ 

Sarà permelTo d' imbarcate , e trafportare in Spa- 
ino con ogni Scurezza tutta l'Artiglieria, Moriari 
ranto di Bronzo , che. di Ferra , .che «fifiono nelle 
Piazze del Regno di Sardegna , e wi.fi e portato 
da Spagna , ò da altri luoghi, doppo che le Trup- 
pe di Spagna vi fono ; lafciando nelle Piazze del 
Regno ijudl*., eh* vi li hanno, ritFoyaio , e che eli ; 

- " ilono. 
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ftoino .-.EU confegoerà pure dt iiaont tède tutte le 
Munii loci da Guerra , che lì fono ritrovate quando 
lc Truppe di Spagna le occuparono, e che tuttavia 
elìdono , eiTendo permeilo imbarcare tutte quelle, che 
lì fono portate di Spagna, fi facce venir d'altra parte. 
XUfc 

Tutti' i VafcélK , Galere, e altre tmbarcationi ap- 
partenenti alla Spagna, ò à fuol fudditi , che faran- 
no in quel Regno potranno liberamente ^pafTare in 
Spagna ia loro Artiglieria , Equipaggi , e tutti Mora 
effetti , che poteilèro ha vero. Sari ancora permeilo 
d'imbarcare tutta l' Artiglieria , Armi , Ancore , Cor- 
daggi.Vele, e qualunque li fia altro effètto appara 
tenente alle Galere ili Spagna , ù altre Im barbai io- 
ni , che lì. fono difarmate , ò che hanno fatta nau- 
fragio , e the fi trovano nelle P.iazze , e luoghi che 
oggidì occupano le Truppe -Spagnuole . 

, Sarà permcvTo a' Commi flati i , che faranno nomi- 
naci , reftare in quel pegno per vendere -gì' eUèfiS, 
che faranno ne.' Magaci»! , ò io qualunque altro lao- 
go , icomé-'^ure'-per haivef cura degl* Ammalati , che 
non faranno in flato d'imbarcarli con il refto delie 
Truppe, a li 5 quali fi davetà , fubito che faranno in 
flato ti' imbarcar fi , fommimftrare <le' Battimenti par 
trasportarli in Spagna , parando - '< ì 

w»,a-:d'--(i v-i':U'-'0C&:: y-r .irr. 

Nel tempo dell'Imbarco , ne avanti , ne doppo , 
non fi potrà trattene*;, ò ripetere alcun Defercore 
dall' una, .J> l'aera parte , ne trattenere, alcun .Sol. 
dato fuaa mettilo- di Natkxìe.'u < : tu 

.san. 

j Tntti,gl'©faciali., e Soldati delle Truppe i che 

r-vii Gg » fono 
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fono in Sardegna tanto di Marc « che di Terra., che 
faranno flati tatti prigionieri in quella Guerra di Si- 
cilia , e quella di Sardegna faranno reflituìti tanto 
AHemani , che d'altra N aliene al ioro recettivo fervi* 
t io , 6 à quello de' loro Alleaci durante quella Guerra. 
XVII. 

Sì daranno de' Paflàporti à tutti i Vafcelli, Ga- 
lere i FeluLhe , e altre Imbarcati» ni , che fono in 
«Sardegna , per andare in Spagna , ò altro luogo d'- 
Italia j per il fervido dell'Armata di Spagna. 

XVIII. .. .. . 

Per quello riguarda a' Noli de' Vafcelli, ed'ogn" 
altra I m barca rione , che fervirà per il crafporto del- 
le Truppe Spagnuole fi pagheranno a' prezza acco- 
iìumatì, de' quali fi convenir* per il pagamento, fia 
jn denaro contante , 6 fia in lettere di cambio . 
XIX. 

Sì accorderà fei Mefi di tempo agi' Officiali Spa- 
glinoli, 6 altri Naturali del Paefe, ò altri .che la- 
veranno beni , ed effètti in quel Regno , à fin che 
nel detto termine li pollano vendere , & alienare, 
doppo di che le faranno accordati de' Paflàporti per 
pafiàre in Spagna. 

XX. 

Si nominerà un Commifiàrio di Guerra, per da- 
mmare i debiti, e. verificar quelli , che potranno ba. 
ver fatro gì' Officiali delle Truppe di Spagna, come 
pure quelli , che vi poteftèro efiere per conto del 
loro Sovrano, I quali ritrovandoli giudi, e verifica- 
li faranno., pagati , e lino al loro pagamento lafcie* 
ranno in oitaggio un G'om miliario di Guerra. 
.XXI. 

«Sarà permeile., e fi daranno de' PaHàporti per 
man-_ 
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mandar à prendere Ila per Mare » ò per Terra In 
qualunque luogo del Regno tutti i Viveri di qual- 
sìa qualità, e altre cote , delle quali Inveranno bi- 
fogno per la fulfiitenza , e imbarco delle Truppe 
Jpagnuole , pagando . 

.. . XXII. 
GÌ' Officiali tanto generali , che particolari , che 
fono in ofl aggio dal!" una, e l'altra parte per la fi- 
curczza del Trattato della fufpeniione d' Armi , ed 
Evacuatone del Regno di Cicilia , ferveranno pure 
per omaggio della Scurezza dell' Evacuatone di quel- 
lo di Sardegna. 

XXIII. 

Quando i trafportì , che condurranno le Truppe 
desinate à prendere polle flò de la Sardegna non bar 
fteranno per trafportar d' una volta tutte le Trup- 
pe di Spagna , quelle s' imbarcheranno à mifura , che 
arriveranno le prime . 

XXIV. 

All' hor che fi haverà prefo poflèfio .di Cagliari,, 
ìe Truppe di Spagna, che roderanno fino à un'altro- 
imbarco faranno radunate ne' Villaggi circonvicini à 
Cagliari, de* quali conyenirà il Capitan Generale, 
che le comrnanda con iMmiftri, che havranno l'au- 
torità di prendere il poflèflb del Regno , dove, vi-, 
peranno à loro fpefe, a riferva de la Paglia , Legna, 
e Forraggio verde , che fe le faranno (ora minirt ra- 
re da' luoghi più vicini , e quando fi haverà prefo 
poflèflb di Cagliari i Spagnuoli non potranno mef- 
chiarfl nel Governo Politico di Sardegna- 

Noi fottofe ritti Generali Guerreggiatiti tanto per 
Marc , che per Terra in Sicilia , in virtù delle pie-, 
nipoicnze , che Noi habblamo da' Noflri Sovrani, pro- 
mct- 
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mettiamo dall' utiar, c V 'altra parte fare cfejquire di 
buona fida gì' Articoli qui fopra mentionaci. Fatico 
nel Campo vicino à Palermo li 8. Maggio i7ao. 

f II Conte di Mercy. -f- De Bings. -f- IIMarcbefedi. 

■ Lede, 
ar". . tufi . - -'.i (.".: ì : : "■ 

QtiélV oggi pure vennero gf Ambaiciatorì della 
Deputatione del Regno, e dell'Ululi. Senatodl Palermo 
apprctfo S. £■ General Com mandante à rendere la. 
dovuta obbedienza, Et omaggia à 8. M. C C. ciò 
eh' havrebbero fatto due giorni prima , le gle lo ha- 
vene permeilo il Sig. Marchete di Lede , che con 
le Truppe Spagnuole gle ne impediva il pafiàggio . 
Per lacrima furono li Pignori Principi di Palago-, 
nljr y e Scordia; c per il fecondo il Signor Principe 
di" Ite (oltana , ed H Signor Duca Marchefe di Re'gal- 
mici ) che con particolar contentezza rappre tentarono 
il giubilo di quello Illuftrilliino Senato, Cittì, e 
Cittadini , nel vederli di nuovo fono il foave Domi- 
nio dell* Àuguftrffimi ' ftioi Auftrìaci Sjvrani , e ridot- 
to il Regno tutto, doppo' tante di%ratte , alla fua 
priftina quiete . Il Signor Conte di S. Marco Pretore, 
efpofè più largamente quella verità ; dando conto 
delle diligenze da ; lui ufate per mantenere là quie- 
te commane , e per provedeie il fao Popolo .di qua- 
lunque còfa necelHiria al fuo foli enimento ; onde può 
dirli con ogni verità,che In mezzo alia penuria, e terror 
della Guerra godendo i Palermitani d'un intiera abbon- 
danza, vedeaho trionfare 'la pa^a. Una così favia con. 
dótta (ù da «; £ cofl qualche rìftefib d' ammiratio- 
ne degnamente approvata; rimondando- per tuttd 
quello al fopradetto Signor Pretore un diitmro , e 
par : 
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particolare' aggradimento ; Seguirono i Signori MJ- 
raftri , e tutti: gf altri Titoli , e Nubili del, primo 
Rango; a' quali S. E. corrifpofe con U folira affabi- 
le iua maniera . Particolarmente fra' primi accolte 
di fi imamente li Signori Prendenti Ugo , e Drago, 
il Signor Avvocato Filcale Don Ignazio Perlongo, 
e il Signor Mallro Rationale D; Girolamo Arena; 
(che poi eielTe come fui) Confultore} co' quali difpo- 
Te conferire il giorno venturo le materie attinenti 
al Governo, e alle previdenze chiarii per 1' accan- 
tonamelo, e' imbarco 1 delie Truppe (Mnffole. 

9. delio. Prima del mezzo giorno levò l'Arma- 
ta Spagnuola il fuo Campo , incominciando lego- 
larmente à marchiare nelle Stalloni aflìgnatele , do- 
ve reitera fino , che tknii pronti i Viveri , e le Ira- 
barcationi necefTarie à u'aiportarla nuovamente in 
.Spagna . Fià tanto .doppo qualchtconferenza ii die- 
dero da' mentionati Mirwftri gì' ordini opportuni , per 
accantonare le Truppe, c il Sign- Conte diS. Mar- 
co Pretore, oltre la rrovifiuflfc. de' Viveri necefia- 
rii à quello primo imbarco tfclle Spagnuole prefeà 
calicò il lèmmi nillracc le I.e^yu ancora, perlaqua- 
le incombenza lù fpedito da $■ fe'. General Com- 
mandame il Capitano D. Francefco Alberti alle par- 
li diCaronÌa,e Cefilù à follecitarne il taglio, e la 
condotta , dalla cui diligenza fi fpera ben preiìo veder 
terminato quello travaglio. 11 principio dell'Evacuatio- 
ne di quello Rcgnu feguì con il Caftello à Mare, il 
Porto di Palermo , e i fuoi Forti ; dove dimani 
paleranno le noftre Truppe in Guarnigione ; e quan- 
to prima evacueranno tutte 1' altre Fortezze , e po- 
lii , che fono tnttavia in mano delle Truppe Spagnuo- 
le; riavendoli tìnalmente , con l'agiuto dell' Onni- 
po- 
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potente Hdto degl' Eftrcltl terminata qoefta fangtìi- 
nufa > ed oftinata Guerra « con 1' svantaggio di 
S. M. C. C. e de" fuoi Alleati , à quiete uni- 
verfale del Chriffianefimo , di quella 
fedeJiflìma fua Città , e Regno , ed 
t j / . . ' . à giuria immortale delle :■ > 
Imperiali lue 
Truppe . 



// Fine della Senni», & ultimi Pèrle . 
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ERRORI. 



CORRETTIOKl. 



\ 'Ag. ia. con rinomo con un huomo. 

Pag. 1 4- ne' fuoi penfìeri de' fuoi penlìeri . 

Pag. ir- al farli ì farli . 

Pag. ir. di Pombìno di Piombino. 

Pag. J7. del Duca dal Duca . 

Pag. 14. al lùo pafleggio al fuo pedàggio. 

Pag- ja. e fervendotene fervendofene. 

Psg. jr. à rendere * prendere. 

Pag. 41- Principe Ragazzi Principe Ragozzl - 

Pag. 68. dalli Guarnigione dalla Guarnigione . 

Pag. 101. era del (èguente erana del fegucatc. 

PARTE SECONDA. 

lì richiamava lì richiamavano, 

parti dalla fleflà pani dalle fteflè . 

le Carine le Canine, 

dal tutto de! tutto . 
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Pag 77- Tenente Colonnello Colonnello. 



Pag. 1 jr. Martino 
Pag. 1 } f. foli 
Pag. 136. unanime vanto 
Pag. ir), riabbiamo 
Pag. 160. preitate 
Pag. ifir. faperndo 
Pag. 1 8j. rovinato 
Pag. 188. csì breve tempo 
Pag. i?r. da dover 
Pag. 101. andaflèro 
Pag. 307. da quella 
Pag. 208. piantate 



M arcuino, 
fole. 

unanime voto . 
habbiano . 
predali . 
fa pendo . 
rovinata . 

e in sì breve tempo, 
da dove . 
andarti . 
da quello . 
piantati . 
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